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INNOCENTIANA

Co” l’AnnoMtione

Dí Giuſeppe Criſpino:v

ANNOTATIONE X l I I.

Si rffirífiel’zî’uwrtimemo della Santità di N-S

Palm 11V NOCE(VT/O X1. ſòpragli :mala

memi delle Canadian-ie :lafim Taſſot Inna

cemiamz: e le Lettere circolari agli Ordio_

”arii de’Luog/oi, per ?afferma-a

della medeſima . 5. 1.

Z 1 RA i ſaluberrími Pastoralí Avvenimen

ti, datía Pastorí delle Chieſe , dal

Prencípe'de’ Pastori steffi , dal Nostro

Santiffimo Papa INNOCENTLO XI. nella

Epístola circolare , pl‘ù volte da Noi mentiona
ta ,della Sagra! Congregatíonc de’ Veſcovſſ‘i a

di 5. Febrajo 16787 v’hà quello,chc proibiſcc

gliillcciri emolomentí nelle Cancellarie Ec

cleſiastichtSi è certamente questo uno Avvcr

timen'to de’pìù gravi, cde’ più importanti ,

promulgatidall’Apostolíca Providenza : poi

che z ſicome l’eſatta offenvanza di eſſo , confe

A riſce
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lx Epìfl.

Encycli

z DEL… TAsu. [NNOCENTIANA

riſcc mirabilmente al ſervigìo di Dio nel buon J

governo delle Chieſe , al buon nome, e gloriade’Prelatì ,le cui Mitre non potranno havere

giammaigemma di maggiore ſplendore , c dì `

maggiore prezzo ,che quella dello flaìczmen

lo dell’intereſſe; e ne proverrñno infiniti buoni

eflìtti,eotthnc conſeguéze,cosidaU’inoſiër— [

vanza di queſto Avvertimrnto , ne riſultarebbc

col pregiudicio del ſervigiodi Dio , il disho

nore de’Prelati,e ‘tanti,eranri altri ſcandali , e

Inconvenienti, e rovine lagrimcvoli,dì cui in 3

più luoghi della preſente Annotarione, al mio

Buon VESCOVO indrizzaraſhavercmoa parlare

L’Avvcrtirr-éto ſuderto, che noi numeriamo il

xl 1 r. in ordine ncll’accennata Epistola, è del

ſeguente tenore

Ara-verſano , che le ſpeditioni di coſt..

ſpirituali, come di amminfflrationc da Sa

c: 5-66- gramenti , dipredicare la parola di Dia a’

greg. E

piſc. s;
ſan-*munich:- , e di altri: ccfi’ſomlglianli

?Sfr- 5- ſi dcbbamfure Gran': anninamcme, etiíi

1‘78 dio da’laro ..Fl/11'721' ri. EA” que/1t , che ‘

ad exſi Mínstri è lecita di rice-vere la...

mercede Prc-ſcritta dal Sagra Cò‘cilio ‘Tri—

dentino per Iaſola manualefatica della...

ſcrittura , come delle‘Ba/le de’BeÎIrſicii a

di collatiamſi di Ordini, ”ſi Vaſto?” ”077-—

partecípino di elſa alcunayzè diretta , ”è

indirettamente. WC'



ANNOTATIOUE X1

  

Questo Avvertimento viene co

interpretato , e dichiarato daliaTaſſa _, -

Centiana , la quale à di 8. Ottobre, per ordine `\ L

dello steſſo Nostro San riſſimo Pontefice Inno- '

cenrio Xl. dopo Farra correre l’Epistola circo

lare,è emanata dalla Sagra Congregatione del

Concilio, edalla medelìma traſmeíSane copia,

accompagnata có ſue Lettere circolari à cur

ti gli Ordinarii de’Luoghi . Onde opportu

namente, e delle medeſime Lettere, e della..

steſſa Taſſa jnnocentiana quì premerriamo

interamente itenori,per applicarvi immedia

tamente la nostra Annoratione.

TASSA INNOCENTXANA

‘Del fbro Eccleſia/Zito ”alle materie Spirituali.

Overo Dichiarazioni ſopra quelle Cauſe,e Ma

terie eccleſiastiche . eſpirituali, nelle qua

,li nel Foro Eccleſiastico , 8c Epiſcopale..

` non ſi può , nè ſi deve eſiggcre emolo

mento alcuno,eccerto quello, che ſi

dichiara per il ſolo Cancelliere;

con la Riforma degli abuſi

contrari] .

ESnndoſih-wuto ricarſb alla Santità di N0.

Era Signore INNOCENZO X]. per mul

tiVeſèo-vì , ó‘ Arci-veſcovi , (É‘ altri Prc-[mi ze

* lanti‘mccià prrſimrmz-a delle loro Mfl'ienz-c , e

A 2 p’”



4 DELLA TASSA INNOCENTÌANA

per togliere ogni occaſione di dubbio, che poteflc

naſcere dalle diverſo conſaetadini delle Dioceſi,

é‘ anche accio nonſiano ingannati ola’loro Vica

rii , cancellieri, é‘ altri Ministri,c Famigliari,

ſiſíabillſca ”na Taſia cgenera/c , é" uniforme per

il Foro Epiſcopale , omro é’cclcſiaflico ,nè man—

cando i ricorſi de’Clcri , e dc’Popoli , haperciò la

Santità Saa deputata ana Congregazione parti

colare di due Signori Cardinali Prefetti dcllO

l Congregazioni del Concilio , cde’Vcſcow' , c di

quattro altriSignori Cardinali delle modo/imc..

Congregatiani, e di due ſli'onſi‘gnori lora Sig”

tarii , e delli Monſignorí Datario, é‘ And-'toro

della Santità Sna: c da qaefla fiè riſolato , nom

poterſi nelle cauſe contenzioſi- civili , criminali#

mifl‘e 'venire allaſadetta ’Iaſſa ‘generale,ſení{aóa

la precede?” notiria delle Taſie particolari di cia

filaeolnna Dioccſiſh Provincia , potendo giuridi

camente quella {fior *variastcondo la diverſa con

ſuetudine , regolata dalla diverſità de’ Pacſi,c

dc’Laog/oi . :Remi doverſi" con qualche maggior

chiarezza, per togliere tuttii dalobii ,egli cani

'uoci, darfaori lc Dichiarationiſilfle inpiìi tempi,

e diverſi’ occaſioniſiſonfatte ,dalle Sacre Congre

gationi del Concilio, ede’ſ/'cfi'o'ui nelle Maiori-:.9

Eccltffiañiche , o-vero mcramenteſpiritaalhacciò

in tal modo ſappia ciaſcuno qnc1,clac fia illecito,e

ſitolga ognifiaſa ,ò prctcflo ol’ignoranz-a a lidi

con actadinc, cio-vendo in .rifatte materie l’oſſer

-yanz-a cffère,da per tuttomniformc pcr lagenera

. [i



ARNÒTA-rlom: s. i "5

[ita de’Ca nom' , e Concilio’ , opartiaWl

Tridentino, in ”todos/oe deve dirſi reproba, ` -

lecita ogni contraria conſuetudine” Taſſa diver

ſa in qualunque modo per l’addietrofatta ~ con

forme dalla medeſima èongrogatìone ſi è Habili

to, in modo , che leſègnenti Dichiarazioni deb

bano offèr'oarſi ola per tutto ,ſenza eccettuaz-ione

alcuna ,jam lepene contenute ne’Saeri Canoni ,

e Coneilii ,e d’altro ad arbitrio del Sommo l’on

tefioe , elaeſàra pra tempore , e nafienolo qualche

dubbia-’n contrario , ſè ne debba conſultare la.,

ſuoletta Sacra Congregazione del Concilio , e non

altrimento.

Nella materia degli Ordini Sagri, e Wino

ri , eprima Ton/um , cor} Per la ”Nazione-,Come

per Iafaeolta , aloe ad altro [i dia di conferirli, 6?*

anche per il loro eſercizioflper lafooolta oli eſer

eitarliin qualunque luogo, e qualunque tempo,jî

flalailxfio la regola generale da non rice-vero al.

tra eccettuaaioneW/oe que/laſidira diſarmo che

nè il Veſèa'uo , ò altro Prelato , nèilſuo Vicario

genoraleſh Foranea, Cancellioroñxö* altro Officia

le qualſivoglia , nè Parenti , ò Familiari , ò Ser

vitaripoſſana oſiggere , e ricevere emolumento , e

coſa alouna,f0tt0 qualſivoglia colore, o preeoílo

oli am'per lagiuflzfieaffi‘one do’requiſizi, ò 'voro di

Tovaglia, Forbicifl’ettirzmá* altro ,ne-fl,… zi..

tola di regalo,ò di mancia,ancloefiſjgonmnoamèl

-te l offìrifio,e deſſe , oeoetto,ohe ?Ordinanze poſl.

fl: rice-vere l’ablaz-ione della Candela, ficondo oli..

A 3 ſ0*



6 DELLA TASSA Innocenrumr

fimneil Pontefioale , à libero arbitrio dell’Ordi

”ato circa la qualitá,e pefir; Et il &medita-roſe

condo la diſco/ſtione ele-[Sagra Concilio di Trento

perle Lettere te/Ìimoniuli della collezione-Meli’

Ordine,già dato, overoper le lettere dímtſſòrialì

perla coli-«zione da farſiper un’altro 'veſto-vo ,

poſſà riceverefitlumeme la decima parte d’un..

_ſìrndo di moneta Romana .. cioè ungmlio , o'uew

l’equivalente nella mou-eta dea' Paeſe, e non pià ,

da perfimeJe quali lau/25mm l’uſo del denaro, n’a'

gia da quei Religioſifl qua/ina” m* hanno l’uſo ,

comefimoi Capuectni,ó" baffi/[inch: Offer-”anti ,

eccetto, che nella callaziofle delSubdiaeanatoper

gli atti,cheſide7\onofare per In giustificaziono
della verità , eſuffieienz-u del Pmrimomſio , were

del Beneficio,à titolo del qualeſide-”e promo-ue

re ,poffk eſigere quell’emolomemo,ehe ſiapropor

tionato aäa mera funge; perſonale per Iaſèrittu

m,e earmſenzaflhe i! Ve/eo'uo , òVicario,ò ultra

Officialeme direttamente, ”è indirette/meme ”e

poſſapezrticiparein modo alcuno , porche detto

emolumemomonpoflàmè debba eccedere un ſeu

do d’oro,mà ſe lafatiga richiede minor mereede,

_fldebba eſiggereſhlameme quel meno . LM): rt'

fpenoa gli altri Ordini,C*Î’ alla prxma Tonfitrru,

non poſia eſigere coſa alcuna ,ſotto pretesto dt re

gistramra de’Bre-vi,e diſpenſe, e .di altre Scrittu

re , ò dipreſentam, e di qualunque altra gin-Hifi

-caz-ione,e ſolenmtàſh remazñone d’impedimento .

con dichiaramone,ebe[è leſud-me lettere te

fl"
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flimanialiſhvaro dimiſiorialí contenga iù Or

dini , tuttavia nonſipofla e {gere altra mah-dg,

chelaſndctta di nngiulioffiche non /ipoffa mol

tiplicare a ragione di ciaſìms’Ordine . Nanſid.:

pero [onu-o il Cancelliero a far :xnaſolaſcritm

ra perpiè Ordini,qaando queſl‘iſianostari confe

riti in diverſi tempi,e diverſi ordinazioni , mè

*volendoqofflzfarle/eparme , non gia ”ſiamo à

quegli Oritm’ , che ficoofertfiono in_ m1 iſleſio

giornowom eg”: rie-’Minori , ne’quali dovrà

fixrſinnafllafirinurafl nelle lettere dhmffòriali,

chcſi diancpcr ?ordinazioni da farſipcr un al

tro Veſcovoapiz} Ordini,parimente nonfipojſa

na moltiplicare/Erinure , nè pol-7h eſigere caſa al

cuna per rogito della Colla ione da gli Ordini, o

*vero per l’arco-ff?- alluogo dell’ordinaaione 5 con

altro preteflo anche di mancia,e di regalo.

Nella mztería do"Bem-fioii Eccleſia/liti, quà"

doſitrarta li qualifiche come di Libera colla-mio—

nc , ove-ro come devoluti ſiconfertfiono dal Ve

ſèono , o 411m Ordinario Call-”ore ,parimente ſi

stnbiliſc‘c la regola general: ,che-,nè :l [ſofia-uo, o

altro Colla…: , nè il ſuo Vicario, ò altro qualſi

voglia Official: , ”è il Cancelliere: , o ‘Parenti,fa

miliari ,ſèr-wrori postano eſſigere,e ricevere emo

lomcnto alcuno , (a' altra co/aſatto qualſivoglia.;

color: , epreteffo , anche di mancia,ò rrgalo,e 'uo

[ontario donati-vo; così/èſiano [ſinran’ , ore/iden

z-iali , corneſè /è'flPllC‘i’ò non reſidenz-inli, (á' an

cheſeſiano Cappeilanie manuali , ”ta/blame”: il

A 4. Can



8 DELvA TASSA INNOCENTÌANA

l..

Cancellierpper le lettere della collazione,compre~

ſheartaffigillo 1 cordeaó’ ogni altra coſa, poſſa eſt'

gere la mercede proportionata alla ſcrittura , e

materia , pure/oe non ecceda laſomma digiti-"Fi

diece oli moneta Romana, o'vero l’equivaentc)

nella moneta del Paeſè,fin{a,ebeſipaſſ4 ’nu-n..

dere altra merceole ,ſotto qualſi'uoglt'a pretesto , e

particolarmentepcr I’approvazione,eprerlezzio

”e nel concorſo alle Chieſe Parrocchialí . Eper

ilpofieſſb il Vefio’Ua,o Vicario,ò altro Offlciale non

poſſa efigere coſa alcuna ,Ùì il Cancelliew,ſeſara

dentro la Citta,poſiaperil rogito,ó‘ ognialtro atto

eſigere gialti tre,ſè ne"Z’org/n' , ò'vero Suburbia'

ginlti quattroflje in altro luogo# medi/imigialii

quattro ilgiorno,e leſlòeſe di vitto,e ‘UlilÎCOZ-Bfnó

.the/oe fl nel luogo del 'Beneficio ?tiſarail Cancel

liero del Vic ü?!0f074hf0,ò altro Nota” ,ſi dovrà

'ilpoſſeſſo commettere al Vicarto foraneíw ſno Ccî

cellier0,ſenz-a la neceſſita del viaggio del Cancel

liero Epiſcopale.

Qtíanto a Beneficii di pro-viſione Aofloliceu ,

percheſiano riſervati , o'uero affetti avanti la lo

ro proviſione così ne’Beneficii caratine’qualtper

l’Ordinartoſi danno le lettere teſt'imoniali alla.;

‘.Dataria dell’approvazione” della freelezzione

nel concorfit ſecädo lafarma del concilio di Tre"

to,come anche ne gli altri Beneficii to” carati ,e

particolarmente ne’reſidentiali , per i qualiſijo

gltono dare le atteñationi alla Dalaria ſopra la.,

nita,costnmi,ó‘ idoneità de’Cäcorrenti,per le det.

› te let.



ANNÒTATmNe XHI. 5. I. 7

\

te let'tere,nonſipoſia eſigere@ rice-vere mercedeKÌ"

emolumemo alcuno in denaro, o in altre coſe fin

to qualſi’uagliapreleſlo , ò colore, anche di 'volon

tario clonazi'vo,ma fidelrlrana dare affactogra

m .

E doppo laproviſione,per l’eſecuzione delle let

tere Mpostolicloe , quandoſiano nellaforma gra

Kioſamonpoſfcmo il Veſèomſh altro Prelato Ordi

nario delluogo,òſuo Vicarime CancellteroKſiF’ al

tro Ufficiale pretendere di doverne eflere per ne—

ce ”a Eſecutori, mafia in arbitrio ae’Prouzsti l’

eleggerſil’fſecutore, ó' ll Notare per ilpoſjefflo ,

muſe il Prwisto eleggeffle l’OrdÌnario, Oflzcialefl"

ilſuo Cancelliere ,ò -uoramemefi- [elettore foſiero

nella fcrma,cloeſiolice dignum , inolrizz-ate afl’

Ordinario, aver” alſua Vicario , il quale perciò

”e faste neceflariamente l’Ejſiecuzore, con' nell’u

no,come nell’altro caj0,non `eſſendo-oi'legittimo c5

tradittore,in »radon/oe I’Ejecutoreſia mero ,Pa

rimente il Veſcovo, àaltro Prelato,ó‘ ilſuo'Ui

cario,ò altro Officiale,eſuoi Familiari,ſcr'vilori,

ó' attinenti,nonpo/]ano,nè debbano eſigere , eri

ce'z/ere emolomenta alcuno, in quell’ijíeſſo mado ,

che diſòpraſi è detto .ne’benefieii d’ordinaria.,

collam‘one, ma ilCancelliero pojfic per la copia , i!

registro delle LettereApq/loliclye-Ò‘ altri am' rice

-vere la mercede proporzionato: alla fatica per la.»

fcrittura,purche non ecceda in tutrozunojcudo d’

oro; Et effèndom’ Contradittorezſieloe convengo

difarprocofflagmdizmlefla rnorcede del Cancel

lle
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liero per lnflefmigafipoſo’n flendere à cineſe!!

d: d’oro , e non'piùſennfficbe il 'Ueſco'uoſh 'vica

rio,ò altro Officinlepoflît eſigere,e ricevere emolu

mento alcuno , mentre nelle muſe Eccleſia/liebe,

eſfiritunlr, ordinano t Sagri Carloni, che non o

flame qualſivoglia confltetudíne , il gindítioſì

debba interporregralis. E per ilpoſſeſſoſioflervi

quell’t/Zeſſh ,che-fl è detto diſòprfl ne’b’eneficti c5

fert'tt' dall’Orntnorio (lt/lato”.

Nell!" Beneficii di Padranato, nafiendo dubbio

ſopra Peſi/lenza del Padronmo con il Procurato

re fiſcalemwro colpro-wsto , che ne pretendn [tu

libertà, ſide/;bn in tutto , eper tutto oſſervare

quell’isteſſo,cbe difitpra /í edetto ne’ Beneficii di

libera collazioneeol fintradítlore; Ma ſemo”

controvertendaſi’l'eſistenzn ,ſin la controverſie”

:rà Compatroni, o-uero Preſentati dn effiſoprru

la pertinenza ,in tal enflzſi reputi, come cauſa.,

civile profann,eper configuenaaſi offer-ui lnflli—

m Tnſia di ciaſcuna Cnrinffina a tanta,ebefifac~

cia l’altra Taſin delle :anſe profane,cmxli, crimi

nali,e miñe.

Generalmente così nelle Cappellanie manuali ,

come nelle nnovefondnziam'xſií' creazioni de’Be—

nefieìiflfppe/lnníe, Confraternita, Congregazio

m’,ì› werofondnziani, benediîziom‘, e conſegni

zio i, ereſfìettiwmente ’Ut/ire , (È' approva

ziánidí Chieſefldi Ormorii, eorl‘eon l’autorità

Mpoflolica,come con l’ordinaria,il Ueſèavo , ò

Altro Prelato,eſuo Quarto, e qualunque Officia

le non



Anno'rA-HONE XII]. 5. I. u

le,non~poſ]22 eſigere, ”ice-vere emolomento ale”

no, maſolameme ;'l Caneelliero poffa eſigere quel

la mercede,eheſia proportionata alla ſnafatiga

per/a firiztnra,parche nonpojja eccedere in tnt

”nano/Emir) d’oromtaſia ”xenon/Z` minoreſara la

fatiga.

Nelle eanſè,e materie, che riguardano il ma

trimonio , É' i Sponſali,co.ri per l’eſecuzione delle

Diſpenze Apaſz‘oliehe matrimoniali, come per la

ginstifieazione dello stato liheroſh che non *zu/ia.;

canonico impediment0,Ù‘ anche per la Dtfienz-a

allepal'lieazioniò per la licenza dipoterſi con

trarre in eaſaa‘z in altro luogo, ò tempo inſolito ,e

pro:hito,ò oheſipoſi‘a contrarre in preſenza d’al

tri,ehe delParooo,á‘ ogni altro atto,ehe oecorref

fifare, il [/eſco-110,@ ilſno Uieario,á* ogni altro

Ufficiale-,o Mini/ira ,à Familiare non pojflzfflmo

qualſivoglia prete/lino eolore,anehe di mancia, e

di 'volontario donati-oo, eſigere, e ricevere emolo

mento alannomè in denaro, nèin altre coſe , mi

flat-:meme il Caneelliero poffin eſigere Ia mercerie

proportionata allafatíga deüa firittnra,cioè nell’

eſecuzione delle diſpenz-eginlii tre", e peri telli

rnoniijàpra lo .fiato libero,òehe non ?Jiſia impedi

mento,ungiulio per testimonio,pnrehe in mito ”5

jieeeeda nnofindo di moneta Romana , eioè dieci

giulii, o'uero il loro equivalente nella moneta del

paeſe 5 Non comprendendoſi le cauſe contenzioſi

tra i conjugifipra la validiza del matrimonio, o

vero apra laſeparazione del Toro , stimandoſi

qll‘—



tz DELLA TASSA [NNOCENTÎANA

que/la cauſa gindizialeprofana , nella quale [i

offirvara la Taſſa di ciaſcun Tribunale, fincheſi

pro-veda.

Generalmente in tutto anello , che riguardai

;Monañ‘erii delle Monache,c i Conſe-r'uatorii di

quelle Donne , le quali agutstz de Monflstcfü , e

Monache reſfietti'vamente `?tiziano ritirate,il ’Ue
fcoîto, ò altro Prelato, il 'Ut'carioflotigenerale ſſ

come particolare-,e qualunque altro Officiale ,

Deputatoxî' il Cancelliero, ó' anche iparenti ,

ó” :familiari del 'Ue/covoſh Prelato , e de’ſuoi

Ufficiali, non poſſano eſigere,e ricevere emolotneñ

"to alcuno in denarox’î' in altre coſe , eccetto , che

quelle comeflihili, cheſiano proporzionate all’u

ſo , e conſumo proprio dentro trègiorni , anche c5

titolo oli donativo,per l’ammiſſione all’haht'toMo

nastico,per l’approvazione del depoſito della dote,

perla Profeffione,per l’ammiſſìone dell’ Educan

de,ó" altre Donnefecolari,per le renunzieflhe/î

fanno dalle Noviffie‘ffier l’elez-zione dell’ Abba

deffa, ò altra Superior-mp” le licenze de’Medi

ci'aClíit‘rtt‘ghi, &Opa-rami, perle licenze di par

lare alle Monache , O" altre, chefimo nel Mo

naſlerio,per la depurazione tic-”confeſſori , Cap

pellani,Procuratori,Eſattori,é’ altri Miniſtri ,

egeneralmente per ogni altro atto, che riguarda

algoverno,maſòlamente il Cancelliero per il ro

gito delle rinunzie , eper gli atti,che con-vengtu

fari-ſopra la giuñificazione del depoſito della do

te,poffa eſigere la mercede proporzionata alla fa

‘ ttga -

Q‘v
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figa della ſcrittura , pure/oe non ecceda in tutto

giulio’ cinque moneta Romana, òwero l’equiva

lente nella moneta del Paeſe. v

‘Parimente per regolagenerale da nonſoggia

”re a limitazione alcuna , il Veſcovo , òaltro

Prelato,ſuo Vicario generale” particolare,Can

[filiera, e qualunque altro Ufficiale , Ministro, e

Familiaremncloeſono nome di mancia ,o volon

tario clanali-uomo” potra eſigere, e ricevere ema

lumento alcuno,cotì in denaro , come in qualun

que alzra coſa in tutto quello, che riguarda l’am

miniſlraLione de’Sagramenti,del Batteſimo,del~

la Creſima, della Penitenza,dell’Eucloariſlia ,e

dell’Eftrerna untiane,ancloe perl’eſame , ó' ap

provazioneſo licenza d’ammxnastrarli , .Anzi s’

incarica a ’Uneſco-UM Prelati, e loro 'Uicarii , ó‘

Ufficiali , che non lo permettano aſurazi , Ò‘à

Confiſſori , é‘ altri Mimstri , eparticolarmente

nelprendere ilpiattoò altro 'vaſo , nel quale-ſia.;

ripos’lo il‘vaſe dell’0glio Santoperl’es‘ì'rema un

zioneÒ del Criſma nel batteſimo, o'vero tovaglie,

fazzolettùó‘ altre coſe , dichiarandoſítutzo ciò

illecito. Come anche a non chiedere, nè eſigere

coſa alcunaper la benedizione delle donne infan—

tate,quando doppo il parto,ſècondo il Rito Eccle

(iaſlícoper la prima 'volta , che entrano in (loi:

ſeu .

In quelle ‘Dioceſi , nelle quali regna l’antica.,
conſuetudine , cloe 1lÙCſZ0‘U0,ò altro Prelato, ó" v

Officialefaccia il testamëto per l’Anima di quel

lifl'
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li,i quali muojono ah inte/lato di quella ſomma-a

moderata, nella quale ſecondoi Decreti della Sa

gra Congregazione, può eſercitare tal facolta ,

non poſſano eſſo,efitoi Offictali,eÎl/íintſlri , ‘Pa

renti , efamigliariparteoipare in modo alcuno ,

_ſotto qualſivoglia colore,òpretesto , anche di po—

vertà, ma il tuttoſi debba effèttinamente appli

care ad ujî,ed operepie , nèper l’adempimento di

tal dtfiM/íz-ioneſipoffano in modo alcuno impedi

re,e ritardare laſèpoltura, e l’E/equie, ofunera

le al deflnto,dovendoſieſercitare giuridicamen

te l’azzioniſòpra iheni ereditarii , e ſi dehha aſſ

ſer'vare la lettera circolare della .Sagra Congre

gazione de’Ueſco-oiſottoli 19. Ago/Z0 1678.

Come anche in modo alcuno no [ipoflano impe

dirnò ritardare laſepoltura,e l’eſequie,òfunera

li a’Defonti,c0n` Cittadini,comefora}?ieri per il

pagamento di quegliemolumenti, che dal Uef

ſl‘o'uo,ò dal Capitolo,ò dal Curato, e qualunque

altro per la conſuetudine del ‘Paeſe ſi pretenda

”o , ma parimentertmangano illeſe le {iL-Lion!.

giuridiche ne’heni , ſopra i qualiſi dovranno e

ſèî‘citare , ſmergo-hei” modo alcuno ſifaccia re

prefaglta al Lada-vereflvero , cheſi diano mole

flie perſonali a’ſigli,moglie,e parenti,Et ancortLz

”Onſipojfli eſigere coſa alcuna per la licenza di

"aſportarei cadaveriſh *vero dlfipellirli più in.;

m* luogo,ehe nell’altro.

Sidiehìara ancora illecito ogni emolumento

dirctto,Ùindiretto, :Perconfigztenz-aſe n2pro

hi l

1\
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hihi/cc al 'Ueſco'uoà Prelato,ſuo 'Uicario,e Can..

celliero s É‘ ogni altro Mmiflro,e Familiare, ogni

eſazzione ſono qualſivoglia preleflo , anche di

manna, à clonati-vo nell’mſraſcritte cofi,cioè.

Per la licenza,ò Patente dipredicareaori nel.

la Quareſmameil’zín'oenlorcotne in vaniglia[

tri tempi-ó m qual/ſveglia luogo.

Per la licenza di lavorare nelle fefle , anche

per applicarſi ad nſipii ,ſieheſi dia onm'namente

grazia”: quanto alle contravenzioni d’haver la.

vara/o, le pene tutte/i applichino effettivamente

ad opere,ò luoghi piiflè’za participazione alcuna,

l-ëche minima, eccetto che a gli Ejerulori, eMi

”ÌſPTÌ i”fcTi07l,‘UolgáTMtnle Shirri,per la cattura

ſi dia la mercede proporzionata alla diligenza, e

fangafurche non ecceda trè‘giulii in tutto.

Per la reviſione de’conti de’ Luoghi pii.

Per la recognizione- ó‘ approvazione,e publi

cazione delle Relequíe,dell’1ndulgenze,ó* @/11

taripri-vilegiati.

‘Ter le licenze di quefluare.

‘Terl’atteſiaziom della povertaà altro requi—

ſito,eceetto che il Cancelli-ero pcſia eſigere in tum,

e per tutto nngialio dl moneta Roman-M l’equi

Valente.

Per la licenza cl’efler aflènte dalla reſidenza, e

generalmenteper le ‘Dimiſjorie,che ſiſogliano co'

cedere a quelli,li qualipartono dicaſa per anda

re in altropaeſe.

Perle monitorialiper le rivelazioni diſìom

771‘!!
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munichemotì qnanoloſi diano da eſſa Curia , ó‘

Ordinario, come quandoſi pnhltcano le lettere

Apastoliche,eccetto,che il Cancellicropoſia per la

mercede della _ſcrittura eſigere un giuliofivla

mente .

‘Per la dichiarazione dell’incorſh nelle cenſit—

re , per lapercuſſione oleÎChierici, ó' altre/'omi—

glianti cauſe , e per la loro afitluaione , eccetto

che il Cancelliero per lafatiga della ſèrittura,poſl

fa eſigeregiulii due , eccetto che nell’eſecuzione

de’Bre-ui della Penitenziaria , nelaaal caſii per

quel che appartiene all’ajjoluz-ione , ne anche il

Cancelliero poſſa eſigere coſa alcuna.

.Per la facolta d’eſèrcitar i Pontificali.

Per l’eſecuzione de’Bre-”i Apoſiolicì, o'vero li—

cenza della Sagra Congregazione nell’alienazio

nedc’Beni di Chieſe , e luoghipti, ottero impoſi

zione de’cenſi,ſolamente il Cancelliere poſa eſt'

gere la mercede proporzionata alla fatt'ga tie/1L

firittura ,purche non ecceda in tutto giulii dicci

dimoneta Romana,òſno equivalente, come anche

per tutto quello,che appartiene alla difeſa dell’

Immunita Eccleflaflica , così perſhnale,c0mc rea

le,e locale,e particolarmente di que ’ ultima non

ſipofla in modo alcuno fa… qualſi‘vo‘glia preteſto

rice-vere , (’9" eſigere mercedemwro emolumento ,

ma il tuttoſi dehhafaregratic.

Le pene ,le multe , e le compoſizioni ſi appli

'chino per intiero ad uſo de’lnoghipii,fenza, che il

’Ut/covo” Vicario,eſuoi Officiali dtrettamente ,

ne
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nè indirettamente ne habáiano participazione

alcuna .

Ilſufflolio caritati'uo in quelle dioceſi , nelle

qualiſiaſolito oſigerſi , enon altrimente, ſi cſſgga

ſolamente per una 'volta nel primo ingreflo del

Vy'co-oo , ficondo la Taſſa ſolita antica d’anni

40. in dietrofficloenon :’attenola ilfitlito più m0

dcruo da detto tempo ingiìcmeſipoſſa eſigere/ot

to qualſivoglia prete/Z0 , anche di 'volontario do

natt’uo .

Quanto alla Viſita, i oſſèr-uino inoiolaéilmen

te il decreto del Sacro Concilio di Trento,e le di

chiarazioni della Sagra Congregazione , e parti

colarmente da que/li ,i quali concorrono alle ſ‘òe

ſe de’cilzariime mediatamente , nè immediata—

menteſiPoſiano ricevere regal i, e donazim' , an

che di coſe comeflibili . Et ancora nonſipoſia e—

ſigere emolomento alcuno per gli atti della Viſita,

decreti, e preſentate di ſcritture , o-uera per la

revifione de"Decreti delle Vrſite antecodëtia del

la loro offer-:tanza , mentre da quelli,i quali [ò

no *vi/itatiſirice'uono leſpeſè del *vitto

Dle prima Oäobrís 1678. fada per me iti--~

fraſcriptum,ístarum Reſolutionum, ſet‘:`

Declarationum relatione Säóìíffimo D. N. In

nocentioXI. medianceillarumleëkura de ver—

bo adverbumóanéìicas Suallaudavic , appro

bavittac ſervarí mandavit , earumque obſer

B van
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"\/

`”ranziatnflflc publicarionem injunxit Saſicrz C6

gregarionl Concilii .

a Jo: Bapti/Za de Lucaprefati Sanüijfirni

D. N.1nnocenttiPap-e .l’1. Audit”,

Ò'Seoretariut Munari-alia”: .

le 8. Odobris 1678. Sacra Congregarío

Eminenriſſimorum S.R.E.Cardinalium

ConciliiTridentínilntcrpretum, inhzrendo

mandacis Sanéììtatis Sua, cenſuit,przmiſſam_.

Taxam, ſeù Declaratíones Typis dandas eſſe,

8t per Lirerascirculares ad quoſcunq; Locorü

Ordinarlos tranſmittendas, ut cas in Cancel

laria,ìn loco omnibus parentìfletineri faciác,

eaſdemquc adamuſſlm obſervent ,~ ac facìanc

obſervarì.

' , F. Card. Columna Przf'.

‘ ‘~ "` x Loco ÌSÎgÌBÌ.

-› " e S. Archiep. ‘Brano-:coin: Epiſc.

Viterbien.Secret. ñ

3 Delle Lettere circola-Leo le qualì’dalla

~ &Congregatione del Cócilio fù traſmeſſa agli

Ordinarii de’Luoghi la ſopra regiſhata Taſſa

Innocentiana, il tenore e‘ qüesto.

Kfvtrendiflímcffiominemti Frater . Ad con

”njſiulendam ma“… Epiſcoporum conſctentie,

necnon ad occurrcudum ”annulli-t nba/ibn: , que'

ſub oarii:pmtexrilmx,inaliquihuslìorit ecclefia

ſlim-,quinta materia: ſpirituale.:,irrepfirnSSDo—

minut Nofler , propia conſultatione matura; ,

` Taxamgeneralem, ſeu Declaratione: [lahtbli-trit,

e e , u x



Anno-rArronE X111. 5 I. 19

ubiqae olzſèr-uandae . Cumque Sani-lim: Sua_- ,

quo facili”: ad omne: notitia per-venir” , Sacre

congregationi injunxerit, mcaepuhlicaret , ó‘

ohſer‘uari curare!, Eminenti/ſìmi Pair” ene]

clica: ad omne: OrdinarioeJittera: deere-unì: .
ln horamproinde executionern, Taxam ,ſeù Deſſ

clarationerpredice-11,77”: data-ema Amplimdi

mm tnam,hiſce litteri: adjunòîamraſmittimn: ,

quatenm ea: adamuſſirn ohſer‘uet, é' faciat oh—

ſer-vari . Atqae,at omnirfraudum occaſio :alla

tar , Taxarn ipſam ,ſen Declaratione: inCancellaria , in loco ornnilzur patenti, affixam,re~

rinerifaciat . .Amplitudo igitur Tua ita exe

quetur; á‘ ſi quando difficulta: all'area emerſe

rit ,modem Sacra”: &ngregationem Concilii cà‘

flclat . ‘I’reterea quoad cauſa: contentioſar ci

vile; , criminalec,á‘ mixtar , ‘Tax-rm [/Zeus- Ci

ce/laria,ad eandemSacramCongre-gationem,illieo

tranſmittat ñ Eiqne omniapraſpora precarnur.

Rome 'ol I 1- Oéiobrir WDCLXXVUI.

@Amplimdinir Tue ’Uti Frater,F. Cardinali;

Columna I’r-zfeóZux , grati: etiam quoad ſcrip

:ararm Stephan”: Archiep,Brancacciuc Epiſio

fa: Vitcrhien Secretariat .

N Neceſſità della ‘Ta/?a lnnocentiana .

_“ 5. l I.
~ .WP-‘fl

t Aolo Terzo ne'primi giorni del ſno Pò

.“ tiſicato, chiamò à ſe nove Huominie'

gregìì › de’più celebri, che per pi-età,per doc.

1 trio

,e
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trina,e per prudenza , in quel fecolo havcſſo

la Corte di Roma: e furono quattro Cardina

li , cioè Contarenoſſcatino , che poſcia ſù

creato Sommo Pontefice , con nome di Paolo

(Luarto, Sodoleto,Poio,e l’Arciveſcovo diSa—

lcrno , l’Arciveſcovo di Brirídiſi,il Veſcovo di

Verona , Il Maeſh-o dclSagro Paiazzo,c l’Aba—

te di &Gregorio di Venexia . Dovendone noi

altre volte Far menzione , gli chiamarcmo i

Conſiglieri Apostolici . Con gravi parole ,e

con precetto Pap`alc,il mentionato Pontefice

Paolo Terzo loro commiſe,e ordinò à raccorre,

e à mettere in nota tuttiglì abuſi ,che in que!

vtempo ’ſi vedevano introdotti nella Chieſa di

Dio,e à ſuggerire nel tempo steſſo , il modo d’

estirpargli, e di ſomminiſtrate rimedio àque’

morbi , che pur troppo lagrimevoimcnte infe

zzM_5_ stavanoil bclCorpo mistico della Chieſa : cn

Cerd-Sç- ſotto pena di ſcommunica,ìl ſegreto di queſia

IEEE) commeffione apostolica lofo ingiunſe: No: ad

ì theca Te acceiſſifliſſono queſta le parole-,c6 cui al Ro

gíîîë’; mano Pontefice riſpoſero i ſuoi Conſiglieri, at:

POL* gra-viffimit verbi: iniun ici/ii , ut omne: ho: ahu

ſi” colligeremut,Tihique illo; fignificaremu: , oh

testatux , no: redditurottſſerationem huius ne

otti,nohit demandati, Deo Optimo,ji negligenter,

ac inficleliter ageremut 5 Atque, ut omnia’ inter

nos traè’laripoffent , `tiltie]ue nohir cxplicari,jure

jurando not deéirinxiſii ,addita etiam excom

Miétttii'MÌOUÌ! penna, ne cnipiam aliauitj hai-tx,

i ,1”
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bui”: nostri muneri: proderemm'. Nat igitur

tuo imperio parent” , collegimut 170: morbo: ,

eorumque remedia , ea inquam, quapro rent-tita

teingcnihzoſlri, excogztare poruimu: . Furono

dagli apostolici Conſiglieri gli abuſi deſcrit

ti, e ſuggeriti i rimedii in una copioſfl,eme

mombile Relatione,preſencata al Pöte {ce,del~

la qualeflhi ne hà fatto ilconſtonto, agevol

mente sì è perſuaſo , che lì pigliaſíero i pri

mi ſcmi,chc ſi gettato…) , per ſar germoglio

re nel Campodella Chieſa di Dio, il gran Al

boredel ſogroſanto ConcilioTrìdentino.

*z Frà gl’infinití, e mimbili effetti , che da

questo ſacroſanto Concilio alla Chieſa pro

vennero, ſu quello di liberarlfl dalla ſiepe del

le ſpine di tanti , e tanti hortibàli abuſi , cho

l’haveano circondata z equandoà tal effetto

que’ Venerabiliffimi Padri , che meritato…)

dalla bocca del Vicario di Christo ilcelebrç,

preconíod’eſſere chiamati :Pii , (’Î'ſacrarunb

litterarumſcientia, ‘Di-vinique , ó“ numaniju

ri; cognitione praſlante: Viri: una , trà l’al

tre volte, per sì nobil lavoro ſi raunarono

nella Congregatíonegeneralc, tenuta in Bo

logna à di 28. Ottobre I 547. appena mirato

no,e ſubodorarono gli abuſi, introdotti intor

no all’amministratione de’Sacramenti , cho

eſclamarono: Abuſu: certe pefì‘ilentiſſzmiz c

immediatamente prorupperoín queſte memo

rabili parole: Benediltm Deus , ('3" Pater Do

B 3 mi—
l.i

Bull”.

Pií [V.

Bull.Có~

firm.

Cone.

Ex MS…

citato.
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mini ivo/?ri Jeſn Chrifli , qui inter tot, ó“ tam.

gra-ue: abuſi”, hanc, quam habemm,ſer’aa7tit

Eccleſiam :benedicendi ſant ‘RB-DD. ‘Deputa

ti , qui in hoc meffìt tempore , tonquam @Angeli

Tei,collegerunt contanqucîfaſcicular ad combu—

rendum , comburendum , inquarn, igne, hoc ej}

pruden`tihur,Di-w`nit , ó" flzlutarion: remedii: .

Bindizcome in più luoghi dello steſio Sagra

Concilio ſr legge , que’ Padrízcome tanti An

geli s’impìegaronoà raccogliere gli abuſi,L.

come zizaniazraccolca da mezzo il buon fru

mentoll’abbruciarono col fuoco del lor ſanto

Zelo, dando ſuora iſalutari Decreti, dettati

dallo Spirito Santo.

z Mà Chinon sà , che la terra dell’hufl,

mana natura,indebbolíta, e ulnerara dal pec—

cato , divenuta troppo languida , corre ſem

preà precipítii, ſe non è trattenuta dal freno

delle leggi , e per la tan debolezza z come..

:Jotchri avvertì S. Gio: Criſo omo ,~ ſubito ſi precipi

ra,ſaeilmente cade: Lubricnmgenut e/l nat”:

ad &h; ra mortalit ,cito quidem labitur, facile cadie .

dar-MW Ella èq‘uella terra; che di ſua natura produce

"c’ ſempre ſpine, e tribali, e ben prefio ſi vede cut—

ta imboſehitaſſe non viſi ateorre con la falcç‘

à recidere ipullulantiſpinoſi germogli . Che

perciò fi‘: ſcrnprelodevole eoſllItnanZa de’Ro~

mani Pontefici 9 e "per ſe steffi , e permetzq

de’loro Operai-ii) impiegare mai sépre il brace

cio apofiolicoà patate , e à reeiderenclla ,Vj-.

7 ' gna '

- .\
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gna del Signore i pernicioſi tralçi , cioè à coi’,

gliere 'gli abuſi,che di mano in mano,ſi só ve.-`

duri ‘ripullulare .- ~

ueflo appunto avviene à giorni no

firî. Il Noſh-o Santiſſimo Papa lnnocenrio Xl.

nel principio del ſuo glorioſo Pontificaco, fa

cendo ſcelta d’huomini inſigni,per pietà, per

dotrri na,e per prudenza, della loro opera ſi è

ſervito per rimediare à molti rinaſcéti abuſi.

Frà le altre operarioni del ſuo Apostolaro,meñ

rita ogni lode,e ogni/applauſo, quella di ha

vere deputata, come nell’eſordio della Taſſa...

habbiamo’, una Congregatione particolare.,

di due Eminentiffimi Cardinali Prefetti ’dellañ

Congregatione del Concilio,e de’Veſcovi, e...

di quattro altri Eminentiffimi Cardinali del

le medeſime Congregarioni.e di due Móſigno- '

ri loro Segretarii, e de’MonſignoriDarario ,

e Auditorerdi Sua Santità. I Cardinali furo

no Lud'oviſio, Cibo,Barbarigo,Alberitio,Carñ

'pegno, Colonna , eminenriflimi , e per digni~`

tà,e per ogni genere di virtù , per cui-riſplen- A

dono nella Santa Chieſa- ll’relati furono G10:

Bartifla Spinola,Arciveſcovo di Genova , Se

gretario della Sagra Congregari’one de’ Ve

ſcovi , e Regolari ,Stefano Bra ncacciArciv‘e

ſcovo,e Veſcovo di Viterbo,Segretario della..

ſagra Congregarione del Concilio , Stefano

.Augustini Arciveſcovo di Heraclea,Darario, e

GiozBacrista de Luca,Audieore di Sua Santità,

B 4. - Pre
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Prelati di gtä nomc,e di grà merito nella Cor

te Romana (come irrefragabile testimoniáza

ne hà data la ſagra Porpora , alla quale ſu—

rono dallo steſſo Pótefice ſublimati ) acciochc

alla fabbricatione della Taſſa Innocentiana...

s’impiegaſſero . E (e le leggi all’hora debbo

no eſſere maggiormente ven era tc , e debbono

riportare cieca ubbidicnza ,quando vengono

promulgate col conſiglio di lapientiſſimi ,e

prudentíffimi Conſiglieri , un tal conſi'glio

certamente, e‘ concorſo in qucsta Taſſa , con

ſultata da’Cardinali, e Prelatiſudetti . E che

altro mai è stato il provide pcnſicro del ſan

tiffimo Papa in lodare questa Taſſa,in appro

varla, e in Ordinarne l’oſſervanza , ſe non di

rimediare agli abuſi , che forſe cominciavano

àritornare , come la riferita lettera della Sa

gra Congregatione del Concilio nell’ eſordio

il dimostra: Adconſulendum timorate Epiſèo

Epist- porum conſiientia, neenon ad occurrendum non

fgîf’* nulli: alia/ibm, quiſul; -uariir pratextihu: in a

* liquihu: for” eccleſiastici: , quoad materiacſpí

rituale: irrepſere , .Sanfiiſs.D.N. previa conſul—

tazione ,Taxamgeneralem , ſeri Teclarationec

.Fabris-uit , uhtaue ohjerztandat , ela flcſſa Talìa

nell’eſordio accenna ancora gli abuſi, con di

re : Ne mancando l ricorfide’Cleri , e de’Popoli :

N6 v’há dubbio,che questaTaſſa e‘ un cötrave

leno à que’ morbi più pestiſeri , che ne’ſecoli

paſſati ſerpeggravano nella Chieſa ,di Dio .

Pa
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Papa Innocentio hà voluto prevedere, che...,`

non ritornino que’ſecolì di ferro , ne’ quali fi

vendevano i Sagramenti , le Sepolture, i Be

neſiciì ,ealtre coſe ſpirituali, quandoi Som

mìl’ontefici furono neceffitati con rigoroſe...

Bolle, Ordini, e Decreti, trà ſagri Canonire

gìſlrati,à minacciarele pene di depoſitíoni ",

di lcommunìche, e di ſoſpenſioni,e ſimili,cö

tra di que’ Ministri ,che in sì deteflabile ma

niera delinquito haveſſero, ſicome di tali pe

ncnel ſeguente 5.più à pieno haveremo à par

lare.Questo ſ1 è il porre in eſecutíone una delle

conſulte,date à Paolo III. cioè, ſi provedeffc.

onnìnamente, che per le materie ſpirituali nö

ſi eſiggeſſcro emolomenti , non vi foſſe avari— HMS_

tia,ne` ſoſpetto di eſſa , mentre , ex loocfonto citato.

Sanlliſì'ime Pater, ſono parole de’ Conſiglieri

apostolici , dal non eſſerſi diſpenſato Gratis

quello,che Gratis ſi ricevette,dall’avarítia de

gli Eccleſiastící, tanquam ex equo trojano irruñ

pere in Eccleſiam Dei-,tot abuſi”, ó‘ tam gra

-z/iſſimi morbi,de’qualí graviffimi abuſi,e morbí,

iſagri Annali ſanno doloroſa ricordanza .

5 A giudicio düque de’Conſiglierî Apo— n

stolící, ſeilPrelato non diſpenſaſſe fedelmen- A"”în'

te ciò , che gli è (lato dato in amministratîm 23:1‘:

ne da Dio , ſe le coſe, che gratis deve conce- inInditjÃ

dere, le concederà períntereſſe diretta , ò in

direttamente , ex looc fonte-,tanquam ex equo

trojano in .Ecole/iam Dei abuſi” , Ùgraoiſfimi'

mor
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tuoi-bi irrupent: aprirebbe- egli l’inteteſſato

Prelato una ſorgiva, dalla quale abulî, e mor

bi ſpirituali d’ogni ſorteinonderebbono nella

ſua Chieſa :ſaprebbono i vitioſi i mezzi accer

eati,che haveriano da tenere per isſuggire 1L

,correteioui », i rei d’eſſere aſſoluti : gl’ignorä

` ti haverebbono aperta la viaedi precedere a’

dotti,e i-cattivi a’buoni. L’intereſſe nel Pre

latoiglti ſarebbe un freno da non haver parole

effieäci da corre gere , nè vi ſarebbe coſa , che

contamina e,e-vítu~peraſſe il Sagro Mini

flerio, e avviliſſe,e rédeſſe diſprezzevole il Ve—

ſcovowquanto l’intereſſezpoco giovando q che

egli co’denzri `illecitarnente acquistarì volefle

alla'fineñ‘ſare opere ſante , e glorioſe, con im

piegarle in larghe limoſine, e in altri uſt pìi v

quali’, come altrove diciamo , non piacciono

à- Dio» 'qual hora ſ1 ſaceiano di aequisti limo—

niaci ,~ò in altra-maniera,illeciti . ` -

6‘ Scbene ſperiamo nella bontà Divina .

cheà dì nostrimon ſiano nella Chieſa ſrmi

glíanti diſordini , nondimeno imedicamen

ti ſono—pretíoſi , non meno quando ſanano ,

che quando con ſervanoin-ſanità il corpo-0n

de poffiamo ben trasferire dal Concilio Tri

dentino alla Congregatione , deputata ſopra.

la Tóaſſa , quelle memorabili parole: Benedi

&ut Deux , e posſiamo dire del Vicario di, Dio

in terra: ‘Beuediäut 1nnocentiut~ Undecimur ,

qui hanczquam'hahemnſeroat Eccleſia”: Be

ne
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nederto ſia per mille volte ílvigilátisſimo Pau‘

fiore , che con ſanta, e prudentisſima vigilan

2a.,conſerva la Chieſa di Dio -illeſa'dagli ace'e'

nati abuſi . Qgesta Taſſalnnocentiana, è fal

› eezche non ſolamente recidequei gergxog’li 9

che forſe cominciavano à germogliare, degli… ~ i

abuſi,mà. perche deroga à tutte le-conſuetudi

ni , che più xofio ſono cocruttele, e vieta an

che i *Volant-wii donati-2”‘, non fà altro , che.;

ſradicare affatto quelle velenoſe radici , che.

ſono state ſolite produrre ſpinoſi tralei , e pro- 7

durre amariffimi frutti nella Vigna di Dio .

‘Benedicendi ſu”: DD. Deputati, qui tunquam

Angeli Del collegarmiabuſumanqnmfafcicu

lomdfomlmrendum, camburendumfinqmî, igm',

hoc eflprudemibm , Dl'lli‘nil, @ſalutaribu: re

‘ media': . Benedetti ſianoi mentionatí Signori

Cardinali ,iquali com: tanti-Angeli ,per bon

tà , e per dourina,hanno raccolti gli abuſi ,e

fa ttone un fa ſci-o, per abbruciarſi cò l’oſſervä

za degli ordinimella Taſſa innocenti-na pro

mulgatí… i … -

7. Per la generalità de’Canoní , Concilii ,

:Dichiarazionid-ellc Sagre Cougregaciani .

anche,ſenza~darſi ſuora quella Taſſa ,correva à

tutti , à quali ſpettad’oblígatione di oſſerva

reqUello,che in eſſa ſi contiene; gian-_he non.

ſi tratta di promulgare legge nuova, con tnt,- ~

:to ciò è stata molto (appor'tlmav la, Taſſa , la...

- ;pala-dovendo (la: affiſſa. in .laughipañtmai

x . i *o nel



'18 DELLA TASSA Innocnn'runtt

nelle Cancellarie de’Veſcovi , ſervirà di freno

a’loro Ministri di non eſiggcre quello,che non

èlecito, e ſàrà ſpecchio a’ Sudditi, perjvederc

.ciò,che ſi può eſiggere ,per non restarc ingan

naîi S Oltreche . ſe bene i Veſcovi habbia-ñ

no ob rgationc diſapere,edi oſſervare , ecu—

lìodire i lagri Canoni , e Ordinationi a—

postoliche, nondimeno non tutti nehavcran

nodi tutte le convenienti notitie 5 e molti

(parlaſi de’loro Ministri, men rrc nó ſi devono

mai ſupporre ne’l’rclati di Santa’ Chieſa pen

ſieri sì baffi,c sì indegni )à quali non piaceſſc

ſimil oſſervanm , haverianoporuto allegare il

non uſo; Et eſſcndo,per lo*più,la Taſſa corn

Posta di Dichiarationi , altre volte in. diverſi

tempi cmanatedalle ſagre Congregationi in

tali materie , e ritrovandoſi tali Dichiarazioni

ne’libri,racc~hiuſi negli Archiviidel Vaticano,

c anche ſparſe appreſſo diverſi buoni Autori ,

il promulgarle ,e haverle hora unite, fà quell’

effetto , chcfà raunare, e unire affieme in un...

gioiellmquantità di molte gioie. Anzi molto

,eſpedienteè staro il darſi ſuora quella Taſſa...,

perche coloro, à quali non piace oſſcrvare 1L,

Dichiarationi della Sagra Congregatione del

Concilio ,ancorche leleggano appreſſo gravi

Autori , edegni di_ fede , nondimeno ſi va

gliono della ſcuſa : Nohir` non constant auten

ticè; vicne‘ho’ra tolta ,affatto queſta ſcuſa › e

Ogni Prcccsto :l’ignoranza ., mentre in auten

. , ~ , tica
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tica forma ſono Hate raccÒlte, unite , publí-~

cate, e agli Ordinarii de’Luoghí keſpettívaf

mente traſmeſſe in questa Talía, con ordine dl

doverle ſare oflcrvare . Il che ben ſi vede dal*

l’eſordio della Taſſa medeſima . Per togliere

tutti i dubbii,e gli equivoci,darfuom le Dichia

nztiom' , che in più tempi , e diverſe occaſioni fi

ſonofatte dalla Sagre Congregationi del Concilio,

e de’Veſèo-vimelle materie Eccleſíasticlae, emem

~ meme ſpirituali , mmòin ml modoſappia ciuſèu—

no quella, cheſia illecito , e ſi tolga ogm' ſcuſa, ò

prete/Z0 ;l’ignoranza-1,: di conſuetudine.

8 Et accioche in ogni futuro tempo,que

sta Taſſa lnnocentiana ſia in vigoroſa oſſer

vanza, la Pontificia previdenza vi hà penſato,

e vi hà proveduto,commettendone il penſie

to,e’l peſo alla medeſima ſagra Congregatíon

ne del Concilio: .Sanóìims Sua , ecco l’Oraco

lo Pontificio , [nuda-vi: , @Praha-uit, ”ſir-uan‘

manda-uit , mrumque abſèrìzantiamfl‘ publica

tionem iniunxit Sacra Cozy-@mimi Concili. E

ſicomequefla gran Congregafione ſù da Pio

Quarto ínstixuita , non ſolamente per inter

pretare,mà ancora perínvigilare All’eſecutio

ne de’ Decreti del Concilio , comeìialla BO!

la dell’eretcione della medeſima CongÌegatio—

ne chiaramente fivede ,cosìhora’ Papa lnno- '

cenrío hà ordinato' , che non ſolamente ſopra

l’interpretarionc (Ye’Dubíí , che naſceſſero ſo

pra questa Taffa ,cóm'e n‘elìproeinío ſi legga”.

› 7 che
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chef: ”e debbaconſultare la Sagra (òngregatio

i” del Canalina ”mi altrimenti , così la medeſi

ma dovrà havere anche il peſo di far oſſervare

la Taſſa;e ſicome cöcra de’ Decreti del Conci

iiomó ſi può allegare il non uſo,cosi per que

fia ragione, mentre la Congregatione ſempre

preſiede interpromtiani, ó' executiom' Conrilii ,

‘un‘ non potrà giamai allegarſi , nè ignoranza ,

Pìi 1V. nè il nó uſo contra di queste Dichiararioni c6.

"mm- tenute nella Taſſa , mentre la steſſa Sagra Có

congr. . . . `

co,… rcgauone del Concilio e staca deputata alla

?ua interpretatione , ed eſecuzione. ll cheſi

deve riputare un atto ſpeciale della Provi.

denza Pontificia,pervie più aſſicurare in ogni

fumro tempo l’eſſervanza della ’ſalſa luno

centiana .

Pene, che incorrona i Tra/grejſhri della‘

Taflà Innocenti-”4. 5. lll. l

r' DOVendoſi questa Taſſa, ò fiano Dichia.

' ’ ` ' vrationhſicome nell’eſordio della me

deſima chiaramente ſi minaccia . ajjèr-uare da

per mm ,fina-4 rerum-nia”: alcuna, finale..

pone , contenute ne’ſagrì Canoni . e Concilii, c d’

altra ad arbitrio del Sommo ‘Pontefice , chefirmi_

’prazempore: nó ſarà fuor di propoſito,di quel

le pe_ne,che mi è riuſcirò indagare, e raccorre

dagli steffi ſagriCanoni , e'Concilii z (luiſa

rc qualche memione. ñ ' -

"7 ` z Co
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Cominciando dalla graviflima, materia

della collatione degli Ordini. llSa‘Fro Con

2

cilio Tridentino nel capi. della ſe . z l. dc.;

reform.contra di coloro, che danno , econtra

coloro,che ricevvnozcosi minaccia :Quiſcm:

flun‘nt, :am dame:. quam arcipienter, ultra.:

Dwiaam ultionem ,, fa”: ,ù;un infliñar. ipſe"

fac?” inn-rm”; . Quelle pene particolarmente

furono fulminate nel Concilio Calcedonenſe,

il quale parlando della collatione degli ordi—

ni , dice così: Si qui: Epifiopur ordina’uerit per

Pecum'anl f—ìrnbjterum , aut ‘Diaconum , ml

”emlibn de h”, quicagnominamr in Clerapra

”la-ven': , ó' difiìcnſktorem . aut defenſòrcm , *ad

quemlibn , qm’ ſubita”: efl regni-e, pro fin‘ tur

piſſzmi lucricommodis , qui har attenta” proba

mrfun-it ,praprìi gradi” periculòfifllrjacebit, ó'

gm' ordinata: est , nihilex ha:: ordinario”: , ‘vel

pio-noti”: , qua efipro negariatiancfuéìa ,pro

ficiat ,ſedſitalimm i: dignita:flwlfilìcitndinfl

quamPt“”flül’ acqmſi'mt . Si qui-r 'tm-ò mediata"

:dm tmp-'lam , ó nefandis dum-,ml accept” ex.

riterit , ſiquidem Clericmfuerit, á proprio gra

du decida: :ſi 'verb [aim: annrhemau’zuur . E

concordano tanti altri Canoni,e Concilihpcr

gli quali vengono anche ci’preflamére dichiaf

räti ſimoniaei questi tali: Ss‘ qui: autem ,ſono

pa role nel ca p. cazz; in Ecclefia deſimonia, ca”

:ra ho: *venir: fra/hmpſèrir, partionem cum Gic

:4,1: mmm intarſi-mm . Quello Giczi. Fù il

pri

 

concil;

Tridjeſ.

i. . C. l JC

form.

Cenci);

Calced.

‘In‘ lo

1
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Concîl.

Braca

[cn .can.

z.

Ex tom.

4.. Deer.

pag. 1 x 8

cxist. in

Arch

Congr.

C611:.

primo,che commiſe ſimonia nel vecchio :ella

mento; e nel Concilio Bracarenſe , fù decreta

to : De Ordinazione C'lericamm, Epiſcopz' mune

m nulla acoipiant , _ſedſicmfiriptum efl : Gran':

acceptstisſh‘a quia antiqua definiti” Pim-um iti;

de ecclcſíaflici: Ordinationibmflamit, dice”: :

eAnat/aemaſit danti,ó' accipimti.

,z z Dopo la materia della collatione degli

ordini, nella Taſſa ſi parla della collatione de’

Beneficii . E ſe bene il Sagro Concilio eſpreſſa

mente ncl citato cap. 1 . della ſeſlì‘one z x. non..

parli della collatione de’Beneficii , nondime

no la Congregatione deputata ad interpreta

re lo steſſo Concilio z dichiarò , ehe’l Decreto

Conciliare comprende anche la materia de’

Beneficii; Aprmin. . Dem-”km l 585. Con

gregatio Cancilii cenſuit,Decretum Concil- cap. I .

fi’fl." z 1.'Uendimrefibi-lamm , etiam in collatiane

quorumcumque Beneficiomm. Siche per cffi

niente ſi può ricevere, ſicome non ſi può ri~

cevere per gli ordini:ſebene perle lettere della

collatione de’Beneficii,comeſi dirà in appreſ

ſoin quest’Annotatione,la Sag.Congregatio

ne hà dichiarato,che ſi permette al Cancellie

ro,maggíore mercede di quella è permeſſa per

le lettere della collatione degli Ordini,per la...

maggior fatica . Onde per neceſſaria conſe

uenza,le steſſe lopradetce pene, che militano

per gli Tralgreſſori della Taſſa nella materia..

degli ordini , militano anehe pergli traſgreſ

0:1
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ſoci nella materia de’ Beneficií , oltre à che nó

ne mancano eſpreſſe proibitioni ne’ ſagri Ca

noni, come in tutto il Tit.de Simoni-1 più vol

tcquesti talilono dichiarati ſimoniaci.

Nè ſi deve dite : reocflit ab aula una”:

perche iCanoni in tal materia ſono stati rino

vati dal Concilio Tridentino in detto C.1.ſcſſ.

_2.1. Anzi ne habbiamo la Costìtutione del B.

Pio V. emanata adí t.Aptile1567. la quale),

perche comprende rantoi Veſcovi, quanto gli

altri Ministri de’Sagramenti , e anche coloro,

cherícevono iSagramenti, e tinova le pene..

de’PonteficiPredeceſſori,opportunamenteflquì

ſe ne registra la ſeguente particola : ’Ut Simo—

m’am pra-vitae” lulu: prorſm aboleamr, (on/Zi

:utione: Matera/ſomma noſt’rorum contra ſima-_

niaco: edita: , G" pmfcrtim Pauli II. invialabi—

[iter obſcruari mani-:mm , C?” delinquentes, tàm

inSacrorum Ordinum receptionc , quiz”; in be

mficiamm ajjècutiane , [futuri: ctifl’m inferi”:

Pyrnixbnaflra author-'tate , uffici volumm . Q9'

‘“mqiigitur deteſíabilecrìmcnſimoníam pra-vi

tam- cammL/îjſſè,conviííusfuèrit in conſegne-fidi:

ordinibm , ea ìpſò lit ab illarum execution: per

decennium ,ſir-:ſp: difijcnſatiani: ,ſcafi-mſi”, (’5"

per annum carcerilm: mancipuur. digni—

tate: eccleſiflsticmſimonincè acquiſimr” ,,ilíixſit

ipfb jurc,privam.r , infuturum inhabili: ad ea; ,

ó‘ qua/cmq”: alias Obflfleñdfllí. Qízibeneficiñ ,

autofficiñ :cclcſiaflicumſimaniacè adegua! fue

Bull: d.

Piì v, cñ

primum

r”,

Bulla B‘

Pii V.

Kal.Ayr.

1567.
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ari! , illir fimiliterſit ipſbjnrc pri-zlatan@ Adfrtl

&uum omnium , qua: perceperit, reſtituzione-”L

reneazur , é‘perpemòſit inhaózli; ad ea, ó“ qua

crmquc alia beneficia eccleſiàfi‘im obrinendn . Si

qm'ramem tale crime” plurie: cammiſiſir, co”

‘vióìm fmrit ,pr-eterſupmdiÉZ-z: [za-”annui cor

pamliterpuniflmr, C57’ ab ordinióm rcclcſia/Ìici:

degrada-mháfideliiconſhrtia dici-:mngni ve

rà Nathan@ beneficiaſimoniacè ”materna-Apar

”ina jurcstatutis,puniantur , tuiuſèumqm gra

dm,canditiani:,eíî‘ dignimrix,niamſi Epiſcapi ,

Arc/:viepiſcapi , *vel maiorirfucrmt,ó*c.

5 E generalméte contra’de’ſimoniaciämí—

nìstracori de’Sagramenti , ſoggíunge la citata

Conflituríone : cumuntpmterea quimmqno,

”e in Sacramenlomm exhibition ſimoniacum.

”liquid furia”: , aliaqm’n gravixſimè pnm'anmr

per [ocorum Ordinarior,qm huiuſmodi crimini:

”ox-,cum maximuſìmrimte, coercereprocurmr

juxtà Concilii Trid’emr'nista/um . Con parole

precettivc ſono oblígatigli Ordinarii à pu..

nire chi ſimoníacamente amm-inistraí Sagra

mentî . `

ó E ſebene la conſagration‘edeglí Alca

ri/,e delle Chieſe non ſia propriamente ſacra—ñ‘

’mento , mà pigliaroſi largamente,come oſſcr

\ va la Chioſa nel ’cap,ſi quis 5. q. 3. cjZ Sac-m

menmm largeſiampmmmumſii[21cm reiſignnmz

nondimeno, anche per lo steBo capitolo ſono

dichiarati’ſimoniaci colorazche col prezzo fà

› ‘no

\’ .-›—

i



Anno-ſumma XIll. 5. III. 3T

  

ho tali conſagrationi, ò le impetrano.

7 Contra de’Veſcovi ,anche Cardinali,il

B. Pio V. nella Constitutione 99. che comin

cia Quàm plennm,,minaccia la ſoſpenſione , e

l’interdetto dall’ingreſſo della Chieſa , e dal

la percettione de’ſrutti delle loro Chieſe,ad

arbitrio del Sommo Pontefice , ſe per denari

s’indurran no à publicare lndulgenze, à con

cedere facoltà à Conſeſſori di aſſolvere da pec

cati riſervati, anche ſotto pretesto d’impiegar

il denaro in uſi pii.E contra degl’ínſeriori a’

Veſcovi,delinqucnti in tali materie, -lo ſleſſo

B.Pio minaccia la ſcommunica,riſervata al Sö

mo Pontefice. `

`8 Quanto alle altre materie della .Taſſa ,

è certo, che il Titolo di eſſe ce le dichiara per

ſpirituali, e per coſe tali ſi commette ſimonia,

ſe non ſi amministrano Gratis , ò ſiano Veſco

vi,ò ſiano altri Ministri inferiori , perche la..

Chioſa nelcap. Quoniam ne Peel-ati vicesſuas,

ci dice :"Ubimnqm Epiſìopm aliquidgmtirfa

cere del”: mtione offloii, ſi aliquid exigatffima

”iam committercoidemr; E la ragione ſ1 è ,

perchei Veſcovi, ſicome più diffuſamente ne

parlaremo ínappreſſo , hanno le, rendite del—

la loro menſa, per ſopportare i peſi delle loro

Chieſe , quali particolarmente ſono di ammi

nistrare le coſe ſpirituali. E lo ſleſſo ſidevo

dire di altri Miniſiti , come Paroehi, e ſimili :

'Chiunque aliqui‘d Gran': facen- debet "Miane

C 2 -oflìó

Bull:

B. Pii V.

\ Molin.

craft. 2. .

diſp. sç.
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offlcii ,ſialiqm’d exigat, ſimaníam cammini! . E

per coloro, che vendono, ò cóprano in Chie

ſa,diſcacciati da Christo co’ſlagelli, vengono

. dalla Chioſa nel cap. Vendentcs_1.q.3.dichiañ

rari coloro,che non vogliono ſomministrare

. al Popolo Grati:,ciò,che per ragionedel lo

, .

/

Gloria

c. A0

níam ne

Przlatl `

vices
fuaſis.

~ro officio,ſono tenuti.

9 Nèeſime dalle pene di ſimoniaci l’eſſc

re' talhora contentioſe le materie , delle quali

parla la Taſſa , è altre , purche ſiano eccleſia

fiiche,e ſpirituali, perche; la stcſſa Taſſa c'

inſegna con quelle parole Nelle caufè cc"

cleſſnflicbneſpirituflli, ordinano iſagri Canoni ,

abano” 0374”:: qual/{Paglia conſuetudine , il

giuditiaſidebba imcrporrc gran': , eccettola_.

merèede taſſata al Cancelliere : e con ragione

la Congregatione del Concilio à di Otto

bre I 586. ordinò all’Arciveſcovo di Meſſina:

Nè prafermdirſèmemii: ”liquid recipiat . Si

_ che nel riceverſi per lo giudicio , eſenrenzeJ

di cauſe eccleſiastiche , e ſpiritualí,c'he debbo

n'o farſi gratis, dour’à Jrecar ſpavento la citata

Chioſazvbicumqu: Epiſcapu: aliquidgmtìrfa;

cere debe: razione affidi ,ſi aliqm‘d exige” ,ſimo

m‘am cammina” 'Utdcmr, -

r v E non giovaà Veſcovimè ad altri,per

ísiuggire le pene , non eſſere eflì i Trasgreſſori

della Taſſa, màſappiano , che ſono tenuti ad

invìgilare , che altri la oſſervino. Particolar

mente perquello, concerne i Sacramenti , la...

‘ ~ Taſ— _ .x
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Taſſa Innocentíana, dopo haver proibito à ’

Veſcovi , e ad altri Prelatí , e Vícarií-,e qua.

‘-lunqueOfficiali,Mínistri,eFamigliari l’eſigge‘

re , e’lricevere emolomento alcuno per tutto

’ quello,che riguarda l’amministratione de’Sa

cramenti , e anche petlcliccnze di am mini..

firarglí, ſoggiunge Azz-i :’inmrim zì Ve

fl-o'vi , ai Praha-ye loro ?iam-HK? Officiali , che

non lo permettano à Cnr-1x23@ a C0nfiſiori,ó‘ al

tri Mimflri. Qzindi , ſe ſi voleſſe ſapere, che

pene incorrercbbonoí Veſcovi,òaltriPrclati ſe

ciò permetteſiero, riſponderei Col Canone 8.

del Concil. XLToletano :Wicnnque pro bap.

:iz-and”, canſignandíſèfne Fidelibm , aut pro

n‘a/lazione Chrtj’mutù, ‘vel promotionibmgmduñ,

Praia quzlibet, *vel premia, 'voluntarie ubi-1:4’,

pro buinſmodt‘ ambitionſſufieperit , equidem ,ſi

_ſcienze loci Epiſèopa, tale qnt-»dum à‘ ſubdixixpcr- ~

pete-atm* , idem Epiſcopm, duoèm- menſibm ex

cammunicmionijubiacm!pro cagnod, @ſtime `.

mala cantexít ,(9" Correptionem neceſfa‘riam non

adhibm't . Sin untemfiaornm qmfimzm, ca 'ze

ſèiente,quadcumque_pra ſupmdic’ìix capitulix 4c

cipiendum tſicſibi crediderit_ ,ſi Presbjzerflrium

menſiu'm excammunicmione plcéìamr . E quì

poſſono appartenere le parole di BernardoSá

to: Portata papnli came-dum , acſipropria illa':

minmſuflìcere ` vidermtnr , havendo i Veſcovi

da dat-conto de’difetti de’loro inferiori mini

firi, anzidi tutto il popolo , e doverebbono

C z -i Ve

l

Cenci!.

Toleran.

l

&Bet

nnt-L
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Concil

Londi

nen.

íVeſcovi,per ſodisfare al loro debito ,‘ ricor

darſi del Canone del Concilio Londinenſe ,

dove Gregorio IX. così parlò ,Così detestò,co.

sì prohibì ,e cosiminacciò, e à Veſcovi strec

tamente comandò , che invigilaſſeto , e in

Vestigaſſero, ſe iParochi , e altri eſiggevano

cos’alcuna dell’ amministrationc de’Sagramé.

ti, à fine di provedervi, e non eſſere negligen

ti in coſa ditanta importanza :Audim born'

bilí andi-vimm , ó‘ relamqnod quidamjcilice:

miſèri Sacerdous, dumforſanjn beneficia”; Vi.

cari-e , 'vel adfirmam ,ſoit quammqncalia que

37”: cauſàtpro'vemmrx Milan' , a”: ex Pam'

tenti-a venirne: ”ripiunr , non alite'/ ads-zitta”:

ad pwniremiam confirm”: , m‘ſiprìm al: ipſi: in..

fin” avaritiaſua , quippiam npanamr. Sicqm

furia”: de alii: Sacramenti: . Luchia”: igimr ,

gm' :alia ”grant , Regno 'Der' , Ù‘ beneficio eccle

fiastirofimr indigni, stflmrndo distriéîè precipi

mu: , m,inqu{fin`ane arflffflma, per Epifiapa: de

hirfaíia , gm' tale aliquod commz'ſiſſe rape-rm.:

fun-ir , @"2: beneficio ,quod oblimt, remo-amme

omm’no, (Fab affida, quad perperam gcffir,pcr

peruòfixſìundamr.

1 I E generalmente la Congregatione del

Concilio inerendo a’ comandamenti Pontifi

` - \ cii , nelle ſue Lettere circolari nel 5. primo di

qnesta Annotauone da Noi rapportare ,ordi

nò à ciaſcuno Ordinario: 'Urraxam ipſum.. ,

fl”;a
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fi;- Declarationeradamuſſîm obſarm: , &fari-”

obſèrrmri. .

1 z Debbono certamente i Veſcovi riflet

tere all’obligo strettiſſimo,che ’l Papa loro im

pone,a1‘]’mcipimm delcitato Concilio Lon- …

dinenſc, ut,inqu{/ítìane ”Hi/ſima per Epſfiopol

de bi:fa&a,ó'c. non dovendoſi eglino lu_ſin

gare di non eſſere tenuti ad inquirere,e ad in

vestigare, Sei Vicarii generali, Cancellieri ,

Notari, Maestri di Ceremonie , Parochi, e al

tri ,à quali ſpetta ,oſſetvino i precetti Pontifi

cii di nò doverſi ticevcre cos’alcuna per l’am

ministratione de’Sagramenti , perchei Prelatí

ſono obligatiad invigilarci , particolarmente

nelle Viſite , con inquirere dagli Eccleſìastici,

c da’Laici,della vira de’l’arochi , edi altri , à

qualiappartiene,l’oſlervanza della Taſſa,tan~

to, perche non ſia traſgredita nell’ ammini

stratione de’Sagramenti , quanto per ogni al

tra materia; venendo à Veſcovi,e ad altri Pre- ‘

lati ricordata, e rinovata una tal obligatione,

e nella Taſſa , e nelle dette` Lettere circolari

della Congregatione . ‘ Nè ſi ammetteranno

nel di del giuditio le ſcuſe de’l’astori , con di

re,che non ſeppero le traſgreſſioni , perche

erano tenuti ad investigarle diligentiſlîmamé

te : Non admitti Paflari: excnſàríanem , (è av

vertimento dello Spirito Säto nel ſagro Con

cilio~Tridentino ) fi Lupus com-edit Om: , ó‘

‘Taflor mfiir) . L’ufficio de’l’astori,è d’invi

, C 4. gila
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\

gilare,e di estirpare gli abuſi , ma flimamen re...

cosigravi. E coſa aſſai più horribile ſarebbe." :

ſe, per una affettata ignoranza , non voleſſero '

il’relati ſapere le traſgreffioni della Taſſa.. ,

anzi loro diſpiaceſſe , che foſſero riferite,e ſde

gnaſſeroi zelanti relatori.

n ñ 13 Le pene poi, che s’incorrono da’ tra

il‘? ſgreſſorizche eſiggono , ò ricevono in viſita..

‘rif-Pag, quello,che non èleciro ( rapportiamo anche;

pas-16 qui ciò, che in ralmateria habbiamo notato

.“'ì" nel Trattato della Viſita Pastorale) ſono aper

tamente dichiarare da Gregorio X.nella Con

flitutione delConcilio di Leone,che comincia

ñ - Exigit: rinovata dal Tridentino nel cap.;— ſcflî

..'- 24. (Male Conflitutione,perche comprendL,

molti capi in tal materia, quì opportunamen

eflgx_ te ſi rapporta :Ele-ig” pervcrfin‘um audacia, ut

"Wait 'nonſimmjala delustorum probilziriom contenti ,

ſed etiam pwnam delinquentilmr importava”: .

onflr‘mriomm itaque fel. ”cordJnuoccmii 1:31

px IV. predereffizrix nostri :diſarmſhpcr mm ac

cipímdi; inparmia,procuratíanibm,acſ”per rt—

ceptiane munerummiſimmibu: , comunque f”

miliaribm interdzölaquam multorumfermr te

meritaspralerire , *valente: inviolfzbililer obſer

'vari, cam decernimm porn-e Adicéîionc juven

dam : Hummer , utunimrſi,ó"ſinguli, qnt' ob

procurationfmffibi ratio”: *Uiſimtioni: debita”- ,

exige” Perini-emme] alia: Confiimtionem ifnî,

ruipimdo ’Manera , ſi-vè m/ímxíonix ufficio non

7 r [m—

  

J
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impenſò , procuratiancm in oièîualibl”, di” ali;

quid aliud procuratianir occaſione, *violare pra

‘ ſamy/Eri”: , duplum ci”, quod reccperint , Ec

cleſia , .iz quaid ”captain fun-it , intra menſa”,

”dda-re tem-amm- . c/Îlioqm'n ex tum" Patriar

ch4,Archicpiſc0pi,Epifiopi duplum ipſum_ ”Imi

prediéìumtcmpm restirm” dzffìrmte: , ingrefl

ſum ſibi EccleſiaJèntiam interdié'íum . Inferio

re; wrò,ab officiaflì beneficio nowrintſſefiiſpm

ſi” , qnaflſque dc duplo huiuſmodígmwmi: Ec

cleſii: plenariamſktisfaäiamm impendammul—

*la ci: in 1904* damiani remiffionedibertzztnflùgra

:ia ‘valimra. Velia Conflitutione èin talví

.goroſa oſſcrvanza, che havendol’Arciveſcovo

  

di Meflìnz eſatto nelle viſite ciò, che non era., `

lecito,cioè le vetture de’Cavaiii , e’l prezzo

delle vittuaglie,oltre tre‘ giorni, gli fù dalla..

Congregatione’ del Concilio ordinato, che lo

reflìtuifle,e per publici documemigiufliſicaſñ

ſe alla Congregatione tal restitutione , con

forme ſ1 hà dal decreto delſeguente tenore…,

Weffimtñ…. &plein/7”': I 5 86.Co”grcgatio CZ

ciliistamít ,Arrhirpiſcopnm nirſu: per lim”:

cflè ndmomndum , uz infrafiripm adi-”piero ,

quà”:primùmfestinarn . Primò, Il! omnia ca ,

que cammflrmam Cont'ílii Tridentini, á' ”10

dum litlcrarflm congregatiani1,ad eum :mſn-ij;

ſana” ,in Viſimtionibm _fina Diwceſi: indebiiè

cugina-langue”; him': quilm: acccpitfl'ſfecia.

lim e/Ircbiprexbjtcro [astri Regali), reſi-‘max,

”cm

_"\—~” ’L—ñſiì

Ex to”.

4.decr,

pag. r 6 f

in Arch.
Cong- ì

Cone.
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.4‘

nempè *valium: Eqnommpro eo, eiuſèmfizmu

lam recepmx, pretmmqfle vtfluolium , ultra.,

tridunmzſubminiflratomm , è quibus , mſè ab

flineret ,Congregationir lirteri: expreſìè admo

nitmfm't, ó‘ de reſiimtione,pcr documenta a”

themimfiongregmionem Concili) ocrtioretfi' in

poflemm in mſimrionióm, ml aliud txigat Prà

procurarianibm , quàmſiái liceatper lima-a; ſ5‘

gregationir,ó* Decreto Concili/,quadra Z4..

hi: jubet , quorum cst mmm: Viſitano”: , @ì nt

minemſhmptibn: onoraáte: ,pemuiamqm , é'

mantra , etiomſlòonte "volata , rrouſàmex , [1311“:

t Aidanhbmfiugolíbuhá* modeflu contenti ,ce

lexim- 'viſimtionem ”ſol-vom,

I4. E non ſolamente i Veſcovi , ò altri ,

:che hanno ricevuto,ò eſatto quello, che non

era lecito nelle Viſite, ſono fiati condannati

'à’ restituirlo ,ma ancora ſono Prati condanna

ri à restituire l’eſatro per altre materie , come

fù ordinato dalla Congregarione de’Veſcovi,

all’Arciveſcovo di Trani 30. Maggio 1608. e

al Veſcovo d’lſernia ó. Giugno [64.2. conle

ſeguenti parole: [I Veſèo'va , òſ‘no Vicario non

…gra può piglmr niente, ”èper l’mgrejſhme per l’eſplo

M.S.Mo ratione della vaſo‘mmèper il velo delle/Monache,

:i‘l‘v‘ì‘ non oflanrc qual/;voglia oonfiumdine ;eſepcr il

o CIE* . .

ds, paſſìzto /m prefi: cofiz alcun-:Ja dem’ ”fiumi-e.

15 Veſte reſhtutioni ſono di giustitia

dovute, particolarmente perlo cap. Sir” r4.
L 4.1.1. doveſilegge: Non rcmuimr pero-1mm ,

'."ſi
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’ni z reſi-‘marm- flblatíí , e per lo eap.ſuam deſiñ

monia , dove ſi tratta di alcuni Parochiani ,

che ſi lamentarono del loro Paroco , che ille

citamente peralcune ſuntioní parochiali ha

Vea da loro eſatto ,e estorto denari 5 e il Pa

, pa ſcriſlealPrelato,accioche ordinaſſe al me

’ deſimo Paroco , che havea titolo di Cappella

no , 'Utd mnm preſumptianedcffiflat, ó“ etiam

pro exceſſìflſhríxfaciat cöperëterze la Chioſa alla

parolaflztiffariat , aggiunge , restitumdo ab

lam.

r 6 Meritamen te dunqUe S. Carlo glorio

ſiſlìmo Cardinale, e Arciveſcovo nel V. Con

cilio Provin ciale statui,che -quegl’,i quali,ol

tre agli emolomëti,permeſli,alcuna coſa äche

ſpontaneamente offerta , haveſſero ricevuto

dalle ſpedirioni della Cancellaria , foſſero tc

nuti à vdiſpenſarlo à poveri, e foſſero puniti

del doppio , da impiegarſi in uſi pii , ſicome ſi

raccoglie dal preſente Decreto : De ema!”

memz’: Came/[aria , ó‘e. quiflliqm'd, etiam à

ſpam: dantibmfficrcepent , mm in conferenza

forums ſmmzfau’at , fidpaupen‘bm [aci erogare

omm’n‘a debmmum dupla muläetur, quod , 'vel

i” Eccleſia instaumtionem, 'velin Sacre-flirt ”ſum

:regem : e acciocheſi poteſlero ſapere colo

ro, che traſgrediſlero le Taſſe della Curia Ar- '

civeſcovale, diede inſlrutrione al Prefetto del

foro eccleſiastico,che alle volte all’improviſo

vifitaſſe, e vedeſleoi proceſſi , e altrelpediT

tio

 

  

ſonc. V*
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tioni ,cilibri, dove ſi noravano gliemolo-F;

menti, per oſſervare , ſe vi foſſe qualche viola-z

tione di Taſſa, e trovando,eſſerſi fatte eſattio-z

ni illecite,ne ordinaſſe ſubito la restitutione,.

protedédo alle pene , fiabilite contradi que’

Notari, che le TaKe non havevano oſſervate. -

Quindi in un Decreto del Viſitatore Aposto- -

lic'o della Pravincia di Milano, che ve lo pro

curò San Carlo , ſù prohibiro l’eſiggere nel

le Cancellarie alcuna coſa , oltre il lecito ,

con queste pene : Qui , ml minimum ”liquid

plus, exigere,om àflontc, etiam danno”: doci

pero auſifuerint , omnibus etiam Tabellioomu:

offioii , ó* benefici” eccleſſùzffici: pri-”o ci, ipſe} ju—

reſint,nco ?zero m poſíerum digni unquom cen

feonmr, qui illo obn‘nm poffim; alii: etiam gm

‘viorilmr pani: mulíh’mur, &Termoli/Jimi .E -

pifiopi arbitrio.

17 Si minacciano nella `Taſſa Innocentia

na r anche pene ad arbitrio del Sommo Póte

fice , che ſarà pro temporel: ondei traſgreſſori

deono temere , che eó effiloro non ſi pratichi

cio,che talhora è stato praticato con altri , o

particolarmente con l’Arciveſcovo di Meſſi

na , al quale , come riferiſce Fagnano , fù or

dinata l’oſſervanza di alcuni decreti rraſmeffi—

gli in propoſito di non eſiggere quello, che,

non era lecito, ſotto pena anche di ſoſpenſio—

ne , e Papa Clemente V111. nella lettera circo

lare , che in appreſſo riferiremo in .ordine à

le

" -
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levare gli abuſi delle Cancellarie, conchìuſL,

con dire: contro i negligemiſimanderà Com

miflario con ſpeſe, e poco lara ripmatione.

18 Mà,giache i traſgreſſori ſudetti , in

virtù degli accennati Canoni,Concili,e Con

stitutioni Apostoliche, incorrono reſpettiva

mente nelle pene di ſimoniaci , accioche ſi c6

cepiſca horrore in traſgredirla Taſſa, è beno,

che alcune-'delle pene de’ſimoniaci qui ſi rife

riſcano . I ſimoníaci ſi devono punire comc_.

rei di leſa Maestà. Nel Concilio Bracharenſe,

riferito nel cap. ‘Plaenit Lqa. fi‘: statuito, che

il Simoniaco,tanto chi dà,quanro chi riceve ,

anathemaſit . Paſchalc Papa volle, che i ſimo

ni-aei , come hereticidi prima riga ſiano da..

tutti vietati ,e dichiarò,che gli altridelitti in

comparatione dell’hereticalimonia ,quali ſo—

no niente , e il Concilio Meldenſc arriv‘ò à

dichiarare degni di morte coloro, che ſimo

niacamente procurano i gradi eccleſiastíci , e

Papa Innocentio ſecondo nel Concilio Ro

mano ,dichiarò peri'nfami iſimoniaci. A ſi

maniaci il pericolo dell’ordine , cioè, come...

eſplica la Chieſa in c.ea equa: de ſimonia,l’eſſcr

dipostowíen minacciato . Axesti , :molti ,e

molti altri vituperii riferiti dal dottiflìmó

Cardinal di Lauria , ſono i trionfi cle’ſimo-``

niaci. . - ›

19 Nè può rendergliene eſenti dall’ ac

cennare pene la parvità della materia . ‘Balla,

- che

tardüîe ~

Laurea

Epit. Ca

nOn-vel!

bo ſimo

niacorí

perni

:—
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‘che, ſia ſpirituale la coſa 5* cosioſſerva Teſau

ro ,le cui parole ſono: In boo percaloſimoniz

non domr par-uitarmateríe , ande nunquam po

test eſſe pecoatum *ventole export: materia, fed

ſemper est peccamm mortale . E questo Autore

fóda questa cöcluſione in ragioni,e in autori

tà ſodiffime. Qiesta pena del peccato morta ~

le,bastarebbe à ſpaventare relpetrivamenrL.

ogni perverſo‘ſimoniaco violatore della Taſſa

Innocentiana. E quando per ſe steſſe, le ma

terie,cheſono ſpirituali,tali dichiarate dalla

Taſſa , che nell’eſOtdio le denuncia per me

ramente ſpirituali,non portaſſero questa pena,

vi ſarebbe anche da conſiderare il comanda

mento del Papa , che vuole l’oſſervanza della

ſua Taſſa : Sanélitarfim Zonda-uit, approba-vir,

acſèrvari manda-”inc ſe que [lo. manda-uit Pò

tificio importi reſpettivamente à traſgreſſori

il peccato mortale , almeno per lo ſcandolo,e

per gl’inconvenienti grandiſſimi,che inevita

bilmente ne provercbbono, che in s. partico

lare accénaremo inapptcſſo in quella stcſſa An..

notatione , laſcerò , che vi penſi il mio Buon

Vescovo ,che è di timorata conſcienza,sù lç,

ſentenze digravillimi Dottori, che quando la

legge, particolarmente la Pontificia eſprime

le parole , Pracipimurmandamm, probibamur,

renmntur , Nemo poffir , ealtre ſimili, con cor

rendov’i gravità di materia, inducono precet

to ,ſotto pena di peccato mortale : allegan.

doſi

Theſ. de

perni:

Ecel.p.1.

verb. ſi

monia

C.1..

Layma.

lib. x . tr.

, 4.6.14-

,I.4- ‘

*.
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doſi in tal propoſito la Clementina Exivi dc.

verbor. ſignif. e per comune ſentenza di Dot

tori, riferiſce Laimano ciò,che inſegnano ,o

‘ egregiamente prOVano Suario, e Castropalao . ,

Si accertino pure i ſimoniaci,che ſovraſlerà lo

- ro la Divina vendetta , ricordata anche dal

Concilio Tridentino ,à coloro, che 'voleſſero

y imbrattarſi di quclla tetriſlir’na pece ſimonia
1 cazTam damn, quam accípientrr,ultm Di-w'mſií

-ultionem,paenar à ju” inflrüa: , ìpfi; faéia ’in- `

cun-ant. r… ~ ‘
20 Che,ſe alccno diceſſe, eſſere cer’tamen-ſi

i te , come ſono,molto`gravi le pene ſopra accév fl

x nate , e altre, che quinon ſi rapportanffipro

i mulgateda’ſagri Canoni, e Concili contra‘ di

i chi non oſſerva la Taſſa lnnocentiana,ò ſiano

i Dichiarationi , in eſſa rapportare ,mah cho

l molte didette pene non ſono lare ,maferendt

z finte-”tia : ſi riſponde , che ciò non ſi contro

- verte; ma ſe non ſi arriva talhora à promul-ì

- garſi in questornondo tali ſentenzc,‘ſi ricordi

- no i ſimoniaci, i cötumaci traſgreſſori de’ Pre

r cetti Pontificii,che ſe in quello mondo non. ,

z ſempre ſi promulganocoritta di loro le minac-ì

, ciare pene, non le potranno evitate nell’altro,

e dalle ſentenze,che contra di loro ſi promul

gheranno nell’altro mondo, non ſi darà’apà

pellatione,e converrà loro ,ſe non ſ1 ammen
der‘anno , ſoggiacere alla pena delfuow etet-ì

no dell’Inferno, ' ~ - `

2,1 Aie
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Sperel.

nel Ve

ſcovo p.

2.:.” .

?ſal-*m

r o.

GAL.: _3" v* ~ 'm

u Wella Divina vendetta ,non ſolamë

te ſi devc temere nell’altro, mondo , mà ancora

in questo,non mancandovi nelle ſagre histo

rie eſempi horrendiffimi cötra de’l’relati limo

niaci , e tra gli altri v’hà quello di FrontonL,

Arci veſcovo di Milano , publico ſimoniaco ,

che fuggendo dal Fuoco acceſo, che lo ſegui

tava , finalmente, à viſta del Popolo, apertaſi

la terra inghiotti il fuoco , e’l ſimoniaco Prc

latov . Il Buon VeSCOvo Sperelli,che qucflo ca

ſo rapporta,dice r Apprendere pietà quinci , ò ‘

mortali ; e meglio direbbe il Profeta à ,Princi

pidella Chieſa: Erudimioi ,qui judioau’: ter

mms.

Si arco-;nooo , altre allcpeneſhpm eſprejfe, alan-i

.Motivi per ?affari/ana.” della Taſſa

Innocenliaoa . 5. lV.

I NOn poſſomè debbo immaginaremhe.,

di preſente ſi trovino, nè che lì trove

ranno giàmai nella Chieſa di Dio, Prelati di

sì perduta ſalute , che non habbiano à restare

atterriti , eſpaventati dalle pene tanto gravi .

e tanto formidabili, ſopra accennare contra..

de’traſgreſſori della Taffa , e contra di chi non

invigila , che ſia oſſervata .. Onde , per non..

gettarſi eglino in si horribili precipitìi, è da.

ſperare,che con la gratia di Dio ne ſiano,e nb

ſaranno puntuali offervatori,e invigilerannm

co
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come è loro ſh'ettiffimo debito , che da altriz

à quali ſpetta , ſia invìolabilmente oiservata .

Mà ſe ( il che non avvenga mai) pure ſe ne...

haveſsero àtrovare de’ diſſubbedienti , ede’

negligentì nella dovuta oſſervanza , e vigila

za: (e non gioveranno con effiloro,le mentio

nate formidabili penc,chi porrà eſſere ſuffi

ciente a ſomministrarloro più acuti gli stimo

liper fargli caminare nella via delle leggi a

postoliche , mentre ſaranno ſrcnati , e accie

cati dalla cupidigia?

2 In vano eógli ECClCſlastiCÌ eupidi,maſ—

ſimarnenteſſein alto grado ſono constí’tuiti,ſi

lpargono 'parole, ragioni ,ed eſempii,per in

durgli all’ammenda. Debbono certamente_

piangerſi costoro A, eſſendo acciecati nel loro

intelletto . Vivono eglino acciecati , e per

ciò non veggono le rovine della loro ſama in

queſto mondo , e della Divina vendetta nell’

altro . Che diſgratia mai ſarebbe delle Chiet

ſe,che, per imperſcrutabile giudicio dell’Al

tiffirnog,haveſſero da havere questa ſorte di

Pastori? Lontani, lontani dalle Cattedre Pa

storali , ma meritevoli di ſedere nelle cattedre

della pestiléza gli avari, e cupidi Eccleſiastici,

giache peste maggiore di costoro non ſi può

dare nella Chieſa . Ben lo conobbe S. Grego

rio Papa ,àcuiper eſcludere taluno dal Ve

ſcovato , bastava, che haveſſe il maledetto vi
tio, anziilſoſpettodel’l’intereſſe. Equanſido

uno

 

Baron.

an. ‘o‘,

n.6.

..L-ue..-,
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Per!.

Bleſſen.

Epist. 8.

adEpíſc.

Lexo.

Sperel.

nel ve

(compa.

c. 47.

uno di costoro . ne vide Pietro Bleſenſe, in—

trodotto alla custodia d’una Greggia , eomL.

ſe vi haveſſe veduto per Preſidente un Lupo ,

alzò le grida ,awertendolo , che egli per la...

ſua avaritia,gran pregiuditio recava alla Pò

tifical Degnità ,rendea in obbrobrio il ſagro

ministero , e lo faceva diſprezzevole : Condi

tionem Epiſcopomm enormi!” lodi: , atque mi

m‘flerium Chi-Mi da: i” opprob‘rium, é‘ contem

pmm .

z Suolequeſlo eſecrando vitio dell’inte

reſſe negli Eccleſìaſliciſhavu'e grande alimé

to dall’humano affetto Verſoî loroCongiunti,

maffimamente,ſe ſono nipoti; e in propoſito

il Buon Veſcovo Sperelli riferiſce la Chiuſa...,

che dice: Cwoiſienr Epìſèopf' ergo Nepote:. E'

acciecati , checglino ſiano(ſperiam0 in Dio,

che non mai ſe ne trovino) à mano ſalva gli

pi‘glia , gli tira , c‘ignominioſamente gligira,

à ua voglia,l’inimico infernale: non eſſendo

vi dardo piùv potëte, ne` più penetrante,dell’a

l

Barman.

97h. nu.

' 10.‘

’ le rovine. ~ ‘

morede’P’arenti., con cui , al parer delgran…

Cardinal Baronio (il cui flaccamento dalla...

` carne, e dal ſangue, ſarà ſempre memorabile)

il demonio aſſaliſce, anche gli huomini forti

nella ſantità , e la dove prima erano tanti ve*

ner-abili Sanſoni-di virtù, poſcia divenuti cie

chi,`diVengon0 ludibrio , e ſcherno à loro-n e

'micite alla per fine, con la rovina de’Tempii

vivi ‘di Dio, reſtano anche eglin-o ſepelliti ‘nel

’ le
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Che più! Non‘heb‘beto'mai gli Eccleſia;

ſiastici,dediti ad accumulare denari‘ con le rë'

dite della Chieſa,i ſini`,che ſi prefllſero di ar"

ricchirne, di ingrandirne i parenti,dí ſondar

ne, inalzarne,e ſ’rabilírne leloro caſe:äzi(mol~

tieſempi ſe ne potrebbono raccontare ) ſivi- '

dero ridotti in povertà, e le loro caſe andare_

in dcſlruttione. Bali caſe di carne, e di ſan

gue, che furono fondate ſu’l patrimonio di

Chriſlo , che vale à dire ſu’l ſangue de’ Pove

ri .eſu’l prezzo de’peceati , che,ò ben presto

nó rovinarono,ò non ſi videro ridotte in po

vertà, e miſeria ?San Carlo glorioſo ne fà pu

blica ſede à tutto il ſuo numeroſiſlimo Clero:

Tale: Sacerdote: , parla di que’Sacerdoti,chL.

ingraſſa-no i nepoti co’beni delle Chieſe, mihi

credi”, plerunqh: ſu”: ipſòmm m” Neporum ,

á' Agnatommſuarum mina , atque calamita:.

Qiando ſi veggono Certe caſe di Eccleſìaſlíci

rovinate,e ridotte in calamità, al parere di S.

Carlo, chile fondò col patrimonio di Chri

sto , ne ſu la rovina . E che diremo de’fonda

tori (leſſi. -Eglino dovrebbono far riſuonare.

alle loro orecchie continuamente , le parole,

che la Tróba delloSpiritoSáto proclamò à tut

&Caro—

lus in Có

cil.ad

Cler.

tii Prclati della Chieſa,ragunati in Trento '

Omm'no fl': interdìcir, ”e ex reddiribm &ele/ia

cäfirnguineorfuo: augerefludeant,á'c. immo,qurì

max-'mè patefl,cor fimfla Synodm mamma om

nem humanam [nunc ”gu fruire: , ”parenproñ

~ D 2 pin

 

Concil.

Trid.c. r

ſeſlÎt i.

reform.
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' pinquoſèm- carni: affèäum,unde mulini-m” ”4

10mm in Eccleſia ſeminarium exmt , pmi!”

deponflmt. Alparcre di que’venerabili Padri;

la cagione , la ſurgiva , e la ſemenza di molti

mali nella Chieſa,_ſi è l’humano affetto de’Pre

lati verſo de’loro ſratelli ,nip0ti, ealtri Con

giunti. Equelle opinioni di prorito all’o

recchie,che favoriſcono chihàil genio trop-‘

po carnale di arricchire i ſuoi Congiunti con

l’entra te della Chieſa , ſaranno nel-dì del tre‘

mendo giudicio,peſate avántià Christo Giu

dice, colla stadera del Santuario ,e apparirà--`

no di che peſo furono: e all’hora ſi vedrà qual

ſarà il fine degli adulatori conſiglieri , ede’

mal conſigliatiEccleſiastici , circa la proſuſa

diſiributione dell’entrate delle Chieſe , non

contentanbdoſi di trarrenerſi dentro de’limi

ti,preſcritti dalla Chieſa ſleſſa , che, come;v

pietoſa Madre , non vuole ,che ſi uſidurezza...

Verſoi parenti poveri, mà‘ben condeſcendL.,

che iparenti veramente poveri ſian ſoccorſi

da Prelati, mà non che ſiano arricchiti , inalz

zati,in pregiuditio de’poveri , e di luoghi pii,

à cui l’entrate eceleſiastiche ſono dovute, ,3,

5 E talhora,inanzi ſi giunga àquell’hot.

ribil giuditi_o,`hà voluto l’eterno Giudice prof,

Venite conple Vendette viſibili in..queflo monLj-Î

do, per eſempio , e per utile ſpavento de’Îe

Posteri. WanriEccleſiastici, ridotti nell’età?

flremo della loro vita ,ſiſono ;veduti abbaia-fi

donà; a'…
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'donati dagli steſlì parenti, non ad altro in’

tenti, e applicati, cheà raccorre ciò, che era

restato, affinche non foſſe preda di altri,e que

-gli laſciarſi morire,destituti talhora dirimedii

corporali, e Idiosà,come ſi pensò agli ſpiri—

tuali; QxantiEccleſiastici ſiſono trovatiflhe

pieni dirancori ,edi pungenti strali , per gli

ſcrupoli,che gli trafiſſero in quegli ultimi pc

riodi di vita, quádo quegli occhi,già’stati cie

chi ,lfù ternpo , che ſi apriſſero, evedeſſero

ſpalancate le porte dell’eternità , d’estere stati

prodighi verſoi parenti ’di ſangue,e tenaci có

tro i figliuoli di ſpirito,chefutono i poveri di

Christo , proruppero in quelli flebili , edolo

roſi accenti: 'Que milita: inſangnine meozdum

defiendo in corruptionem. Che profitto , che

conforto mai poſſono havere gli Eccleſiastici

moribondi‘dall’havere arricchiti iparenti,a`ll’

hora, quando stanno per eſſere gettati iti-un'.

fecidolepolcro , per eſſetcdevorati da Vermi

ni ?Accorrano pure gl’ingtaſſati Congiunti,

e diano aiuto,ſe poKono à chi gl’ingraſsò.Piáñ

ga costui con amare lagrime , e dica : Que u

tilimr in ſang-eine mea , dum deſhe'ndo in cor

?ſd-’.10

Pſfll. e).

rnptionem. Quanti eccleſiastici dediti ad in- lo_

grandite i nepoti,e altri congiunti,ſi trovaro

‘no- , hele loto morti, da ogni altro furono

chi-.dagli stesti-loro Parenti, quali

eſiderarono , per poter più libe- l ñ;

l " ridere di ciò,’che ſu loro dato da eſſi

"14 _ _ . D 3 in
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in vita , e che di più erano perraccorre , dopo

la loro morte 2 Î

6 Altri più evidenti ſegnidell’ira vendi

catrice di Dio, ſi ſono veduticontra de’ Pre-7

lati cupidi , cheſutono intenti ad accumola-_

re oro , e argento per ſini illeciti. Nè ſenza..

horrore, può la perſona rammentarſi di quel— _

'lo, che regiſtrano i ſagri Annali d’un Veſco

,ZÎ'JÃ vo avarisſimo , il quale riſerratoſi dopò deſi- `

nu. [z. nare,come,ſe voleſſe prender ripoſo, in came- ‘

ra ,e credevaſi,che egli dormiſſemà declinan

do hormai ilSole verſo l’occaſo , ne` uſcendo

egli , fuori della ſua conſueta uſanza , i Came

rieri preſero molta maravjglia,e cominciarono

à picchiarel’uſcio , ma non facendoſi riſposta

niuna , nè pe’l battere, vnè pe’l gridare,all’ul

timo, ittando giù la porta ,trovarono l’ava

-ro Vc covo morto, colla cervice rotta , e di

reti-o colore, che giaceva boccone ſopra la ſua

moneta.

` ` '7 Se mai (il che ldio non permetta) ſi tro

vaſſero de’Prelati , che,non ostanti tanto ſor

midabili pene corporali,che pongono à peri

colo anche la riputatione,e molto più le ſpiri

tuali1che pongono à pericolo le anime,traſcu

raſſerol’oſſervanzadi questa Taſſa ,giache l’i

noſſervanza gli dichiarerebbe ſenz’altri indi

tii , per acciecati dell’inteteſſe , San Bernardo

s’avventarebbe con quello ſagro rimprovero

verſo di loro, efarebbeffih’apriſîero gli otctchim

~ _ . _ ‘ i ' ~ r ~ u
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fluraſſero le orecchie al tuono di quelle paro

le:Apoflah` laxabant retia in capturam anima

rum , nani” capture”: cui-MZ* argenti : Non è

qucſìo il ſeguire le Regole , e gli eſempi degli

Apostoli ,de’quali,ò Veſcovi ( dice il Santo

Abate )Voi ſiete ſucceſſori ;Gli Apostoli uſa

vano industrie,per ſar acquisto d’anime,e non

di accumulare oro,e argento. Dehriſlcttete à

que’Prelati,che vi hanno preceduto nelleCat—

tedre , ſe emolumenti illeciti hanno eſatti,ſe_,

con eſſi hanno arricchiti indebitamente i loro

Parenti , che coſa hoggidiſi trova di quclli,

-edi quelli? Periir memoria corum eum ſuini—

rm, é‘ſòlùm ill-'r fiopenfl, á'ſèpukbrum. ll grá

Veſcovo AgostinoSanto v‘invita viventi à de

.ſcendere ne’ſepolcri, e vi dice : Mirate , deh

›miratc,comc giacciono marciume , eñputtedi

'ne i Prelati voſlri predeceſſori,e riflettete,che

.coſa furono poco dianzi,e che coſa ſono adeſ

ñ ſo: che giovatono mai loro , le ricchezze , le...,

.pompe,ele vanità del ſecolo? Anand”; cala

miraterffionſiderare divimmſèpnlcſzrmml cor-v7 e

qui antepauca temporaguabrfium ”ann-;Bid :ſi:
quidfuerm”, ml quid‘ èir divide , ó' “profila-i

3.2Aug'.

de venir,

fecola

q

”sf-?culi profuernnmece nihil ex ei :,niſiſòli ei- '

mm remanſèrunr . Che ſe hora -que’Cadave

ridi Prelati parlare vi poteſſero , certamente..

viavvertirebono, con dire. Oh infeliciflì che

tanto affaticarvi per le vanità del mondoxon- ‘

cibo de’verminiic.ſiderate noi oſſa ſpolpate ,

- D 4 in
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S.Bern.

ſei-m: in

Conc.Ge

ner. ad

~ Prxlzro.

i ` ç. flag.

mihi

zoo.

Prencipi della Chieſa,ſedemmo su’ Troni

in talmaniera vi venga in horrore la cupidi

gia › ela miſeria vostra :gigi ſimodò [aqui poſ

fint , hoc ruobi: ‘dicci-cn! : ut quid infelice: Mn

tum proſçculi oanimtcfidiſàurritir? Conſiderate

oſia ”offra , ó' 'vel/io 'vobis bon-Mt cupiditos , EÙ‘

miſeria oeflra, evi ſoggiungerebbono , (ſegue

à parlate per esſi il San‘to Veſcovo ) WA 'vor

ci?” z ”orſi-im”, @quod no: firmi-5,110: eritis:

Noi fummo Veſcovi, come ſiete voi adeſſo ‘
A

‘Pontificali ,coronati di mitre ingenëmate,ſo—

ſienemmo bacoli paſtorali , ſotto di cui s’in

curvavano infinoi Rè della terra , e ſumma'

-glorioſi nel mondo, ricevendo adorationi,o

incenſi , e adeſſo,mirateci , ſiamo polvere , ce

nere, e ſracidume. Voi altresi:quod ”orſi-1mm,

(/05 eritir, e quello,che ſiamo noi adeſſo , lo ſa

rete vor. ~

8 E il glorioſo San Bernardo in una conó

cione,fatta ad una corona de’Prelati ragunati

in un Concilio generale del medeſimo argo

~ mento ſi valſe , perdistaccargli dalle coſe del

mondo . Ricordò loro, che pochi Anni prima,

era Prato adorato ſedente ſu’l Pontificio Tro

no , Eugenio padre ſuo,e molti di coloro, che

con lui ſedettero in Concistoro , più non v’e

rano ,eche,à guiſa di fiori del campo, erano

appariti verdeggianti,e che poſcia erano 'mar

citi : e/ínte ho: anno: pauranſìcb [flame memorie

P41” Noflro .Eugenio Lapo , ſimili!” con-venir

 

1:0
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Eccleſia , ó' herbarum oircmiam copia magri}

,reſplenduiu Ubiſunt,qui tune oireóam? Pare

eor hodie hic videm”: ex eir , quo: mmſimiliter

vidìmm confidifie , ”ec paura: not/imm- ſede: ,

que PlüTt’I postea mutavereſèſſàrer . A che dil

que istillarſi il cervello per gli humani acqui

sti E e ſe non ècíò eſpediente,ne pure con mo

‘di leciti , gia—che in breve ogni coſa ſi hà da..

laſciate , quanto maggiormente dee evitarſi

con modi,che tanto ſono riputati illeciti,traé—

do emolomenti proibiti dal Nostro Santiffi

mo Prencipe , che nc hà promulgato ſanta

mente la Taſſa?

Deh Prelati lllustriffimi : Voi,che ſieteî

i Luminari dellaChieſa,collocati ſopra de’cäde

‘lieri , pet-dar luce à chi ſiede nelle tenebre , e

nell’ombre della morte delle coſe mondanL- ,

non divenìate tenebre : Voi,che ſieteiSanſoni
vdell’Evangelio , destinari à ſostenere con la..

. forza di una ſoda virtù , il peſo delle Chieſe_- a

non ſiate acciecati daglitaffetti della carne, e

del ſangue, per non havere co’vostri mali esé—

pi àfar crollare, e Cadere à terra_ le colonne_- '

de’ſagtiTempii, anzi gli Templi st‘cſiì vivi‘

di Dio,e con eſſl loro, restare ancor' voi ſepel

liti tra le rovine eternemon facciate, che’l cuor

Vostrorestiallacc’iato da’vincoli così detesta

bili dell’avaritia,non vi ſaceiate tiranneg

giare ilcuore dell’affitto della carne, edel sà

gue , che ſOnO i vostri più potenti , e piùim

- ‘ ‘ -r, pla

.- y _- ñ

\

.’.

`i* e”, . ñſi"

,
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placabili nemici. Sevole-te perpetuarele‘ca’fe

voſtre , avvertiare di non laſciare di voirico.r"-v

danze troppo amare,e'vituperoſe : anzi te

Amiate, di non eſſere .più tosto cagione delle ca

ſe voſlre la destruttione, non ſiate di eſſela.

calamità, ela miſeria: ſpecchiateví, deh ſpeca

chiatevi ,' genuileſſo vi ſupplico,per le viſcere

diquelGran Signore del Cielo; le cui veci ſo’

ſ’tenetein terra , ſpecchiarevi ne’ Carli Bor

romeiÌne’Franceſchi Saleſii , ne’ Tomaſi di

_Villanova ,ein tantialtri Santi Prelati , che

viſſero , e morirono {laccati dall’humano af

.ſetto della carne, e del ſangue , le cui memo

rie ſono ,e ſaranno inpe-rpet‘ue benedittioni.

_E ſe cercate eſempi più freſchi ,xentrate nella

i ſcuola del mio S. Filippo‘Neri , ove troverete

Franceſco Maria Tarugi Arcivcſeovo , e Car

di'nale,che nella Lettione dello staccamento ,

’ſia registtando per avvertimento vostro: Nel

Mwla le cale , le entrate eeeh/influire , ſònafnoeo, che

s. Philip_ abb’meiano dentro,efnori: Edall’alt‘ro canto ,

pi Nerii

à me eñ

dita.

.mirate Ceſare Baronio , ſuo Condiſcepolo

_ nella ſcuola di ſantità, eſuo Collega nel Ccn

M-cistoro ,che in testa‘mento ad un ſuo Nipotc;
i fece questo memorabile legato * FiglioJa/èioà

;710i ?ll/6110,61): miopadrelaſetò ame , cioe lapo

‘worm, legatocosi'pretioſo , che avviliſee le

gatidi ricche guardarobbe . e di copioſi teſo

ri" legatom-he ſarà memorabile per tutti i ſe

coli-;legato certamente degno di efl‘ereſcql

. ñ pr conſt_

l l I
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anzi eu’cuori di tuttii Prelati di Santa ‘Chieſa

Nella Taſſa Innocentiana , coſa di nno'? ‘

‘ vo non ſi preſcrive, cſſendo fondata

rel’pcttivamente in Canoni, in Cou

cilii , in Conſtitutioni Apoſtoliche ,

in Dichiarationi delle Sagre Con

gregationi del Concilio,e de’Vcſco

vi ,e Regolari,’e in Esëpì di S.Carlo

Borromeo,che ſi riferiſcono.

Tell"Amminjflratione de’ Saga-america' i”

- generale. 5. V'.

z CHe quell-a Taſſa ſia fondata nelle Di

chiarationi delle Sagre Cögregationi

del Concilio , e de’Veſcovi , che ſi regolano
con SagriCanonſſi , Concilii , e Decreti Apo

fiolici ,ce n’aſlicura l’eſordio della medeſima.

Taſſa in quelle parole :.Si è rifilato , ' ó'c. dar

fuori [e dichiarationi, che in pit} tempi,e die/”ſi

occaſioni ,ſiſona fam dalla ſagre Congregationi 7

del Concilio,e de’Veſcovi nelle materie eccleſiafli-.

che , omro meramenteſpirituali ;e che le mate- ,,

rie ,ſopra Iequali- parla’queſla Taſſa , ſiano -

meramente ſpirituali,il~ titolo della medeſima

ce lo dimoſlra. Noi nondimeno andaremo

riſcontrando reſpectivamen-te,ad una ad una ,

' tnt-
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acumin

Lccleſ-de

Smau.

tutte le materiemella Taſſa contenute , non..

ſolamente có le Dichiarationi delle,ſagre Có

grcgationi, ma ancora con ſag'ri Canoni,Có

cilii?, Constitutioni apostoliche , e con esem

p] di San Carlo Borromeo , cominciando dal

l’amministratione de’Sagramenti; c in trat

tarediquest’amministratione, primieramente

parlarcmoin generale,di tutti iSagramenti ,

per poi trattatediſlintamente di ciaſcuno di
eſſi inſiparticolare .

z La collatione , e amministratione de’

Sagramenti , è coſa tanto ſagroſanta , e tanto

geloſa della Teſoreria celeste , che lo Spirito

Säto fece publicare per Apostolica Tromba à

ſagri Ministri :Gratis “api/lingua': dare . E

'quando appreſſo la Santa Sede , ſie havuto

z qualche ricorſo, che i Veſcovi , ò altri Mini

ſiti in tal materia , non ſolamente habbiano

mostrato avaritia, mà dato un minimo ſoſpet

to di eſſa, hannoi Sommi-Ponteſici vibrati ,

ſenza remiſſione , fulmini formidabili di cen.

ſure,e di altre pene ſpirituali,e téporali:eſſen

do ſemPre fiato stimato abuſo horribile , che

per gli Sagramenti alcuna coſa ſ1' riceveſſo :

Horrilzile nimir efl , così habbiamo n el cap.Cü

in Eccleſiae de ſimonía , quod in’quibuſrlom Ea*

claſh': , ó'c. pro introduce-;dir Prerbjrori: i” Ec

cleſiam ,ſalì alii: Sacramentir, aliquid require:

mr,é‘o.nè igimr pro tonfo-rendi: , ſu} rollau‘r a'—

liqm'oi exigomr, diſlriíiixffproh’ibrmm : E—ln

. no

p
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` ſie , nonſhlumſineſimonie labeWerìem etiam ſi

nocentio Secondo nel Concilio Romano,fece

questo Decret0,trà ſagri Canoni registrato: cmq-y. ,

Si quis pmèendas ,jèù quadlibet Sacramenti! ecj-. “1-4

clejíastimm , inter-veniente execmbilijardore a

varitie ,perpecimiam compara-veri!, emptor ,

”que-vendi!” nom infamia percelianmr , nec

_fieb oblenm alicujm canſuemdinir, antefluel past

i: qiioquam ”liquid exige!” ,vel ipfi* dare preñ'

_ſi-mar, quoniamſimoniacum eſí, '

z Innocentio Secondo f, fù ſeguito da...

Innocentio Terzo . ,Qiesti nel Concilio Lon

dinienſe , promulgò il Decreto del ſeguente.:

tenore : Sicuri” Lateranenſi Conciliaſalnbritcr .

è Sanéíi: Patrilmr efl’proviſflm , inhibemur , ”ePro quièmh‘bet Sacramenti: ”liquid exige!” 5 gen…,

ſi'qriir autemſi contra hoc *venire prefimpjërit z 53mm

porlianem cum Giezj, ſe ;zo-veri: habimmm-,eun

jnrfaölum,exaílione turpi: [neri ,imitamrä Lo

steBo ſù determinato nel primo Concilio

Provinciale'di Milano , celebrato da S. Carlo,

con questo Decreto : Cum .Ferramenta &clc- Can’t_ .,

Prov.

MCdlOL “v

l

ne avaritixſhſpiemne , prebendaſiſimWa-veznr

omne: , ”è in comm admimstmtione, quidqmtm

”rigata-mt etiam *verbi: , aut ſignir, direílè, ‘vel

indirefièpflant. E’l medeſimo glorioſo San..

Carlo il ricordò in una In struttione,dara à Pa

rochi ,i quali ammonì, dÌCendo: Illud porrò M*- E"

. . ſ. -
cambi: ‘Pane/2m , 'vel cm”: est Sacramenta ad- “21_12.

q mini/Imre , ”e ne i” admimstraiiane , ‘eiuſqeo 49‘.

Cd#

  

e
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eur-ſh , autocad/Zone aliqm’d [ex-igor, peratvè a

liquo modo, ſèd , que grati: accept': , grati: mi

m‘streeſine aliqua , *vel minima cuiuſiumque a

varia" ſuſpioiane.

4 Ela Sagra Congregarione del Concilio,

che in tal materia ſpiegò la mente dello Con

ciliosteſſo, eſpreſſamente dichiarò, non eſſer

lecito à Parochi ricevere alcuna coſa , anche.,

dagli ſpontaneidonatori per l’amministrario

’03,15,, ne de’ſanti SagramétizDie r 7.Februarai 1594.

"iii-in Congregatio Conrilíi een/im, non poffe ‘Faroe/ro:

reeipere aliqnid , etiam àfjmnte dunriburpro ad

Conc- rm’niflraeione Saeramentamm.

"5"“ 5 Da’Canoni,da’Cócili, e da Decreti ſopra

_riferiti , ſi raccoglie , che , non ſolamente è

'proibito il ricevere,mà anche lÌofl'eríre i per gli

agramenti : e perche,per ogni verſo, ſia pre—

cluſa la strada , è anche proibito il ricevere..

coſa alcuna perle licenze d’amministrargli,ſi

come la ſagra Congregatione delConcilio più

dm.” volte hà dichiarato, e particolarmente lo ſcriſ

gagn… ſeal Veſcovo di Vico, con quelle parole: Neo

Eprfiopo, ”ec ei”: Notari” , 'vel Caneeflario li

cere quiequam aeeipere, r”el pere-'pere dire

&èwel ”finirà-,propter lieemiam

MminijlrandiSacra

menta.

\' .. . i. . .Del
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‘Del Sagrammrodell’Ordine. s. Vl.

1 Ovendo Noi diſcorrere di ciaſcun Sa

graméto in particolare, incomincereó/

mo dalla collatione degli Ordini, della qual

materia,in primoluogo,parlala Talìa; nè ſen

za gran miller-io incomincia da quello Sagra

mento , mentre , ſe nella collatione degli al

tri Sagramenti, ſarebbono peſlilenti gli abu

ſi , in quella degli Ordini, ſi dovcrebbono din

rè peſìilentilſimi . Onde il gran Cardinal

Seripando, che nel Concilio Tridentino s’ar

mò d’un zelo particolan-,per eſlirpare gli abu

ſi , che nella collatione degli Ordini, all’hora

erano nella Chieſa di Dio, non dubitò_ di aſ

ſermare ~, che quaſi tutti gli-abuſi,e tuti gli ſcä

dali provenivano dal non amministrarſi,c~ome

ſi conveniva ilSagramento dell’Ordine : Q1’:

non *vide: , ſono parole del detto Cardinale… ,

Abr-_ſur penè omne: ,qm’ in Eccleſia Deiſ'unr, U'

ó‘ ſound-da, que hide orirmmr, ab indi/Ere”:

promotionibur Clericorum profinſèi, ideò al! :ir

trordiumfizmendum e37. E perciò meritamen

tela Taſſa lnnocenti’ana incomincia à ſaro

le ſue ſante proibitioni nella materia degli

ordini. Veramente in qucſla_ v’ha maggior ,

pericolo di traſgredire , che nella collationc.;

deglialtriSagramenti . Non vi e‘materia ,in

cui,con maggiore rigore,tant0ſi CanonhiCö
ì cilii,

i" a'

M.S.Car

din. So

ripin Bi

blior. .

Carbon.

Neap.,

lib, cu.

iasrir.

Farago

paga”
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Hallie'r.

dc Sac.c

led. 8c

ordin:.

pag. mi

hizs x

Concil.

*ſolet

cilii , e le ſagre' Congregationi hanno pro

ceduto ,quanto nel proibite il ricevere , ed

eſibire, a-ncorche ſpontaneamente,eoſa alcuna

perla collatiovne degli ordini, statuendo, che

non ſoffi-aghi in ciò , nè constietudine, quan—

tunque immemorabile , nè qualſivoglia pre

'testo , accioche , nè diretta,nè indirettamente

alcuna coſa ſi riceve , ò ſi offeriſca,mà che ſan
camente,per oſigniverſo, gli Ordini ſx conferi

ſcano: eíntornoà ciò, rimettiamo il Lettore

al nostro Opuſcolo,già dato in luce , in titola

tozTmuato dellaflzgm 0rdinatiane,che è l’An

nocatione all’Avvertimento xvr 1 t.

2 Ildottiflimo Franceſco Hallierſhonore,

e gloria del nostro Clero Secolare , và indagä

do la çagione,perche maggior rigore la Chie

ſa uſi in questoSagraméto dell’Ordine,che ne

gli altri, e riflette; Facili”: in [aac Sdcramcnto

ſaſſo-'cio mimlimti: contingen- pomfl , quàm im

alii: . E trà gli altri motivi a ne addu-`

ce ’questo : the quello Sagramento , rieſce ap

preſſo molti‘ più appetibile degli altri,à cagio

ne , che habilita gli Ordinati à provederfi di

rendite eccleſiastiche , e che eſſendo il Sagra

mento dell’Ordine , come definì 'il Concilio

Tòletano ,Sacramento ſpirituale in iſpecial

maninad’raciphè ”ì ardo ſitfiu‘ramenmmfiììrì

tuale; E come dice il citato Hallier: Cum non

ſòlùmgmtiamgratumf'acientem, qua in 0mm'

bmfacramemi: infundimr, fidplm-e: grafia!

gra
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grati: da:m,conferat , patcſíazemqnè ſpirituali",

necfialùm perfiëíianem zribuar , -verùm etiam..

perfioimdí potestutem:meritamente la Chieſa.;

acerrìmamcnrc proibiſce’ il ricevete coſa al

cuna perla collatìone degli Ordini , perche i

Ministri di qucsto Sagramento non poſſono

addurre pretcstoalcuno ,come di non havere

di che ſostentarſi. E certamente, quando mai

ſi .trovò Veſcovo,così povero,che haveſſebiſo

gno di eſiggcrc,ò di riceve-re dall’äministratioe

ne de’Sagramemi gli emolumenti , perla ne

ccſſaríaſostencacìone? E chi ben l’offerva , il

Sagro Coneilimdi alcun altro Sagrameneofiſh

propoſito dieſiggercflò' ricevere anche ciò, che

venga ſpontaneamentcoffierto , non parlòmè

proibì con tanto rigore, quanto (come inap ñ

preſſo ſi riferírà)per la collatíonc de gliOrdíni.

z Mà per addurre , conforme habbiamo

incominciato, alcuni de’Canoni,de’Concilìí,

edc’DeeretiRomani in tal materia , ritrovia

mo , che Gregorio Papa in un Sinodo genera.

le , così decretò: Siam mm debe-t Epiſcopm ma

7mm , quam impanit , imma-c Mini/Zar , *vel No

tarivg” in ordinatianaejm, voce-m, 'nel calamum

'Vendere, Pro ordinari-7m igi!ur,ſèù charm‘, aut

Paffollinmm, quiardínamr , omm’na alñqm'd

dareprahibemm. Sisto [V. nel mentionato Có

cilioTolerano , fin dall’anno l'47). publícòil

Canon-e del ſeguente tenore: Ordinationum,

collatiagrariaxè à Sanffi: Epiſcopi: est conceden

da,

 

capi”

ordinan

do dc E*

man.
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…7.41!

5 i

da, eum preoipnè ordo ſirſaemmenmmſpzrimo

le . Procipimm‘ igimr uni-verſi: Epiſcopir noflra:

Provincie , m,pro conferendir Ordinilmr quibufl

enmque , nihil penitm ante , *velpost ,ſcie mm..

iidem ordine: celebra”: , exigant ,ſeri recipiant.

ESan Gregorio,ſcrivendoà Giovanni Veſco

vodi Corinto ,gli dice : fano Concilio anto

-oorpm B. Petri Apoſlolorflm ‘l’rimipir , de ordi

no:iombm,aliquid are/'Pernſìrbgdiñnéla inter

diélione,*uemimur. ñ ’
› \ -` ~ - ` e

4 Non v ha Lonellio generale, oprovrn

ciale , che concordemente non conſpiri à ſimi

i glianti proibitioni. ll Concilio Aurelianen

Concil.

Tríd.ſeſ.

a r .cap. r

de reſo:.

ſe ſecondo ordinò : Ne qui: Epiſcopm pro* or

dinarionibur Clerieorum , oliquidprojumor ao

oipere, qmaSacerdotem,nefa.r efl,eupiditarir *ve ó

”alitate eorrumpi . ll Concilio Turonenſe di

chiarò ſagrileghi , ed heretici que’ Veſcovi ,

che vogliono eſiggere premi p l’ordinarione :

Nalla: Epiſcopomm de ordinarioaibm Clerieorñ

premio preſumo: exige-re, qumſhopſolèmfircrí

legumſſed,éîhzretiçumrst. E per tralaſciar di

riſerir una lunga ſerie di Concilii, che rigo

roſamente il vietarono ,, riferiti _dal citato

Hallier , balia di autenticare 'tutto ciò col ſa

groſanto Concilio Tridentino :a-Quoniam ab

eceleſiaflioo Orolr‘nemmnir avaritiafiflſirioio obeſ

je del”: , nihilpro collezione quorunonmqne 0r

dinam, etiam dentali: Tanja”: ., ”ee pro lit/e

m dimfflòriir , ai”, tç/Zimozzr‘fllibm, neo praſigil

la,

ie~
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` la ,nec ali): quammque de~cauſìz,etiam ſìwmo

oblammſipiſàophé‘ alii Ordinnm collatores, a”:

comm Miniſìri, qua-virpmtcxm,accìpiantEla

Congregationc interprete del medemo Con

cilio , più, e più volte vl’hà dichialaro: Vi

ce”. l 4. Now-mb. x 63 7. Congregatia Concilii cm—

ſui! , non paſie Epifiapnm ,ſive illim ministra:

quicquflm accipare ab illir , qui ordinanmr, ma'

prolirteri: dimiſi'orialibm , autſigillo , etiamſi

ab immemarabilifuerit obſèrvamm, ”t cei-mm

qán’d reti ian!.

5 E e la 'l'aſſa lnnocentiana proibiſce il.

ricevere per la giuffificatione :de’requiſiti de

gli Ordinandi , questo tacitamente era stato

anchevietato,e dal Concilio Tridentino, o

dalla ſua Dichiaratione nelle recitare parole .

Mailing”: prete-xt” . Permette il ſagre Con

cilio al Notaro,ò ſia Cancelliere il ricevere:
I v n - e u n o ~

perle lettere dimiſſoriali , e testimomali de

gli Ordini , la decima parte d’un’aureo:NaM

rii *ve-rà i” illir mmm” [aci: , i” quibus non 'ui

getlaudabilir oanſuetnda nihil accipiendí ( que

lle parole , in quibus non‘ *vige: laudabili: con

finti-do m'lfl‘l accípiendi , vi furono aggiunte ,‘

come riferiſce il Cardinale Pallavicino, ad in

ſinuacione d’un zelante Veſcovo della Fran

ExTom,

x s. Dec.

Pag. 6 x z.

existjn

d; Arch.

Concil,

Tridibí.

cia , che nel Concilio Ìartestò,eff‘ere in alcuni ñ

luoghidella Franciav tal laudabile conſueto.,

dine )pr0 ſingulir film-ir dirmjflm'i: , am raſh‘.

mauialíónr , decirmua cantù”: uni”: anni par.

E 1 7- :cm
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”m aſc'lſiPtÌ‘t paſſim , dummodà ci: nullmnſkla

Tiumſit conflitmum pro officio exercmda: E la...

Taſſa Innocentiana, questa decima parte d’un

aurea, chela dichiara për un giulio , al Can

celliere , ò Notare , non la prpibiſce , mà cſ

preſſamentela permette. , ’

,ó Proibiſceà Vçſcovi la Taſſa il ricavato

'per le Ordinario…, tovaglie,forbìci,e pattini,

mà aſſaj prima la Congregationc del Conci

lio, nella quale , come anche uno di Cardina

li di quella Congregarione , diè _il ſuo voto

il Cardinale di Säta Praſicdc,che era SCHIO ,A
havea dichiarato, non-eſſer lecito il riceverlc ',ſſr'

ſicomc nella dichiaratíone di qucsto tcñorc :

Bum. qhffianngncml:”fanfimudmetz; :Regno pn”:

a7. me- ”pala-,vr , qngd Ordmanze: ad puma!” 'Tonſum

m"'PîS- ”dpi-nt ab Ordinati:,fàrfices, ptc-tin” ,
ó.,

x nexlst.

l

1

1nd_A“. mappula: , ultrafamlm , (è‘ ſimilinr à Pres@—

tnì:,mappa: , licitèſiat , ml revocata tali: c0”—

ſuemdoper Concilium ›‘Tria'cntinum ca”. I.21. diam, nihil pro collatioue quorumcu‘mque

ordina”, etiam Clericali: Tanfiarc,á'c.ac etiam

ſpente oblamm, quo-vixçprczexm ,accipiam ; U"

bumihwrfilpplimturpro reſàlntione. Congrega

tio Concilii: Peretti”, Sanílz Pmxedi: , Geſual

ñdm ó't’nannenſix Mlbunu:,S.SiH1,á, Carafq,ccn

, ſm't , e‘onſnetudímm_ Lana perindc , ac corrupzelì

"mail-"gi remo-emmmullamq; eovnominc oblmia

-mm percipi Pòſi’cffirtmr mm,quam qui: dxzmſa

cm- init-'azur, Pomiſimli Romano ,Dr/”Zilîtntf ,

tonſuevi: offlrn. Dai
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. Del Sagramemo del “Batteſimo. .

g. V I L

‘1 L Concilio Toletano undecimo, pul>licò Com…

_ questo Canone :ſi, fiwnt: lo” Eptfiopo Tele“;

tale quidzjmzm (idest ”mm-rum accept”) pra

Bxpuſmo , 'val [/artsthate 'aSu’b/fllitixperpermmr,

idem’ Epìfiapm duobm menſibm,excommunim~

tiom’fizbjflcmt . '

z E perche il dare,rcgolarmente nó appar

tiene à coloro , che ſono battezzati, eſſendo

bambini, má ad altri, e particolarmente a’lo

ro Congiunri‘, providameme più Concilii ge

neralimomeil Cartagineuſc terzo, il Brac

clmrenze , l’Emeritapo nono,c’l Tolerano un- Ap"; '

-dccimo ,l’ hanno proibito:Bflpziz.-zti Parente: card-de

pro Zapzìſma ”Maſaru-zz:: . li’l Concilio Eli

berçlno ,parlando degli stcſh Battezzatl , or- Cm…,

dinò,che non paghino alcuna coſa per lo Bat- ver-MP**

teſimo. Eramo il ſudettoToletano undeci- “MM”

m0,el’Emerícano nono, concordemente ila-`

tuitono ,che’l Prete , che alcuna coſa ,

riceverà per l’amministratione

" ' del Batteſimo , debba I‘ " A
’ ‘ ‘ f eſſer ſcemo-- ` i ſſ `

` . nica‘to. . 7 — ñ ~_ ì'

t) i ' y i' X

  

" v.Del
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Del Sogromento della Creſima .

* g. V I I 1...

  

Î ANrîeamente,nella primitivz ChieſaJa ì

collarione del Sagramento della Creñ';

ſima; ſi faceva ſolamétecoll’impoſitione delle'

manigdipoi s’introduſſe ilconſerirlo con l’un- ,

rione del ſagro Criſma.Cosi eſpreſlaméte hab- t

Lſlrdñdc biamo nel Còcilio quarto Maguntino. Circa-il

nö ricevere cas’alcuna perl’impoſitione delle

…a… mani’, nel parlare della collarione dell’ordine

2° WP* di ſopra ſi è riſeritoil’ cap. In ordinando de ſi

rmauo . . r. .

` mama , che dice : A’on debe: cpr/copri: monza”

quam imponitmendere. Ed eſpreſſamente , nel

cap-Nonſatir,eodem,ſi proibiſce l’eſiggere co

ſa aICuna: Pro Chríſmutir , ó" olei reception” e

Bartolomeo Caranza nella ſua Somma de’Có

` “ma' cilii ’riferiſce, come il Conciio Bracarenſe co—

Braca- ` r , , ,

,,55 L_ sr statur :- [br-ſmo, ur grati: demr, otumm.

e!? . ñ q

z Ne‘ al Veſcovo è lecito ricevere coſa al

cuna . ſotto pretesto di ſpeſe cibarie, ſicomcil

;nomi dichiaròla Congregatione'del Concilio : Sol-ñ'

,sì Dec_ binm.: 3. Nowemb. 1638. Ccngrogatro Cone-'lie'

img-1 06 eenfiritfpiſàopo deoedenti adflzcramemum Chri

ſmmix conferendumçviéînalìa minimi* deberi ,

, Concil. ſèdfieri poſie tempore mſirarionir, mà , ſe vi fo ſ

ſe conſuetudine antichiſſima , potrebbe havet

lx Tom. luogo il decreto ſeguente . Mn': Epiſoopus

. ' . Mi

\
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'19.Dee.

Minerbinmſinanfintfolvmda al; Univerſita:: ibidem.

Mantirlcanísfiutadnodecim pro 'Uiílualibnmc

caſſone adminiſlmtianír Sacramenti Canſz’rmmia- *

m'r . Die 24. Apr-ill': r 655. CongregatiaConcilìi

unfin’! , fizppoſim confi-etudine , Epijcapo. eſſo

file/end” diäa [cum duodecim pro. ‘Diffififlhbüſ

coca tone adminiſímzionis Sacramanti Canfirma.

anni:: mè, ſe hoggí,in virtù della Taſſa lnnoz ,_
cétianamaſceffe dubbio, ſe ſi ſia derogato àſiz‘ f i, ì‘

.mil conſuetudine ,ònaſceſſero altridubii in- ' - ſi "

torno ad altri Particolari della Taſſa , la Com- '.

gregatione del Concilio hawer’ebb-e da giudi
carlo,giache la Taſſasteffa hà preſcritto nell’ i 1 l,

eíbrdio : che naſirenfdo qualche dubbia in contm— i \

n'eſt ”debba canfnlmre la ſhgm Congregatiane ‘

dal Concilia,eìnan altrimente .

z Seil luogo, dove ſideve amministrare

il' Sagramento della CreſimaffioſſC ”allievi-,à ſas A

vor del Veſcovo"v ch’è chiamito ad ammini

ſh'arlomilita la ſeguente dichiaratione; (inn

gregario Cancilii c'enſm‘t, ininngefldmn Papa/i'

”Terra can-uſi: , ”tipa/Z [aa-bien 0mm' alitalia” ,

110cc: (ahaha-um Antifll’tem , quiSecramçmum

ünflmumni: admini/Zret , ſubmini/Zm‘tÙ-VÎ- .

&unlibmà-papnlò, e ` ._ Y
,,WQHW. _ .i ` l~

q .Del áagrammtaddffEmbarí/Ìia.- 5. IXc ñ ` ,i ~

Für-Vr- . _ _ , ,_ . `

x. E dell" amm’iniffrarione di tuttìísañ. i

- ~-geamemivdellalChicſa , deve ceiſar L, t- `~~

- E 4. ogni

o



72 `DELLA TAssMINNocENTLANA . i

ogniombra di avaritia ,in iſpeciale maniera,

deve fuggirſi nell’amministrare il Sanziſſimo

Sagramento dell’Altare . Si trova ciò avverti

to , particolarmente nel Concilio ſesto Con

Concìl. stan tinopoli ra no :v: null”: ,ſivèfpzfiopmffi- A

gſm?“ "uè Przxbjter ,ſi-uè Tiaconm ìmmarnlummpm

annuo

P01, cz, bem' communíancm,abco, qui communicat,eím'

participationisgratia , nba-10:., 'vel quam-ui: alii _izz.

*fieciemflxigat . Quindi il_.glorioſo S. Carlo ,

accioche , nè ſotto titolo ,nè purdi limoſina ,

alcuna coſa ſi riceveſſe , nel ſuo concilio Pro

vinciale di Milano quarto, proibì l’eſporre

bacini , ò vaſi , à fine,che coloro, che ſi comu

Concfl_ nicavano,vi poneffero qualche oblatione: Nè

Prov. occaſianefiwrz Communianis , ſono le paroiLÒ

““1“- del detto Concilio,e‘zìiin Paſàha” mini/iran,

'vel miniſìríde,elnm”fiuggi-”ionica,ant *ua/Eu

lo eſffioſimfllio'uèmlio mado,dire&è\ miindíreöìè

, quariretnr. E non ſolamenée ,il S. Cardinale

proibì il ricevere cos’alcuna , mà ancoraproi-n

bi ildare ,ſicome nell’istruttione ſua , chee—

manò perla preparationede’Fedelí 5 quandoſi

La_ 5c_ havevano da communicare, tràl’altre coſe sà

crecMe- cillime , che preſcriſſe ,decrcròz A’ihílfratertù

;fl- l 441710”. ' .

g" 5' z Rcstarcbbe quîdireplicareà ciè, che in

contrario veniſſe detta, della odebrarionb

della ſanta Meſſa, percui elemoſina, eſſendo

lecito ricevere lo stipendio,come nondcvc eſó

ſere permeſſo ricevere oblacioni , ſpontanea

\

'i
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mente da chi ſi communica 2 mà più opportu—

namente ne parlaremd’aPPreffo nella preſente

Annotatione, quando trattarem'o : ſia ſia le—

cito dopo l’amministratione de’Sagraméti,ri

cevere ’cos’alcuna'da

feriſc1.. .

Del Sgr-:mento defla Penit‘nmfl .

' I’. i 5* ` X”

I I-L glorioſo S. Carlo—nell’l.n\iruttione,clie

diede a’Confeflori,eſprcſſamente gliav

Vetri, che,per occsſione di amminiflrare il Sa

gramento della Penitenza ,alcuna coſa non..

riceveſſero‘,ancheàtitolo di* limoſinaz e per
togliere affitto ogniſiſoſpetto d’avaritia,proi~

bi agli ſleſſi Confeſſorí il ricevere, anche à ti

tolo-di ſodisſartione , da farfi da’Penitent‘i ,’

ancorche ſe ne doveſſero celebtat meſſe: NL,

quid acta-'pizze ìnſhcm admini/Ìmttjone Suor-2m?

” Pulſanti-e , neque arca ,am-'wu aliquod lm

bear-1d*cleemafinamſhac dental?” etiam dzſſì.

mulam‘crexcipiendamói 'quidpemniz da” .

, K‘ Panini:tex,adſhtìsfaó'íionirfl/dſſw.

i ' ~ 'uitîtia 0p”: deberftfl'd ”eſibì C'im-` . L

m.. :ñ fiffkrimſivmatmiaptſiera-3/

ann-;Qn- gandumſíríin miffìſhéris '

~ ank-l

LJ!“ .n.7

u

.› 4…‘.

M' i".

:zur-z‘ 1…". .-› ' a `~-ff”- A)

"l :a

…

  

win-*Z , ~' .

.:a aula-,44”—

‘ ` L.

...Loi

"chi ſpontaneamente l’ofñ.

Ad. Ec

cíelÎM’e

P‘s-î"

…-1 nm facìendir.~ ,A - ` ' ñ
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‘ ‘ID-rl Sagramm—to zie/l’ Eflrema Doriano .

' s. x I.

1… ANche perl’amministratione del Sagra

mento dell’Estrema Llntione habbia

mo particolar Decreto d’un Concilio Pariſíë

ſe , riferito dal Caranza ,che proibiſce l’eſig

gere cäs’alcuna co’lſeguente decreto : Cum

Teveremia oli-farm” 01mmſanäum ad Inflr.

ina” (9‘ eo: ”ng-;m Sacerdote; mm 'magno hono

n, ó" Ormiom’im celebrita”, quo ad hocfimt

` ordinata , óflnihilîinde penna: exigemrffivè à

pauperefflvèii diuite..

DclSogrizmemo dell’Ordinemedi/biim 5.VI.`

Del Sagramento del Matrimonio” dell’efficacia;

”e delle diſpenſè'matrimoniali. 5; ‘Xll. >1;

~ I 1 SEbene da alcuni ſi trovi già divulgata..

l’openione,riſerita dalla Chioſanel capa.;

Hix‘igimr d'ifl‘iz z. [r1 Minibar Saorammtimñ’

mitiiſimoáiam,-ni ;inmutrimmiog ideò -fimè ,

quia ibi non confermr grátia - Spiriti” Saudi ,

e nel capitolo Cum ‘ i” Evclqfie de /Ìmv

nia , la steſſa Chi-oſa dica : Pro matrimonio ali;

qu’id dare-.vel recipereman estprcoatum ,~ quia [i.

perſi! ſacramento”; per‘ ipſiun mmc” grati-mms‘ ~

confermr, nondimeno il Sagra Concilio i‘cí

- eni.; -Ju
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l dentino,rapportato dalla .Chioſa marginale.

nel detto Capa-m in &ridi-e , dichiarò eſſere.. .mu-,L
ñ

’hcreſia ildire, clreilSagramento del Matrl- 2.4.01”.

Cone.

monio non;conſcriſea la graria: anzi con... ‘fs-‘7‘"

formidabili parole ſi trova in tal materia‘ nel . `,

citatoca p. rami” Eccleſia, fatta questa prohi- dal..

bitione :Horrz‘bilc ”imita/ì quod, (To. pro be- ma'rgin.' 5

”ediffionibarnnbemium,aliqaíd ”quiz-ami‘. :'› i" d’cffl"

n ñ d cum m

z Quanto alla licenza dell’Ordmatro per -Ecdeſi,

contrarre gli Sponſali , come per contrarre il &f‘ſimo

matrimonio, ne habbiam—o la ſeguente dich-ia— 22:’ E:

ratione , più volte reperita dalla Sagra Con- eur dm.

gregatione de’Veſcovi del ſeguente tenero ‘3‘

Ozram’a ro. Gennaro 1586. Per contrarre-ſpon

fidi , nonſiricerz‘a licîz-a dell’Ordinario, m* m‘r— …313:

”o per la celebratiam del matrimonio,[è icon tra M.s.To.

forastieri, ml qual caſò il [Votare dem [ya-vere EP‘?

haneflimercede per [riſcrittura del Proceſſa , ma 2:3.,
l’Ordinan‘a non dem far pagar nienteper` la li-'ſi‘ mania

ccnza . ‘ ‘ j ’ ‘ ~

l 'r- 3, Generalmente per la licenza di contrar- Q `

re il matrimoniozche non ſi poffa far pagar co- Niro!

ſa alcuna ,la ſ’teſſa S'. Congregatione de’Ve— ha?“

ſcovi , lo~ſc~riſſe a’Veſcovi di Castcllaneta , e di,

Marſi ,eprrcheſarebbe fraude, ſe ſi voleſſe pi

gliare per le licenze di diſpenſare ſopra le puó

blieationi , ò perla licenza di poterſi contra-r4 ,

re-in cata ,ò in altroluogol, la Talìa eſpreſſa- ~ ' '

mente il prohibiſee 5 tanto Più , che' la Sagra.. '

Congregarione delConciliopii‘wolte hà riſo—

' ‘ into,
0-( a
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luto, che’l Veſcovo può ſolamente eſortareçç

non forzare i Contraenti àcoutrarre il matri

zxrom, monio nella Chieſa , ne può impedire , che il

745““- _matrimonioſicontragga in caſa , e ſci riſoluto

fíffiäîcosiin Camerinen.z.Decemb.1585.

tong. 4 Wandomer ragionevoliriſpetti, in al

““5' ñ cuni caſi vi ſirichiedeſſela licenza, vi è la ſc-H

- guenre dichiaratione della Sagra Congrega

' _'ſÃPud tlonede’Veſcov1,eRegola”. {Piſo-;pm ſum.“

fogna”. mopere delle! ammadvertere, ne dtffinlrare: red

Ã‘Lfa'n‘à‘; dann” matrimoniorum ”mr-46?”: : ſi tamen a

d: ſimb- liquo licenzia apm- erit,m`hìl amnino exion-irriſo

Dim—4! {aria pro eo exigomr. La predetta honest'á

mercede,permeſſa al Notaro per lo proceſſo ,

vien hora dichiarata .dalla Taiîa , permetten

Offàb_. do un giulio per eſame ditestimonii,purche

'588- non ſi eccedauno ſcudo. q

" ` Avvertaſi ,che non debbono i Cancel

~ lieri,òaltri0fficiali abuſarſi di queſ’ta per

miffione , perche la detta Sagra Congrega

, rione ſcrivendoà zz.di Febraro :606. in tal

propoſito al Veſcovo diCastellamaregli‘diſſe.

“…a Quantopor al Norm-mſie‘ghfofomafflorrafar

uz…, ſi pagare qualche oaſis a propornone , ma ſeno”

“W-‘i‘- w’è occaſione diſoriwre ,‘m‘- di eſaminare :effiñ'

,ì mom] , non èeonvenienre,ehé neanche lui fifa:.

ripagare. v v ‘ '

,6 :JindigliOrdinarii debbono ſtar avver

riti, che da’ loro Ministri nöìſicöme‘tt‘ain ciò

‘ì ſraude. La fraude ſarebbe: quando in qual

* che
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i

?che Cancellaria vi ſoſse il coſ’cume di eſamina;

ì Èl-e,per cagionedi eſépio, due, ò tre` tellimonii,
c perche la TaſSa permette un giulio per testi- i.

monio , putche non ſi ecceda uno ſcutlo,ſi vo- ~

leſise fateſenza'bi'ſognomteſcete il numero de’

tellimonii fino à ſette , overo ad otto, e à die

ci, per ricevere altrettanti giulii. Quella è u—

na maniſesta fraude , mentre quando non ví

folle il biſogno di eſaminare tanti, non {i do

verebbono eſaminate , per accreſcere gli emo
lometiſiÈi , e ſarebbe , econtra la mente ſopra..

elpreſſa della Sagra Congregatione, e anchc_.
ſicontra la Heſſa Taſſa Innocentiana ,. ch’ è

fondata nelle Dichiarationi di eſſa; e chi pra

ticaſſe , ò conſigliaſſe una tale ſraude , ſarebbe

manifesto traſgreſſore della Taſſa,la quale nö

hà inteſo di date adito à Miniſiti cupidi,di ac

creſcere gli_ emolomenti ,' màdi diminuirglí.

7 Circa poi l’eſecurione delle Diſpenſa,

ma'ttimonializla Taſſa non altera le dichia

Ùdell’una , edell’altra Congregarionc
in talmſiàtcl’la : La Congregationede’Veſco

vi à di 23. Luglio tóoz. ſcriſſe al Veſcovo di

Rieti, glie le diſpenſe matrimoniali ſi devono

ſpedire’gtatiszed eſcludendo anche il Vicario,

eccettua ſolamente il Cancelliere , al quale..

ſolamente permette ilxicevere pet tal eſecu

tiqne ,tregiulii .La Congregatione del Con

cilib,ſcîivígdo al Veſcovodi Monte Pulciano,

' gli

v

  

  

Apud

Nico]

lanci!,
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Ex Tom.

:5.me-j

moral.

pag. 6 i.

in dído

Arch.

`\

Lx Tom.

Decr

pag. i 9."

in diao

Arch.

Ex Tom.

l LDecr.

Y‘S-446

in ldiäo

Archiv.

gli diſſe: Nöpaffè Epiſèopoxmeleorñ Vicario!, á' 1

Officialexquíd acciperepro labare in cognoſc'cndir

diſhenſazionib”; matrimonialibm,in gmd” moz

trimonii probièiloflin Barga-n.1 9.Augtajfi1 591

reſcriſſe con le ſeguenti parole: Quodperrinet

ad mercedem laborix, quam conſueta-rum acci

fere Vicari] Burgenfc: in qualibct difleuſaiiom

matrimoniali,indubimrum eff,ni/7il]›rorſm‘ ac‘

cipere licereſheque Epiſcopo, neque Vicario, no.

que ratiane 'Tama, ”iam ex immemombili tom_

pori-,mc rationeſigi'h’ , nec cuiuſíoit ohm… rei

prati-.rm. Non proibiſce però al Cancelliere i

alcuna coſa per la mercede della ſua fatica, (i

come il dichiarò col ſeguente decreto: Die

&Beam/ari: 16 3 &Congrex-:tia Concilii ce” uit,

Cancellami-,pro executione dijpcnfimonum m4

:rimani-111'147” , qu” à Sede Apaflzlica canoe-dim..

tr” ,exigeremámm poſſè, quarta”: parte-in du

cati pra Pmfimatione ,reſcripri , á’ examinc ze

fliflmfiuxm ‘Locri-mm S. M.grcg.X111.`

8 Circa poi l’intervento del Paroco al ma

trimonio, ſe ſia lecito d’eſigere , ò ricevere,

cos’alcuna da Contrahenti: La Taſſa lnno

centiana non hà alcuna coſa preſcritto, e la_.

ragione può eſſere‘, perche il vl’atoco non am:

miniſ’tra egli il Sacramento—del matrimonio ,

ſieome ſt amministrano gl’altri Sacraméti dal'

Veſcovo , e reſpectivamente dal li’aroixá,~ per Ia

Cui ammi nist‘tarione è proibito ’riceuèrecoſa..

.alcuna , ſicome ſiè detto,e'ſi proſeguirà à di

’ ’ Î re;ff -

\
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re, eſſendo iContraenti flesſi i minifiti del

matrimonio ‘.- In virtù de’decreti,anehe delle

Sagre Congregationi,t`- stara permeſsa qualche

coſa _, ma con l'infraſcritte conditioni. In uno

antico Sinodo Pariſienſe ſi leggeil ſegnentcſiñ‘

Decreto:Prohibcmr diflriólè, jubpwnaſufjzen- Ap…,

ſioni: , ne alla: Sacerdor, am Cappe/lana: exi- ſatana

ga: aliqm’d ante benediólionem ”aprialem , ſiwpro tcflimoniofirmdo ,ſimpro matrimonio cele- ma?, -

brando ,occflſionefircnlomm , qua debcnmr pro dm_

nuptiir: Celebra” autem matrimonio , recipiat mmm", «

fermlaſka . La Sagra Congregatione de’Ve

ſcoyi à di 1 LLuglio 1601. reſcriſſe così: Ge- A' d

neralmeme ilV6/60130,à Taroco non pojjimo :for- Nicopi"

zare l comralamti a dar niente , mafilo ricever- lanci!.

loaſjaonte dantibm‘. Eſcrivcndo all’ Arcive

ſcovo di Benevento à I9.Aprile I 641 .gli diſ

ſe : Trama alla Gallina, ,ohe’l Caratoſifilolpi

liare da quelli, che uniranno ilmatrimoniofl è

riſo/mo , [ha-ſlam: la conſuetudine di cozefl‘a

Diouſi,ó` altri lnoghioonz'zcini, poſſa rice-verſi

da quei ,che la darannoſpontaneamente, ma non

eſígerjí, nè anche impedire la celebrazione del

matrimoniozſegli ſpoſi non la deſiero . E quan

to al ricevere perla benedittione nuzziale,non

diſſente al ‘pre-tirato Sinodo Pariſienle,un De..

etero della Congregarione del Concilio ,im

Amani”, Mpylea 9. Jalri, r 595. Congrega'tio
Coácilîiicffienfuit , conſuetudine”) , ab ii: , quorñ,

”pria benedica-:mnaliqaid recipicndipoſſc qui
‘ i’ i drm

…r
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dem obfirwri , duri; Mme” ab inizia pian-mn fi

delim” valnnmw , ”alla exaíiione, aut comput—

fionefmrit inn-”dude , á’ antcquam benediffia

”em Sacra-do.: libere‘- ſmrit impartita: , nec ”iii

[imma damilzm, quicquam recipiamr , atque

”alla prorſm paüiam/ía madopmceſſèrit.

Della Collatiom de’Beneſicix‘.

g. XI I l.

l IL dare ,òricevere alcuna coſa per la col

larione de’Beneficii eccleſiaſtici, ſi trova

eſpreſſaméte proibito,e da’ſagri Canoni,eda’

Concili”: da altre Constitutioni Apofloliche.

I canto chidà ,quanto chi riceve , ſono di*

chiarati ſimoniaci :Si 7m‘: dator, ml accept”

Eccleſia: ,vel eccleſiflſiica Beneficiaflua quidem

Pub-md” vom”: , fida pecmzix inter-vent”, [ix

eap.4.. l.

1* 5 -

ficperitffivè dando emerit,ſivè ſuſéipienda 'um- i

diderit, è Simoni: non excludimr perdition:. E

Greg.IX. dichiarando , che'ciò non è lecito ,

nè per Beneficii ,nè per Cappellanie , publicò

il Canone ſeguente: Pro/aibemm igimr a Ò'c.

mc Priorfltur,nec Cappellani-z quzlibetuq/[amt

charum,ml Clericorum , annua dtstraflione m“

ddntur; necab to, cui regime” ipfizmm comm”

titnr ,pro mmm tommiſſianeſhllum pretium.;

exígamr.

'2 Anzila mente del ſagro Concilio Tri

dentino , dichiarata dagli Eminenriffimi ln

, tel':

mpmon

ſatis de

fimon.

’l
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terpreti del medeſimo, fù,che alcuna coſa per

la coilationede’beneſicii , ò Cappellanie da’

Veſcovi , ò da altri collatoti non ſi riceVa 5 fi*

come l’attesta Fagnano con queste parolL.. .

Parrò quemadmodum ha: ‘Decremlir , licei in

ſpecie Ioqnamrin ordineflamm à quibmlíbctge

nemh’ter intellígitur etiam in beneficia , ut bit:

refer: lnnocJn princ. eadem moda , lire! Conoiliñ

in mp. Lfi-fl. z 1. loquamrfizecificè in ”Italiano

ordina!” , tamenſlm-a Cangrcgntia id ipſum de

claram’t in collatione bcneficz’i: ſiche quelle rigo

roſe proibitionidi non doverſi ricevere alcuna

coſa, ancorche ſpontaneamente ſi offeriſſeiper

gli Ordini , militano anche per gli beneficií.

E che la detta ſagra Congregatione Cosi hab

bia dichiarato , è coſa indubitata , havendolo

fatto ſapete al Veſcovo di Teramo col ſeguen

te decreto :Congregatio Conciliicmfidit , deere-”2’

Corzcilii cap. Lſeſ/Îz l. vendicare ſibi 10mm , etia‘í

in collatiam* quorumcumqm beneficiommfimm,

mcproſigillo quidpiam amnim‘) poflìt accipi , mm

abſi‘ante quammque confiumdine, etiam imme

mombili. ‘

3 . Eviene tuttociò fondato nel Concilio

Calcedonenſe , riferito nel cap. ex multi: 1.7.

z. Calczdamnſc , ”amquc Concilium , ſono pa—

role di Aleſsandto ll. ”num ex principalibflñfi

mili parma cädemmt eos, qui Ecclçſie bcneficium,

inter-vent” pecunizflcquimm, ó* car, qnifizcrÃ

man”: impoſitionem , per quam Spirit”: Sam-ſl”:

. con_

Pagnan,

in c.No

bis nu. ~

z Lde ſif

mon.

Ex'l'om.

4.Decr.

pag. x t t.

in diélq

Arch.
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confini” , mercuri dignoſcuntur . Bindi [agi

detta ſagra Cógregatione è stata ſolita di dar

fuori frequentemente la ſeguente magiſiralci

Dichiaratione : Montis Politian. 18.Novem- `

:hom- lbris 1618. Congre‘gutio Concilii plurier cenſuit,

:6.me- ,Non poſt’: Epiſcopos, mi comm VicarioLÙcmcci

"WT'- poflè Cunceliurior pro expedirionc lilterurum col

‘iîgàjà'ò intimi!, 'vel inflztuiionir quorumcumque benefi

Aflhív- ciorumn/clpra depurazione Vicariamm in ill”.

uccipere,ni/í mercedcmjuo lubori convenientem,

qua tumonffcripturuſigdlWÒ‘ autori: computulir,

”numuurmm non excedut , dummodo tamen ip

ſis Cancellurii: , alurium u/lum pro officio exer

ccndo , constiiutum nonſit , (á‘ ex pecuniu, quam ‘

uccipium , nihilprorſu: emolumenti ”ſintonizz

liquo mado,dire&è,’uel indircffè percipianr.

Nè devono in contrario attenderſi altri

Decreti, che nelle Cancellarie taffaſiero mag- `

l giore flipendio , ſicome ne {ù avvertito il Ve

ExTom_ ſcovo di Vrbania colla ſeguente Riſpofia: C5

15. Dec. gregario Coneilitrejjzondit , Tantum untiquñ’,

?aaa-zatt— quod pro cadutionc [Iene-fidi , ſeu cunonicumx,

chivſi_ ſol-vanti” julii vigintigſſe ubolendum . ›

5 E ſe nelle steſſe lettere patenti della...

collatione,overo,come diceſi in una ſieſſa Bol

la,ſi ſaceſſe la ſpeditione di più beneficii, non è

lecito moltiplicare gli emolomenti , ostando

BTU-1- il ſeguente Decreto :Die zo. Junii 1609-0”:

grcguzio Concilii cenſuit , Notarium_ pra _ſcfip

chiv. ”um colluticni: , etiam plurium beneficiano: ,

que
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qua code-m Dìplomate expedìanmr,non Poſſè ac

cipere, niſi mercedem ,ſuo labori congrnam,qua,

ſigillo ,ſèriptura , ó' omnibus alii: computati: ,

”num .zar-mm non excedat.

6 Ne fia maraviglia ,ſe intendendoſi la..

proibitione nell’allegato cap. I. ſell. z I. del

Concilio,egualmente nella collatione degli

Ordini , come de’beneficii, al Cancelliere,per

le lettere testimoniali degli ordini,ſi permet

ta dallo steſſo Concilio la decima parte d’un

aureo, che la Taſſa dichiara eſſere un giulio, e

perle lettere della collatione de’Beneficii , ſi

permetta un’ aureo intero , che la Taſſa di

chiara eſſere dieci giuli, perche, come oſſerva

Fagnano ,la Congregationepermette al Cá

celliete un aureo, cioè uno ſcudo di moneta..

Romana,e in altre parti,il valore di eBolin riñ.

guardo della maggiore fatica , ,che fà nelle

lettere della collatione de’Beneficíi,che non..

fà in quelle degli Ordini.

DeglíAſſari ,ſpettanti è Monasterii di eMa

nache, e a Conſèrvawrií di Donne , che

”Mono agmſa di Monache .

` 5. x I V. _

i (luanto à quelli affari : ſi deve ſupporre,~

che la Taſſa in dire generalmente in

tutto quello , che riguarda i Monasterii , e if

Conſervatorii , intende di ciò, che proviene*:

F z. ~ * dal
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dalla Giuriſdírtione, e dall’ordine Epiſcopa

le . E coſa indubirata ,'come più diffuſamen

te parlaremo in appreſſo , che’l Veſcovo,non_.

può , nè deve, per alcunaſua Funtione ,eſig

ere coſa alcuna ln prova di quella verità,

bastercbbe addurre il cap. Qnm-1m in quibuſ- l

dam,nè Prelati *vice: ſu”: , dove la Chioſa di- i

ce: Nam , quad Epiſcopu: grati: juriſdiöìianem

ſua”; impendcre deb”: ſich-e ognicoſa , che’l

Veſcovofaccia , che dependa dalla ſua Giuri

ſdittione , ch’è ſpirituale, ſe alcunacoſa eſig

ge, nelle macerie ſpirituali, come'la citata...

Chioſa ſoggiunge ,egli vien dichiarato per

Veſcovo ſimoniaco,e mentre parla in genera

le , comprende ſenza dubbio,le ſuntioni de’

Monasterii 5 tanto più , che habbiamo il Cap.

Nonſìzti! deſimonid , dove il Papa dice: Pra

[m'ha-mm , ”e al: ii: , qui ad Religione-m tranſirc,

‘Uolunlſhliquapcmnia requimmr. A `

2 E pocoimportarebbe,ſc ſl riceveſſe ſot

to altro preceſio , giache vieneindiretramen

te ”ad eſigerſi quello , che riguarda fun‘rioni in

Monasterii , overo in Conſervatorii . Vi è il

Cap. [nordinando , deſimania , il quale ſc,

bene parli ſolamente dell’impoſitioni delle,

mani, riſpetto alla collarione degli Ordini ,

nulladimeno, come ivi oBerva Fagnano , ap

poggiato alla Chioſa,e all’Arcidiacono:ldcm

dicendm” ci? in 0mm' mmm: impoſitione , quae

vannfltiplex ci?, ”rplmè per Glaſî eArclflid. ó* in

 

WIP.



'ANNOTATÎONE XIII_ 5. XIV. 85
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cap. manm r. q. r. quindi la Congregatione..

de’Veſcovi , e Regolarià di. z z. Decembre..

1 6 I 8.ſcrivendo al Veſcovo di Cremona,in oc

caſione di ſuntioni , che riguardavano iMo

nastetíi diMonache,loavverti: Che tutte lo Ap…,

funzioni Paflorali , devono farſiſènz-aalmaa: Nicol

ſòrte d’intereffe , banche minimo.t ~ 3 Mà per deſcendere a’particolari. Le.. verbo.

medeſima Congregatione de’Veſcovi,e Rega-?0113*
lati proibì il pigliare coſa alcuna in occalìo- "on’

ne dell’ingreſſo delle Monacande ,della loro

eſplorarione , e del darſi loro il Velo; ne ſcriſ

ſe all’ Arciveſcovo diTr-ani à di ;ot Maggio

1 608. e alVeſcovo d’lſernia 6.Giugno ”542.

con quelle parole: Il Vefiom,àſuo Vicario, ”5

puo! piglia” niente , ”è per l’ingrejſh , neper l’e

ſfiloratioae delle *volonta , ”è peril 'Urlo , non a- .'

Haute qualſivoglia conſuetudine : eſè peril paſl

ſato ha preſo eofiz alcuna , la det/e restimire . E

prima havea reſcritto l’isteſſo al Veſcovo d’A

verſa , parlando anche dell’ ingreſſo dell’Ab

badeſſe nel loro officio,à z z. Gennaro l 59s.

con il ſeguente Decreto: Epiſcopm , *vel ci”: ‘

Vicari”: , aut Deputati” ”ila-'l recipere postum

parvivaloris, etiam comeffibilia eum ”D'UÌſÌ‘

w'ſiianmr ,autfiam Monialtsſhb Abbanjfir im'

ingreflu offioiì , ao etiam nomine tori”: Mana—

flerii ; Eanche eſclude la conſuetudine ,log

giungendoſi nel Decreto : juxta antiqmyfimam

conſuetudine”; . ›,` r .

F z 4m‘

i\\\
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i

4 Nè può ſcuſate il ricetterlo da’ Parenti

delle Monache,mentre la steſſa Congregatio

ne , ſcrivendo al Veſcovo di Cremona , e al

Veſcovo diMonopoli à zz. Decembre 1618.

A -e à 17. Febraro 1634-dicezll rice-”ere Rocchet
pud . i . . . . . \

Nico!. ti , oultrtſimzli donati-Ut dalle Monache, o du’

M.S.Mo parenti loro , per occuſione di ammettere all’ha

”ffl-V"' bito monuflico , òullu profefflìone , ò conſegue

.4x.

:232“ lione , non è approvato , ci, perche oſlu lu Bolla-o

. 28. di Clemente Ottu'uo , che comincia Religio

ſÌe Congrcgutioner , come uno/oe , perche tutte le

fnntionipns‘i‘ornli devono furſifinz-u *verno-:ſora

te d’intereffè, benche minimo: Anzi vi fù ordine

Pontificio, emanato per la Preſſa Congregá*

tione , diretto al Veſcovo di Sarſina 7. 5. Gena

naro i 5 8 z. e‘all’Arciveſcovo di Fiorenza 24.

e Mîsld_ Aprile 1-627. del ſeguente tenore: Lu Santità

tatover- di Nofl‘ro‘Stgnore, col 'voto ' della ſugru Congre

àërîí’í: gutione bu ”ſaluto , che nella confkgrntione delle

Monache , gli Arciveſcovo‘, Veſcovi , @Alzati

conſngrnti ,bulli-i, non postnno rice-vere dallo

Monache , nè in nome proprio,nè de’ Manu/ferie'

alcun dono, bug-;10 di qualſivoglia quantità , ò

qualità, uncorcheſiu offerto ſitantunenmente,moì

filo luſèmplice candela , ’che ficolportnrfi delle.;

Monnckefitcrunde nell’atto [Zeflo‘ della conjagrna

‘rione-,conforme alla diſpofitionc dcl Pontificulo

Romano. `

5 E ſarebbe fraude maniſesta ‘, ſe in'tempo

di dette , ò altre funtioni,i Veſcovi, i loro Vi,...

~ - - - catii,

DC.

\

` L

ì
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carii , ealrri Prelati ,e Ministri ſi asteneſſero

di ricevere alcuno donativo , ma poi ſotto al.

tro mendicaro pretesto, e in altrotempo,lo ri

ceveſſero: che , ſe agli occhi degli huomini

forſe non apparirà la traſgreſſione, apparirà

aſſai bene agli occhidi Dio, la cui-Divina vé

detta debbono temere. Al mio BUON Vcsco

,Vo ,ſono ſu‘perflui ſimiglianri aVVertimenti :

ſiano qui registrari per gli ſuoi ministri . E l’u

no, e gli altri ſi perſuadano pure, che eBendo

,regolarmente la diſ’trurtione 7 non meno del

lo fiato economico, che della diſciplina mo

nastica ne’Monasterii di Monache,i don ativi,

cheindi ſogliono uſcire , maſſimamente, che

ſi-gravano , e ſi molestano ,- non ſolamente i

parenti ,-per havere di che regalare,mà anche

altri non parenti, da quali ſi piglia in presti

to ,riſultandone da ciò male conſeguenze~n ,

per non haveredipoi da poter reſ’tiruire , co

sì deve onninamente,ſotto rigoroſe pene,pre~

eluderſi dal mio Buon Vescovo, l’adito à do

nativi, e- farſene rigoroſa proibitionexmà que*

sta ſarà-ſenza la ſua eſecuzione, quandoil Ve

ſcovo steſſo non cominci à date l’eſempio,

rigettädo con ſacerdotale staccamento,i regar

li,tanro delle Monache particolari,quan to de'

Monasteriiin generale : e quando egli non ſi

riſolva à ciò ſare,ſarà cagione di quegli,e mag.-`

gioriñinconvenrenti,che habbiamo accennato

nell’Annotatrone all’AVvcrçimento x1 1.‘ .in.

-ñ ñ, . , P 4 pat
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parlare della cupidigia,da fuggirſr d al Buon

Vescovo, il quale difficilmente ſarà buono,ſe_.

ſarà amatore di regali, e molto più ſe gli deſi

derarà à fine,come notò Móſignor Sperelli,di

nundinatione.

De’Tcflamenti perl’Anime di coloro,cbe

muoiono .ab inteſîato. s. XV.

x , IN queſta materia di Testamenti,ordinan

doſi dalla Taſſa , che s’oſſervi la lettera_

circolare della Sagra Congregazione de’Veñ'

ſcovi ſotto li 19. di Agosto ,1672. ſcritta per

ordine eſpreſſo del Nostro Santiffimo Pontefi

ce Innocenrio XI. opporrunamenre,qui nL.

registriamo il tenore,che è il ſeguente.

Napoli. A Monſignor Nnntio.

M0110 lllnjlre , e Rm. Monſignor come Fra

tell o . Ancorche da qneflaſagra Congrega

tione de’ſſeſco'ui , e Regalatiſia [Zam più *volto

ammeffh l’antica , e pia conſuetudine, introdot

ta in alcune Dioceſi,difare il testamento ad pia:

cauſa: , *volgarmente chiamato il testamento del

l’anima,per qne[li,che muoiono intestari, hàperà

ſempre la medeffimafl'n occaſione di ecceffì-uita ,

preſcritte agli Ordinarìì diverſeforme, e condi

tiom’ ;maſentendaſidi continuo nno-ve daglian

,ze per dit/”fi abnſi,cbefignona in :Amauri-4,14

. San
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Santità di Noflro Signore-,in congiuntura di ri

corſo,fatto alla medeſima per la ‘Dioceſi di Fri

gëto, ha ”ſcritto a que/Zu ſagraCögt-egationewhc

con particolare applicatione pro-veda”: in que/la

Dioceſi, come nell’altro-:andati relazione dt'MÎ

ſignor mio Eminentiffìmo Caſanate,per rimedia

read ogni abuſo, questi Eminentiſſimi miei Si

gnori , riaſſumendo gli ordini,altre 'volte dati,e le

condizioni appofl‘e in materia di detti ”flamen

ti adpia: cauſa: , ó‘ aggiungendovi l’infiaſcrit—

;a pena perl’offèrnanza pic} eſatta di dette con»

dizioni, mihanno comandato diſcrincre a` V. S.

che traſmetta copia autentica di que/Ia lettera à

:artigli Ordinarii ,ſòggettiàcotesta N’untiatu

ra,eſi`endo anche tale la mente diſua ’Beatitudi—

ne , con apprwatione della quale ,ſi è 'venuto alla

riſolutioniſègucnti.

.Eprimicramente , che per cauſa delpagamen

to di dette pie diſPq/Îtiani , ?tte/lamenti' dell’ani

ma,nonſi ritardi dagli Ordinaria' , ò Parochi 14.*

ſepoltura de’cadawri , ancorcheglí heredi del

Morto inteſtato , eſitreſſhmente contradiceflero o

mi; prontamente detti cadaveriſifcpellifi'ano .r‘e'ó

z-a aſſoettmſimè il pagamento , nè la promeſſa , 5

ſigurtà di pagare,e ciò ſottopena dellaſoſpenſione

a Dininix:da incorrer/ii‘pſh faílo , ”ſeri/ata”: e‘:

quefla Sagra Congregatione l’a/ſolution: , ſènz-a

altrafintenzaſh decreto.

Secondo . Che/otto la medeſima pena diſoſpi—

ſionc,comeſopra,gli Ordinarii non prendano noi.

- ntma

.a`

  

año—v~
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nima parte didette pie diſpoſizioni, à testnmenti

dell’anima,nè perſe , nè per le loro Curie , ó‘ af

_ficiali , ancorche la prendeſſèro ſòtto titolo di

Quarta Canonica ,ò dellaſalario-a della Chief-L9;

ma tuttoſiſpend-z interamíte perſuffragio del

l’anima del morto inteſiatofin tante meſſe,ó' ape.,

re pie , in conformità della divotione, che ha ma ~

flrato in *vita l’istej]o defunto inte/lato . eAnz-i

ne anche prendano emolumento alcunoper la :è:

”uz-4,?) Decreto condennatorio ,- à affolutorio de

gli heredi, tanto per l’hcreditañ de i morti inteſln

ti , quanto de imorti teflon'.

Terzo . Che, nelfare detti Teſi-:menti adpiu:

cun/anſi hahhia riguardo dagli Ordinarii con

paterna diſcretione, a diſjwrre di poca quantita ,

che non eccede la vige/?ma parte del valore di

tutta l’heredita,detratti tuttii dehiti hereolita

rie' , anzi non eccedn mai la ſomma di ſcudi, à

ducati_cento,ancorche l’heredità utrivnffe al 'ou

lore di ventimila ducati. 4 ñ

Quarto . Che tuttoſifilo-cia col configlio degli

heredi cnritativameute,e con eſprefflìone di tante

meffló” operepie. -

. Qin”. Chepergl’inteflnhilí , che- muoiono

[Enza propriopacrimonio , _non ſi" eſigga coſa-ve

Tuna .

«ñ Seſia .- Che :’intenduno gli Ordinarii eflèr

quelli,nelln Dioceſi de’ quali muoiono gli inte

}Zati, non cineſino ihem' hereditarii,àfiuo nati,

àhnhitnnoglihendi.. ' .. ` L e

. Set
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Settimo . Che doverannäi ’ne-lam' Ordinare'?
ſſdarc mm que/le notizie, a’loro‘Parochi,aroioohe

uonſia mai luogo aſèufiz :l’ignoranza-tw restipunó

p -runlmcnte adempita la ſanta mente di N. Sr'

gnore , e delle Eminem-e loro . Tanto dunque

› ì Î KS. eſequira con applications, ediligcnza , e il

{355 "Signore [dalla la proſperi . Rama I 9. ugo/lo

7 I 6 78.
‘ſſ Di 17.8. comefratello afflitionutìſſìmo il Car

dinale Gaſpare di ſarpegua . Loco Tſigilli. Gio:

Battista drei-veſcovo di Genova Segretari-73$;

Delle Sepalture, Eſëqut'e,e Funeralì.

5. x V I.

r A Taſſa Innocmtiana in preſcrivere.. i

e} che nonſi ritardino queste funerali ſt‘:

'i tioni per gli pagamenti, ſoliti pagarſi , e in

preſcrivere, che cos’alcuna non s’eſigga perle

licenze di ſepellire i cadaveri z; hà ricordato

quello , che ſi trova già ordinato. Fin dal té

po di San Gregorio vi erano de’gravi abuſiin

tal materia. Onde il Santo Papa reſcriſſe ;al

Veſcovo di Sardegnaz‘s‘vt nihilpro ſrpultura “bolli

exigeret , @proculuimí: efl a Sacerdoti: ufficio, “‘57"

preoium de terra,conceſia putredini, quer-ere: E

volendo ilSanto PontefiCe riprendere alcuni

Sacerdoti di derestabile avaritia, gli dichiara,

" che quaſi ſi rallegríno delle morti de’ Fedeli

à ſine di trarre emolomenti da’ funerali , e

, dal
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.m1

dalle ſepolture . Valdè irreligioſum eſt‘ , aut

venuti: fartaſſè , quod abſit , dicatur Eccleſia.; ,

aut 'UM dc human” videamìni mortiáur gratu

lan' ,ſicx eoruÎ-n cada-various (Zudcazir quarere

quolíéet modo,compendium. Che perciò la Có

gregarione del (Lancilio più volte hà riſolu

to,e particolarmente ſorroli 8.di Marzo róo z

5x70…, lo ſcriſse al Veſcovo di Vico : Non [ice-re Epi

8.lit.pîì- fZ-,opo , nec ciut Notarìo ,' miſano-Mario quicqua'

Zèffiî acciPere direſti-,ml indireéìè , ob licentíam _ſèa

Cong peliendi defunüorum corpora . 7

conc. z Di più ,la Congregarionc de’Veſcovi i,

eRegolari èdiparere , che non ſi richiegga..

tale licenza , e ripreſe à 4. Marzo 1616. aere

menre il Veſcovo di Gironda, che ſorſe eſige

Va, alcuna coſa per ſimili licenze, e gli ricordò

quanto ſia coſa brutta,chc il Veſcovo ſia cupi

do, `e intereſsato , egli fece questo Decreto :

Nim_ Epiſèopur probobere n'anpotes‘?, ne qui: in aliqua

14,5_ EP; Eccleſia Parochialíſëpclíamr , abſqueſua licen

ſcoPonî tia , maximèſipro una quoqueſepelíendoflliqui

ETS… pecunie fitmmamſibi perſol-ui tnandetzſíquidem

ra n. 4:. Eprfi‘opali dignitatefulgcntibur, nulla nota tur

pior inuripojíe 'aidctur , quam pecunie cupi

dita: . ‘

z Vauro poi à quegli emolomenti , che

è ſolito eſiggerſi,è certo, che di ragione non..

ſi poſsono domandare , mà ſe ſi ſuole per le

' d gitrima conſuetudine alcuna coſa offerire , ſi_

'4 r permetceil riceverla: Onde lo steſſo S. *Greñu

-L' ` , ` go- .
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gorio ſoggiunſe al ptefato Veſcovo: Si bare-Q

der proximi,'vel hareder defnnóli , pro luminari

burſponte qnidoffèrre nolnerint , accipere ”om

-vetamur, peti mrò,autaliquid exigi , omnino

prohibcmur‘. Concordano i Canoni , ei Con

cilii , che moltiplicati ſ1 adducono in talma.

terra , e la Congregatione del concilio, ne ſe

  

  

Apud

Card. de

Laurea ' ‘ ”

in EPL .

canon.

verbo

ſcpultu

ra.

ce magistral Decreto in Aclocruntina à r 5.* di J ‘

Maggio 163 8. del ſeguente tenore : (Liegi-:ga

zio Concilii cenſuit,ad flilutionem quarta fune

ralit,non teneri haredermeo cxecntorer teflamî

:mici-,emolumentum oeròpro cadaveribns hu

mandirmo po c de iure peti,nec exigizſèdſiqnid,

ex legitima conſuetudine ,it [ponte dantibu: ,

ſol-vi conſneoit , louiuſmodi conſuetudinemper

Milli pojſèzita tamen nt ex non ſolution: inte

rim non denegetnrſcpultura.

4 Mà quando per ragione diconſuetudi

ne , ò pet novità , ſi è preteſo eſiggere emolou

menti non mediocri, ſi è hauuto ricorſo alla..

Congregatione del Concilio , la quale,comu

particolarmenteleguì à 15. NDVembre 1660.

in :Zſatberanafnnerum , reſcrifle all’Ordiz.

narioà fine distaruirſi una taſſa funerale ra- ’

gionevole. i

5 Qianto poi al denegarſi la ſepoltura... ,

perche non ſi paghino i ſoliti, e leciti emolo

menti funerali: Vi è tra gli altri,il Canone 2.

del Concilio 3. Lateranenſe,clie preictive:Pro

exigendo pretioſepnltnramon fiant pignoni

a», .'— f,

…Hu-1.: ›
…i i‘.

7 77“‘v

  

Tom. s.

Decret.

pag. 2.0.

in CLA”:

  

  

Cardio.

de Lan-4

tea loco  
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fideiufiioner; E concordala ſopradetta diclria‘- *

ratione della Congregatione del Concilio ,

che dice : Ita tamen, ut ex nonſò‘lutione , non i

denegetnrſèpultura; E quella de’Veſcovi in tal -

propoſito ſcriſse all’Arciveſcovo -d’Orranto à

14. Agosto , e all’Arciveſcovo Sipontinoà zo

Ap…, Decembre 1580. con lettere del ſeguente re

Nico!. -nore :* Linda-veri nonſipoſſònoſèqueſirare , nè

'“-cì‘- *ritardare laſepalturamizſi deono jèpellire , (’9"

poi dimandare il debito , ó'c. effenolo coſa molto

barbara incrudelire controi marti , e può aha

rm'nata nnche delle ſeggisteflè civili.

6 E quanto à poveri ,la steſsa ſagra Con

gregarione de’Veſcovi à di 5. Marzo 1646.

ſcriſſe al Veſcovo di Caſſano: [Poveri , fi de

vonoſèpelliregratìe.

‘Delle licenze di Preda-are.

5. x v l 1.

'r ILSagtó Concilio Tridentino nel cap. 2. b

ſeſs. 5. de reform.eſprestamente ordina

à-Veſcovi , che` concedano Gratis la licenza..

di predicare,à Regolarí,quando vogliono pre- *

dieare nelle Chieſe,che non ſono degli Ordi

ni , giache, quando vogliono~ predicare nelle

Chieſedel loro Ordine , non vi ſirichiedg,

’ licenza , mi ſolamentela benedittione,ſicome

’ ‘ viene per lo Preſſo Concilio diſposto , e anche

per tantiDecretidelle Cögregationi dell Có
i t , Cl lo’

_z
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cìlío, eultimamente per una Bolla di Papa‘J

Clemente X. publicata del meſe di Giugno

l 670. nè ſi può allegare alcuna distintione ,

con dire, che ſi parla de’Predicatorí Regolari,

I, .. mentre ſi riguarda alla coſa ſpirituale , che è

H l’illcſsa,eſi concede la licenza di ammini

› -Î strarla,e toglieſi ogni dubio per l’avvertimen.

-to nel'principio del g. I. di quest’Annotatio

L. ne da Noiriſerito, del noflro Santisſimo Papa

j lnnocentio XI.che dice à Veſcovi. (Ao-”er

tino,clae lejjwditìoni dico/e _ſpirituali , come di

predicare laparolfl di ‘Dio , @a ſi dem-oneſti”

grati: annimzmente , etiandio da loro mini/1”'.

‘I 2 E quello, che nonlo distingue la legge,

‘ non lo dobbiamo distinguere noi . Bindi il

1 glorioſoS. Carlo nel ſuoV Concilio Provin
‘

i ciale nel titolo del Cancelliere,e Notai-o, do

' z ve ſiriferiſconole coſe , che del tutto ſi devo

no ſpedire grati: nella Cancgllaria , preferiſ

ſe ,che le licenze di predi’caic ſi ſpediſcano

gratis, ,oltre che bastarebbe,cheiVeſcovi ſi

vricox-daſserodell’obligo preciſo, che esſi han

no da’Canoni,e da Concili,e particolarmente

dal Tridentino di predicare la .Divina parola:

Stamir,á‘ devrcvitſanfl‘u Sjnodfli, omne: Effi

fiopo:,Arcbiepiſhopox Primal” , ó‘ omne: all'0: Cenci!.

&clcſiarum Prelato: teneri per ſeipflu, fi legit- T‘ì‘àſſ

timèimpcditinonfuerím ad pradicandumjìn-gî'ſif_ '

&umJcſu Chriflí Euangclim». Eſe ſaranno im

pedici ,devono losticuirehuomini igloneiahe

… . e_

  

  

.‘g_.
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degnamente eſeguiſcano quello apoſlolico

ministerio.

z Hor che inconveniente ſarebbe , ſe ſi

trovaſsero de’Prelati,che in vece di ringraria

re chi aſſume,e porta quel peſo,che eglino de—

vono portare , più tosto glie lo voleſſero ag

gravare, con aſ’tringergli di più à sborzare al

cuna coſa 5 mà ſe direte ,che molti ſi trovano,

chevolentieri eſibiſcono di pagare , per havet

questo peſo di predicare :ſi riſpondc,che que.

Pci tali,perlo più non ſono degnieſſere nume

rati inter Vit-or idoneorn de’quali parla il Con

cilio,mentre dubito,che costoro non poſſano

direyeramentezflçro vane? non *ve/ira 5 ii

che i‘l’relati,per potere havereſoggetti idonei

alla Predieatione,non ſolamente non devono

da esſi eſiggere coſa alcuna per le licenze, che

diconſi Patenti di Prediche, ma in oltre devo

no cercargli,e trozvatigli, pregarli , che ſiano

_cooperatori loro in questo ſacro ministerio di

predicare l’EvangeliodiGicsù Christo , rin

grariargli,ed anche premiargli. E qu`ädo non

uſeräno qneste diligenze per trovare Predica~

tori diſpirito apostolico, ſi corre pericolo,che

quelli,ches’offeriſcono , anzi ſupplicano , ſi

‘ raccomandano , e ſi fanno raccomandare 'per

eſſere impiegati à predicare , come, che allo

ſpeſſo hanno per oggetto quaſi principale il

' lucro dello stipendio, poco, ò neſſuno frutto

fa
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koſa. de
.farina c6 le loro predicheóed quid hodie ifla- Rfid;

chrymor? (ſono paroledell’ingcnua,dotta , ed Epiſc. c.

operoſa péna del Veſcovo di l’olicastroToma

ſ0 di Roſa ) et erubeſco in Principibu: E‘cclefia ,

tam cernere avaritiam; non ’verenturpro litteri:

patenrilzur , qua: ‘Pradicaroribu: COnC”dunl,P!'

cuniam recipere , quilt”: ipſi de proprio, ſub-”eni—

re alioquin tenentur.2njd ne indeſequetur? Ta

ceo. Abiſſunaltiſſum inwcatzmà io voglio cre

dere, che non mai ſianſi trovati,nè,che ſi deb

bano trovare Veſcovi , che vogliano ricevere

per ſe,qualche emolomento dalle patenti di

Prediche, mà,che quegli , de’ quali ſi duole il

Veſcovo Roſa , habbiano permeſso .chela ri—

ceveſſetoí loro Segretarii , ò Cancellieri ,ò al*

tri miniſ’tri , mà non per qucsto poſſono eſſere

ſcuſati , mentre,ne` per sè , ne‘ per Éiltri devono

permettere,che alcuna coſa ſi eſigga per le li

cenze di predicare la divina parola.

Delle licenza di lanci-are ne’giornififliví.

' 5. X V I l I.

4 LE ſagre Congregationi de’Veſcovi,e del

i Concilio ſono di concorde parererche

non ſia lecito eſiggere coſa alcuna per le licéñ i

ze di lavorare ne’giornifestivi. Wella de’Vc

ſcovi,ſra gli altri-Deeretime promulgòà di 25

Giugno 1603.ilmagistrale del ſeguente te- _

nore: E ſebcne alcuni Dottori dicano, cbe qua’- - A "d

do l’Ordinarioda licenza di lavora” ne’ giorni Nicoî. -

G f:.
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'r .E 'c . i ñ
,25.31; feflim , puo farpngare qualche elemoſina alle

fcste nl!. Chieſe,e luoghi pii dalle perfine, alle quali egli cZ

‘9' cede lu licenza, operdir meglio,dn chi neſènte l’

utilemondimeno que-.Fia ſagra Congregatione_ſempre laudato , ó‘ anche comandato, che quan

do occorre,ne’cafipermeſſì da’ſa‘gri Canoni,darſi~

mili licenèe, ſi hahhiuno da concedere grati: in

tutto,epertutio:Queste parole in tutto , eper

tutto , ci perſuadono , che ne anchei‘Cancel

lieridevono eſiggere coſa alcuna per la ſcrit

tura di ſimili licenze . ~

5 A questo ſentimento della Congrega

_tione de’Veſcovi., aderiſce quello della Con

gregarione del ‘Concilio, la quale più volte hà

dato ſuora,De.creto del ſeguente tenore . L‘a

q-om,,4 putaquenn.. Augufli 163 l. Congregatio Conci

D…. ` iii cenſuit,licere diehmfesti; dure operam rebus,

ad vicino” neceſſariinac tempore periti-rie, pra:

v cous. firtim tempore vindemiarumzac mefllum, á re_

‘9‘“- collefixonixfrullunmweluhi neceffiraxurgeat ,

autfiendeut pinne; an *vero he cauſe ſhbſintfld

ſacrorumCunonnm preſcriptumdîptſwpi eſſc iu

dicium . E à'di ,15. Luglio 1-609. ~-reſcrivendo
fxTom, . . . . a . . .

,"_mé_ al Vicario di Caſsano aggiunſe: Et licentiam

moda-l- per Ordinariumſhuiuſmodi operihu: 'vacandifljl

?‘5‘8‘ ſegrati: concedendam . .

6 Nè giova il dire, che ſi voglia applica

re ciò , che ſi paga,à luoghi pii, perche anco

ra la Congregarione del Concilio ſcriſſe all’

Arciveſcovo di Mesſina _9. Julii r 644. tra»

- tia
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tia p‘ro labaranda dicbmfeflivihá‘c. grati: con

_cedantunq‘ua’mflis eleemofin4,qm pra bm‘ufmo—

di linmiir exigumurſeminaria applicentur.

7 V’hà in tal materia il Cap.Licnde-ferii:,

ove Aleſſandro Terzq,concorrendovi la neceſ

ſità,permette il peſcate ne’giorni di Domeni
ca,e in alttiñfestiví, (ſieccettuatene le ſolennità

maggiori dell’anno) certa ſorte di peſci , che

appariſcono di rado , e in certi, giorni,purche

della peſcagione {i faccia portione alle Chie—

ſe,e a’poveti di _Chtisto . Onde,ſe non è leci

cito,pet le mentionate licenze,eſiggere alcuna

coſa,non ſolamente lai-à lecita la cötributione

dellad. portione à tenore del citato cap.Licet,

äzi dipiùi Peſcatori vi végono obligati perle

parole _del Testo, che ſono queste: Ita quod pofl

fflfíam mpmramáecleſiix cirmmpoſititzó‘ Chri

Bipauperibm,cangmam furia”: porzione”) . xln

quali caſi,oltre à quello del peſcate una tal có

tributione di portioneſia praticabile , me ne

riporto alla›pietà,e alla prudéza del mio Buon

Yescovo. W, ~

Della Reviſione de’eonti de’luagbi pji.

. 5. x I x.

x He, nèal Veſcovo , nè al Cancelliere,

non è lecito pigliare coſa alcuna per

la reviſione de’conti de’luoghi pii,le Congre

Tom. 17'

Deer.

P33- z 49

Cap* lí

cet dc

a

l

gationi de’Veſcovi, e del Cócilio , il dimostra’ñ Nico].

n°²Vi""²* 7-7-0710“? 163 7.C0ngregatio Cöcilii re~ “5-51"
ſpondit, m7”: L'ſipiſcopomeque illi‘ut officialibm,

' e G 7. Pro

p
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pro exige-nds': rationibur adminiflratiom‘epiorñ

opernm, *vel pro executìenibu: teflamentorum ,

aut piarnm ‘UoluntarumJicere quicquam recipe

re,ſed illa gratirfieri debere , non obflanteqna

cumque conſuetudine-,etiam immëmoraóilizE la

Congregarioue de’Veſcoviin iſcrivere alVe

ſeovo di Ca pacciomel Catal‘ogo,che gli man

dò di diverſe ſpeditio‘nimelle quali non ſi può

pigliare coſa alcuna ,gli diſse. Non deve pi

‘ ſco p, gliar coflr 'veruna perſe-viſione ale’conti` di ammì

nistratr'on‘e di Chic-ſem di Compagnie , odi Monte

' ' di pieta-,G’c- … ‘ ’ ~

.Delle .Approvationì delle Relíqm’e, e dellepubli

razioni defl’lndulgenze , e e/íltari

Privilegi-ni. 5. XX. '

< I Ssendo', che lelndulgen‘zeſi piglino

dal Teſoro di Santa Chieſa , il qua

le , conforme publicò Leone X. nella Consti

turione 40. Exurge , ó‘c. costa de’meriti di

Gnzsù Christo, e de’Santi ,ſarebbe coſa trop

po horrenda , che ſi voleſse pretendere coſa...
alcuna per publicare‘questſii Teſori , diretti ad

varricchire l’anime de’Fedeli .v ll -ſagro Conci

-lio Tridentino, che in eſtirpare :gliabuſi in

ſorti nella materia dell’Indulgenze, s’impiegò

g con zelo particolare,nel cap.9. ſeſſ.2\. in parz

CONV. lare di tal publicatione , fece quella eſpreſſa

. pn… proibitionewullaprorfi” mercede accepta: S.

Mcdìolñ Carlo nel ſuo Coneiliolérovinciale V. ordi

‘ ‘ nö
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nò, che’ſi ſped‘íſſero gran': ”mr-e [adulgcntía
rum-velmmm‘ficmma. ì

’ z EiSommi Ponrcfi'ci, che ſono geloſi ,

accíoche non ſeguano abuſivin coſa, tanto ſa

croſantaí, come è quella-dell-'ímpetracione , e

publicazione dell’1ndulgenzeme’Brevi, che ne

concedono,pongono questa rigoroſa clauſola:
ſiſipro impetrariom , prafinfäzìone, admiffione ,

fiè publicatianeprzſèmium , aljquid, 'admini

mm” datum-”t ”ian-ſpam: obtamm'wccipinmr,

pra/cme: nulle/:inn ^ 7.

3 E ſe non èle‘cíto ricevere coſa. alcuna_

perla pubücacione dell’Indulgenze,che ſi pi

gliano dal Teſoro dc imerici di G ”zsù Chri

sto ,e dc’Santi ,quanto meno ſarà lccic‘o il rí

cevererla per'l’apProvagione delle Reliquìo

de’Santi stcsſi . r ‘ ‘

‘Delle lite-me di que/ina”; @XXL

1 Llcstelicenzc fimìlmentc..debbonocö

cederſigran’: : Vitam8. Mani!“ 1602.‘.

,Congrex-alia Concilii tenſuit,ner Epififlpamec ci”;

Notariofvel Cameli-aria liver: quicqrmm accipeſi

ra , wlpercipere dire-Sè, ml ;nd-'nm ob linea#

-tiamcallfgcndi ehemaſjnar : E la Congregatio

Tom; s.›

littcç.pag.” x.

in d. Al

chiv.

ncdè’Vcſcovinel mcntionato cataloſëoflra- .

ſmcſſo al Veſcovo di Capaccio, gli di :anco

ra: Non dempigliare :0/4 alcuna per la [1601254

di quelli-are; E S._ Carlo nel Concilio Prouin

cialc V.anche north-che grati: ſi ſpediſca fa

claim: :teen-aſino” colligmdi.

z G z pg:.
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..\

oncil.

Delle Atteflutioni della Povertà; 5. XXI].

1 CHÌ può dubitare, che non ſi deb-bano

‘ ~ ſpediregrazis queste Artestationi , ed

eſsendoil Veſcovo padre de’poveriq ſarebbL.

coſa di grand’horroreà ſetitirfi, (e in vcce di

›dar ſollievoà poveri stesſi , gli voleſse-gravare

di indebiti‘ pagamenti , tanto più, che’l Ve

ſcovo nella ſuaConſagiatio~n‘e , à quellìinte—

rrogatorio ,che ſtà gl’altri, gli fà ñfacto: [ſi:

Pauperibm,ó‘ ’Peregrinìs, ”haiku/è!” indigen

tilmsflſfe propter nomen‘Domini,affabilix,Ù‘ mi

Mffiw‘- ſèn‘con? egli riſpoſe : Volo . E non ſolamente,

deve il Veſcovo concederegrmi: dette attesta

ſioni ,zrrià ricordarſi , che SamCarlo ne-lCon-ó

cilio Provinciale V. preſcriſse à Veſcovi , che

gran’: ſi iaceſsero z. Expeditiomx quecumque ,

que pra pauperióm, 'Url mifirabi/ibm Hamini

bus , de quorum egestate , am mie/[immiſpifio

p1', a”: Vìcariijudicio,constet.

Delle linux-e dipom- -star aſimm- dalla *

-7 Reſidenza. 5. XXI“.

r' Slmilme’nte’ſidevonoquefle licenze con

~ ` cedere gratiszſic’ome la Congregazione

“W‘- del Concilio l'hà dichia'rato: Vice-2.8. Mania'

8435.:

1 602. (Boyz-gut”, Concilii can/uit , Neo EpifZ-a.

pa, ma :ju: Notai-l’oma( Cancelleria [lungi-ic‘

` quam accipereflelpenipcn direéìèíml indireäe‘

ob licentiam , m qui: paſſi: ubtſi: ù .beneficiis. ,e

molto meno può riſceverfi caſa alcuna perle, .

>1::



Annoufloué TXIII. $- XXllI. to;

lettere test-imoniali , che chiamanli commen

datitie,`ch’e ſi ſogliono concedere à quegli Ec

cleſiasticiàche vogliono partite dalle Dioceſi .

San Carlo,trà l’altte coſe,che nel detto Conci- ›

lio V. Provinciale, preſeriſsefſi ſpediſeero graî

tis ,vi poſe: LittermDímnſſòri-e tçñímaninlu ,

faculm: abeundi extrafinesDiacdînwlperegrig

”andò * ‘: ñ' “i ` ' ›

-Delle Manilarìali perkremlmíanî; ’

è - 5. x. x .LV. - r.

-1 LA Co‘ngregatione del Concilio in iſcri

* ' ’ :Vere all-’Arciveſcovo di‘Mesſina ‘-, ~ gli

di'ſſe: Die . &puri-brit [586. Nè pro [inni:

”unitari-clik”: ad firm” rwdaríanii* , ”ln-4,3“”.

flam [aber-ir Notarii mercédcm ,exìgiä patiamr .

Qiesta mercede hora della Taſſa . , .vi6ne di.

chiarataflſſer’e d’un giulio ſolamente.` ‘

. a_ . ,Ji- ` ` . g

Delle Dichiarafiaáì d’incorſò in‘ cenſiti-né‘ '

affiliazioni. 5. X X V.

I NOn è ſimilmente lecito per talidichia

ration'teſiggece coſa alcuna in virtù

dell’ordine,che'la Congregationede’Veſcovi,

e Rególari più volte ne hà dato à Veſcovi; "C...

Particolarmente al Veſcovo di Capaccio 29. '

' 1 5 8 6.: l’Oi‘dinárioſha-Îì dem piglia”- caſa- alcun;

,iL

*.u.

Per aflolulríonediſìommunim . Per habilimn‘a- N°913“

mi?) rilafflztione giuramcnzi. Per liber-atlante, ò

”integration dìſòſfenſione, :ſimilí- -

4 Tel

MA .Ep.

Verbo \

gratis.
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Delle licenze di celebrare la truffa” di eſercitare

iPonteficali . 5. X X V l.

. 1 Le facoltà di eſercitare i Ponteſicali,ſ0no

per lo più,di äministrare Sacraméti, co

me dell’ordine, della Creſima, edi celebrare

Pontiſicalmente , onde vengono compreſe..

nelle proibitioni,che ſurono farre,e ſopra rife

rite,di non riceverſi coſa alcunaper leylicenze

di amminiſlrarci Sagram‘enri . Tra le proibi

Exfrom- tionifatte inVieen.8.uflíarrij 1602.dalla Cór

g-regatione del’ Concilio, vi è anche; che ilVe

i 1……, ſcoVo,ò Cancelliere non poſſa -ricever coſa al.

C0“: cuna: Ob licenziamcelebrandi mafia:. Viè in

5°' c' tal materia il citato Concilio V. Provinciale..

di Milano,nelquale S. Carlo , ordinò , che ſi

ſpediſſero gralis: Faculta: Pontiflcalia exer—

eendí , que Epiſcopo , aliiſ-”e aliquando concedü

tur :faculta: celebrando‘ ubiqm, "vel certo loco.

Dell’efecutione de’ Îrwi Apoflolìci ,L amule'

eenze della Sagra Congregazione nell’alle

natione de’Z’eni di Chieſèſh luoghi ’pia'

ò impoſitt’om' di oenſì 5.XXVll.
,r -Ã

r Coſa indubitatata , che gli eſecutori di

queste materíeflon poſsono , `nè deb

bono ricevere coſa alcuna. Anzi negli stesſr

decretidi commesfioni,di alienationirtranſat

‘ UO"

 



Arma-rules! xm.- S. XXVH. to;

t'ìoni,ò`ìmpoſitionivdi cenſi, e ſimili dirette a*

gli Ordinarii, dalla Congregatione del Con

cilio ſi pone eſpreſsamente la clauſola` , gra

' :i: concede!… , dpprabet , eonfirmetie ſimili ,

aceioche-ſenza pigliar coſa alcuna,zſien0 eſe

guire le lettere ,è Decreti della steſsa Sagra...

Congrcg'atione. . , . ›

z Non` e‘ però proibito alñCancelliere l’e

ſiggere la mercede , proportìonata alla fatica.

della ſcrittura, purche . tion ecceda in tutto,

giuliidieciflii moneta Romana,ſicome laTaſ

ſu cſpreſsamc‘nte permette.- Anzi in occa ſione,

che l"òconceduta à di 18'. Gennaro 1606; li-ñ.

cen'za dal Pa p3, per lettere della‘ Congregario,`

ne de’Veſcoví , e Regolari—-di cederev certe ‘t'a-`

zioni-per doverſi impiegaril denaro in Fabri-v

che di Chieſa , fà áppoffa‘ una claùſola: cbenä

fifaccía pag-tr niente alle Monache per il decre

ta del Tribunale , md il vmnojiſpeatiifi-a grati: ,

e in tal materia vi è Decreto generale della.,

Congregatione ele] Concilio,approvato da..

Pa pa Aleſſandro Vil. che È del ſeguente te

norL, . `u ….-z

Cum ”annulli Praz-”Murdgeneralu ordini'

regularium conquestifm‘ſiem ,ſe a ”ahnullis Epi

ſèopisſeè earn”; Vacanc‘xffiogi ad ſòlwcndasſpar

. :ul-2:, ;diagnoſi-bin ali/pendii: pro :menziona

gratiarumzqùc in di:: 41km: Congregan'onc ñ

cedumur ipſir Regular-ibm* circa alienationenv

bonommstabilmin , alia/?ue ”muffa-r, etiamſi

~ ~ i”
J

\

Nico!.

cin”. $

verbo

fuſion:. '

,L
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, ì'fl Decretinſèù litteri.: ipſhrom canoe zonum pro

› fan': Ordinarii:,dire&ix ,expreſſk fit clauſola.,

guri: ;ñ'iolçoſulz dio l 5. Deccmbris fóz ylaffum

faith-_ſhard Congregazione circa bnihſmoofi quo

”clan foi: tonda”: Emi-nentiflimi _‘Pmr” injunxe

”im '.Î'eonordriofflt-refl ad Saudi/[imam due-firm;

Moi quem , fat?” ”clarion-y ì, Suv-&im; ſua ſub

, * die‘ [4. Februariièr ó 5 8. Manola-”iam in quibuſl

i libewommixſioflìóm , quo' Ordinari-ì: locormu ,

aliifiyùe‘flium S.R.-E.Cardinolihm dirigùn-mr ,

appondtur-oloujnlagrutir; :to Proio'de' ipſîu com

’ ”isfion;f,abſëfue-uflo pártium"dafimdio‘flmomìo

n'è" demand-andar: Nomi-ion -vérà ;dummxat

proponi-mammlabari ſmfiríptionir, moroodom,
exigerepaſiezw~ ñ …ì r L, ;ñ i

z** › E'quando -ſi-è havuto ricorſo-alla ſudetz

fa Cdngrega rione contra. di qualche" Ordina

ri'o,che pretendeva eſiggere', non osta‘nteil-ſo

pradctco Decreto, n’è statoripreſo; ficome [i

- 'j vede‘ da‘ll’infraſcrit‘ta lettera.- . ñ , - i

' -- Vica‘río 'Capital-:ri Tolentino:: Remy-molo

› Domine . Cumſaom Congregatio Emi‘n'entilfió

' morum S..R.E.Cardinalíumsezoroflznffi Concilii

Tridentini ioterpremmſèpim de’oremrie-,nil ab `

Epſèopu omm’n’o ,fin Wwf-ii:- génorqh‘bm, prox

execution: ”rum , quo i111': in dieta-ammiro”. ,

peroipipoſſèzqmnimmogmti: ea omo-i4 ;tb-i111': ox

podimda,per (hotellarium ”mi id *tamen-m exigí,

quodfiz‘o manuali ſèripmrc 1460”" ”ſponde-nr, :

idea wide." mirdtiſum vBonini”::Lg/iam' Patrefldñ

’ 'Mis

u :A

'fl *n 1-“
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illa': narratum,á‘ ”annullìr doiumentirprobatíi - “ ›

fuit, Te remfizflè ſuper libella buio-ſhare Congre

gqtiam’ , nomine Fran-;7 Sanëliyfugnstini istz‘u:

[aci porreöla, informations-m ad caſdem Emin’en. .

tisſimo: Pam*: , pro”: tibi demandatum fumi: ,

tranſmimrcmxſiſmm decem per eoſdem Franc:

Tibifilmrmtur. Mbstim’t quidem benigna.:

Emimmisſimomm Pan-”m equina, bniufmodi

quei-imam”: in pmfimindigare . Catemmſì in

pos‘kmm huiufmodí exaflianex per te nttenmrí

compererint , longègra'uiori animad'verſione ”

zenmr . Prainde circa m, qua in antediíío like!.

Io cominmmrſacram Cangi'egationem integri* ,

atque expeditè inflmffam , atque informatam.

rcddere mm pretermìtm:. Valakomee ſ ;.Mar.

zia' 1660, 7m' jludioſm Framiſm: Cardinali:

‘Paulmiu: Prcfeäut. Crati: etiam quòadſcrip

114mm’ . C. de Vecchi': Eptfiopm Cla/in”: &Cf;

Secretariat. "*~ 4 …

14

Ti tutto que/M, che appartiene Alla dìflflt'

‘de/l’ [umanità liacle/inflitta. - -

Î S. XXV.III.` _Î

1 On ſi detieſupporte .ehe H7 troiri‘Ve. `

ſcovo,chevoglía eſiggete, ò permet

tere , che da’ ſuoi miniſtri alcuna coſa ſiLeſig‘

ga in materia,ſpettanre allllmmunitàeccleſia.

flica , mentre/egli hà pur troppo preciſa _l’ob

bligatione , impoflagli da’ſagti Canoni, e.,

Con—
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. .7 …,1

Capbo— Concili ’,1 e paiticolaniientc dal Concilio di

Im?" Leone,trà l’agri‘Canoni tegistrato,di difende

oom‘znz re l’immunità’ della Chieſa‘ . l j '

del"? - z 'll glorioſo S. Carlo , che nel difendere

i'Sagri Dirittimirabìlmente' ſi ſegnalò, ficome

c. parleranno àposteri lc‘ſue ſante i e glorioſilſi

mc actioni, neldifendere con patio apostoli

’c0, l’eccieſiastica immunità , diede nel primo

Concilio provinciale a’ſuoi Veſcovi,bu’oni av

vcrt’in‘ienti , a’ quali premiſe queſte Parole) z

&clejiaflica Inmnnìtfl,‘Dei pracy” , d‘uno

”inicit jhnäionibm‘conflimmqùàóx diligentiflî

”è ”figlie-:da aſhó'c. Onde il Veſcovo, che.;

‘anche con giuramento , ò ſia promeſſa ,nella ~

ſugconſayuionflſi obligò à cuſtodire ‘i ſagr'i

, Canoni, non deve di coſa di canta importan

— nico” ſomma-infamia-del ſuo nomezvulnerar

gli,e tralgredirglií

Dda Pene , Multe, e compoſitioni .

__ ì 5. X X IX. - ~ L '

x CHe quelle‘ pene , multe, e comPoſitioni

‘ applicarfidebbanjo à uſipiidënza.- y

che iVeſcovímèi filoi ininistri ne partecipîqo

d’alcun’a‘coſa , v’hà l’eſpreſs‘a ~ proibieione del

Tridentino , che hà derogaco à ciò,ch‘e iſagrí’

< Canoni dondiſceſero ì favore dc’ Vçſcov’i in.

tal materia . Ed è flatocon reiterate dichiaf'

rationi :iſolato dalla Congregazione del _06’

~ . c[
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'Annan-uom XIII. .5. XXÎXJ ,too

CìlîOìiE eſche delle pene pecuniariehò tnt-'i‘ . ,

tato nel "Annotatione all’AvvertimentoXl. '
ivi-illettore troverà 'difiuſaméte trattata que—v

sta ma.teria,'e ‘vedrà apertamente z' chela ‘ſalſa`

Innocenti'ana,aicu ria coſa di nuouo in ciò nqq

hà preſcritto, eſſendovi chiara la diſpoſitiope ' i

del Tridét'i‘no,e le dichiarationi della Cògre- '

gatione' interprete delmedeſimo, e vi troverà f

altresìr'copioſe riflesſioni,con le quali'il Buon

VESCOVO porrà 'regolarſi,particolarmente nel

l’eſſere cauto nel punire i Delitti con pene pe-` `

cuniarie , le qua-ligne volte, ſono` eſpedienti '

nel governo pastorale. '

. *.,Y `

*DçlSoffidioC-tritariw.- ‘5.- XXX,` .' _f

l LA Congregatione de’Veſcovi arll’Al’cîñv

v r veſcovo d’Otranto à di 22. Gennaro

lóot. ſcriſse di questo tenore': 11 fiffidiacari-ì

,tati-uo ”E r’approtu di-gfiggereſican modo ”kni

w , eflìndo d: diretto contrario al caricati-vo .

Vo non `dia‘ſegno di cupidigia; _e troppo Ingri

mevoie principi‘oda-rebbe un Veſcovo a‘l .Pa

flotal governo , ſecomiñnciaſſe prima d’intra

prenderio , à munger le borſe de’ſuoiſſud-ditiz,

ilche avnrrebbeſie egliſhavendo pingui ren

dite,voleffe eſiggereſosſidio caritatìvſhperéhe

in tal caſo non gli è lecito Ai eſiggerlo, ſicome

dall’inſraſe-titaa dichiarationc del ConcilioÈ`

Gt
›_

”ad

Nico].

M. S. 3

piſeJet—

Si deve aVvcrti—re,che nell’eſiggerlo , il Veſco— Tom“

a

l _ i
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Guanda:: 7. Febr.166 z. A” Èpifiopx" ping-m .

reddit”, haben”: , quia -vi'dolioet ”dum con

guo'm ipſi: , juxmfafommſacri (onoilii Tridíñ,

ñ tinìfl x natam,mrum cri-im J” [feat-2711,” zz
ñ g

' Nico].

loc-..dn

ge mſiajoflmſhabmt, paſſim exige” charitmi'üoî

fiabſidium è ui: Clerici: Dicoejkni: . Congrcg.

Conoilii reſj’ondit negati-uè, ~.

K z, Di questo steſso ſentimento è .la Con

gregatíon'e de’Yeſcovi , e Regalati, e lo eſ

preſse peclctrerç al ſopradetto Arciveſcovo d’

Otranto‘: Nelle Chieſe rico/ae, noo‘ſipuò eſig—

gere ìlſoflidio mritatiwmc anche lo prima-volta.

Nellepomnzſi oonoedeſolamon” , dove è la con

ficomdincper laſficditionc delle Bolle, e non moi

per muſë particolari de"1?relati,cbe non habbidooi pm alcuni; di dipeodóiz-o dalla Chieſa, e l’affitt

’ to altrimentezſi dem reflit'm're.

)

7

, z, ~Ne’caſi permeſſi ,, 'ſi deve eſiggerè , pre

cedente la conſulta deîcapitolifl non @lecito

‘eſiggerlo da’Beneficiatì,i_quali non hanno en‘

. (race, oltre la loro ſostentac-ioneficoine nella

, citata Germzdm , fù :iſolato dalla Congrega

tione 'del Concilio con qu'este dichiaracioni . >

Seoundò . ’MoEp-'fi'api ,’ quibm pro exige”

do obflrimtim fizbjídiomon obfl‘atf'ufficimtia, ſi—

*và éxubcraiitía reddituum, paſſi”: illud :Jc-igor:

nulla urgente mafia , é" inoooſolti: comm Capi
"dis. ì , .

Tem‘ò . of” ,po/fix” illud exige” à Clerici:

Benefici-ui: , qui lion-aliquo: reddit”: babeam,

' , non

-r-~
v

y
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ANNOÎATIONZE XIII. ‘s- XXX. ÎÌ n

non Eaxfiſlente: in distribhfionilim qùótìdiqiii: ,1
nihil tamen eisfiiperestmltrq haneſlmn ‘m'óhmſi :

im) _tales ?ed-lim: Wixfivmſnfficiem” «dpr-edi#

&un; earth” vifìum; * ` ` ’ ' ' . r'. `

Congregutio-Coneilii adjèmndvi”,é‘ fertili?”

”guri-ve ”ſpedito ` ` T -- `~ f" ›4. Per togliete ogni occaſione di francia),

ſebéne'ne’caſi permeffi, ſialeci’to d’efìggetlo ‘1

nondimeno,perche non'ſt alteti il ſolito , lu* .`

Taſſa lnnocentiana dichiara questo ſolito, nö. i

s’intenda più moderno da‘quarant’äni in giù; ,

mirſi eſigga illolito antico d’anni quarantaaſ ~ _‘ 7 -~
in dietro , nè vſi `polli] eſiggere ſotto_qualſivo-‘-‘ì` -

glia pretesto,ànchedi-volonratiodonativo. _j

Dellqnſitqſi'. Sr~`XXXIc' ',.' -`

t 'Dania alla"ſ/;yîm ( ſono' parole delhq” , j, -

Taſſa )` ſie-”eroine inviolabilmentà il ' ‘- *ñ ~

Decreto del Sac”- Con'cilio di Trento, e le Diè › . ` `

ehiaratiani dell-:ſh ri:v Langrega’tìoae; e partie”

lai-mente da quegli, t quali concorrono Alle ſpeſe
de’Libarii , ”è piedini-meme ,~ ”è impieeliam- _-~ ' ' _`

meàteſipoſſano rice-vere regaluò’dogiativi, 'qhclje i ' *\

di comestiòili ;’Etflfleora non ſi `paſſar eſiggçre‘ e

mala menta Alaimo pergli Attidellfl Viſita, Dk

iretiw prefinlate’diſcritture, 'ovvero per la rem"

ſione de’Deereei dell’e'ì’ijîteanteeedemiie della-a

loro offervanzaqmmre da quegli, i qualifimó 11:'

fiuitiffi ricevonolefileſe del vino. . _ - -ñ

I‘ ‘ ' ` e 2. E
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,’1

‘

2. A E-primi della Taſſa, nell’ Epistola cir

colare della ſagra Con’gre‘gatione dei-Veſcovi,

-havea il Santnsſimo Nostro Pontefice nella
` materia della Viſita',v dato aPVeſcovi—on pieno,

e' grave Awvettimen to, al quale habbiamo noi

fatto copioſa‘ ,e distinta Annotatione, che è la

'r XV. in ordine della nostraOpera , e datala in

luce in pn volume diliinto-,vcon titolo di 7m:

mto della Viſita &Morale-E in eſſo' nella Parte..
i prirna, 5.1:”. dal numero primo, fino al tri

geſikno nono , pienamente habbiamo _diſcorſo

di doverſida’Viſitati fuggire l’intereſſe,ſe vo

gliono far frutto nelle Viſite: e habbíamo ſog

giunto ciò.che e‘ lecito, eillecit’o di riceverli.

perla procnratione’, micro perle ſpeſe cibarie, .

Nulladimeno; perche la preſente Annotazio

pealla-Tafl'a lnnocentìana,altresì in Volume..v ' difiinto la diamoin luce: pei-ogni buon fine,

U.L

ì

flimiamo opportuno di replicare quì, almeno

in compédio,qflello, che appartiene allaTaſ
ſſſa, accioche, › chi non haverà il Trattato della

Viſita ,, e haverà qUcsto della Taſſa , quivi ti

trovi prontamente ciòqchç come anche in pro

prialſede, vi riponíamo. " , ’~

' z ‘X Preſcrive la Taſſa: che quanto alla Viſi

' fa'ſi offervino inviolabilmente il Decreto del

ſagro Conciliodj Trento , ele dich‘iarationi

'della ſagra ,Congregatione del`Concilio. On

' de rapportaremo quì le preciſe parole Conci

. i* '11ML e ſoggiungeremo immediatamente le.

_ l ſi . dichla*



7—',,7- ..

Annoumns xm. s. xxxr. ` u; ,

Dichiarationi in talmateria emanate, che ſo

no à nostra noti-tia. ' 7 7

4 Dopo havere il SagroCoricilio preſcrit

to a’Veſcovim ad altri Prelati il vero modo

diviſitare,, riſpettoà non gravarſi i Viſitati , ' _

ſoggiunge :laterimque “want, ”è inutiliburſumptilmr Cuiquflmgmwr , oneroſiwſint, ”et/è ſcſiÎH..

ipſi ’, a”: qfliſqmmſuomm quidquam procura- "50"“

tiom’x cauſa ,pro rm'ſitatiom: , etiam Te amenta

rum adpíaruſuxffimre-r id , quod ex Reliílirpií:

*ó*— -.—~r:-7 i ì'- ' 7 W

iure debe-mr, am alio quo-ut': nomine, ”ec pecu

niammecmunu: quadcumquefit , eri-tm quali

zermmqm affèmmr , accipiant , non obñanta

qnacumque, confiumdine,etiam immemorabilí , ` , .

exceptix tamen viéîualibm, qmeſibì, acfníxfru

galitermoderatèque, pra temporír tamùm necefſi ` . `

firme, ó‘ ”an ultra ,'erxm; mim’stranda . Sit M- 'ì

mm in opzione comm ,qui viſitanmr ,ſi mali”, ~ ,

filwreid, quodcrat 4b ipſi: 4mm film", certa_- '

ptc-unix: tax-ata: , conſuetum, un wròpmdiéìa *vi

tlualiaficbminiíì‘rarc ,fizlw item iure con-ue”

zionxm antiquari”: cum Monaſheriir , aliiſoè

più* [aci: , aut Eccleſia nanparoc/yialibm , im'ta,

quadillefitm permanent . In ii; *verb [aci: , ſèù

‘Provinriix, ubi conſuetude est , m nec 711'814”

11‘”, nec pecum'a , am ,quidçmam aliudà

Vtſitarqribm accipiamr , ſèd ormai/Lo

graíirfiam , ibi id abflrwmr.

»N › H \ Éín
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I

E in'arbitri‘o de’Vtſitamiſmmìnffimrflò

~ ’ cilmrío,omro denaro. ’

5‘ i He alVeſcovo , viſit-anteſia lecitodi ri

‘ Cevere ſolamente le ſpeſe cibarie, ò in

luogo del-le medeſimeJa‘procuratione,la Con:

Tax?“ gregarione del Concilio l’hà dichiarato/Mar

pag.xgx ſito”. Congregatio Concilii ochfitit, Epiſìopunu

in Arch- pofle in Viſt-clio” aoo‘ipere ‘viflualia tantùmmcl

52:5: ”rum looo,p)*omrationem~; E `come oſſetva M6

ſignore Sperelli,la procuratione in denari,già

Fò ;permeſſa da Bonifacio Vlll. mà perche mol

spmuo te.volt~e , come-la ſperienza dimostra, ll ſom

mi var_ mlnistrare il vitto , reca maggior diſpendio ,

P-z-c-sl e incornmodoa’ viſitati , .perciò il Pontefice

permiſe añ’Veſcovi‘il riceverela procurationç.

da coloro,che ſpontaneamente voleſſerodar

' la in denari.. Quindi èin arbitrio de’ Viſitati

` il dare le ſpeſe ’cibarie,ò le procurationi in de

zx ,04_ naro , ſicome eſpreſſamente il riferito testo del

dea-pa. Concilio ce l’inſegna , e la Congregationo

ſpeſſe volte l’hà dichiarato. Tiraſonen: [unit

Archiv. I 586. Congregalio Conoilii oenſuit , eſie in optio

,COng- ”o cor-um qui viſimnmr,ſimalim,ſolmro

con“ pecuniom ,ſol-vi conſueta”: , An

wrò ’Uiò’íualia ſubmi

m'straro.

.Sa



An-uorutouzzxm. 5- 'XXXL ”5

Sarebée abqfp ,ſi-ſi 'rice-ue”) denaro , eſpeſi.

› Siria-”e l’unoÒIl’altre . ,

o . -L ' ' q

6 rlLvoler poiñricevere la procuratione in..

denari_,_e di più le ſpeſe cibarie, 'è coſa...
ſommamente detel’tata, è proibita, anche con i

gli Oracoli Pontificii , enon ſi troverà , che...

Veſcovo di-timorata coſcienzafloglia ciò pra

ticare. e ‘ e

e A tempo , chedella Chieſa d’Aquino era

Veſcovo Flaminio Fi'lonardi , egli dubitòiſL

gli fbſſeleeítotdieſiggere da tutto il Cleto di

quellaDioceſi .una certa ſommadi denaromon

eccedente in tutto ſettanta docati di moneta...

di Regno `, ſoliti e—ſiggerſi i: e inſieme --ricevere

le ſpeſe cibariercome havea .to praticato i Vea,

ſeovid?Aquino,ſuói Predeceſſori,e ne doman

dò l’Otacolo di Gregorio Xlll. il' quale con.:

lettere apostolic-he in forma di Bteve,gli riſpoç

ſflcome-l’isteſſo Veſcovo notò con quelle pa

role: Singulir anni: , Kalmdi: Naoeìnbri: 3

perſòlvit'Cleru: univerſita-;Epiſcopo quandam pe

cuniammſìimmam , que ad ſèptuaginta duca'

to: monete Regni mm afiendit , cumque Viſita

zioni: nomine per/òlveremr , ”bibita-vi; An mm

conſeientia percipi poſſe! [auf-emma, ó“ i” viſiti:

tianeprocurarimt meiPredeee/fizret did-am ſum

mam,ó‘expenſàxiii Viſitaeíone accipere cenſire

-Uerunt . Litteri: infoima Brevitfilic. record.

I-I z , Gre

i

\

.

Eit :inti-`

l quo [0

mo ſi—

gnat- A.

Relatio—

mi Stat.

Eccleſia

rum ciſ—

ca ann.

1592..:

xist. in

Archiu.

Congt.

Coneil.
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),

E:: torno

4. deck.

pagg 1.

exist. 'in
i d-.A’rch.

Gregori!“ X111. fm': dal-tram”; , mt‘lfl'flflef‘ſqflfl,`

Succefloribue licere ,ſi *ue-11mm: , ſbliramfiommi
accipere , ó‘meflri: filmptiìbm Diwceſim -w'ſita

re , aut accipere neceſhria ad *viflum’á’pemniä:

non accipf”. ‘Unde Dioeuſi: ,me-'r expenſir, en'

ficutur .

Epiù‘lodee/oiewhe íl Veſèow ricevute/peſi

~ ~ pih-arie”,che il denaro.

7- ANcorche ſ1 debbano al Veſcovo le pro

. curationi in denaro,òle ſpeſe cibarie,

’e ciò,corne ſi ède‘tto , debba eſſere‘ ad’elettiq

ne de’Viſitati; nondimeno la mente della Có

gregatìone del Concilio ſi'è,che'iVeſcoyi’non

mostri-no cupidigia di voler più -tostoi denari.

Ritrovavaſi nella Dioceſi di Gerace, di contè’

tamento del Cleto , taſſata la procuratione’ ir;

denaro, mà da’Veſcovi anteceſiori non posta

in`ìpratica.xal taſſa ', domandòdel mele di De

cembre 1585. il» Veſcovo , s’egli poteſſe talia

re-le ſpeſe cibarieín denari, egli fù tiſposto :
[Hugregatio Caneilij cenſicrſi'tſhujuſmodi reduffio

”em , five-taxatianem_fieri non debe”, qn-emiäſi

”ſu recepm eſſctffifieret, nihilnminm in option:

comm , qui mſimmur, -w‘óìualin ſubmi

”iſz‘rare locápemnie taxat-e, ut li

quu ex (unaſèjjî 24.0”.

3.mrffi tamen.
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E tenuto‘allefiaefè della dz”; V-jfim il ehm

8 ‘ Lla contributione delle ſpeſe della Vi

lſita ſono tenuti i Cl-:ri , e i' Parrochî ;

Aqueíí 26. Novembr. 1630 Congrcgaria‘Canti

liicmfuit, Diffualia in [/'{firafione ‘ debe”: Epi

ſoap”: Parocbis,ó‘ à Clera,mà ſi deve intendete

proportionabiImente,ſicomejfiì dichiarato in

Eflgubìnfl l 5. Mania‘ r 636.(:071grcg4li0 Canti-

lij cenſiti! , Par-00h01 teneri ad ſubministmrionî

- *viöìfualium &Piſcopo -wjfimnu'fflro rata temporir,

quo ipfòrum Faroe/air: viſimnmr, non ame-m prç

tempore» quo Ep‘ifiapm "verſamr‘circa viſitano
ncmſialiornm locorum‘ſacromm , in ead‘em loco

exiñemium. . a

9 Specialmente ſono tenuti i Bcnſitiati

di Beneficii ſemplici per l'a loro rata ,’ Narnia“:

'i z. Septembri: 1 654.11” obtinentèr Benefici-1_
ſimpliſſcia tentantnrlrum Faroe/ai; comribmro

prammtiani Epiſcopo, -w’ſitami Diw‘ccſim. Co”

grrgqt'ia Concilii ccüſìflſit , teneri. E'an‘che ſono

tenuti coloro ,' che ortengono Cappellan’ie in

titolo: ‘Bojamñ r4. Nommbri: 1584. Congre

gatio Concilii cenſiti! , aluinem” Benefici” , fiv}

Capffiellaniar in titulum, teneri pro nm contri

buereprò 'viffzmlibmſ . .

to E ibeneſiciipoſſedutida Eminentiſſiñ

mi Cardinali, anche ſono tentÎti: Nnllim ,ſèù

Neritdmñ. .13. Septembri: 163-1. Congregaria

— z Co”

Ex tom.

1 9.decr.

pag. 91..

6c ex to

mo i s.

dempag.

z “…exi-v

steu. in

d. Arch.

“i

Error}

dettan

no 1,654

existen

in d.Atc.‘

12x Tom.

1.}.dectî.

pag.498.

in dune.
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Concili] cenſiti! , Benefioia , quae ab Eminemtſſſi

mi: Cardinalibm’p'o/fidcnmr ,‘Viſimnti procura

zionem debe”. r 7

. Le Confraternitè, e olirì Luoghi_pii,fino ten”

‘ n' alleſpeſe della Viſita}

1 1 CHe le Confraternita , e altri Luoghi’pii

.o ſian’o tenuti alla contributione della

1x Tom. procuratione, ſù riſolutoin-Marſimñ,15-.Sep

;J‘d‘cr' ”morir íóz &Congrex-:tia Concili] reſpond”, E

g.4.1. 2. _ . b . , - .

cxiflJ-n pflfiopnm *wſitore poſa’: Eccleſia/Zio”; confraterni

à‘lîhzv- _~tates,ó'alia Locopia qualunque r, á‘ debora'

conc_ procniationem è Loox‘: *viſitati: proportionabilí

‘ ter , habitat tamen ratio”: omniuní,codom dic...

'viſitandomm . x '

I Regalini” altri Eſènti, *viſitandi dal VeſEo

` - ‘vo , ſe ſiano tenuti contribuire alle

‘ ſpefi- della Vil/im.

1 2 [lei Regolari, che ſono ſoggettialla...

ñ Viſita del Veſcovo, ſono tenuti à sò

mimistrargli `perla Viſita,la procurationefflur

che non habbianoPrivilegio ſpeciale,che nt.

un… ñgli eſima . Così fù riſpostoin Paflaoioñdel ſe

“una": guente tenore. An‘Epifi‘opur, ſmffxſimtor ,

’5,‘ ‘zin 4b ipſo deputato”, Porſit mſitare Paroclao;,etiam
i Aſd…" Re alare: [Honoñeríorum Ordini: Ciñenùn

ſong:. `, _,

Conc- ſir South‘ Benediéìx Carthuſianomm,flmm qua

a' mm

l

\
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tum-ui: exemptorum , qui exe-rem”: cura”: emi-J

marum pe-rſònar'umſeculurium i” Peirce/11]} , in

ſua Dimeeſi exiſlemibm , licei ill-e Monasterij:

exemptixſim annexa , incorporata: , a”: de iure

paeronatmz'non abflantibu: Privilegi” dic-riore?

Mana/Zeriernmzó‘ 4b illa"; procuralionem cano

nicam babe”. ‘ '

‘Die i. Ofiabri: t 66-1. &agi-.ſemmai prima”;

pur-tem dnbiiuſfirmmiwè reſpond” 5 Wàadſèñ:

cundam partem,quò adprocmçmianem, afflrma

:iz/e reffiqnditmiſi laujuſmadi Regala”: cima."

illam,ſpeciale, (9' indi-Didier” haben”; pri-vile

gium , , ` › , 7 .

l z E quanto a’Regol-ari di quei Conven

ti, che , per non mantenere il numero di Re

ligioſi , da’, Decreti Apostolici‘ preſcritto ,

ſonoſoggetti alla Viſitadegli Ordinaeiimefù'

propoſto dubbio nella Congregationeñſopra

lo stato de’Regolari , e per dichiaratione , ò

ſia per indulto di v Aleſèandro Vil. ſù conce

duto: Die 27. lulii 165 5. Non licere Epifiopo ,

tale: C‘E-venti” -yijímmi quitqu'am arcipereffiro

bin-alieni: nomine. . .

i4. Quinto agli altri Eſentizfù per gli'Vi-ó

ſitati de’Luoghi Nullim riſoluìo in For-ſem

prom’eîi Decembru 587~Congregatiaſoncìlii cen

ſhit , *uiEl'ualifl uèique _mimstmndafimt è Viſi

tatinetiamnulliu: ‘Dia-ce# , *vigore ”111.924. ‘ / ' -

ñ.)

H Se"
4.

Fx Tom_

ſ deck.

pag. 6.in

Archiv. 4

[ongt.

conc.



71 zo DeLLA TASSA Innocznrmus,

Se il Popoloſia tenuta alle ſie/è della Vi/íia. -

r 5ECostumanza di Popoli di piùl’rovincie,

~ ' di dare gli alimenti alloro Pastore,che

gli viſita . Così ſi pratica i’n alcune Dioceſi

del Regno di Napoli , e particolarmente qué—

do il Veſcovo creſima . In verità , è coſa molto

ragionevole, 'chei popoli contribuiſcano alle

ſpeſedegli alimenti del loro Pastore per quel

tec‘npo,che egli s’impiega per loro ſervigio; e

ſe le contributioni (idebbono fare proporrio ~ ‘

nabilmente , è commendabile la costumanza...

di quei Veſcovi? iquali v. g; ricevono la pro

curatione da’Capitoli , da’Parrochi , eda’Be’

neficiati per gli giorni, ſpeſi nella viſita loca

le,reale, e perſonale delie loro Chieſe, e Perſo

ne; Dal-le'Conſraternità perquei giorni , ne’

quali s’è ſcrvitoà loro 5 Dal Popolo, e per eſſo

dall’Univerſità (come nelRegno di Napoli ,

erche quivi le Univ'erſità portano tutt’i peſi

del Popolo) per gli giorni, ne’ quali havran

no ricevuto il beneficio della viſita. mediantí

le ſuntioni di comun beneficioñflgflreſima— ,

’ , Prediche,8ce.

‘ r 6 Quindi dalla Congregatione del Có

cilio, fù riſoluto à Favore del Veſcovo da' Mi

nervino,al quale ricuſádo l’Univerſiràdi Mö—

te Leone pagare dodici ſcudi, per gli virtuali

in occaſxone dell’amministratione del Sacra.

men*



AnHOTATlONÈ XXI!. 5. XXXL ur

 
"""4' ’ - - ‘v v

mento della Creſima.ſù à 24. Aprile 165 5. re

iërittoflongnConaoenſuitſuppoſim conſuetudi

ne, Epiſcopoeffe filvendn ab Univerſita”: Mon

li! Leoni: diéìflſoizm duodecim pro viſiualiém‘ ,

occaſione administrutionix Sacramenti Confirma

:ioni: . E ſicomc per questa funtione, che ſi fà

à beneficio de’Popoli , il Veſcovo può da loto

ricever gli alimenti , così per ogni altra ſun

tione di lor beneficio, anche potrà pretender

gli, giusta quella aurea ſentenza di S. Toma

ſo bem‘- preſunt Presbyteri , accipianrſìe

stenlationem ”eee/filati: ie Populo , meroodem di

ſpenſatianildrDff . Ciòſi conferma, non ſola

mente con l’autorità de’ Dottori,riferiti dal

Barboſa, il quale tiene,che ſono tenuti anche

iLaici alle ſpeſe del Veſcovo viſitante, e dì

vulga questa opinione dejm‘e 'Ue-riore!” , mà

ancora posſiamo dire , eſser tal opinione cor

roborata dall’autorità della Congregatione,

de’Veſcoivi,e Regolari, poiche havendo nel

l’annoſſt 677. preteſo l’Univerſità della Terra

di S. Gio: Rotondo , Dioceſi Sipontinn , non

contribuire alla procuratione perl’Arci
veſcovo viſitante, hebbe ricorſo al- ſi

la detta Congregatione,la qua..

~-.‘ ;'~ le ”gettò le di lei,

iſtanze -

‘ i ` ñ Per

Ex'rom;

tg. deer

?38—455

exiſt. in

d. Arch

s.Thom.

:Lquz—

stio too

att-z .

Barboſ.

de jur.

Eccl. lo*

2.. lib. z.

C. 1. 1. .nl-t.

r z. de

Procura

tion..
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Cone!

Trid.c.z

ſelf”.

I.

l

.Pu-quanta te‘mpoſi debbano al _Viſco-oo le ſpeſi;

Mquomeporſòne , E della quantità _

‘ ² di qüesteſpefi.

.r 7FU avvertimento eſpreſso del ſagro Lon

v cilio TridEntin0,che le ſpeſe cibaneal

Veſcovo viſitante, eal-laſu} Comiti’va ſi deſ
ſero: Pro temporir mmm”v neve/ſim”, , ó' non

ultra . Bindi non è lecito al Veſcovo diver

- tirſi dalviſitare per fare, à ſpeſe di Viſitati, al

’ tre coſey'non pertinenti alla Viſita’; ſicomc..

Ex tomo

decina]]

ni .1 654.

in Archi

V0 Con

dalla Congregatione del-Cq-ilio , ne fù au

vertito-il Veíczovoìdi Bojano a’r4. di Novem

bre r 6 54.. Per Epiſoopum ’Uiſimn’onem celeriter

efle abſol'umdam , ó' ad mîìur eat-:muco: non ef

gr.C0nc. jè divertendnm.

Ex tom.

dccr.4.

pag. ro.

exiſtiu

d. Arch

zo Anzi il Concilio stcſſo ammoniſce i

Veſcovi : Studeam , quà”) colerrimè, debita ta

men”oum dibſgemià , Vzſimtionem ipſum abſol

c/ere . Ì-Ela ragione fl‘r dichiarata dagli Emi

neutisſilni Interpretri nell’auvertimé‘to,daroñ

ne al Veſcovodi Teramo : Congregatio Concilio'

cenſm‘r , admonendnm éffiſèopmp, ”e in Vtſita

zione diutiur imm’oremr,ſèd mm celerrimè quei

qm diligente-r ”ſol-vat, m -uidelioet , eccone la

cagionegmoisiix , quo: -viſimwrit, exiflat- Per

nOn haverà riuſcir grave à Viſitandi,ſi debbo

no accelerare le Viſite: mà auvertir ſi deve,che

non ſi facciano negligentemente. E vero,che

-' - l ' il

À:.ñ—
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il Concilio dice: Bàm'cekrrimè,ma ſoggiíí-~

ge: Debita'fame” cum diligemia. f

18 E ben veto , che ,` qualhora alcuno ſi è

abuſato di tál arbitrio , non ſolamente la C6-

gregatione del `C‘oncilio ne l’hà ammonito ,

màîanche eondannatoà restjtuite le'ſpeſe de’ `

.vittuali ,conſumati , oltrealtempo , ch’era ’

neceſſario perviſitare iluoghi, ſicome nell’an- Ex tom

no` 15_86.,ne`,xſù auvertito l’AtciveſcÒvo di ’44mm *

Meſſina: Rçflitimt Archipreſbftero Caflri Re- pagñlsr

‘galijprelinm viéiualium, ultra iridflumzſuflmi- JJ?“
nifimtaruſim. , ,_ ' i , q

_ l 9. Aquanteperſone ſi debbano ſommi- zxzmm_

n'iſlrareleſpeſe ſudette : ilConcilio nOn l’hà s- decr

difiníto , mà ciò ,dipende dal prudente, arb-i- fffiſ‘iſ

triodel Veſcovo :foroſEpronieñ Dccëmfla 5_8 7. d.,Ar:h.

Congregatia [oncilii c‘eri/uit, é‘piſcapum modesta

equitam , ó“famulatu aperte” contenmm effè,

preciſe autem ”inner-”m ami-10mm, Concilium

”anstamitffèd ipſim judicioK’F’ modelli-:reliquia

zo Circa poi la quantità delle medeſime

ſpeſe ,il medeſimo ſágro Conciliowparlando

de’Vittuali del Veſcovo vifitante,e della Co

mitjvadi lui., statui,che fieno frugalieer ,ma-j

deraleq; S. Carlo, e altri buoni Veſcovi cicli

chiarano,co_me s’intendano le menſe frugali,e

moderate cell Santo Cardinale ne’ ſuoi Con

cilii Provinciali ne fece publica dichiara

tione à Veſcovi ſuoi ſuffraganei Viſitato
,,

ti : 1 menſa duo tantum flrcula affèrre lieu; .- Medio!.

Non
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Nonfidebbaho al Vaſi-0400 le ſpeſe 'delle' vetture,

~ ~e delleſerrature de’(4-04112‘.

2 INOn ſono tenuti iViſitati à pagare lg..

v vetture ,-e le ſerrature de’Cavalli,che

i ſi conducono per ſervigio del Veſcovo viſitá

. te,cde~lla7 ſua Còmitiva. Mqueíi. 'An épiſèo

Apo vifitamiſintſhlveflde‘ivedure Equorumflan

gregatio conciliî ceh/uit, non ejjè ſolvendas, 'ex

traditis per doflom in cap. l .Se Pracumtione: de

cenſibm i” ó. e lo steſſo ſù riſposto al Veſcovo

di Teramo . Si lamentò il Cleto , ‘che il Ve

ſcovo voleva , che ſi gli pagaſſero le vertu rL,

` de’Cavalli `, e la` Congregatidne reſcriſſezAd

vmadri”: &pìfiopum Aprmínum ”e quiequam pro

Equomm VeEZurix exigat; Di questo steſſo ſen

timento è stata frequentemente la Congrega

tione’de’Veſcovi,e Regolari , che hà reſcritto
E??? à Veſcovi vcon queſto tenore: Nanſi può l’Or

Qe}z,'_f;ſ dinariafdr pagare 'dal Clero il noli”, e altreſjäe

ſita n.49 ſe , oltre al vino, delle ſdwlcamre, checonducc

perfiffè‘widorifl robe; per efl'er obligatbà quei?”

del/'noir 5‘8 l. Ajaócéo r4. Nove‘mb. r 610. Ve”

1imigli4 2 r. Agosto r 6 t 5. Caiazzo zo. Mara-0

1 61 o. ela Congregatione delConcilio, con

forme habbiamo notato di ſopra nel 5.…. nu.

I z. riſolvèsAdmanFdñ,Mrchiepifi'opum Meſi

finenſèm , ut ”Hit-m milan-.r equornm,pro ea,

ejuſq;famulam in Vtſitationemcepmx.

.k

In

D
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1” quell’anno , che ilVeſèo-”o non -vìſim, non.

gliſi deve lapraoumtione .

'2 2V’hà in, tal materia la Dichiaratione..

della Congregatione-del Concilio :

.Apſuziñ'. [imgregario (,'onoilii cenſiti: admonen—

dmn Epiſcopum , ”è prurexm *affini-'mimo an

”o , quo re ípfi; non *viſita: , aliqnmpemnia :ñ

mam reeipiat. ‘ '

Nonſi debbono dal Veſcovo 'in viſita' riceva”,

”e anche i volontaria'donati-w'- '

23 On ſi deve domandare, nè eſiggete al

~ -cunaſcoſa nella viſitazoltre a’vittualí;

mami‘: anche è lecito ric‘cVete ivolontarii do

nativi- , benche‘di coſe comestibili , .come a

pertamente habbiamo in molte dichiaratio

ni , e particolarmente in Marſica”. A” Epi

fèofmin viſitati”: poffit, ultra oìäualia , à

Ex tomo

4. Deer.

pag. l.

in Arch.

Cong.

(due.

Ex _'tom.

t. dec:. 4

paga”)

.Diete/?mir aooifere aliqua eſoulema, *videlioet in d.Arc

carne: ,caſèahàſpome damibm . Congre

gltio Conoilii oenſuit,mm1em ”uk-:poſ

fi Epiſcopale” acoipereſed -uióixm- ,_ ’

lia mmm”, mi eorum loro
procuſirmiomm.
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:A

J] Vtſèom ’fic’lün *ui/;ia perſefleffà ,ſi poſi

> ſh rire-”ore alcunaoafit.
l

ME‘ quando il Veſcovo nonarviſiìta per ſe,

A 1 steſſo, non ſi deve pagar‘coſa alcuna,ſe

h com_ cosi è ſolito: Jacm.6.Junii 1589. congregazio

‘deu', Concilii oenſm't , oonfiumdinem, ”tſialiquir ,

Paga-in quo»- Epiſcopm mſm’, nihtlomm‘nò acoipiar,ef

’MAM’ ſe obſèr-vondam. -~.~

Nonſideiue riore lo procurati-,negando il

Vaſco-vo 'ui/im i luoghi della CÌHÒÒ

dello/ua Reſidenza.

35 ’ »Ncorch-e non manchino Autoridi opi

nione , fondata ne’ſagri Canoni., che

al Veſcovo ſidebba la procuratione , anche,

quando viſitai Luoghi della Città, nulladi

meno dopo il ſagro Concilio di Trento , che

in tal materia h’à corretto la diſpoſitione del

ius comune, e particolarmente nelcap.unera

[fili decenfibm : ſi deve dire altrimenti; ſieome

tanto 1a/ COngregatione del Concilio , quan

to quella de’Veſcovi,eRegolari hannociichia

rato . Dubitò l’Arciveſcovo di.Taranto,ſe gli

foſſe lecito di eſig‘gere la procuratione da’Ca

nonici della ſua Chieſa Cattedrale, e la Con

gregatione del Concilio riſpoſe: Google/ſq..

dum de viffualibm ſubmioistrandis difizonit ,

non
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M

Apudra
non habet-e [acum in Vtſitatiane Cathedral” Ec~ gmn_ in

clefixeU’Ed ‘Dia-”fit tantum ,ibi : Equitatuj iln‘ Cap. Ve

p-rotemporit neeeflìtate; 8c altre volte dichia— ;cîîììſfì

rò : Nuliam deberiproenrationem é’pifiopo, *vi/i- bus_ *

tanti Clerum Cinimtit , ubi ſim ejZ Cathedru .

La ragione, cheapportano i Doctorl,ſi è, per

che il Veſcovo può tornare à pranzo à Caſa..

ſua , e non-dee domandare da altri quello,che

nella caſa ſua , può conſumare. ’Le Dichiara

rtioni della Congregatione de’Veſcovi , e Re

olari , ſono quelle . Non èhoneſíoflhe l’Ordi- Il?? ,

narioſifaccia pagare la procuratione per la Vi— ,c‘rgoì’äg

jim della Città, ò di quella Term , dom ordina— Elan-eri

riamente riſiede , Teleſè z l. Giugno I 590. Ca

-veat Epiſèopnr nepro viſitandir Beneficiír , intra

Urbi: moenia conflitti”: , quiequam capi”. 27.

Angy/li 1603. Nardò :Non ostante la conſue

tudine in contrario ,la quale s’intende aboli

ta dal ſagto Concilio diTr‘ento 24'. dere

far.c. 3. ſicome anche il cap. 'Uenerabili de venjî—

bm. Venetia 26. 114417159 7..

Per gli Atti della ‘viſita ,fiſía lecito eſig.

gere cofii alcuna.

26 N Notari”: Uiji'tationir, ſono parola:

del GenOVeſe ,po/ſit àperſonis -w'ſitntix a

liquid recipere propreſentatione Bull-init” , or- Fm“”î

. . . . ,. , , , m ptaxi

dinatiombur, deere!” , ó' al”: Ac?” 'Utſitatio- ſu,…

nis? ‘Do-ihr” communiter dicunt,qnodſi Nota- Pol-‘4°

ri”:
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Gavant.

iu praxí

ViſitJ.:

lx llb .

'17.deer.

PIE-+57

e‘ürJèriprar, autſigillator Epiſèapi habent/;zlaz

n'um de publica , nihil paflum percipere pro la

bare; alimſic, edi questo parere è Vilagur 1 L.

cita S. Antonino ,appreſſo Gavanto z quelli

però, ſtante la chiara `diſpoſitione del Conci

lio Tridentino , prima delquale S. Antonino

ſcriſſe,e` di parere contrario . l Dottori per l’

affirmativa adducouol’eſépio della collario

ne degli ordini, eſſendo lecita per la fatica in

iſcrivere le Lettere testimoniali della colla

rione, la taſſata mercede .il Ma il Gavanto di-ñ

cc,che_ non corte queſto argomento, perche il

Concilio eſpreſſamente hà proibito, che alcu

na coſa ſi riceva . Nondimcno io trovo, cho

dopo lo fieſſo Concilio,la CongregationL.

ìnterpretre del medeſimo, interrogata , riſpet—

to ad alcune materie , che ſi ſpedivanoin viſi

ta dal Veſcovo Vicenſe , le proibi al Veſcovo

ogni eſa ttione, condiſceſeà qualche coſa à ſa—

vore del Notajo : ſicomc ſi hà dalla dichiara

rione del ſeguente tenore : Vie-:ñ 18. Mais'

1645. Congregatio Cáneilii cenſìflit , non poffO

Epiſi‘opum, nec iltim Official” in 'viſitationo

quiequam recipere prà decretis,ſeujudicamrd._a

executianir teflamemorum, ſi” leg-mmm , ſèd

grati: omniafieri debe-re , mm abs‘îame quam”;

que conſuetudinnetiam immemorabili . Trota:

ma etiam extra Viſitationem per Epiſcopum , E?“

iüim Official” quiequam reeipi poſſe pro hujuf

modi decreti-*M* judimmm ,ſed mmm uliquid

'10



ANNOTATLoNB -XIIL, s. XXXL 129

moderatèfilvi Notari@ pro firípmm, ó’ illim

labore , in gno conſcientia Epijèopi grammi', non

obstnnre quacunque conſuetudine , etiam imme

mar-abili.

z 7 _Se ppiàguesto, e àfimiglianti Decre

ti della Congregatignep ſia dalla Iaſſa Inno

centiana ſtato derogqmfljo; non ,art-liſca di “ “

fare tal interim-ratio” ., Non; laſcio però- di

dedurre à notizia delittiollìupnVeseovo, an

che in questo particolar” Decreti Provinciali

dis. Carlo. , che parlano,condistintionemnde

ſi vede quando ſia lecito al’ Notaio ricevere., _Ò

qualche coſa per la fatica in traſcrivere :,Na—

rari”: autem, Cancellarinſ-bème quídqnamffirò

,oiſimtione ab iii', ,qui oiſimmur, ”lio quo'vi: no

mine exigae ,..neque ”llum doni ,. etiam Fuſilli ,

,qgaeunquemodo obiezigenmfleçipiat , ao ne itë'

pro ‘Decretorum, Ordinationmnnè in oiſiratione

config-‘torrent affione,oeloonj`eripriane, mmm-ue

oxemplo, etiamfinguli: 9 nel Eccleſi'ir, 'vel Clare',

.oìnwel alii: , qniqi/imnmrjufflo *vi/ſtation” e

dito . Soggiunge però il medeſimo Decreto

Provinciale: Atpro opera, labore‘vè, quem al

teriux, enim intere-[i, illarum exempla alia dein- `

vep: tempore-,petenfir cauſa’, in iis exſìribendi:poſuerit ,meree'dem copia!, ſicer,pro Tax-e in fo

ro Epiſèopaliprefixe , a”: prefigiendaflatione .

I Defle

Cone.

Provin.

Med-1V,
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" m

ì ~ Delle Perſone , chef hanno da condurre i”

' ' ’ſi Vifi'fl; i‘ \

r i l g i

Concll. "ISIL {agro Concilio Trrdentrno non istatui, ,,

Z‘ſ'ſ‘ìfî" nè individuò il numero preciſo delle-_a

cap, z, "perſone , che debbono andare in viſita in co

“mit'lva'd'el Veſcovo, nè preſctiſſe il numero

’delle ‘cavalcat'uresma diſſe in generale: Epi

*fcopi modtſl'o contenti cqnitam,f`wmu‘lam`qac,9:

bum. ela Congregatione interprete -del medeſimo

5. Deer. ‘Concilio interrogáta‘ne , ne‘ anche èVenuta à

.Pes-_Fin ‘questoindividuozmà hà riſposto 'r For-ſmu

Arcnw. . . .

Cous, PNmc”. ‘Decemba 5 87. Eprfiopxm modeflo e

Concil. quiz-;tmó‘fanulam apart”: eſie contenta”:- ,

przoirè autem numerum ſaninlorum , conoilíum

non'flamit ,ſed Epiflopi judioio, (fonde/h“ rc

liquit. - ‘ ~ ì

29 Mà'quello, che nèil Concilio , nè la...

Congregatione dichiarò , fà dichiarato da...

S. Carlo Arciveſcovo a’ſuoi Veſcovi ſuffiaga-.

mi. Nel Concilio primo Provinciale statui :

:SSR: fornitura!” non hub-’ant, m'ſi ”orafi-'triuno, in quo

1- Med_ plane: omnino neſint, quindtcim homím‘bu: , á‘

-jumentirduoduim- Dipoi nel Concilio Pro

cura.) vincialelV. fiatui : Nèplh'r” , quà”; nomine.:

Kos': decamó* iu‘mmuſèptemç‘adſumnmm in Viſita

` ° ' rione ;onda-'cant . Questi Deccretl furono pro

_ -mulgati in una Provincia , le cui Dioceſi,pet

lo più,ſono compoſte di Luoghi, TetrÈelCa -

e
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ſtella , che forſe non ſono inferiori à Città di

altre Provincie .q Onde le Leggidi S- Carlo in

quello particolare ſono locali , nè general

mente poſſono applicarſi , e ſervire d’elempio

in tutti’i luoghi di tutte le Dioceſi di altre_

Provincie. Deve per tanto il Buon Vescovo

uſare la modcstia incaricatagli dal Conci

lio , e riguardando alle circostanze de’luoghi,

e de’ tempi, valerſi col ſuo prudente arbitrio

(ſe così glipiacerà )delle uotitie , che in tal

propoſito habbiamo rapportato nel nostto

Trattato della Vtfita Paflorale s. XV! I. num. z.

eſeqq. anzi di quanto ſi contiene nel mede

`ſimo Trattato , utiliſſimo a Viſitatori,e à Víſi

tandi .

Seſia lecito al Vejèovopartecipare degli Emolo

menti della Cancellaria,e di qualizeſèglt'ſia ñ.

lecito comunicare per prezzo , lafim

giuriſdittione Epiſcopalezeſiac- '

cennano le pene de’ Tra.

ſgreffòri in minuteria.

exxxn.

r. COmpete al Veſcovo la Giuriſdittionc..

inſpirùualibnr,á' in temporalibu:. La..

Giuriſdittione.inſfiirímalibun ſi e` quella, che

ſieſërcita nelle materie ſpirituali. come am

ministratione de’Sagramentí , e in tante altre

coſe,e tra queſte viſi eonnumerano ſenza dub.

. l Z bio’
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l

l,

bio , tutte quelle, delle quali parlar la Taſſa...

Innocentiana , ilcui titolo apertamente ildi

mostra . E -ſieome non può trarre alcuno emo

lomento , da gli atti,cl1e ſi ſanno infin‘rimali

by: ,mediante l’eſercitio della ſua Giuriſdit—

tione,cosìnó può ne Pure eſiggere coſa alcu

na da‘coloro , a’quali la Giuriſdittione comu

nica z come, da’Vicarii‘ Generali , da’Vicariî

Foranei , eda altri miniſiti, ſotto qualunque_

titolo's’appellino . V’hà il telio eſpreſſo nel

(4p.Quoniam:ne Pula” -vim , ove habbiamo,

-cbe Aleſſandro Ill. nel Concilio Turonenſcg,

riprovò,che ſi faceſſero pagare le d‘eputationi,

~ſi facevano di Decani,overo di Arcipreti ad c

ſercitare la giuriſditrione Epiſcopale nelle

cauſe eccleſiastiche, ed eſpreflamente il proi

bi . Ela“Cliioſa nel Cap.Pr-eterea.eodem, ci av~

viſa : Nata ,quod jflnfiiiäio .Epiflapalis *vendi

mm debetJì-d gratis conferri. ' ~ `

.2 Lo fieſſo deve"dirſi quanto alla Giuri

ſdittione,che ſi eſercita nelle materie non ſpi

rituali,comeſono le cauſe civili, proſane , cri

minali; che ſebene le materie non ſono ſpiri

tuali ,la Giuriſdittione è Giuriſdittione Epi

ſcopale,della quale ‘non èlecito eſiggere prez

‘z'e; ha'Vend-o avvertito la citata Chioſa , che..

Juriflìiäio Epiſèopali: vendi non delm ,fidgra—

tiseonfefli, non distinguendo,ſe ſihabbia da

eſercitare mſpiritmrlibm, overo in temporali

by:: giache-laGiuriſdittione del VElCOVOaCO

. me
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me ci auverte la Rubrica nel detto Cap. ‘Prete'

na, ègiuriſdittione Epiſcopale ,OVCTO ſpiri’

tuale… .

z Non può pertanto il Veſcovo eſiggere

da’ſuoi Ministri, v.g. dal Vicario Generale, ò

delle Monache , nè dal Cancelliero, Notariie

altri Officiali , e Ministri per la deputationç.

loro nelle cariche , e negli officii , e ministerii,

coſa alcunazperche ſarebbe un vendere la giu

riſdittione epiſcopale contra la chiara diſpoſi

tione de’ſagri Canoni,i quali ordinano, che il

Veſcovo per gli officii eccleſiastici non debba

eſiggere coſa alcuna; come eſpreſſamente il

proibì il Grow-i noflmm deſimania , ovela..

Chiqſa dice : Qadpro affidi.: eccleſiaflicir nihil

darideber, e la steſſa Chioſa nelf'ap. Confulere

del medeſimo titolo, ſogginnge: Nulla admi—

nistratio ecoleſiastica potest 'vendi , 'vel emi , Pra

pofimm ,Oeconomi officinm, Wudonamr, Md

oorntm ,ſive Cafleldionamr , é‘judientnra,nut

quel-'bet alia adminiflratio : E non ſolamente,

il Vicario eſercita Giudicatura , mà anche à

tal effetto‘ di non poterſi eſiggere dal Cancel

liero , ò Notaro,oſſerva Fagnano , che il N04

tato eſt' Jadex carina/ari”; .

4, Windi non può ilVeſcovo comunica

re ad alcuno, ſotto qualunque titolo s’appelli,

per prezzo,la ſua giuriſdittione , ſenza incor

tere-in ſimonia,e Fagnano nel citato Cap.‘Pm

cem; ne Praia”: uioerfuar có la ſeguela _di ;ſgra

I z vi -

cap. ad

noſtrani.

3c c. cd

ſulerede

ſimoniz.

Et GlOſ.

ibldem .

Fagnan.

in cap.

Woniä

ne Preſa

ti vice*

ſu”.
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vilſimi Autori ferma : luríſdiüionem :pì/Zapa

lem eſil- quidſia' rita-alex?propterea prm’o confer

ri non pofle ,ſine [abc ſimonie. Onde all’horri—

bili pene contra de’ſimoniaci ptomulgate,del

' le quali habbiamo parlato in questa steſſa An

notatione nel 5.1 r r, temanoi Veſcovi di non

ſoggiacere,le da’ ſuoi Vicarii generali , da...

~ .Cancellieri ,da Notari! , òda altri ministri in

.qualſivoglia maniera , ò nel tempo della de

.puratione loro nelle cariche , e negli offi

cii , ò nel tempo dell’ eſcrcitio delle steſſe;

cariche,o officii,direrta,ò indirettamente eſig

geſſeto , estorqueſſeto , tacitamente, ò eſpreſ

ſamente prezzc, ò lotto qualſivoglia altro ti

tolo ne haveſſero penſioni, contributigni ,ò

donatívi,à comodo proprio,ò di Parenti, Fa

.migliari,Amici, ò di altri, di volontà di cóni

vivenza,ò patto tacito, òeſpreſſo de’ Veſcovi

steſſt co’ ſudetti Officiali, e Miniſiti.

. 5 (Manto alla partecipationede gliemo

lomenti della Cancellaría. Si deve preſuppor

re, che l’uſo.degli emolomenti delle Cancel

larie,come oſſerva i] dottiſſimo Cardinale de

Cad- de Luca., fù introdotto per mercededel Cancel

::ſ'W_ liere, edi altri ministri :Se poial Veſcovo ſia

ſcovo lecito pigliare qualche portione di questi e

P‘R‘ÎW molomenthpermeffi al Cancelliere , e ad altri

JM… ministri , ſi deve parlare con distintione.

6 Alcuni emlomenri provengonoda ma

terie ſpirituali , come per eſempio ſono quel—

le)
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_ax-.H

le,delle quali parla la Taſſa, e indubit‘ata

mente il Veſcovo,nè il Vicario, nè altri poſ

ſono, nè debbono parteciparne , ſicome eſ—

preſſamente il Papa il proibiſce,incerdicend0

a’ Veſcoui , a’Vicarii.à famigliari” ad altri o—

gni eſattione, e anche i volontarii donatiui,

cccettuando ſolamente il CanCelliere, al quale

anche ſi proibiſce ilriceuere emolométo alcu

no in alcune materie , che debbono ſpedirſi

del tuttogruti: . E prima della Taſſa, l’isteſſo

Santiſſimo Pontefice eſpreſſamente l’hauea...

proibito nell’Auuertimento , da noi addetto

nel 5.1. di queſta Annotatione , perla lettera...

circolareà Veſcoui : ln quelle coſi- , che iz loro

miniſtri è lecito rice-vere la mercedc,(9‘c.effi Ve

ſcovinon partecipino diulcunu cofinnè diretta y

nè indirettamente 5 e molto prima l’hauea ri

ſolutola Congregatione de’Veſcoui, e Rego—

larià 9. Aprile 1 589. ſcrivendo al Veſcouo di

Capaccio: L’ordinurt‘o non devepiglíare cofii ul

cunu ,per qualſivoglia coſàſpirituale : il Nico

lio rapporta più dichiarationi della medeſi

ma Congregatioue, per le quali ſi annetto

1l Veſèo-uo non può partecipare degli emolomenti

della Cancellurifl.

7 Se,contra1a mente della Congregatio

ne,anzi dello steſſo Pontefice il Veſcovo par

tecipaſſe degli emolomenti leciti al Cancellie

re, oltre che ne riſulteranno igraui incon

I 4 ue

’ VAT‘ ~~. ’
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Barboſ.

adConc.

:.1 .ſell.

3 lo
`

. .w

uenienti ,che accennaremo nel 5. ſeguente di

queſta Anuotatione , eſſo Veſcouo partecipä

te tema di non incorrere nelle pene di ſimo—

niaci . Garzia,rapp0rtato da Barboſa, riſeri- `

riſce una Deciſione della Congregatione del '

Concilio,che proibiſce,ſort0 le pene ‘de’- ſimo

niaci,al Veſcovo il-participare dellîaureoapeb

` {nella alCancelliero perletteredella collario

_ì c,

ne de’beneficii.0nde ſe parteciperà di altri e- ‘

molomenti,permeffi al Cancelliero nelle ma

terie,contenute nella Taſſa, parmi , che per

neceſſaria conſeguenza incorra altresì nelle.. ~

fieſſe penedi ſimoniaci,eſſendotutte le mate-ñ ‘,

rie della Taſſa dichiarate ſpirituali dallasteſſa

Taſſa: non eſſendovi diſparità, che non debba

riputarſi ſimoniaco ,ſe parteciperà-di tant’al

tre materie ſpirituali ,mentre ſimoniaco lo dì

chiara la Congregatione, ſe participerà dell’

aureo per la collarione -de’Beneficii:tanto più,

che le altre materie in ordine alla ſpiritualità

non ſono inferiori , rnà reſpettivamente mag

giori de’Beneficíi steſli , —

8 Dipiù. Seil giudiciodelle cauſe eccle

ſiastiche deve dal Veſcovo interpoſigracincó

forme auuertono le parole della medeſimaTaſ‘

ſa , le cui parole ſono queste: Nelle cauſe er:

clcſſiaſliehefl ſpirituali ,ordinana i ſugri Cuno- 1

”ſw/”mon oil-:nre qualſiwglia muſical-dine , il

gindzeiaſi debba interporregrarix, entra l’alle

gata Chioſa nel Cap. Qumiam ”e Prelan' oi.

eee
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ce:ſìmr,che ”bienmqne Epiſoapu: aliqnicigm-~

tilfut‘ere debetrarione oflicii,ſialiqnid exa’gatJF

monimn oommirtere 'vide-mr.

9 Altri emolumenti provengono da ma

teric non ſpirituali , mà temporali, e ſono per

cagione di eſempio , le cauſe ciuili, cheſi agiñ‘

tano nel foro Epiſcopale: e di queste è lecita

al Veſcovola partecipationc, nè termini però

delVinfraſcritta ſentéza di Soto . Che ſia leci

ta tal partecipatione , ce lo perſuade l’impor

ſi talhora le penſioni etiam fizper emolumenti:

Lanoeflarie, nè ſi deve intenderedi altri emo

lomenti, ſe non di quelli, che prouëgono dal

le materie non ſpirituali.
10 Ma, perche noi indirizziamo lc nostre i

fatiche alBuON Vescovo,à qUcsto, che inten '

de di ſeguire gli eſempi di Buoni, e Santi Ve

[coni , e gradiſce le openioni , che non ſono

di prorito alle orecchie,mà openionile più ſi

cure , noi rapportiamo quà il Decreto di San

Carlo nel primo Concilio Prouinciale , che~

proibiſce a’Vcſcoui, a Vicarii generalida par

tecipatione degli emolomenti della Cancel

laria z e gli permette ſolamente al Cancellie

re , e agli altri ministri della steſſa Cancella

ria: ne distmgue gli emolomenti delle mate

rie ſpirituali dalle non ſpirituali, mà parla.,

generalmente , e indifferentemente di tutti
Conc- 'i l

gli emolomenti; e dice così: -De emolumenti: Prov.

z eiali

. _ Cancellati-e Efifiopnli: , qugm Concilio Pra-ui”- Medi“



‘13-8 DELLA TASSA *Innoczxflmx

viali primvyuendi *, [acari, cammm Amm..

quidquam perfilvi «mina-fl cſi, uihilpm-ſu: un‘

litatixpri-vam,4d Epffiopu”, ”uſque mcnſàm ,

*am Vit-'4WD , neque ad alia: , Prata-quam ad

‘Cancellarium’j Came/[arianna ,-— caterafque ei”

'ſdem Candiana mini/lr”,per1\enia t. ~

Il Vien- corroborato ciò dalta graviffima

ſentenza di Soro , riferita dal Genouefeze ſe n e

adduce q’uesta ragione: Gad-n Epiſcapc‘ ac”

ópsrunt, rata': den!,n0nſ01ì”lſhi7ilüdüdn ſed

natia”) qual-:ria , e’un’altro Dono‘re , riferito

‘daflo steſſo Cannella,- ne adduce ,un’altra ra

gione dicendo. .Qi-4 cu”h'arumoffiaiamm ”'0'

ama_ jînt Domini : ?anpoſſìant e‘ vendere, ml forare ..

in Ma_ ' vE ambedue 'dicono , che gli etnolomencmhe ſi

nm.”- eſiggonoda’litiganti (e dcveſi intendere del

le materie non ſpirituali) debbono eſſere mo

Sat: dc *deratiffimiz emólto minoridiquellimha ſi c

íisíìiíff ſiggonó nel foro ſecolare‘. E Sotcaggifîgea Che

;l‘aa-.LL quando-il Veſcovo hà l’entrate ping… del Ve

art-4. ‘ſcovato, deberttgratnitb pra/Z4” figli-”@7345

;îäîffvfiriplions . 'E molto bene diſſe la Chioſa nel

contro. CLP- Pneditator ló. q. l. Pula”: à Subditi:

MWC]- mm del”: exigereaurum , mlnrgmmmſſèdpo -

ſi :in: to: ”udire . Certamentev farebbe un’aſſai

mal vedere,quelle ſacrate mani destinate à fare

delle maraviglie , alla cui impoſitione diſçem

_; , de lo Spirito Santo dal Cielo , che il Veſcovo_

le distendeſſe per imbrattarle con la .vilfeccia

" dell’oro , e dell’argcn:o.le dístendcſſe per rió,

deve
l

x'
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ceuere denari da’ſuoi Sudditi , maſiimamente

ſe ſono poueri ,ò in qualſifia maniera gli ri-~

cevcſſe . -

1 2 Pietro Bleſenſe, Eccleſiastico di zelo

incomparabile ,e di flaccamento ammirabile,

per hauer rifiutato l’Arciveſcouato di Napo

li , in udire forſe, che un Veſcouo viueua degli

emolomenti della Cancellaria, e talhota , non

ſolamente di quelli,che ſono leciti al Cancel

liere , come degl’Atti ,che ſi fanno nellegiu

dicature , ma ancora di estorſioni , di rapine,

e di altre eſattiOni , gli ſcriſſe , che avvertiſſe

beneà non viuere di ſomigliantì acquiſli, mà

ſi contentaſſe di quegli emolumenti , che la…

pietà de’Fedeli gli havea aſſegnati perla ſua...

menſa,cioè delle rendite, che ogni Veſcouato

hà; come per cagione di eſempio,céſi,canoni,

rédite di caſe,di vigne,di oliveti,e d’altri be'

nistabili,e non degli emolomenti della Cácel

laria :Neque de rqpinis , ó' exaò’liom‘but, aut

ob-ventionibus, aut uäionibur ludiciorum -, ſèd

de Euangelio 'Uíuut , ſicut constituit Dominus .

Prontmum Evangelii ‘vaco quicquid pro enun

geliz-amfide , tua contulit Eccleſi-e , liber-:litu

ti.: antique deuotio. Gran coſa! hà la pietà de’

Fedeli prouueduto copioſamente alla ſosten

tatione~de’l’relati,constituendo loto ,larghù

menſe,e per eſſi,e per gli poueri , e per altri uſi

pii , e‘nondimeuo s’haueranno à trovare di

quegli,che vie più ſamelici vogliano flclldſ .e

. le

Baron.

an. 1 i ‘7

PetrSBle

ſenſiEpi

flol.

Epiſcop.

Vigorn’.
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Fagnan

in cap..

Wonii

TULZZ.

Ne Prz

lati vi

ces ſuas.

le manialleaccennaterapine,temute , e dete

.ſlate dal’ietro Bleſenſe . Speriamo in Dio,che

hoggidì non ve ſieno di costoro, ne` che giam

-r'nai ve ne ſaranno nella Santa Chieſa

Sail Veſìoua partecipaſſè degli emolomenti della i

Cancellaria,permefli dall-z’ſaſia al Cancel

liero , ſarebbe ”gione oli molti [neon

*vem'enri , qualiſì accenna”.

5. xxx…,

`t' Liemolomentidelle Cancellarie ,ſico— l

b me nel precedente 5. habbiamo acce—

nato , ſono stati introdotti per mercede delle -_

fatiche del Cancelliere , ò ſia Artuario de’No

tati ,e degli-altri ministri , che faticano nelle

Cancellatie . Bindi volendo il Veſcouo par

tecipare di tali emolomenti , verrebbe contra

la giustitia , e contra la carità, ad appropriarſi

le mercedi dell’altrui fatiche,e ſudoti . Bello

male ne partorirebbe degli altri , e uno di eſſl

fù accennato da Fagnano con queste parole :

Cum e/{Ehmrim ex mercede Aé’larum deduce”

debeat penſionem , &Fiſiopo perſòl-vendamme PTC

Ier iſlam , aliqm‘dſibi lucremr, -verendum effme

Taxar augear in uff”, ó' inſi‘mmemir confi'cien

di: , illiſqne tradendixpartibm,quarum intere/Z,

ó' illa: conoutiat , ut pecuniam extorqueat.

2 Al Cancelliere , dal quale il Veſcovo

voglia la portioue degli emolumenti,che que

gli
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gli con le ſue fatiche guadagna ,riuſcirà quaz

ſi impoffibile,cheoſſeruila Taſſa 5 onde giuá

{lamente è da temerſi,‘chela Taſſa non oſſerui‘,

e che nö estorqua dalle parti ſomme maggio

ri. (Lueste estorſioni daranno indubitata l’oc

caſione delle traſgreffioni della Taſſa, e dell’

incorſo nelle grani pene ſpirituali , e tempo

rali minacciare , delle qualiſopra habbiamo

fatto mentione. Si udiranno i lamenti, elcb

mormorationi ,e ſi darà adito à ricorſi , eſi

parlerà con poco honore del Veſcovo,la di cui

fama ,ede’ſu-oiministri ſarà laccrata 5 con ve

derſi oppreſſi anche i poueri,che talhora nom.

hauendo pane da mangiare,ſarebbonocoatta

ti à leuarſi,quando l’hanno ,il pane di bocca r,

per pagare al Cancelliere. e per dir meglio per

pagare al Veſcovo,nelle manidelCancelli'ere,

quello, che non devono, altrimenti ſarebbo

no trapazzati ,e non mai ſarebb'ono ſpediti ,

ſe non sborſano denariz edi tanti mali ,'chî

ſarebbe la cagione , ſe non il Veſcovo 5 che»

voleſſe laſciar godere al Cancelliere gli emoſi

lométi permeſligli in quantità, proportiona

ta alle fatiche , nè più , nè meno; volendone

egli la penſione,ela portione ſua-A questi in

convenienti ſi accreſcerebbono degli altri *,

che per degni riſpetti ſi tacciono , e tutti

ſarcbbono cagionati dall’illecita partecipa

tione del Veſcovo. ' "T ~

2 Nè ſi dica ,che,ſe tutti gli emolomentì

ſi

'
.-4

vid. ſup.

5.lll.hn~

ius Ad

notai:.
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fi-haveſſero da laſciare à beneficio del Ca nce!

lien,queſh' verrebbead'havere troppo pingui

le‘mercedi; Perche ſi riſponde. ll Cácelliere , ò

ſarà di una Cancellaria di Chieſa grande,ò ſa- r

:rà di Cancelleria-dj Chieſa piccola. Se ſarà di

Chieſa piccola , e anche medioeremente‘ grà

' ’i r de,inego,tiiñnon ſaranno canto numeroſi ,

çhe,con oſservarſi la Taſsa Innocentiana , lo

’ polsano rendere ricco , canto, più, che hauen

.da da ſpedire molte materie , per le quali, ne

pur lo steſso Cancelliere alcun-a coſa può eſig

gere, nè ricevere ,dovendole ,ſpedire onnina- ì

mence gra”, ſicome la Taſſa lo preſcrive,c0tn~ |

penſandoſi-lfl materie lucwſe con quelle,—ha‘- \

”i ‘da ſpediregmüfwerrà à ricevere non pin

gue-mercede ,e non potrà arrivare à conten

pafc'il Veſcovo della -ſua portione, ſenza far

eflorſiouize ſenza’ farli pagare anche le ſpedi

zioni ..che fi doverebbono ſpediregrMù . On

de-l’oſſervama della “ſa—(ſa , restarebbe vialata ,

con venirſixalhqraàrermine di riceverſi emo

lomenri per materie ſagroſanre, e ne ſeguiran

no gli accennaci Inconvenienticon- iſcandalo

grandísſimo . E’l_rutro , perche il Veſcovo

vuol'partecipare , e non può,degli emolomé

:i della Cancelleria , :affari per la ſola merce

dedelCaneelliere ,v enon per haverne il Ve

ſcovoà partecipare. `

z Se poi il Cancelliere ſin-à diChieſa grà

de 7 non (iniegazche perla moleipliciràfgcgli

, a a
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l hfl’flilwmdà moltiplicarſi gliemolometiſi

ci della Cancellaria , e creſceranno à qualche ` i h

` conſiderabile ſdinma 5 mà creſceranno egual- .ì.mente le ſpeditioni , che dovranno ſpedirſi

gran': . Nelqual caſo',uno ſolo Cancelliere nó

ſarà ſufficiente à ſopportar tante ſatiche ;0n

l de convetrà,chenella Cancellaria vi ſiano più

E Notari fflfràqualiripartendoſi le ſpeditioni

lucroſe ,"equelle, che ſi debbono ſpedire gru

l lit, non ſaranno certamente pingui le merce

di, ſe ſi oſſervata la Taſſa;e quando il Cancel

liere haverà emolomentiſufficieriti ,e non ſa

rà astretto à farne partecipe il Veſcovo mon..

ſarà ptoclive à violarla Taſſa , à commettere,

estorſioni, ſecondo l’allegata dottrina di Fa

gnano. Mà non arriveranno'certamente ad

eſſere troppo pingui gli emolomenti ,ſe ſi fa

täno anche le fatiche in iſpedíre grati: tante

materie, chegratit del tutto debbono ſpedir

ſi , altrimenti queste ſi traſcureranno con ptc'

giudicio del ſetvigiodiDio,trattandoſi di co

ſe ſpiritualiſlime , con danno anche delle par

} ti. Non potranno altresì gli emolomenti riu

ſcire troppo pingui, perche da esſi anche da’

vcräno dedurſi le ſpeſe della Cácellaria,v.g.per

carta , inc hiostro,penne, e altre ſpeſe ſpettan

ti alla Cancellarìa, ſicome anc-hel’avverti San

Carlo, quando nel proibite, 'come habbiamo

riferitodi ſopra nelg. xxxr 1. nu.to. la patte

cipatione degli emolomeuti della Cancella!

[la,

 

ñ..."
ñ… l-ñ .a
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cone. l.

Prov.

Mello].

ria .a,encettuò-ilLCancellicroN la Cancellati; ,

dicendo : ‘De emolumenti: Cancellami , nihil

pnozſur :ordinary-'mea ad Epiſcopum, ejuſq;

menſa” ,` a”; Vicario”: , ”quad olior, , pm,

”rqmafllad Cancelleria”; , cancellieri-am” ,

Ò'h ‘i’ .'; ’i 7 -

i 4 Mà-datoſi il caſo, che il Cancelliere, e

altri Notari colleghi habbianoflconvenientc.;

merce-de , enondimeno ananzínogli emolof

menti, equesti ſopravana'anti ſiano quelli,chç

pretenda il Veſcovo, anchein quello ;caſo non

.può , nè deVc il Veſcovo pigliarli.; Perche eſ

ſendo gli emolomcnti ſolamentei‘ntrodottib, _

come dice il Cardinale de—Luca, perle merce

di di chi fatica nella Cancellaria_ ,` quiui non...

mancano mai occaſioni di faticare per ſerui

;gio della Chieſa-,e con glicmolomcnti,clic ſi

pretendono ſoprauanzanti , ſi debbono ſala

riarc altri` Scrittori,c ne riſultaranno le ſe

~gueuti zu… . .

Buone eonj’aguonu,ſèíl VeſZ‘o‘uo non partecipa

-.` , ràv degli :neolaureati dada Cancellaria.

r 5. xxxrv.

74$…? ' ' .` ",Lz

J; ',NOnñpartecipanclo il Veſcovo , come nó

,-- può , nè deve, degli emolpmenti del

.la Cancellariaffiqn quelli ſi poſsono ſalariare

Scrittori , e Notari, che attendano à ſcrivere

molte materie ſpettáti al gouerno della Chie

ſa,pat
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fa, particolarmente della Viſita Dioceſana Ã

con rin'ovareienotitiede’Beni de’Beneficii,di

Confraternità , di Spedali , e di altri luoghi

pii : qualinotìcie,ordinariamenteſi perdono,

perche non ſi rinouano,con grandisſimodan

no dell’anime de’Defonti,che hannolaſciatoñí

loro Benicon peſi di meſse, venendo i Beni

cccleſiasticitalhoraoccupati , cſi-audaci per

difetto di rinouatione d’lnuentarii di esſi, il

laquea’ndoſi per ciò le anime degli occupan

ti. Si ſalatiarianoi ministri , che faticano

nelle ſpeditioni delle Patenti delle licenze di

uditele confesſioni ſagtamentali , e delle Pa

tenti delle prediche: ſi ſalariariano quegli,che

faticano nelle cauſe del Sant’Officio , che per

eſſer tutte materie ſacroſante, deve eeſſa re 0-.

gniombra, chei ministri vricenano alcun’e

molomento , non eſſendo conucnienre , che

chi fatica perle accennatematerie, e per tan

te altre , che nel governo pastoraie, richieg

gono iì'equentemente l’eſercitio della penna ,

non habbia mercede , nè {i Faccia lecito di e

storquerla diretta,ò indirettamente da coloro,

à quali conſegna le Patentidelie facoltà di u.

dire le confesíioni ſagramentali, le Patenti di

predicare_ ,e altre , con violar la Taſſa Inno.

centiana, che vuole 1 che moltiffimecoſe,ivi

mentionate, ſi ſpediſcano del tutto grati:. E

tutti questimínistti , con qualunque titoloſi

appellino , vengono ſotto il nome di Can

K celliere
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celliere. Non douendo recare difficoltà , che

qualche Familiare del Veſcouo , purche egli

faccia la fatica di ſcriuere, mg. le lettere pa

tenti della collatione de’Beneſicii , e degli i

Ordini,e faccia altre ſpeditioní , riceva gli e

molomenti , che la Taſſa Innocentiana per

metrealCancelliere,poiche , ò lia chiamato

Cancelliere, ò Maſlrodatti , ò ſia qualche Fa

miliare del Veſcovomgnuno, che fatica ,può

lecitamen teeſiggere i taffati emolomenti.

z Altre ottime conſeguenze riſulteranno
dalla non participatione del Veſcouo. quelli ſi

ſapendo,che non può partecipare degli emo..

lamenti della Cancellaria , più facilmente…,

verrà ad eſeguire il recitato AuuertimentolX.

del Noflro Santisſimol’ontefice,il quale dice:

che ’l Vaſo-mo nell’amminiſtrazione della Gin

flitia , e nelle caſe digratia , poſponga affatto 0

ni/mmano riſpetto . Onde ſapendo,che nien

te alla di lui borſa entrerà degli emolomenti,

chedi qualſivoglia coſa ſi riceveranno nella..

Cancellaria , più facilmente trionferà la giu

llitia , ed egli non declinerà,nè alla deflra, nè

;alla finiſh-a: non ſi laſcierà piegar l’animoà

concederedilationi nelle cauſe , necoopererà

., àfar moltiplicare gli atti ne’ voluminoſi pro

ceſſi: farà evitare le lunghezze delle liti , e

coſe ſimili. ln ſartii negorii del foro Epiſco

pale procederanno più felicemente , non ha

vendo l’ostacolo delriſpetto humano , che ſi

con—s

.:ó-ñ"
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conſideia nel potere il Veſcovo partecipare..

degli emolomenti. Piùfacilmente adempierà

il Buon Vescovo anche l’AUVertimento Xl.

del medeſimo Pontefice , circa l’impiegar le',

multe pecuniarie , perche nel castigar idelitti,

come gli dice Sua Santità ncll’Auvertimeuto

Xſihauerà riguardo all’ammendatíonc de’co

stumi, e all’estirpatione degli abuſi, e non in

clinerà àcastigare le borſe de’Delinquenti: ln

cócluſione dalla nó partecipationefne prover

räno millebuoni eflettizla dove col partecipar

ne,verrà il Veſcovo, oltre ilreato di ſimonia,di

cuihabbiamo parlatone’gç. Ill. e XXXlll.dí

questa Annotatione, ad eſſere cagione di mol

ti lnconvenienti ,de’quali haverà da render

Conto à Dio, oltre all’obligo di havere à resti

tuire gli emolomenti,illecitamente rice

uuti , conforme ne’citati 55. hab

biamo detto in diſcorrere delle

pene, che incorrono i tra..

ſgreſſori della Taſſa

. lnnocentiana ~

’ .›.‘,“i x

”i
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Effe-”do proibito dalla Taſſa Innocentiana l’díg. l

gere , e ricevere , anche i 'volontariidonati'vi ,

er l’amminiflratione de’Sagmmemi Mafie,

il Dalabioſſeſialecito riceve/r alcuna coſmqmî

daflontaneamemefiofferiſm dopo l’ammini

. ,. .
strauom* de Sagrammt: . g. XXXV.

l DE] proposto Dubbio,ò di altrî,,che po.
' rcflſſero occorrere intorno alh Taſſa...

Innocentíana , chiunque deſideraſſe haverc.,

acccertata la riſolutione , ſapPía,che deve ri

correre per haverla ,agli Eminentisſimi , e ſa

pientisſimí Interpretri del ſagre CóciÎio Tri

dentino; eſſendovi eſpreſſo l’auuertimento

nell’Eſordío della medìrſima Taſſa :Che naſcè‘.

do quale/at dzzbbimſè m* debba conſultare lafiz

gra [ongregatiam del Concilio, e ”0” altrimenti.

E perche lo ſcopo mio ſi è stato,ed èdi addat—

tare le m'íeriflesſioní in oſſequío della mede

ſima Taſſa,à questo fine hò indirizzaçii prece

'déti,e ſoggìungerò li ſuſſeguentídiſcorſi,ſub~

ordinati à lenſi riveritisſimi della mcntìonara

ſagra Congregatìone. ' \

2. Perla ícnrenza`affirmatwa4 pare, che..

mih’tìno diverſi Canoni, Concìlíi,aucorità di

Dottori , e anche dichiaratíoni delle Congre

gationi del Con'cilío,e de’Veſcovi.

(Llanto all’amministracionc de’ Sagra

menti. Per cominciare anche dal Sacramento

dell’Ordine; Nel Concilio Palcneino nel c1--`

~ ` colo
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tolo deſimom‘a , fi‘l detto: Ordinatiſipoflrecep

tioncm Ordini:,profiripmra. [alzare, abarth@

cera aliquid offer” vbluerint,hoo accipi minimè

prahibetm‘ . Ei’Hostienſe , riferito da Fagna

no, dice : Simmm nonpro his-[PirimalibmJEd

ex charitate-,ſiyè puffo expreffa ñ, ml tdci/”Uli

quid etiam Ordinato”, É’ a!? Ordinato gratui

mm offeraturmon reprobamm.

z Circa l’amministratione d’altri Sacra

menti , come dei Batteſimo . Nel Concilio

Bracatenſe ſecondomà ſagri Canoni registra

to , fù statuito: Plamitmtunujèuifèue Epiſco

pm ,per Eccleſimſua: hoc pmmpia: , utqui 1n

fantcxfizox ad Baptiſmum nffcrunt,ſi quid 'valli

tariè pro _ſito offèrunt 'batmſuſcipiatur ab ei; '.

E in uno Sinodo antichisſimo Pariſien

ſe riferito da Caranza trà i decreti,conCernen—

ti il Batteſimo , v’hà ilſeguente: Pra BaptrſÎ`

m0 mbil omninò ante cxigamr, ſèd poi} ,land-:1

bili: conſuetudo exigi pote/z' . E nel_ Concilio'

Toleranoſſù fatto questo Decreto: Wicumque

deincep: in ecclcjî-z/Zica Ordine conflitmm, a”:

pra baptizandis , conſignandiſquefide [ibm , aut

collationc Chrtſmm” , 'val promolianibm gra

duum,pretia quelibetmel premi”, mſi 'valmam

riè oblam ,pro lauiufimdi eíbifioflſuſflflrihác.

idè’ Epiſèapn: duobm men/fà”: excoíîaunimtiani

ſubiaceat. Si devono oſservarele parolemiſìva

lunmriè oblatamàFagnano nel loco citato au

Verte così:~Licct àCodice regia abſiz ifla diffiamxyì

- K z 5 Per:

Fagnan

in c.ln

ordini

do nu.6.

de ſimo

nia.

Cap.Pla

cùir, ut

unuſqui

ſque 1.

q. L‘

Apud

Cai-anzi

in Sum

ma Con*

ci].

Cap.

Bic

quid l ñ

(l. 1.
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5 Per l’amministratione del Sacramen to

dell’Estrema untione,nelcitato Sinodo Pari-‘

ſienſe nel decreto di quello Sacramento dopo

eſſerſi proibito l’eſigger coſa alcuna , ſi ſog

giunge ; Sedfiquidgmti: datum fuerit , grati:

acnpmtur. ‘ k

ó Per la benedittione nozziale,l’ìstelîo Si

nodo promulgò Decreto di questo tenore:Pro

bibum' dxstriñè/ub penaſìflſpflnſíoni: , ”e alla:

Sani-do: , aut Cappeflanux exige! aliquidamcq

benediEl-ionem nuptialem ,ſiwpro teñ‘imaniafi

rcndo ,ſi-uè pra matrimonio celebrando , oca/ione

fermlomm , qua debenmr pra nuptiix: celebra

to autem matrimonio,recipiatfircula ſim , ó'

exigatffineccſie fuerir ,ſicmi conſuetum cst.

7 Quella ſentenza affirmativa , pare,chc_,

’ anche venga corroborata dalle ſagre Congre

ationide’Veſcoví , edel Concilio: Vella..

de’Vcſcovi,in propoſito dell’ amministrarione

del Batteſimo a di 5. Giugno 1587.. reſcriſſL.

_ al Veſcovo di Tropea : Il Curato, non deve da

T‘s"è'ìi" manda” coſa alcuna , ’miſi' rgli *vien danaro , può

ſcs", P' riceverlo: anwrtmdoz mm cercar-prima diſa

Vflbo pere , che ”ſugli ſi-vuol donare. E Nicolio,

che riferiſca quella dichiaratione, aggiunge,

' queste parole: ex cup. Qicqm‘d 1 .q. 3. e quello

capitolo,che ſopra s’è riferito, contiene le pa

role: Niſiwluntariè oblata.
l 8 La Congregatione del Concilio, parli

do in generale,di tutt’i Sagramenti,inclina_.,

, 7 ' _che
F... ..l

`
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che ſia lecito à chi gli amministra di ricevere,

cio,che gli vien offerto,per limoſina, ſicomL

nella ſeguente dichiaratione,emanata in [iui—

tatem 7. Fehruarii 1594.. Cintgregatio` Concilit'

cenſiti! 1 mm pffle Parochor recipere aliqm‘d , etieî

aſftonte dantihurpro adminis‘i‘ratione Sacrame

torum:Pro eleemofina autem , quad ſpente of

fertar,poſſe accipere.

9 E di non leggiero peſo , eautorità par

mi, che ſia alla steſſa ſentenza affirmatiua un..

Decreto del Concilio Prouinciale Napolitano,

celebrato dall’Atciueſcovo Mario Cartafa del

1576. confirmato da Gregorio x1 l 1. qualde

creto nel Tirolo de Sacramenti: cap. t 2. ſi leg..

ge del ſeguente tenore: Cum grati: comuni

canda nouerimut, qua: grati: accepimur , Ò'c.

prohiheaturque , ne quid t‘nSacramë'toriî admi

niffratione,dire&e, vel indireílè exigatur ,ſub

‘pani- dejure [lumen-,dc ante callationem nihil

Sacerdor exigatqtost ’vero, laudahilir conſuetuda

ſervemrzita tameu,ut non exigatur per/Piritua

linmſìthtrarîlionem , fid ad evitandum papi-lt‘

jcandalum,mitiu1 agatur,

to IDeſëſoridi questa opinione affirma

tiva , ſogliono addurre la ragione à ſortioti

della meſſa , dicehdo,che,ſe per la celebraiio

Ex tomo

8_ litcr.

pag. l +8

in Arch

Cong`

Cone.

ne della meſſa,d0ve ſi offeriſce lo steſſo Corfio, i

e Sangue‘diChristo Signor Nostro, è lecito al

Sacerdote ricevet lo stipendio,che gli ſi dà,mà

di eſiggerlo , _e pure nel ſacroſanto ſagrificio _

4. ſi

›.
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Concil.

Trid .c.x

ſellîz r.

ſi tratta dell’Augnfliſſimo Sagramento dell’

Altare,quanto più deve cſſer lecito il ricevete

ciò,che ſpontaneamente s’offcriſee per gli al

tri Sacramenti? dicendo alcuni. che non (i ti

ceve per la cpllariouc de’Sacramenti ma perla
i fatica,che ſifà in amministrargli : altri dico

no ,'che ſi riceve, non per la collatione de’Sa—

cramenti, mà ſi riceve per la ſollentarione di

chi gli amministra . Fin quì', quanto all’ope

nionc affirmatiua.

t l Perla contraria ſentenza,che non ſia..

lecito perla coìlatione de’Sacramenri, nè a

vanti,nè dopo la collatione,`ricevere alcuna..

coſa,ſi conſiderino l’infraſctitte autorità , an

che in'riſposta di quelle , che ſono state di ſo

pra addotteà favore dell’affirmativa.

Quanto alla eollatione dell’Ordine, etñiä

diodclla prima tonſura,e conceſſnone delle let

tere dimiſſoriali. Sebene il citato Concilio Pa ñ

lentino , e l’Hosticnſe permettano il poterſi

ricevere alcuna coſa , cheſpontaneamente (i

offeriſce dopo l’ordinatione , nondimeno ,

come oſſerua Fagnano nel citatoluogo , ciò

era lecito avanti il Concilio di Trento,mà di

poi in virtù dello steſſo Tridentino e` eſpreſſa

mente. proibito ricevere alcuna coſa,ancorche

ſpontaneamente ſi offetiſca . Eccone il grave,

e rigoroſo Decreto : Nik/l pro ”Ilarione qua—

mmmmqne Ordinum , etiam clericali: ton

reſorm- ſara , nec pro limri: dimiffim‘i: , aut te/Zimonia.

\

[ibm,
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11'171” , nec proſigilla, mc alia quacnnqm* ale cau

ſſz , etiamſponte oblamm, Epiſèapi, Cè" alii Ordi

num 0011410”: , au! earum mini/Ira', quo-m': prañ

lexmſhccflnam.

1 Everamente pocoímporta il ricevere...

dopo,ò ilrÌCevere avanti, ſicome viene auver—

tito nel tap. co: qui perpemniax La. I. dove ſi

legge : Alam, ó’ ’uigeſimm' non”: Canon San

&ornm Apaflolorum , é" aë't'as eomndem,ó' ter

tim, C5** quarta: liber Regnomm , alienum 0m

m'na a Sacerdoti” pronuncia”: eam,qm‘ aliqaan

do dederit,wlacceperit pecuniap in aliquo tem—

pore ,ſi'ae ame mama: impoſitianem ,five in ipſk

man”: impoſitione ,ſi-ve post: Mcciperc cm'm c/l

quandocamque anipere . E poco importa ,che

{i riceva auanti , ò dopo, basta, che ric-:vano

per poter dire,che ſannomale . Eſpreſſamente

ne avvertì San Baſilio alcuni Veſcovi: Qual

estcomm arlíficium, dicam , emstimant cmm,ſe

non pecca” , quod nequeſimul accipíantfidpost

ordinationem . Cape” autem quaadacumque, :fl

tape”.

I z Quello fleſſo , viene anche proibito ,

riſpetto agli altri Sacramenti,c collatione de’

Beneficii,ſicome lo proibi nel ConcilioRoma

nolnnocentio II. Sl qui: Prabenda: , wlPrio

ramm ,ſtà Dccauatam, am honorem,wlprama

tianem aliquam eccleſiaflicam ,fià quodlibet Sa

cramemum ecclcſiañzcum , ”tpotè Chriſma , mi

Olmmfiznäum , _á' Conſhcratiom: e/Iltarimp,

' ’ 'ad .ì

Baſil

Epist.

Can. a

pud Bal—

ſam to.

1. eius

operata.

Capi-Sl!

quis Pr:

bendas

1.11.).
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‘vel &ele/iam”: , interveniezte exermbilì ardore

awaritìzffierpeeuniflm comparaverit, hanno

male acquiſito , curmt,ó' eînptor , atque 'vendi—

tor, ó‘interoentar nota infamia pereellantur ,

mc proflam, (’7' meſh!! obtent” alieni”: conſue

tudini: , ante,velpoíi‘,à quaqunm aliqm'd exi

gamr , ‘vel ipſe dare preſhmar , quaniam ſima

”im-*um e37.

14. Che il piglíare ananti , ò dopo , ſia

l’lstelſo, ſi raccoglie dalCapJntanÎum deſima

nia. Alcuni, per non Fare apprendere , che e

ſiggevano il denaro per l’Oglio ſanto, l’eſat

tione, che facevano dopo la Paſqua , l’antici

parono à mezza Quareſima , e ſotto altro pal

liato nome : Et, ut cauſa!” recipiendi diſſimu

lent , nome” denariorum *vari-en!, denariar,quor

pri”: cbrtſmaler, ſècmzdò paſehale: dieebflnt ,

conſuetudine' medi-e &adr-13eſima nuncupan

:e: . Ondeil Papa dichiarò limoniaca una tal

elartione , ancorche anticipata ,mentre bem

ſi vedea,che per Oglio ſanto ſi ſacca.

15 Mà, ſe ſarà ſenza contradittione , ab

bracciata,come deve eſſere abbracciata l’opi

nione : che nonè lecitomè avanti, nè dopo la

collatione de’Sacramenti,ricever coſa alcuna >

per tal collationemon mancata chi ſi apporta,

dicendo,che almeno in virtù de’ſopra riferiti

Canoni,Concili,e Dichiarationi delle ſagre;

Congregationí, ſarà lecito il ricevere cieche_

non lì eſiggc, mà ſpontaneamente ſ1 offeriſce.

A
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i
Aquesta oppoſitione non manca la ſua riſpo

ſ’ta , e dÌCeſi così. Se quello,che ſi riceve , an

corche ſpontaneamente venga offerto, ſi rice

ve , come dice il dottiffimo Hallier, appog

giato alla dottrina dis. Tomaſo ,proſpirtuali

Sacramentorum gratia , aut potes'lateſpirituali,

qua in Sacramento Ordini: conflrtur,ſimonia_o

est , qua nulla conſuetudineprafirihi , aut eſcu

fizripotejl, quia conſuetudo juri naturali , aut

Divinoffiraiudicare nonpoteyl’.

l 6 In uno ſolo caſo , pare, che habbiano

luogo i Canoni,i C6cilj,e le Dichiarationi ſo

pra allegate , cioè,quando,ceſſando ogni om

bra di ſoſpetto , che ſiriceva per gli Sagramë’

ti, ſi riceva ſolamente per la neceſſaria ſosten

tarionc de’Parochi , ò di altri, che gli ammi

nistrano; poiche ,ſicome ſoggiunge lo steſſo

Hallier : Certum est ci: , qui in Sacrario operan

tur , de Sacrarioſecundum Ap‘oflolum , edere li.

cere , nec magnum eſie , autgrave , ſi qui ſitiri

tu alia/eminant, carnalia metantzproindequo

Sacerdoterffiiritualiſuhditorum hono 'vacante-I,

licitèpoſſe reciperefitilentationem ſuam ai Po-_

pali:: ll che viene confermato dalla dottrina

di S. Tomaſo ,il quale ci inſegna,cſſerlecito à

coloro , che amministrano i Sacramentimon..

per prezzo di mercede,mà per stipendio di ne-v

ceſſità,e per neceſlario ſostentamento pigliare

alcuna coſa : Mccipere autem ( ſono parole,

dell’Aogelico Dottore) aliqua adſu hſtentatio

nem

Halliet.

de sact.

Eleét &

,Ordinat

pag. mi—

hit-8!.

r.Thom.

a.. z. q.

room.;

'x
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mm comm , quiSacramenta Clmsti ministrant ,

fccundum Ordinarionem Eccleſi-fl , ó” can/item

dines apprabamr, non eflſimom’a, neque peccati:

Non enim ſitmitm* tamqnampretium merce-di!,

fl’d mmquam flipendium ”eee/firmi: . 'Undefi

per illud i. adT'imanqui bem" pra/im: Prcrbjte

ri,ó‘c. dici: Gloſ. August. accipiant ſuffenmtio

”em nere ”axis-à Popula,me’rcedem diſpenſati”

zi: flì Dea .

I 7 Soggiüge però lo steſſo Angelico Dot—

tore,che li deve stare aſſai cauto ñ, che ſotto

ſpecie di pigliare per la neceſſaria ſostenta

rione , non ii venga à dar ſegno di ſimonia , e

di cupidigia: Tmmm fillicitè oavendnm :ſi ,

quad bflbctſpeciem /imom‘e , 'vel cupiditaeixſè
cundum illnſid Apoflol. …ad Theſx’al` ”ltzAb om

m’ſffiecie mala abstim” 'vo-r. Siche tutto l’arti

colo ſi rif’tringe à ricever per la neceBaria ſc

stentarione ſolamente; e ſopra questo mioc

’ corre fare le ſeguenti Rifleſſioni,

:fl-‘Sáfi- r 8 Nel Sagra Concilio di Trento, ſicome

Flat'… il; da ſcritture autentiche del gran Cardinal Se

Biblio:. ripädo,che vi ſù uno de’legari Ap‘ostolici, io

hòletto,ſù lungamente eſaminata,edibattuta

poli:. acremente la contrÒVcrſia , ſe per l’ammini

stratione de’Sactamenti,poteBe à chi gli am

minístra,permetrerſi il ricevere alcuna coſa .

r9 Per l’affirmativa ſentenza fù rapporta

to il citato Testo di S. Paolo: Qi in Sacrario

operanti” , qua de Sacrario ſunt,cdunt 5 mà il

Car
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T" ñ”

Cardinal Setipando riſpoſe, che queflo Tel’co

s’intende. Primum da Arcificibmfln tempio la

boramibm‘., qm‘ de Gamphilacio nntriebamur.

‘Demdè dc Sacerdotiba: , qui partiripe: erant

oblationam; e che l’Apostolo ciò applica al

ministerio della Divina parola,e non de’Sacra

menti, dicendo UMA‘ Dominus ordinavitiix,

qui Evangelium annunci-;nude E'Uangelio 'm'

mre. Non diſſe :Hi: qui bapriz-ant, *vel pet_-v

cara dimittant. Eſoggiunſe il Seripando:Mi

ram verrà eſt’ , quad ubi Dominus ad predica”—

dam mini: Diſc-'pulm- aitz‘Dignu: eſt Operarius

marxedefaa , ó'c‘.”bi 'verb ad ”prix-andar” quo

que miſi: ,mercedix nullamfeciz mantiene”,

1 9 Contra l’elpoſitione di questo Teflo. ,,

fatta dal dottiſiimo Seripädo, inſorſe Ambro

io CatarinoNe’ſcovo di Minori, e diſie , che

quello Telio in Sacrario operätumó’c. N6_

ſ1 può intendere degli Attefici,perche dal Te,

sto greco ſi ha : qaiſacra operantur , dc ſacra 0-_

dant,e che perle parole ſacra apcrari, s’inten

de Saaramenta mimstrare : E -ptocurò di au

tenticare quella ſua eſpoſitione con l’infra

ſcritta autorità di S.Gic: Chriſostomo. , .a

zo Riſpoſe il Seripando,che ſebene il 'l‘e

sto greco haBbia le parole,riketìte dal Catari

no, nondimeno tuttii Codici antichi :Redi-4

tione vulgata,e riceuuta nel Co‘ncilio,hannoá

Quìin Sacrario operanmr : E che le parole ſa

cra apcrari , non s’interptetra no : Sar-menta..

rm
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miniſirare ,ſed ſacrificare . `Cermm autem ef?,

ſoggiunge il Seripando , quad Saerifici,ex Di

vina legi: ordine , deſaeri: ipſi: Hei/iii: aleban

:ur , e ſi valſe contra il Catarina, della steſſad

autorità da lui addotta,dí S. Gio: Chriſosto

mo, dicendo: Sedmeliurfuiffèt Chrxſòstomila—

mm integra”; recitare: qua mm aliter aptior ex

tat adprohibendam acceptionem in fieri: 0mm'

‘m- mimsteriir . Inquit em'm : Conſidera in hoc

Pauliſapiemiamqaàm magnifici* rei memìnir :

Non enim dixit: qm‘ in Sacrario operanmr , ab

.Ham-ibm aeeipiam,'ſèd qua de Sacrariaſunt ,

cduntfl” neque illix , qui aecipiuut, exprobemr ,

”armani prabent inflenmr.Quarc quodſeqm‘

mr , itapoſuir.Neqne enim, ho” in [aaa inquit :

qui Altan' deſerviant , ab ii: quifizerifieant,ſëd

cum Alzariparticipaae , ſiqnidem qua ubi-ua..

ſim! , ”0” ampliarſunt offerentium, ſedſaerarii,

d’Altari: , é* non dixit : .Saeraria accipiunt ,

[ed que deſaeraria ſim: , edant, ſuam iter-tm_

oflendemmadefliammt quad neque pemniar ac

cumulare op'orretmeqae diteſèere. Adaptazia au

tem Pauli :ſi ad ministeriñ verbi, in qua ex pra—

pria *ui mm conflrmrgratia , :cut i” Sacramen

Ìi: t [dea ”onſimiliter de utroque iudicandam .

Fin qui la graVe , e dettiflìma replica del Seri

pando. _

n Preteſero nondimeno alcuni de’Padri

del Concilio tempetare il rigoie della negati

va con le ſeguenti Distintioni. P ,

rr
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Prima. Non eſſere lecito domandar coſa.,

alcuna avanti, mà ſibene dopo l’amministra

tione de’Sagramenti.

Seconda. Non eſſer lecitodomandate coſa..

alcuna perla collatione de’Sacramenti,ma per

la fatica per l’officio,overo ministerio." ’

Terza. Non eſſerlecito domandar cosa al

cuna perla collatione de’Sacramenti , mà per

la ſostentatione , overo perla povertà di chi

gli amministra.

ñ z z Progettare, chefutono quelle Distintio

ni,trà gli altri zelantisſimi Padri , vifù lo steſ

ſo Cardinal Seripando,il quale armatoſi di un

ſanto ’zelo, ſi mostrò acerrimo difenſore della..

negativa , e riſpoſe così: 1a excogitati: Di/iin

Eliomlu: anima: meu: non quieſcit . Contra la

prima distintione , adduſſe il Cap-eor ,qui Per

peenniar i.q. r . e anche il Cap. ſiqui: Prahendao

!.q.3. de’quali ſi èſopra riferito il tenore.

23 Contra la ſeconda Distintione’, nella..

quale ſi motiuamon eſſer lecito chiedere perla

collatione de’Sacramenti , mà per la fatica per

l’officio , overo per lo ministerio: Riſpoſe il

Seripando con queste parole:I²ro quo quaſò la

hare? Nec potest dici, niſi collationir Sacramen—

torum . Idem est,acſi dicatur: edificator non pe

tit pro edificazione, fidpro labore edificationir ,

qua ſeparari nullo modo poffunt . Hinc ‘Urba

nu: Papa I.q.3. Sal-vator , ait: Beata: Antecefſi

for ”offer Paſchaſiut liſt-de con/Etratione affirma

’WS

\
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vit,quad qmſquì: comm alter-um 'uendidcrit ,`

ſine quo alterum non pravmirmemrum non 'ven

ditum derclinquit . Ex quo duorum Pamificum

regulaſèquimrfluod qmſquir *vendi: laborem ,

ſine qnq non proveni: Sacramcnmm , *vendi: .Sa

cramentym. i p - L

* , ‘ 24 Contra la Terza Distintione r che non

ſia lecito chiedere perla collatione de’ Sacra

menti ,ma per ,la ſol’centarione, e povertà di

chi gli amministrafl’vi ſi ſacca gran forza con..

la dottrina anche ſopra addotta dìS Tomaſo,

che cominciaflermmeñeir quiin Sacrarr’oKÒ‘LZ.

ilSeripando altresì riſpoſe , addítandol’equi

yoco, che viſi pigliaua: fece auuertitii Con

,tradittori , che il Santo non parla con la pa..

;ola ?arenaria Recipçre . Concedeva il Seri

pando, che i poveri ſostentarſi deono col loro

miniflerifflnr lo quale è lecito domandare ,

cd eſiggere qualche coſa: mà ſoggiungeva,che

,non fideve intendere del ministetío de’Saçra

menti , eadduſſe la dottrina di San Gregorio:

Mod Pair-ripoſi ‘vocatiamrm red-'it adſtmm ur

Îcm,Matthcus autem na” 5 quia Petri ar: pote

rarſinepeccaro exe-rari , Martha' autem nulla

modi-,aut *m‘x paura:. ln ſimigliante materia

argomentava il Seripando, dicendo z Sic ln_

propoſíta, Aram-[lo ina-{0,4141 -vixporej/í habe-ri a

nima: adfizñenmriomm, ut accipiazur quantum

fitflîcit , (È‘ mm ad lucrm” , a: accipiamr ſhpcî‘

flnum . Videmur enim multi”, qui alwfldam nb‘

ſam

ó;—
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ſatura: cfle , ó‘ non modà act-*pere ,fidflagitarc J

› 25 Fù anche motivato perl’aſfirmatÎVL,

che ſi permette per lo ſacrificio della meſſa_

1icevere la limoſina , e che in ſimigliante ma

niera potrebbe permetterſi per gli altri Sagra

menti. Mà ilSeripandoriſpoſe,che non corre

la parità per quella ragione,da lui addetta.. :

Cum celebrati” miſſkpro dì:: eleemoſjnammullíi

confermr Sacrammmm, ſed offèrturfircrificiuw

cam pracibmpra eo . Onde molti pi liano o

quivoco , che le limoſine delle me eſi dia

,no per lo Sacramento dell’ Eucharistia ,ma

non è così, perche queſ’co Sagramento nonſi

dà , ſe non quando i Fedeli ſi communicano ,

nel qual caſo non è lecito ricevere coſa alcuna

perla ſacra communione, ſicome di ſopra nel

5. 1 x. num. t. ne habbiamo rapportato le ri

goroſe proibitioni de’lagri Concilii, mà èbé

sì lecito di ricevere, ed eſiggere la limoſina.. ,

quando,come distingue il Seripando, ſi offeri

ſceil ſagrificio , e ſi prega per chi dà la limo

ſina , ma non gli ſi conferiſce ilSacramento. I*:`

quella è la riſposta incontrastabile à chi , co

me di ſopra accennai , dice , ſe èlecito riceve

te ,ed eſiggere lo ſlipendio per la meſſa , ove ſi

tratta dell’augustisſimoSagraméto dell’Altare,

perche non ſarà lecito per gli altriSacramentiè

;11426 Parve,che nel primo eſame di quella..

gravisſima materia non ſi acquietaſſero i Con

tradittori à queste riſpoſle del Seripando: On—

' L de
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a

.de vollero di nuovo tenerne propoſito , e pro

curarono di tirarlo al loro parere, particolar

mente con la terza dillintione , nella qualcli

sforzavanodi ſare gran fondamento; mà il Se

ripando,con ſpirito eccleſiastico eſclamò: ‘Di

xi, quod in all-m': diſiinffionibu: anima: meu:

'non quieſcebat, nevi” alla quidem , que optimLa

eſſì videtur :ut pra ”Ilarione Saeramentorum

nihil acetpi poffit, ſed propauperum Sacerdotum

fuflematione; e apportò qursto eſempio. Nam

ut de [mperio nobili: dixit Hyiorieuhomniama

la exempla a boni; initiir orraſuutzfid ubi Impe

rium ad ignaro: eiwenaut minurbona: per-veni!,

”ta-um” iliud exemplum a dignir , ó‘ idonei: ad

indignor,ó* mm idoneo: tnîxfertur . Sicſèntio iu

‘u noflrambí mini/ferita”: ad mini/ira: minus bo

»nar per-venit,aeceptio gratiaſuflematiani: ad az*

~ceptioncm cauſa IMM@ cupidimti: :runsfertur:

.imò exaeeepuane nata :ſi patina z ”ec extingue

*nur patiti”, niſiimerdicarur accept”) . Dixi de

-níque -,-ut Mi‘nìfln éceicſia non modà nilpeterít,

ìuque exigermtſcd G' advcrfi” afferenten/ípo

[ivi-‘ca mau uteremur: pecunia tua rerum ſiu’n

rduianem. Parlò quello zelantisſimo Cardi

nale con tanto ſpirito , econ tanta forza di

:prudentitſimefl dottisſime ragioni , che non..

— 'potè-arrivarſi à farlo'muovere‘ da quella ſua ’0

pinione; erivoltatoſi egli à ſuoi Colleghì,diſ

ſe loro ſuelatamtnee . Si igímr mihi coſi-irc,
i wlim,ó“ non ?je ramquam arundoz, Vento agita

, . ta,mm
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r v1a , iam intelllgiti! , quid mihi reſpondendttnt.

H .

f 17 'Fu detto, che almeno doveſse ciò per

metterſi, quando vi concorra pia, elodevolo

conſuetudine-di riceverſi : E ’l Seripandore

plicò :îDicosmm estepiam , mc laudaltilem con

ſuetudine”; ,* :ct in Sacramentorum collationc)

--quicquam accipiatur z e adduſſe il Canone 48.

“delConeilioÎf-;libertinoz Emendari placttit, ſo

no parole del Concilio, utiit, qui baptizantttr,

utfieriſileha tflumma: in concham non mittant;

ne .S'ace’rdor,quadgratit accepit, pretio di/lrahere

»raider-erat‘. E chi non direbbe, cosìdiceva il Se

ripando , chequando ſi dà‘ alcuna coſa, òſi riñ.

ceve nella collatione di qualſivoglia Sacramé—

to,parere , che’lSacerdote non diſpenſigratir

‘quelloechegratir hà riceuuro? Certamente,co\

memaipotrebbe ſeuſarſi, ſe quando,v.g. il‘Pa

Con eíl’.

[liber

tín. can.

43. '

coco-và ullînſermo ad amministrargli il San- ,

tiſs. Vintico, ò l’Eſ’trema Llntione,áministratos

cheglihà questi ſanti Sagramenti,immediata~’~

mente , gli ſioffiriſca,~ed egli ricevaqualchu

denaro è E quanto alla pia, e lodeuole conſt-tes

rudine,ſoggiunſe:Pia igitur, ó' laudahili: con*

/ìmudo ci?, uteleemoſj'me pauperihut Sacerdoti.,

laut deutumnm tamen eotempornquo nideripofl

ſint nendere,quodgra1it-accipere, ó‘ grati’: dare

debent. Onde sù queste ben ſondare ragioni

ognunoapptenda con quanta prudenza , con

quanta giustitia la Taſſa lnnoeentiana hab.

L 2. bia
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bia proibito anche i volontarii donativi nell’

amministrationede’Sagramenti.

28 Nè fù cosi rigoroſo il Seripando,chc_,

intendeſſe,à Sacerdoti , quali amministranoi

Sagramenti non eſſerelecito rieeverne la ſo

stentatione , perche in ultimo diſſe: Ceriani_

efl enim,quodſub drstinöìionibm‘Datiorm” ho”,

jim: [int etiam furari in ”ſu neceſſita”: extre

me, ſid t’mílmm :ſtampi-0 lottando multormn ~

abuſmde quibus constatguod. luci-0,@~ cupidim

ti inſanüa ministcrw injèrviuut, tollendaſit ar

ceptia , mm mmquam non liccar, [ed tamquam..

_—--L

”4m expediar,ſimtſnbst_fllit [oncilium Eliberti- ;

› mnmm ”nmmün conclmm ”lit-mmm‘, non quia

non liver” proſubflcmatia” mimflri , ſed quia

mm cxpcdinrproprerſcandalum , quod oideba- r

”tr *vendere Sarei-do: , quadgrati: accepit. l

29 Quindi èda conſiderare, chela provi

denza del ſagra Concilio Tridentino, acci'o

chei Parochi , ò alrri ſagri Miniſtri non ha

veſſero occaſione perla neceſſaria ſoſlentatio

ne, nell’atto della eollatione de’ Sacramen

ti , nèeſiggere , ne` ricevere alcuna coſa , e ac;

cioche ſi toglieſſe ogni ombra della vendita_

de’Sacramenti ,preſcriſſe i modi, de’quali in...

appreſſo nel 5.44. di quest’Annotatione have

rò à far métione, e che dipende dalla vigilan

za de’ Veſcovi il praticargli, con provvedere

\ iParochi, e altri ſagri Ministri di ſufficienti

rendite per lo loro ſostenramento, per non: da"

‘ ~ re

l
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re occaſione di ſcandalo al Popolo , quando

vedeſse , che eglino, appena conferiti i Sacra

menti ,ne eſiggeſsero, ò ne riceveſsero alcuna

coſa,ancorche volontariamente offerta: onde

provisti, che ſianoi Parochi co’modi leciti ,

ſarà agevole l’oſſervan za della Taſſa innocen

tiana ,la quale per l’amministratione de’ Sa

cramenti , proibiſce anchei volontarii dona

rivi. Nel che iPrelati delle Chieſe, tanto più

ſi ſpera, che eccitati dal zelo pastorale delNo

’ ſiro Santisſimo Pontefice in questa gravisſima

' materia, ſi porteranno con particolar attétio

ne in proibire,anche ciò,che ſpontaneamente

ſi offeriſce nella collatione de’Sacramenti ,

quanto che troppoxlagrimevoli memorie vi

ſono nella Cliieſa,degl’inſausti ſuccesſi per lo

prezzo,che horribilmente ſi ritraheva dalla..

collationede’Sacramenti,e da altre coſe ſpiri

tuali .

;o Nè ſodisFattaſi la paterna previdenza

della Santità di N. S. Papa lnnocentio XLd'

haver con la Taſſa postoargine , accioche non

ritornino,per ſimil cagione, doloroſi avveni

menti nella Chieſa , hà voluto preeludere ogni

adito,riſperto à tutte le coſe ſpirituali,haven

dodannato ſottoli 2.Marzo [679.nella Con

gregatione dell’Univerſale lnquiſirioneJ’Ò pi

níone: Dare temporale pro @imma-li, non estfi

mania, qnaadoumpamle non darm- tanquam

preda-»ſeddramma-at tanquam'marivum confe

L z rm
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,rendi , mi efflcieudiſpirimalemel etiam,quando

.temporaleſi!ſulu!” gratuita compenj'aliaproſpiñ

ritualiflutè tantra. v.

31 Màſeparve,che’lCardinalSeripando

dimetteſſe alquanto il rigore della ſua propria

..ſentenza,e loggiungeſle, che ſicome e` lecito il

.rubare per neeesſità, cosianchelil ricevere per

.l’amminiſlratione de’Sacramenti , è da avver

Îtite, ch’ egli preve’nuto dalla morte, non arri—

.vò àvedere compiutoil gran edificio delCon

eilio, d_i cui,à relatione del Cardinal Pallavi

cino,cheneſcriſſel’lſlorimſ‘ù l’Architetto,perñ

che, con ’havere il ſagro Concilio, preſcritto

tnoltitnodi perprouedete alla povertà de’l’a

[echi , vieneà ceſſare il moriva della neceſſa

ria ſostentatione, ſicome anche avvertitſi dee,

che S., Tomaſo, conforme alla recitata dottri

na, che .permette il ricevere dall’ amministra

tione de’Sacramenti alcuna coſa, nò per prez

zo,màìper neceſſaria ſofientatione del mini

ſlro , preſuppone,che alti-onde non habbia da

ſoſlent-arſie,.non vi erano dalla provid ëza del

~Tridentinoálati ſlatuiti i modi ſopra riferiti, e

anche ordinato, che niuno poteſſe eſſere pro

moſſo a’ſagriOrdiniJenza ſufficiente titolo di

patrimoniffiòdi beneficio :ſiche la dottrina.

…di S. Tomaſo , eſſendo anteriore al Concilio ,

pare,che con difficoltà poſſaappliearſi dopoil

Concilio fieſſo,… , ſicotne anche i Canoni ,ei

Concilii di ſopra riferiti ,penliaffirmativa , c0

p

<

i
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mcanreriorialTridérino. E ſe fi voleſſe difen

1 dere l’opiniode , che tuttavia ſia lecito il ſi*

ceveremsta il parere del Seripando , eſſere eſ

pediente il proibirlo, ſicome la Taſſa Innocen

tiana ſantamente ne ha fatto rigoroſe lc proi

bitioni ,in‘cerdicendo infinoi volontarii do

naciví , perche ſievitino tanti gravi Inconve

menti , che habbiamo accennare-,quali il mio

Buon Vescovo è obligaro à prevedere , e invi

gilare , che non ſeguano,mediante l’oſſervan—

za eſattisſimadegli ordini Pontificìi promul

gatiin qucsta Taſſa.

.W

` Difficoltà intorno all’affEWAnLa della Taffà J”

-mremiauamoziuate àfavare de’Vefi‘a-vi ,d‘e’ 5,

- VicariiGen”ali,dc’Cance/liernde’Parochiy .‘1

de’Mae/fri di ”rima-tinde’Capſcllaníw *1‘

di altri Mimjfri Eccleſia] iui.

5. X X X V I.

.' un r v

1' Ubl’icata, che fù la ’Faſſa Innocentìana :`

un Eccleſiastico mio ‘Amico, altrettan

to dorato di bontà, quanto“nience pratico 'dc’

ſagri Canoni , Conei[ii,e Decreti `Romaniáìi-`

mò difficile la pratica di qucsta T-a'ſſa', e in'una `

ſua Iecrcra,che mi ſcriſſe ,mi motivò otto Dif

ficoltà , e furono le ſeguenti . t

L › Ch'ç ;Tx-Veſcovi' di Chieſe ì, che han

no rendite pinguí , può. riuſcire facile l’oſ

ſecvanza della Taſſe, mà nomà. V—ef`e`0\Î-í` di‘

»1; . L 4 Chie
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Chieſe di rendite ,_ oppreſſe dalla gravezza del

le penſioni, delle quali ſi trovano-gravare, e

onde ceſſandoloro gli emolomenti della Can

cellariamon potranno pagare le penſioni. v

H. Proibendoſi à Veſcovi l’eſiggere gli e

molomenti,ptoibiti dalla Taſſa, mancherà lo

roilmodo da ſoccorrere con limoſirie‘i poveri

di Christo,e di fare 'altre opere pie.

[Il Togliendoſi agli flesſil Veſcovi, gli e

molomenti delle Cancellarie,verrà loro in grä

parte à mancare il modo da mantenere con.

iſplendore il culto delle Chieſe,biſogn0ſe per

lo più,d’i`l’caurationi,e di ſagre ſuppellettili .

IV. Mancando gli emolomenti `proibiti

dallaTaſſa , iVeſcovi non potranno ſoſtene

re con decoro il grado Epiſcopale , e nella ſia-~

meglia , e in altre coſe , e infine mancheranno

à Veſcovi stesſi,i neceſſarii, e convenienti ali

menti.

V. Con gli emolomenti, proibiti dalla..

Taſſa,ſi ſalariarianoi Vicarii Generali,i Cana

Cellieri,e altri miniſiti del ForoEpiſcoPale,che

in auvenire,per la steſſa Taſſa,h'averanno le ſa'

tiche ſolite , mà non le mercedi ,che ſaranno

troppo tenui . ~ ì

VI. ‘ Che dovrà parere duro il proibíre a’

Veſcovi lÎeſiggere emolomenri perle fatiche,

7 ralhora non mediocri, ma gravi, che ſoffi-i

ſcono,ſîecondo icontingenti affari,che tratta

no , e ſpediſcono, ò come Ordinarii , ò come..

De.
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Delegati Apostolici .

VIl. lMaeſiri dicerimonie ,i Cappella

ni, e altri Familiari de’Veſcoví , ſono Ballo

ſpeſſo occupati in ſervire al loro Prelato in..

funticni operoſisſime, come in asſistere à con.

ſegrationi di Altari,di Chieſe,edi Cäpane,aſ

ſistei-e alle ſagre Ordinationi generali, e par

ticolari fuori di ſagri tempi ,con diſpenſe a..

postoliche, convenendo talhora far viaggio

diqualche miglio , e parimente in asſiſlere à

Creſime generali, e particolari , intervenire,

alle funtioni di proſesſìoni di Monache, Vela

tioni : eà tante,e tante altre funtíoni eccleſia

ſliche, delle quali abbonda continuamente la

cura paſlorale, ma ſſimamentein Chieſe gran

di :eſe di tali funtioni non potranno eſìgge.

re gli emolomenti,proibiti dalla Taſſa , verri

no ad eſſere granatiſſimi di fatiche ſenzamer

cede.

ñ .ñ VIlI. AParochiceſſeranno molti emolo

menti incerti , che Lloro provenivano dall’ame’

ministratione de’Sagramenri,e in avvenire ha-. '

Veranno da continuare le steſſe fatiche paro

chiali,mà ſenza conueniente mercede.

R-fiaflagenerale alle* propofle difficoltà.

. 5. x x x v u.

I v L métionato Canonico,ehe mi propoſe

le aceénate ortodifficolááo riſpoſi c6

la
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lalettera,`della quale rapporterò interamente

iltenore,che e` il ſeguente.

‘Non ſenza ámiratione hò letto le otto diffi

coltà,che mi havete motivato,per lequali i'

‘temete , ma ove nonè timore , e ſlimate diffi

cile l’oſſervanza della Taſſa Innocenti-ana. Nó
'poſſo immaginare,onde vi ſiate moſiſſo à dubi

tare , e à proporrele difficoltà accennare. Voi

non havete tal ministero, per cui vi conven

ga eſſere uno degli oſſervatori della Taſlazche

in tal caſo,quand0 non ſapeſli la vostra bon

'rà, mi havcreſie potuto dar occaſione di ſoſ—

pettare, che vi ſoste accompagnato con colo

ro,à quali non piacciono'le riforme, e perciò

ſempre ſidolgono, che ſiano troppo duri quei

gioghi , iquali a’ Giusti ſono ſcavi: Juflo

”aneñ‘ poſira lex : Ne‘mi cade per penſiero,che

ſimili difficoltà ſiano ſiate' propoſte dal vostro

Prelato, ilquale con lc ſue virtù Epiſcopali , e

particolarmente con quelle dello staccamento,

ſparge odore da per tutto , di un Buon Veſco

*vos ne‘ mi perſuado , che ſi poſſa trovate Ve

ſcovo,che ſia per Farſi cadere nella mente pen~

ſieri tanto alieni dal ſuo grado, e dalla ſua..

profeſſione. Quiche ministro di cotesta Cor

te Epiſcopale,voglio credere,che habbia da to

à'voi motivr di difficultare . Comunque ſi ſia

la coſa,hò riſoluto riſpondervi."'z Vna ſola riſposta mi baſl’Al’Ebbe dare.- ›

per ſciogliere tutte otto le vostre proposte diſ

~ . ficol
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ficoltà,c tutte quelle,che di più ,da voi, ò da

alrri,ſi aggiungeſſero à questc otto. L’unica.

riſposta,chcdcvc ſodisfare alle propostc , c à

quante altre Dìfficoltà,chc giammai ſi poteſſe

ro proporre in tal matcria,ſi è quella ſleſſa de’

Diſccpolidi Pittagora:i quali non andavano

indagando altra ragione alle dottrine , che il

loro maeſlro promulgava : bastava loro di ſa

pere), che erano di Pittagora: e dicevano P]

tagorasdixit.Wando non vi ſoſſc in quella_

Taſſa, l’approvagione del Sommo Pontefice,

il quale hàtutte le leggi racchiuſe nello ſcri

gno del ſuo petto apoſtolico , e i cui oracoli ,

che ſi promulgano dal Vaticano, debbono a

dorarſi, ed eſeguirſi alla cieca da tutto’l mon

do , bastarebbe,che dieci ſapientisſimi , e pru

dentiſſimi PrencipidiSanta Chieſa havcſiero

cOnſulcata quella Taſſa. Eglino ſono gli Etni—

ncntisſimi Ludoviſio, Cibo,Barba\-igo, Albri

tio ,Carpegn-a, Colonna,Santa Cecilia, Bran

caccio, Augustini,ede Luca. Dieci ſono , e ci

giova credere,cſſere (lati figurati in quelle,

dieci Colonne,che nella larghezza del tempio

erano d’ornamento , cdi ſoſlegno . Vi accen

narò i gravi miniſlerii,che ſono à mia notitia.

eſercitati già , e che ſi eſercitanoìda ciaſcuno

di quelli Eminentiffimi Padri.

3 Ludoviſio, Decano del Sagro Collegio

Veſcovo Ostienſe , (lato per molti anni Arci

veſcouo di Bologna, da trenta ,e più anni Sö

mo

 

una.”

l 2..
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'mo Penitentiere. Onde difficilmëte potrà rin

venirſi chi nella pietà, nel zelo eccleſiaſtico , e

nella lunga eſperienza delle coſe,avanzi quello

Zelantiſſimo Cardinale.

` Cibo,Veſcovo Portuenſe , fiato Veſcovo

di leſi , Legato Apostolico,e hoggi come Pri

mo Ministro di Sua Santità,coadiuvn in iſpe- `~

cial'maniera il Romano Pontefice,à portare il

'gravisſimo carico dell’Apostulato; e tanto ba

sta peradditare le di lui virtù,e talenti incom

parabili` 7

Barbarigo,già Veſcovo Bergomenſe , che

'dopo hauere laudabilmente ’governata quella

Chieſa, per dare al ſuoſanto zelo maggior cá

po di eſercitarſi , Aleſſandro VII. il trasferì al

gouerno della Chieſa’Padovana,che hora“ſan

tamente regge,e governa , calcandov le vesti

gie dis. Carlo, › «

Albritio,Veſcovo di Tivoli, dotato di non

ordinaria dottrina, pietà,ed eſperienza,come

il dimostra l’eſſere già stato Segretario della,

Congregationide“Propaganda fide, ede’Ve—

` ſcovi,e Nuntio Apoſtolico, ñ -‘

Carpegna , ſortisſimo Cardine di Santa..

Chieſa. La cui ſingolar Dottrina, e prudé- .

za riſplende , come luminoſisſima ’stella nel

ſagro Cócistoro,e dopo havere eſercitato nel

la Romana Corteigravisſimi ministerii di Au

ditore di Rota,e di Datatio,hora eſercita quel

lodi Vicario del Papa,di Prefetto delle Ccn

gregat—ioni , deſVeſcovi, edell’lmtnunirà ec- p

cleſrallica. _Co
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Colonna, già Aſſeſſore del S. Oſfieio

Nuntio Apoſ’rolico. Per riſcOntro dell’emi

nenza del ſuo valore ,—baſia dire , che ſia Pre

fetto della Congregatione del Concilio , Pre

fettura ſempre mai ſtata ſolita à ſoſienerſi da’

più dotti, e da’più prudenti Cardinali del Sa

gro COllCglOyC più di uno di esſi èstato inal

zato a-l Sommo Ponteſicato. :

Santa Cecilia , stato Arciveſcovo di Ma

tera , e di Genova , Segretario della Congre

0 gatione de’ Veſcovi, hora Governatore di .Ro

ma, dotato quello egregio Cardinale di quel

gran ſenno, che Roma ha ſperimentato,e ſpe—

rimenta , havendo egli ſolo con, gloria im

mortale del ſuo nom-e,in uno fieſſo tempo , c.;

per più anni,ſosten1ito moltiplicatiminiſ’terii,

che ciaſcuno di esſi bafiava à tenereZoccupato

ognigrande intelletto. ; a

Brancaccio,Veſcovo di ViterbſhstatçNun tio Apostolico, e Segretario per moltian

ni 'della Congregatione del Concilio , che va

le à dire verſatisſimo *ſopra-modome’ſagri .Ca

noni,Concilii,e Costit-urioni Apostoliche. - ,

Augustini,Data~rio,pratichisſimo nello

materie eccleſialliche fin dall’ infamia ,preſſo

il Cardinal Paolucci ſuo zio , ehefù, oltre..

quattro lustri,Segretario della Congregatione

del Concilio, e dipoi Prefetto della medeſima.

De Luca,Auditore di Sua Santità, di söma

dottrina,e di ſómo, e libero zelomrnato, e che

‘ trà .
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ttà i'ſuoi’famoſisſimi Scritti, co’quali hà ar

ricchito la Republica letteraria , ha eſposto al

' mondo ilTbeatrum VeriMlir , ó' ,Ja/liti:.

4. Sopra il giuditio di questì dieci ſapien

tisſimi , e prudentisſìmi Cardinali,è stata fon

data la Taſſa , etanto basta per dire , che ſia..

giustiſicatisſima, edinon difficile eſecutio

ne7mentte quanto è giu ſia per le dottrine, nel

“lequaìlì'è‘flata stabilita,altrettantoe` da crede-`

re, ch’ei 'detti Eminen‘tis—[imi ConſultoriApo

_stolic‘i non haverebbono conſultato una leg..` i

~Îz ’e, che poteſſe in pratica incontrare qualche *

o'l’tacolo,ſenon'da coloro, a’quali nonpiacç,

[alegge-steſl’afi chi ſità colui ,che qual cieca

‘talpa ardirà ſiſſare'gli; ſguardià gli-ſplendori

di così-accertati conſigli-de’ ſudctti Eminen

ìtisfiiní Senatori della Chieſa? r n, ó.

, 5 lo nondimeno procurerò di riſpondere

"id una,ad'una alle vostre difficoltà,mà prima

debbo premettere, che 'eſſendo le marerie,con

‘tenute nella Taſla,tutte ſpirituali, ognuno tà,

che nulla per lematerieſpirituali, il Veſcovo

puòeſiggere z, ſe non vuol eſier compagno di

Giez'i;e di Simone. Parerebbe‘à Voi,ehe’l Ve

ſcovo Poteſſe farſi lecito eſiggereper- coſe, tà

~to’ſ"agroſa nte‘,delle quali diſpone la Taſſa,tut

ke materie ſpirituali ?e’l pigliar perle licenze,

perle altre ſcritture ,ì per le Fatiche,e ſimili ,

queſioe‘ pigliare indirettaméte per quelllo,ch_e

. -' i , en
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ſenzaincorrere in ſimonîa , non ſipuòeſi-g;

geremèricevcre. Mà vengo alle vostre diffi

coltà. ‘ e . r

Riſflofla alla prima difficolta delle Penſioni. ~

-- ñ 5.,XXXVUI.

r Uanro alla primodifficokàflhe :ignari .z -

da le penſiOni,dclle quali dite,'eſſertſio

gravare le Chieſe. Voi hav‘ete- posta in primo

luogo questo arriéolo delle penſioni , perche

'a giudítio delVolgo,pare,che ſia quell’ oſſo 1.

che toccato faccia ſpaſimare di dolore il Pari'e'. *

te, mà è neceffario,che ſi diſcifrino molti equi

vocì,chìe in ciò ſi'pigliano.` Nella materia del

le penlìoní,delle quali ſigrauano,ò ſi c’rouano

granati i frutti delle Chieſe, po-flìamo :re caſi

conſiderarc. - › ~

Pkimo. - Cònſiderìſi una Chieſa vacante,

ſopra ìfrum‘ della cui‘ Menſa Epiſcopalefl’iny

tenda imporrela Penſione . 4 . *x

Secondo. Vn’alrra Chieſa,anche vacan'

teme-lla quaìe ſi troui già impofia la Penſione

la quale per le vicédevolezze de’tempi,ſeguí

te dopo l’imposte penſioni,aſſorbiſce in :ut- `

to , ò in gran parte l’entrata del Veſhovato: in

maniera che poco ne 'rimanga' al Veſcovo. :

Ter`zo . Confidereſi'un altra Chieſa'mon

vacante,grauara di penſione ecceſſiva ; fiche...

al Veſcovo, che a_uualmenccla governa ,i de

‘ do t

u
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dottala penſione, non rimanga lacongrua…

preſcritta dalTridentino,anzi ne pure tanto,

che gli basti da alime’ntarſi mediocremente

z Avanti di riſpondere, ſideve ſupporre,

. come coſa incontrovertihile, eſſere l’uſo delle

penſioni antichiſſimo, approuato anche dL.

çoncilii generali, ſicOme riferiſce il celebre,

Cfltün. Cardinale Pallavicinoznella lſloria del Conci

Pîſh'_ lio ,introdotto per ſovvenirei meritevoli, L.

per altri uſi,che al Sovrano Diſpenſatore del

cilñlíb-sñ le rendite Eccleſiastiche , ilSommo Pontefice

"‘ì pare d’imporle. -Anzi l’uſo delle penſioni fà

anche praticato da Ponteſici Santi , come..

da S., Gregorio, nelle dicui Epistole ritrovo ,

che questo Santo Pontefice ammeſſe le Riſe

gue delle Chieſe, con riſerVarc a Favore de’Ri

ſegnanti le penſioni ſoprai frutti delle reſi

gnate Chieſe.

3 Hot per venire al primo delli tre caſi

propoſli . Wandomaiſi trovò , ò ſi trovi al

cuno ,che da apoſtolica autorità , ſia stato o

~vcro venga forzato ad accettar Veſcovati

con penſione! L’impoſitione della penſione, è

nn contratto, nel quale il l’romovendo alVe

ſcovato, haverà ,ſe così gli piace , da accon

ſentire , di ſua libera volontà , à ſimiglianza...

delmatrirnooio, che ſe non vie‘ il libero con
ſenſo de’ contrahenti , non puòv contrat

‘ gli .Cosi, ſe il Promovendo,che è Spoſo ſpiri

tuale della Chieſa non acconſente,il contratto

non
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non può farſi , e la penſione non viſi pone, ll

cheè tanto vero , che, conforme vi ſoggiun

gerò, non ſolamente non ſi pongono le pen

ſioni nuovc,mà ſi tolgono anche le giàimpo

ste, quando il Promovendo non accieeato dal

l’ambitione ( per la cui denſa nebbia nonſi

veggono , ne‘ penſioni,nè altri peſi,aſſai più

gravi) con pia generoſità,rifiuta d’eBer Ve

ſcovo, per non acconſentire all’eſorbitantL.

peſo della penſione.

4 Anzimon ſolamente vi ſi richiede ilcó

ſenſo del Promouendo , mà,che questi prima...

s’inſormi diligentemente dell’entrate della.

Chieſa;e trovatele tali, che poſſano baſtare al

ſosteñtamento del Veſcouo.giusta la cógrua.

del Trideutino, e che altresì ſiano valevoli

àſostenerele penſioni,da imporſi, egli trova,e

inducei testimonii informati , che deponga

no,e atteſ’cino,eſſere le rendite del Veſcouato,

porenti a portare il peſo della penſione , che...

‘s’intende imporvi. Che ſe le rendite foſſero

minori, e’l promovendo voglia nondimeno

acconſentire, nóne haverà da incolpare altri,

cheò la‘uegligenza ſua in non ben informar—

ſi, ò la falſità in d:porſi qu:llo,che non era_.,
overol’amöſiitione , e la cupidigia d’eſſer Ve

ſcovo,la quale l’acciecò,giusta il parere di San

Bernardo,che nell’invcſligare la cagione ,eo- ì

memai ſi trouaſſe chi volentieri acconſentiſ

ſe à porre gli homeri al formidabile carico

r**
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ſipastoralcmìcno di tanti pericoli,e forſe in quel

tempo non erano aſſai in uſo le penſioni,chc_.

S Bern. lo rex-Îdeuiano Più pefaîte,ſcr|ſſe m detesta ”ong

Pſp…,ad degli acc1ecat1 ambltfloſi: Cupiditate vermi m

nrchìex’- dererrwmrpcriculi:. v

5°"… 5 E un tal Veſcovo , che,acccnſentì alla

penſione, oltre le forze delletrédite del Veſco

vato, afl’hora maggiormçnte non haverà da.,

replicare , quando egli ſolcn mmc-nre, e in am

pia forma, come diceſi , della Camera Aposto

lica , haveſſcobligato anche ſedbenì ſuoi pre

ſenti , e futuri; poiche in tal caſo , quando

niente gli rimanga dé’flutti del Veſcovato ,

deve vivere del ſuo , e‘ſſendoviſi astrctto di ſua

volontà , ccon giuramento: e quando hà da

vivcrcdd ſuo, q‘pcsto gli ſi computa per con

i i grua,ed entra S. Girolamoriferito nel c.Cleti ~

cos,t.q.z.` che dicc,non dovere i Veſcovi pi

gliare gli stípeadii dalXaChicſa,quando à pro

prieſpeíè,_poſſonoſostcntatſi. Qflesta dottri

n‘a, ancorche dura,fi`1 canonizzata dalla ſagra

APud Rota Romana in Samffi .Sc-veri congrua z 2. Iu

Ìí’ſîîàa‘nii1665.00mm0tlalara , ove ſi trattava del

_ dxstti- Veſcovo, che havca fatta una tal obligatione

"fil-ſed‘ nella Forma della Camera Apostolíca .

6 Mà quandoìl Veſcovo, ancorche hab

ns. bia`da vivere del ſuo, non ptcstò il conſen

ſo ajla riſcrvatione delle penſioni, nè ſi obligò

,à pagarle del proprio,gli ſi taſſa la` congrua

alimentate-,ficom‘c fà taſſata diannul ſetſtecep—

to CL:
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to ſcudi al Veſcovo di Atri,e Penne, da dedurſî

in primo luogo,da frutti del Veſcovato , an

c'orehe in pregiudicio de’Penſionarii: ſicomè.

v’hà eſpreſſa Deciſione della medeſima ſagra

Rota Romana inAtrien Penne” 25.1um‘i 1674.

ove ſirrattnva,che quel Veſcovo non hauea e

gli acconſentito alle penſioni , nè ſi era obli

gato à paga‘rle del proprio. Onde i Veſcovi ſo

no qu’egli,che con oblígare ſe,i proprii beni, e

con giurament0,ſi pregiudicano,e non poſſo

nodolerſi— ſe non di` ſe ſieſſ .

7 Quoto al ſecondo caſo: militano le..

medeſime ragioni. Qrantunque ſi trovi im—

posta la penſionc,alla quale aeconſentironoi

Veſcovi predeceſſori , nondimeno dipenderà

dal libero conſenſo _del nouello Spoſo, l’accet

tare,ò rifiutare la Chieſa ,che gli ſi propone.

per [ſpoſa con la dote delle rendite,gravate di

penſioni: che ſe non gli piace di accertarla; e

costando veramente dell’entrate tenui del Ve

ſcovato ,la Previdenza apostoliea (conforme

l’eſperienza in più caſi ci hà dimoſtrato ) nom

permette-,che le Chieſe tellino vedoue de’Pa~

fiori . E non ſolamente non. vi s’impongono

penſioni nuovc,mà anche ſi diminuiſcono le...

gia imposte , alla quale diminutione ſogliono

anche» ò per concordia amichevole, ò per'giue

stitia condeſcendere i Penſionatii , ſicome non

e‘ gran tempo , che un tal ſollievo ricevettero

gli ultimi Veſcovi di Auellino ,e di Nola.

M 2. 8 Con

/
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, ’8 Conſideratoſi poi il terzo caſo d’una..

Chieſamon vacantncaricata già di penſioni ,

anche ecceslive,oltre'le forze delle rendite del

Veſcouato ,iſiche poco,ò nulla rimanga al Ve

ſcovo,ehe l’hà da gouernare,perla Congrua...

di mille ſcudi -taſſata dalTridenrino . overo

per la congrua alimentare di ſettecento , che

la Rota Romana hà talhora taſſato per qual

che Veſcouo nel Regno di Na poli,come di ſo

pra hò accennato; (Lui dobbiamo anche va

lercidell’addorte riſpoſle: Chi mai vi ſorzò ,

(così io vi potrei dire , ſe accadeſſe à Voi que

l'io terzo caſo) ad accettare la Chieſa con tan

ñ ta penſione?

z 9 Se voi non mi riſponderete,ehe fù il lu

ſho,e lo ſplendore della' mitra,che vi abbagliò

la-viſla , onde reſiaſle acciecato nell’inrellet

' to, mi direte,che la penſioneſù imposta anche

flap”- emoſmnentir Cance'larìc, quali emolomé

tihoggi ’per la Taſſa lnnocentiana vengono_

à distruggerſi affatto,poiche il Veſcouo total

mente ſotto grauisſime pene ne viene eſcluſo;

onde conviene pagare la penſione cö portio

ne di quelle entrate , che erano deſiinate al

proprio ſostentamento. e

ro Vi riſpondo, che ſe le penſioni venga

no fondate permaggior ſicurezza,anche ſopra

degli -emolomenti delle Cancellerie Epiſcopa

-li (intorno à che io me ne rimetto alla verità,e

'quando ſia ,dobbiamo adorare le Pon teficier.

ge
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geſle, poiche il Papa può tutte le coſe) dove.,

te auu'ertire,che due ſorti di emolomenti ſidä

.n05 Unadi quelli,che provengono dalle ma

terie ſpirituali,e queſte ſono di quelle , delle..

quali parla la Taſſa,e l’altra delie materie non

ſpirituali,e ſono dellecauſe civili,e criminali,

‘e - ,. ' LJ‘ ’

i; r Quanto agli emolumenti della prima

ſorte , ſicome non èlecito al Veſcovo di eſig

gergli,mà ſolamente al Cancelliere, eſiggetc,

_reſpectivamente ciò,che la Taſſa glipetmette,

così ſarebbe vanità il dire,c~he ſopra degli emo

lomenti illeciti delle Cácellarie,poſſano eſſere

ſiate fiabilite le Penſioni. ll Veſcovo nell’ac

_certare la Chieſa con penſioni, imposte anche

ſopra degli emolumenti della Cancellatiaffloz

tea ben perſuaderſi , intenderſi degli emoloñ- ~

menti leciti., e non degli illeciti; ſicome ille

citi, ſenza dnbbio,ſhno quelli , che vengono

proibiti dalla Taſſa lnnocentiana : e ſe questa

Talìa è posteriorc all-’impoſitloni delle penſio

ni,dovete ſapete,ehe i ſagri Canoni,Co’ncilii,e

Dichiarationi delle ſagre Congregationi, ſo

pra di cui’la Taſſa è (la ra fondata,ſono di gran

tempo, ſiate anteriori. . -

... r 2. Prima della promulgatione della Taſ

ſa Innocentiana era proibit.o,ſotto gravisìme... '

pene, da’ſagri Canoni, Coneilii , eDichiara

tioni ſudette, l’eſiggere,ò ricevere emolomen -

ti dalle materie ſpirituali , cótenute nella 'lîaſ-q

` z ſi):
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ſaze dovendo 'fl degno ?roman-ande al Veſco

vato,trì gli altri Requiſiti,dèſclritti dall’Apo

fiolo al ſuo S. Veicovo Timotcoſhavere quello

del Dalì-mm, dovea ſapere coſe di tanta im

portanza, e non credete vanametíte, che ſi ha

Veſſc voluto fare coſa tanto contraria alla ca

xità,e alla giustitía,con imporſi le penſioniſo'

pra gli emolomenti illecitidella Cancellatia z

Il che havetébbe portato in conſeguenza (toſa

hortibile à penſarcimon 'che à dirſi ) contratti

fimoniaci,con eſig-gcte emolomenti ,dall’am

miniſhatione dc’Sagramenti, dalla collatione

de’ Beneficii,c da altre materie ſpirituali ,‘_c’ fü

tioni pastorali,chc debbono ‘dal Veſcovo ſpe

dirſtdel [ortogratis , ſicome Roma più , e più

volte ne hà dato fuori le ſue Dichiarationi , c

Avvenimenti.

13 Mà dato,e non conceduto il ſupposto,

che è falſiffimo,che ſopra degl’illeciti emolo

monti ſiano ſiate stabilite le penſioni; tolti gli

cmolomcnti,dovrebbono annullarſi, ,cd cstin

*guerſi lc péſioni, che vi ſono state ſopra fóda

te,in quella ſimiglianza,cbe cöcuſſo,e diſhut

.to il fondamentonà per tetra l’edificio . Alin

di la benignità Apoſtolica non chiude l’adi

to a’Veſcovi,gravati di pcnſioni,0ltrc le forze_

della loro Menſa ,~ diprocurame,comc di ta

gione,le diminutioni , overo le dichiarazioni

dell’inſoſſistenza . Mà trattandoſi d’intetcſſe

delle Parti , ſarebbe coſa contrariaällgegígi 1

e
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ſe, ſenza udire in giuditio,glîintereſſati , così

di fatto ſi procedeſſe alle diminutioni , e di

chiarationi dell’inſUsſistenza delle‘penſìoni.

ñ r4 Se v‘oi mi riſpondete , che ſicome di

fatto ſi promulga una legge , cioè la Taſſa In

… nocentiana , ptohibitoria degli emolomenti

ſudetti,eosi anche'nel tempo stcſlo ſi douereb

be dichiarate diminuite,e annullate lepenſio

ni,ſenza havereà ſoſtenere lunghe ,e diſpen

dioſe liti,maſſ1mamente, ſe ſi doueſſe andare..

nella ſagraRota per le treſentenze conformi.

15 Vi dito:E vero,che’l Prencipe promulga _ `

le. leggi,che ſono uniuerſali,mà nó ſono uni-

uerſalii caſi , che debbono ceſſare le penſioni;

poiche ognuno potrebbe ciò pretendere. De- `

veſi pertantomſſeruate le coſe da oſſeruarſi , e

uditi gl’intereſſati , giustiſicarii la diminutio

ne dell’entrata del VeſcÒvato,e procurare con

queſto* mezzo,la diminutione delle Penſioni z

dimostrandoci frequentemente l’eſperienza.“

che ne’Tribunali della Corte Romana , ſono

annullatele penſioni, quando, à favore de’Ve

ſcovi , òdi altri Beneficiari , chene ſono gra

vati , militano buone ragioni, e ſi aſſegnano

le congrue alimentari , conforme vi hò acce-n- r

nato di ſopra, E con molta prudenza…: giusti

tia a’ ricorſi, fatti per occaſione della Taſſa.

lnnocentiana , perla quale ſiaſſeriva , non

poterſi pagare le penſioni,sò,theèſ’tato riſpo

ſlo: Sifirvano deirimedii legali. E ſc rieſce duro

M 4. .il
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$.Greg.

iib.7. in

da.. Epí.

r r z'.

il dovere entrare in giudi-tio, e fare d‘elle‘ſpeſe,

la perſona n’incolpi ſe ſ’teſſo, ſicome v’hò mo

strato di ſopra, e non dubito, che reſlarete ap

pagato di quella riſpoſla, che hò dato alla pri

ma voſlta difficolta. > ’

Ãifivqfla allaficonda difficoltà, di m”poterſi

fare limofine, ”è al!” opere pie.

5. X X X l X.

Î

;1 uanto poi à quello,che mi~ſcriveterChe,

e ſe ſi eſigeſſero gli' emolomenti, proibi

ti dalla Taſſa lnnoCentianaJ Veſcovi l’impie

garebbonoin ſoccorſo de’l’overi , e in altre.

opere pie . Vi ricordomhe S;Gregorio auverte:

Non meritare titolo di limoſina ciò, che fi dia'

ſpenſa à- poueti,acquistat0' di coſi-:illecite: N3*

ehemafjna repmanda efl , quod ex illìcitìrrebm

aceipin”. Volere il Veſcova parteciparedeglí

emolomenti della Cancellaria,leciti alCaneel‘

lierje , e volere anche creſcergli'r’ per rendergli

illeciti,e volere eſigge‘re, e riceuere emolomé

ti da quelle materie,dalle quali ne pure ilCan

celiiere può ricevere cos’alcuna,douendoſi del

tntro ſpediregut”, e volere fare queſle illeci

te eſattioni,ed estorfioni à finediſarne limo

ſine,e altre opere pie , credetemi,che ſarebbç,

un maniſesto inganno , e ſarebbe un provoca;

rei pungoli del Pastorale di San Gregorio , il

quale ſi e‘ dichiaratozdi'no‘n piacerglifliìe iVe-ñ .

C0
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ſcovi con robe male aequistate, facciano ope;

-re di pietà . E voi non troverete giammai al—

cuno Buon Vzscovo ,che habbia tali penſie

ri ;e ehi gli haveſse, darebbe indubitato rin

contro di vivere accieca to dalla paſſione: poi

che col manto di apparente pietà,vorrebbe oc—

cultare l’iniquità,e la cupidìgia.

z Nè hauerà giuſ’to motivo il Buon Ve

scovo di raminaricarſi , ſe non hà di che ſov

venire ipovcri , à quali non mancherà giam

mai il ſoccorſo di chi prouuede infino a’Vola—

tili del Cielo, mentre le dortrine,che adduco

in un mio Opuſcolo della canonica diflribmia

”e dell’entrata del Veſcovato; di douerſene fare,

anchela portione à poucri, non obligano di

giustitia , quando alla neceſſaria modesta , c.,

frugale ſoſlentatione del Veſcouo, non ſopra.

vanza da dare à poueri: nè egli è tenuto ad al*

tro n Non ſarà mai riputato buon conſiglio ñ",

che la perſona cominci da un’atto certo d’in

giustitia per terminare c6 uno incerto di ca

rità . lngiustitia indubitata ſarebbe l’eſattio

ne degli illeciti emolomenti , e quando foſſe.,

atto di pietà,che certamente non ſarebbe tale ,

ilfare degli illecitiàcquistippere pie , queſto

ſarebbe incerto,e di difficile eſecutione . Non

dimeno,ſicome è aſſai comendabile la carità

di que’buoni Veſcovi,che› vorrebbono denari,

da diſpenſargli à poueti , così non debbono

 

affliggerſì,ſe non hanno imodi leciti di farlo;

an
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'anzibiaſimevole coſaçettamenteäíätebbez ſg,

~701eſſero ſoccorteteipouerioon acquisti illeci

;tie .onde ian veCedi-fareoſa grata ‘al’ padre di

pouet-i , Chtisto Signore Nostro, vcrrebbono

-ád’offenderlm . ç ~ i . . ‘ñ, ,, , . `

-3”; Io sòrdi un Buon Veſcouo , che per ſe

guite l’eſempiOd-ì-Cheiíko: Qnmdimm hami

Mb} eſflfilium hominùì andaua `talk-(n‘a--indagri

-do ci-ò,Ch'e {i diceua-Îdel ſuo gou!rno,per ſa pe

{e-,lefls in che d-ouea :egli ammendatſi. Non..

-m’ancarono &i-quegl—i—adulatoti , che glie lo

Rappreſentavano irhep’renſibiie ,-edegoodi fa

_ma.,e` applauſo immortale-,e meſeolauano neile

lodì,chegli danno ,ik veleno pestifcro dell’a

,dulatione .. Occotſeun ’di (cosipertnettendo

'iiÎSignotemhe’pi-oſpera ibuoni deſid‘etií .) che

:incontrò àdomandarne un Sacerdotefleto

Servo di D10., ii’quale non dubitandodi pra

ticate i] ſequela-er de toffimaníù, mi; in. conſizefl#

Reg-ñ”, G" noneanfundcbarznon .ſacerdotale.

ingenvicàdopo -havergli rappreſentato molte,

:molte ottime coſe , perle qualit'iovea eſſere,

venerato per eſemplare à Pastou' delle Chieſe ,

gli diſſe: che egli etafaci.le,e proclive à riceve

re de’ regali . Riſpoſe il Buob Vescovo: E vero,

‘mi gl’impicgo in’opere pie. Rípigliò il Sa—

cerdote: mà meglio: coſa ſarebbe , che ſi aste

neſſe di ticeuete tegali,e non ſare con eſii ope

re pie. Vdì ilBuon Veſcouo il conſiglio,e l’au-ſi

uertimeotodell’ingenuo SacetdOte, Amm:.

’ que
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questi steſſo riſeri , del con figlio darngli il'

Buon Prelato ſi approſiitò .i E pure il riceuere i

de’ regali,può talhora ſeguire ſen'za difetto ,

quando vi concorronoi neceſſarii’reqni’ſiri , e

auuertenze intornoà chi r‘egala,che‘coſa rega

li, per qual cagione s’i‘nduca à regalare,e quà-ñ

do regali. di questa materia di regali de- f

”ſide‘rarei, che voi leggeste‘ ciò , che hò‘nota

to i-i‘el mio opuſcolo ,` di non done: il Veſcouo
eſſere cupido’r Che ſe non è laudabil coſa, in“ëſi

eſpediente , che’l Prelato riceua regaliìpe‘rirn‘- `

piegarglii’n u'ſi pii , quanto più' deue alie

nerſi di eſiggere emolomenti illeciti, perim

piegargli in uſi,ancorche piiìflalno? ‘ 1 ì f"

…

Riſpofla Alla Teri-a Difficoltà , di' ”onpáſfljflproſi

?ledere a’bifigm' del Culto‘Tivino nelle ` ì' l

Chiefi. 5. ~XL‘. ' " ` ’ì

1 Miditesthetogiiendoſià Veſconigli’eſi

i ñ ` molornenti delle Cancellarie , verrà

loro in gran parte,à mancare il modo da man";

tenere con" iſplendorè il culto delle Chieſe,bi

ſognoſe d’instaurationi , e di ſagre ſupellet—

tili . - …

2 - Sogliano le Chieſe hauere le rédite’ parti

colari , aſſegnare per ſimiglíanti uſi: e non liò

mai udito dire,che ſiano stati applicati à rale

effetto, cmolomenti delle Cancellatie. Se i

Veſcoui haucſsero, come particolarmente au.

nie
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viene allo ſpeſſo perle Chieſe Cattedra-li, una

,tal obligation‘e ,` questa ſtà anneſſa all’entrata

della ſua Menſa‘: e gli emolomenti illeciti non

Lſì poſſono-,nè ſi debbono computare trà l’en

,trate del Veſcovo ,nè poſſono di giustiria..

convertire in tali uſi, ancorche pii,e ſagroſan

ti,per le (leſſe ragioni addotte con &Gregorim

`nel riſpondervi alla_ ſeconda difficoltà, circa il

ſar limoſine: nondOVendoſi,per.-aleunl conto,

permettere, nètolerare eſatrioni illecite ,. per

qualſiſia buono,e ſanto fine. v _

. *z Mi fia lecito di ricordarvì quell’ eſem

, pio di S.Carlo. Viaggiava da Milano alla vol

ta di Roma,il:$an'to Cardinale: ſù nel viaggip

alloggiato un di,da un Veſcovo,e lamattina..

~ _ſeguente ſ1 portò à celebra-re meſſa nellaChieíà

Cattedrale di lui, e la trovò Così meſchina,così

mal in ordine , coripoco pulita,che più coſto

ſembrava ſpelonca,che Tempio della Divina..

Maestà. jndi invitato dal medeſimo Veſcovo

‘ à deſinare nel ſuo Palazzo , trovò-quello puli

to , ammobigliato , ornato in .ogni deſiderabil

forma ,e alla ſontuoſità` delle mura,veſ’cire,eor—

riſponde:: altresì la lautezzadella menſa . Il

tutto non potè S* Carlo vedere ſenza gemití

del ſuocuore. Nel partirſí, che fece per pro—

ſeguireil viaggio, il Veſcouo ſi raccomando

alSegretar-io del Santo Cardinale, acciochç.

rappreſenraſſe al ſuo padronedo ſtarmehe egli

aſſeriua miſerabile ‘di quella Chieſa, granata di

- , pen
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penſioní , che non gli permettea di adempiere

l’officio ſuo-co’Pevcti,c con la Chieſa: ‘accin

cheìl`Sanco ſi‘degnaſſe impetrargli dal Papa..

qualche ſollieuo di accreſcimento di rendita.

cccleſiastìche. San Carlo,udico qucsto ufficio,

paſſato dal Segretarioſirancamente diede una

negativa, dicendo,che quel Vcſcouo teneva..

molto ben in ordine la caſa , ma non la..

Chieſa. _ -

z Se hog‘gi di ſi trouaſſcro di ſimìgliätìVc

ſcovi,ſi potrebbe loro dòmädare:ſe prima della

Taſialnnocëtiana,eranoliberali co’povcri,e co

me erano affettionati in promovcre ìlcultoDì- ñ

vino nelle‘Chieſe , ecome quefle le tenevano

pulite, adornate, e provedutc delle neceſſarie

ſupcllettili.Sì potrebbono interroga-:mom:

erano liberali co’poveri : ò pure qucflo [pirito

così diuoto ~, e caritatíuo l’habbia prodotto la

Taſſa Innocentîa na , che proibiſce gl’illecítí
emolomemi? ſſ

Rijffiasta alla Warm Difficoltà di mm poterſi jb

ñcnerc con decoro ilgrado Epiſìwpaleg di

muſa-are infine i muſiun‘ alimenti al

Vaſco-uo . 5. XLL

t N tanti anni di mia dimora nella Corte di

Roma, e in hormai quattro luſhi,che mi

ritrovo ſcrvendo di Segretario al Sig. Cardi—

nale Arciveſcovo diNapoli , non mai hò udi

to di—
\
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Since”.

Epistt r

(

Dgr-lan.

in cap.

lrtefra

gabili n.

z r. verſ.

caveat

tamen.

de offic.

jud. ‘0r

din.

e

to dire , che ſiaſi dato ilcaſo , che un Ve-

ſcovo nonhabbia da poter vivere :~ onde ſia"

astretro ad eſiggete emolomenti illeciti . SL.

voi intendete , che 'egli non poſſa ‘mantenere

con honorevolezza il ſuo fiato: Vi riſponde

rà S. Bernatdo,che in auuertíre un Veſcovo ,

gli ſctiſſe: Hanorificabitir autem ”mi/Zenum

*Daſh-mmm” culm ‘Uefliummpn fañ‘u eqmrñ, nä

ampli: edifici” ,ſed moribm 0rna!u,ſt’udiir ſin‘

ritualibur,ar bom': open'lmr . Ecco i1 modo ac

certato, che ’l Buon Vescovo dee tenere per

conciliatſi stima,e riſpetto.

’ 2- Mà, ſe pure veramente ſi deſſe ilcaſo .,

.che mancaſſcro al Veſcovo le ſue lecite ſëditca

onde haveſſe biſogno di che ſostentarſi: ogni

altro mezzo deve praticarſì, e non quello, che

è contra la giufiitiafltome ſarebbe volere eſig

gere emolomenti dalle materie ſpirituali .

z Riferiſceſi da Fagnano, d’un Veſcovo ,

il qualeſhauendo rappreſentato alla Congre

gatione del Concilioda ſua gran povertà , ſi

.che non potea ſomministrare stipendio à certi

ſuoi ministri,ſupplicaua di poterſi valere per

taluſo, almeno della metà delle-pene pecu

niarie,e la Congregatione gli diè un’eſpreſîa.

negatiua , e riſpoſe: Non este quícquam adver

fm ;Miriam-que aliquìdpercipr' vetat,conceden—

dm” . Hot ſe non ſi stimò diconcedere ad un

v Veſcovo pouero,l’applicatione delle pene,una

di cui portione eta permeſsa à Veſcoui da ſa

gf]
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gti Canoni, ma‘ il Tridé'tino vi hà derogare, 'e

hà sta—tuito, che non à V‘eſcou-i,mà à poueri di

Chriſie ſi diſpenſino,-e li applichino(ſebene la

benignità Apostolica,per iſpecialiinfdulti tal

hora le cóceda per altri uſi,perſóllieuo de’Ve

ſcevipoueri, oltre i preſcritti dalTtidentino) …
quanto maggiormente deve proibirſi à Veſeo- ì

vi ,ancorche poveri,l’eſiggere , e appliCarſi à

ſe , gli emolomenti illecitièonde con maggior

fondamento deue dirſi; Non eſſe quicquam ad

mrſur juflitiam , qua ”liquid Percipi wmtfcon- '

cedendmn.

4. Se ſi trouaſſe alcun Veſcovo, che oppo

neſſe la vostra quarta difficoltà, gli ſi potrebbe

primieramente riſpondere: che egli tiſletta,ſe

nella caſa ſua vi ſiano ſpeſe ſuperflue,dal riſe

care , e ſorſe ſpeſe inutili , improprie, e inde

gne di ogni eccleſiastico,nó di un Prelato,le .

cui menſe, 'iiipellcrtilí,Liui-ee,e ogni altra coſa

deuono ſpirare modestia,e ſantità . Vegga , ſe

dell’entrate del ſuo Veſcovato, fà portione à

ehi non .può,ne` deve; e facilmente tirando be

nei conti,c restringende le ſuperfluità, gli re

ſlerà da viuere. ` , '

5, Voglioanche concederui una ſomma...,

pouertà in un Veſcouo: mà vi dirò , che pet*

ſoccorrcrla,non mancano imodi leciti. Se e- `

gli adempierà il ſuo ministerio.ſe ſi porterà da

’buóPadre ſpirituale verſo de’ſuoi ſudditi, che

;allafine ſono ſuoi figliueli, quefli infine s’in

dur
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durrannoà togüetfiil pane di-boaca , per ci

-bnne il padre loro . Io sò di un Prehxoñ, che

incliuava ana traslatione ad altraChieſa,per~

chequdlafflhe geucrnava,cra pouera , e grana

ta dî penſione’: e affinche non parliſſc,la C iccà

ſi officina di concribn'uepgníannamna certa..

ibmma di d'enamfflccioche gli ceffaſſe il morì

nozdclla pouertàflhe l’inducea à trasferirſi al

trove. Ecco che coſa op‘çra L’cſſer Buon Ve

teovo. ' ' z . ~

~. 6 Mà ſe mi dite {ARM caſi non &equa;

tementc accadere . Vi riſpondo , che quando

nó vifoffc questa carità ;la quale , ſe natural

mente regna ne’figliuoli verſo de’loro padri di

carne, molto più vagante dee nel cuarc de’ fi

slìuoli ,verſo il loro padre di ſpirito , eſſendo

’ digramlunga più nobile lo ſpirito del corpo ,

:lla finei ſagri Cznoni,preucdendo, che dare

.ſi poteuaoo i caſi di rcstarc calhora i Pastori

delle Chieſe,pervarii accidenti , ſpogliati in...

tutto ,onere in parte dellerendira delle loro

»mènſflhanno prouidamentc reſcricto,che poſ

ñ -ſano :glinodomandarc le conueneuoíi ſou

ACLPí-käé uencionia’ loro ſudditi. V’hà ,in :al propo

xuî, ,, ſitoun Canone formato nel Concilio Latera

Prohibe' nen-ſc,che così stami :‘Utfimanifefla,ac ratio

'Teä’ſiîì‘ñ nobili: cauſa :xliterit , cum ohm-ita:: modera

‘ ”m 4b ci: , wlan( Pula”) ato-riti”; poi?”

Concil. l‘70 *

tendine 7 L0 stefl'o ‘fù anche Racuico nel primo

Con
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Conéilio-'Igondinenſe, il quale volle , foſſero

tenuti i Sudditi‘à ſoouenìre al loro Veſcouo ,

quando anneniſse di ridurſi in pouertàñ . E’l

Concilio Parilienſev 1 . decretò , che al Veſco

uo,che non hà entrate , ſialecito di eſiggero

dallefaoochieda (Liam.— Onde chiaramente

fl‘ vede", che i ſagti Canoniſhavendo preuedu—

to là diminutionedeil’entrate Veſcovali , hä’

ſe l. a:

Patiſien.

-noprovidamente preſcrittoi modi leciti da.. -

ſounenire à pouer‘i Veſcovi , i quali perciò nó

debbono valerſi degl’illecíti: e cali ſarebbono

ſéza dubbio,quelli di trarre emolomenti dalle

materie ſpiritoali,come ſono quelle della Taſ

ſa' lonocenti’ana .

Rafioflu alla Quinta Dìflîcoltè di non poter/i ſh

lariaiz iVicarii Generali, i Cancellati, `

ò aim’ Mim‘stri del Foro .Epiſcopale.

5- X LI l.

t ’ Eaucheſostiene questa quinta Difficol

tà . Perche quanto al Cancelliere.. ,

ogni volta che'l Veſcovo non voglia,come_,

non può , nè deve, parteciparedi quegli emo

lomenti della Cancellaria , che permette la..

Taſſa al Cancelliere ,dovràceffo Cancelliere., ’

restare ſodìsfattisſimo, perche hauerà conne

nienti mercedi alle Fatiche,che farà.

2 Il Vicario Generale dquerà altresì ha.

verei ſuoi emolomenti,permeſligli nel? eau.

Tic

\

A,-...A-“-nfn-.A.
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ſe,e materie non ſpirituali, perle quali ſi deVe

oſſeruare la Taſſa , che fin _hora ſi è oſſervata in

ciaſcuna Curia Epiſcopale, fino à tanto, che.,

uſcirà laTaſſa delle cauſe civili, ſicome dalla

Taſſa lnnoccntiana delle materie ſpirituali eſ

preſſamente viene auuertito , e ordinato. Che

ſe tali emolumenti non ſaranno ſufficienti per

Capeha lo ſalario del Vicario,ſi deue ricordare il Buon

Kuga‘? Vescovo dell’obligatione, che gl’impongono

Wi…,'n iſagri Canoni, di douere della propria Menſa

que 11-1 ſomminiſtrare il ſalario al ſuo Vicario: e tal 0

‘ñì'" bligatione è Prata più volte dalla ſagra Con—

gregatione de’ Veſcovi ricordata. E intorno

`andò, ſe voi leggercte il mio Opuſcolo, del VI—

cflrio Generale , fdiuſlìi/Î/[Ì‘rliflri, @a che è

l’Annotatione all’ Auuertimento vrr l. del

N, Sátiſs. Papa lnnocentio Xl.nondiffido,che

aſſai meglio reſiarete appagato di quáLo vi hò

dettoin riſposta alla quinta voſira Difficoltà.

RÌſPafld alla Sofia Difficoltàfldlefatiche ,ſiſòfi

frr'fì’óno da’VeſèWi,came Ordinari” come
i Delegatidpaflalici, fina-a” po

ter q/íggere. martedi . , _ .z

5. X L1 II.. '

;ñv Dioveìl perdoni . A laſciarvi. paſſare per

la menrefl molto più à laſciarvi cadere,

dalla penna , una difficoltà ,, che per neſſun..

,conto ,deuezncntouarſi , Voler pretenderg,

che
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chei Veſcoui,per le ſatiche,che ſoffiriſcono’ ,

habbianoà trarre mercedi? coſastrana ad u

dirſi .

7- z Prima di riſpondeteà queſta ſella Diffi

coltà , è neceſſario,che con rimprove‘ro confi

dente, ibvi dica: Non ſapete V0i , che chi

Vuoldiuenire Buon Vescovo , deue andare al

Veſcouato per ſoffrire fatiche , e ſpargere ſu

dori , e gemere ſotto ilformidabile peſo , in

ſopportabile,i.nfino alle ſpalle AngelichePCò

‘quelli fini i ſáti Veſcoviabbracciaronola Crof

ce del Veſcouato , e non andarvi per fine di

godere degli honori , delle rendite , e della..

delitie . Troppo andarebbe ingannare colui,

che haueſſe penſieri, e faceſſe operationi di—

uetſe da queste ſagre ldee , e che ſiluſingaſſe ,

eſſere il Veſcouato un telonio, ove il Veſcouo

haveſſe à ſare traffichi di guadagno. -

z Ma per ſodisſarui anche di congrua ri

ſpolla , vi dirò così. Il Padre di fameglia má

da à lavorare nella ſua Vigna , più O etatii‘,

' affignataà ciaſcuno diloro, la merce e . Se.,

qucsti Operatii voleſſero vendere ifrutti della

Vigna,per trarne , à loro beneficio , il prezzo z

tanto più ſarebbe coſa ingiusta , e degna di

biaſimo grande , quanto,che il padrone della

vigna eſpreſſamente proibì il vendergli, cor.

dinò, che ſi donaſſero à ehiunque,gli haveſſo

chicsti . Nel qual caſogli Operarii, non ſola.

mente non hanno occaſione di doletſr del pa

N z dro
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drone della vigna , ma qucsti dolerſi altamen

te di loro ,che, non contenti dell’ asſignata...

mercerie , e de’patti, co’quali conuennero con

eſſo lui , vogliono anche frandargli il prezzo

de’vietati frutti.

4 in ſimigliante maniera pare, che’l gran '

Padre di Fameglia , il Sommo Pontefice , à cui

incombe la ſollecitudine di tutte le Chieſa, ,

che altro non ſono,che tante vigne ſpirituali,

ealla cui cultura, e cuſlodiaflo Spirito Santo

p mezzodi lui, ponei Veſcovi,come percöué

rione aſſegna loro l’entrata di ciaſcuna Chie

ſa , onde traggono gli emolomenti per la loro

decente ſofiérationemjſi fáno auuertiti i ſagri

Vignajuoli , che non ſolamente le ſoprauuan

zanti entrate ,in certi determinati uſi , ſecon

dole portioni canoniche, connertire le deb

bano , mà inoltre, col mezzo de’ ſagri Canoni,

Concilii,Decreti, Bolle , e Taſſe Apostoliche,

loro ſiproibiſce , che non mangino di certi

frutti , che ſono gli emolomentiprovenienti

dalle materie ſpirituali, che ſi trattano , e ſi

ſpediſcono ne’Fori Eccleſiastici.

5 Hor non v'auuedere hora Voi , che i

traſgreſſori della mente del Sommo Pontefice,

eſpreſſa ne’ſuoi Decreti, Constitutioni,e Taſſe,

non‘doìerebbono meno conſiderarſi di quegli

Operarii , che havendo la mercede conuenuta

con esſi loro, voleſſero contro la mente del

Padroneflppropr‘iarſi à commodo particolare’

- i frut
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ifrutti vietati della Vigna , gli accennatie

molomenti, in pregiuditio di coloro,che deb

bono godergli gratis, ò di que’Ministri , chL,

ſotto la dipendenza de’Veſcovi steíìi,ſaticano

nelle steſſe Vigne , nelle Cancellaiie eccleſia

stiche ? Siche debbono i Veſcovi con-tentatſi , e

viuere delle loro-menſe , come ſcriſſe Pietro

Bleſenſe, e non istendere ie mani à pomi vie

tati , ad emolomenti illeciti . *naſa*

6 V’hà in tal propoſito un’aſiurëìí‘ſcnten—

za deldottisſimo Molina , cheaíinſegna , eſſere

proibito à Veſccui, e ad altri Preiati eſiggere

emolomcnti, emetcedi delle fatiche nelle V‘i—

gne,date loro in cultura, ò ſiano per ragiona

della ordinaria autorità , òper delegationb

Apostolica, mentre perqueste faticheſhebbero

dal gran Padre di famiglia le rendite delle;

menſe : Epiſèopíxó‘ Archiepiſcapi (ſonole paro

le del ſudettoAutore )gratir cflicere tmmmr .

qua ad comm ;mmmſpeílant ,cagare de muſa..

fiuó'ëmfiaomm Epiſcopamum, é' Archivi/Z0

pataumacaipinnt. E qucsto steſſo Autore ri

flettendo, che gliordinarii debbono talhora

andare fuori de’luoghi della loro reſidenza...,

per l’aeceſſo perſonale ſù la faccia de’luoghi ,

ferma,che ne pure poſſono eſiggere cos’ alcu

na, ene tende la ragione ,fondata nella Chio

ſa,c nel parete del Panormitano , dicendo 7*

Qg‘a Epifiopu: reddit”: Beneficii habet, m ane

ra,Beneflci0 annexaſſuſiimm . E in caſo,che gli

3 Q ſ~

‘eA?
.qc

-É’t-VMT':

un?” ‘ `

Molin.

de iui-L

x 8c .iur.

traóh..

diſp. 8.7.

3148+. a.

8)‘.

f_‘. '
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v clofiín

capxum

ſir deſi

PQM"

-ay ‘5-' -

Ordinar—ii ſostituiſcano altri, anche à queſli è

vietato il ricevere coſa aIcu na , aggiungendo

Molina: Qui-rm indio” ucleſifl/Iiciordrqarii,

quaſiinstipendium hai”: mumrirmuhemſuum

btneficium, tençaaturqmfilr/e” Delegati!” , ſi

quemſiblfiqbstirgflnt. 4-...,,1—,M ,ſas e745

7 - In-due caſi ſOlamen-tc-,r cone 'oſſerva il

medeſimo Autore , ed e‘ comune- ſentenza di

Dottori, fondata anche ne’ ſagrí Canoni ,ſi

trova permeſſoà Veſcoui-il riccucíela; procu

ra rione. vPrimo ,_ quando vanno à viſitare lo..

Chieſe ., Secondo, quando vanno _ à conſa—

-grarle.. Ma auuertaſi,che la procuratione ſi r-i..

cevein denarizouero iu ſpeſecibarie , ad arbi

- triode’Ben~eſiciati,ò di altri miniſtri delle...

r. q. r.

‘cap-ſta.

ruimus

cap. ea

que de

ſimonia

Chieſe conſacran‘de: mà‘non e` lecito à Con.

ſagratori , oltre ladetta procuratione, ſotto le

pene conqa'i‘ſimoniaci fulminate , eſiggezg

alcuna coſa,perla-cOvnſagraciçnc, nè per- laſa

gro Criſma , di cui ſi ſervono.r a‘, ;pz-…ML-,äáfl-îgaz;

,,ñ 8 _E che ſilhauerebbecladireſſe in mete.

riancosi .ſflgroſanca. , ſi faceſſe qualche ,trafficoìx

come ..detestabilfl e horribile ad udirſi :ſarebbe

quellp,che i miniſiti .de’ Veſcoui compraſſero ,_

à minor prezzo le pietre ſei-.:rende a e poi ſa

grarexhezſìeuo ,,-l’e faceſſero pagareaſſai_ più ,

che costarono,à~quelle Chieſe, per uſo de’ cui

Altari,ma-ſlimamen te per Decretidi Viſita, ſi

devono riceverelo non poſſo imagina[melan-`

fi caſi così horribili, e così ſinwuiari nella...

Chie
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u

Chieſa di Dio. Non-ſarà però ſuper-Fino que

-ſio cenno à’Prelati ,a—ccioehe ſiano auu-edutifle

.canti ce’Îloro Miniſiti, Ma eſiti di ceremon.ie,e

.altri Familiari- Eſes’introduceſſe un' tal' abu

ſo,ſatebbe così nuouo, che per quäto ſi rivol—

gano iſagriCaneni nel titoloulcfiwmiafflve è

ſtato provveduto à »diverſe pranità‘ ſimonia.

iche, nò trouerete una taldiabolica inu—é‘tione

di comprareà ‘vil pieno le pietreje poi .conſa

-grace,vendetle à piùcaro prezzodi quel , che

furono‘ comprati que’maten'ali. E creſcerebbe

i’abbominatione , quandowltre il `biſogno, le

:per-ſone foſſero a—ſ’rrette à preuuedere i ſagri

Aharidi nuove pierre ſagrate,quando poſſo

no decen-iementeſe-rvir-e le vecchie. ñ; , .

e?" 9 Auuert-cſi in oltre,ch-e ſe ie Chieſhcon

ſacrandc foſſero povere , il Veſcovo à proprie

ſpeſeçdovrà conſagrarle , ſenza e‘ſig‘gerne la...

procurationezcome eſpreſſamente nelCapwm

fit Romana deſimom‘a: oſſerva la. Chieſa ', eli-s

condo : .Imma'ſi‘ Eccleſia procura”non pajjît E

pifiwpnm, ſiti.: filmpti-b'ur confina-bi! Eccle

ſiam . E,ſe non foffiro povere ie Chieſe,mà ſi- `

ruate nella Città , ò in altri luoghi della Re

ſidenza del Veſcovomr-ederei y che non ſi

doueſſe ia- procuratione, perla fieſſa ragione,

che non gli è dovota , quando viſita le Chieſe

de’luoghi, due riſiede . Màin que-fia materia..

della Viſita, non -viſia graue'di leg-gerejlmio

copioſo Tramontana P'rſim Paſini-ak , one ;ho ~

N 4- d'iſ
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diffuſamente,e diſtintamente diſcorſo di ciò,

che e‘ lecito , e illecito eſiggerſi, ò riceverſi in..

v Viſita da’Veſcoui, òda altri Prelati Viſitanti.

ro Mà,perritornare , eConeluderela ri

ſposta alla ſesta Difficoltà, vi dirò. Se -ſi delle il

caſo di trouarſiñqualche Veſcovo,che perle ſue

funtioni Pastorali , quan'tunque operoſe, v. g.

di collationi di ſagri Ordiniflli Creſime, e di

amministratione di altri Sagramenri , ‘di eſa

mi, eſplorationi di Volontà delle ſagre Vergi

ni monacande , [oro profeiiion-i , e conſagrañ

tioni , per le fatiche neltrattare,e ſpedire altri

affari della ſua Chieſa ,ancheper dele atione

Apostolica , epet tante , e tan tealtre .etiche ,

- le quali tengono di giorno,e.di notte occupa

, to, chi vuol eſſere Buon Vascozlo, pretendeſſe

eſpreſſamenteÒ tacitamente, preZzi, procura.

tioniſpeſe,don_ativi,emolo_menti, ſotto qua;

lunque nome (i appellino , con dire non do

vvere faticare gratis, io ſupplicarei questo Pre'

lato , che mi diceſſe : A cheafine gli foro;

no aſſegnare le entrate del Veſcovatoèà che‘ne gli furono constituiti i poderide vigne,gli7

oliveti,i giardini, le cale,i cenſi,i canoni,i ſol.

ſidii caritativi o i cattedratíci, le oblationi, le

@arte canoniche,e talhorai Feodi,e i Princi

pati con giuriſdittione temporale ſopra de’

Vallalli , e tante altre ſorte d’entrate,donato

dalla pia liberalità de’Fedeli?

1 1 Certamente,che nonmi potrà nàgare,

› c
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eſſere tanti beni , ed entrate ſiate aſſegnate per

portare i pcſi del Veſcouaro . Equali ſaranno

maiquesti peſi,ſe non il Mini/ferita” :num im

ple, additato dall’Apostolo al ſuo SanroVe

ſcono Timoteo,e con eſſo,à tutt’i Veſcoui del

le Chieſe? ministerio certamente, di cuiatter

rito,e ſgomentato S. Gio: Criſostomo hebbeà

dite : Epzfi-opatm estpelagu: laborumáì abjjfus

cmmnamm . Ci dovea penſare il Veſcovo,pri

ma di adoſſatſi carico sì graue , e sì peſante ,e

non volere poi pretendere maggiori mercedi

di quelle , che ſitrouano aſſegnare alla ſua.

Menſa Epiſcopale. Mà questi , e ſimiglianti

penſierì ,non mai ingombreranno la mente..- _

de’Buoni Veſcoui ,ricordeuoli dell’Auuerti

mento di S.TomaſmRccipiantſustcmatíamm è

Papato (parla de’ſagriminiſhi) mercedemdi- v

ſpenſationí: à Deo. Non ſi danno in quello m6- '

do le mercedi à Veſcoui, cheſudano à portare

il peſo Paflorale, ſolamente [i dà loto,quanto

bafli per ſostentarſi decentemente. Nell’altro

i mödo èpreparata pereffimopioſa , ed eterna la

nzercede , la quale ſinegherà à que’ Veſcovi ,

che la pretendono, e la vogliono d’acquffii

illleciti , e temporanei in quello mondo.

E con loro confuſione ſi haverà à

ditſi di Cffi . Recepcrnmmrr

”dem [nam,
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-Rn’flofla aliaSctl‘ÌaaWzfficolzà:@M Medin‘ di

«,- `Ìcermonie,ì Cappellani, -e’ alter‘ Famiglia! ‘~ ’

…i… del VeſZ‘o'u’o , non debównafaîimrQJ.

~*:;`, ñ Î _ſl-”za mercatini” orcaſíonrîdi

‘ir- -rſ-zl di Îf#nrimi:Paflom[i-.Î .* :J- 'ñ .

S‘. XLl V.'-"`.—‘ ’e v *PK : flzîa

net: ſiſma*:
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r . JL…, 4 ~

"i" i’ :'1‘ :21’: *- hm

:per-.laccompaflioneflhe battere à Mae

ſh'iîdi cerimonieàCappdlnniqc :rd-altri Fami

-l’iari de’Veſ‘cov’imhe eſſendo benciſpeſſo ocdn

-pati in ſervireil loro Prelato‘infontioni lun

ghe# oper'oſ‘e dî ordinationi generali” parti*

colarizſnori de’tempi,econ- Diſpenſe Apoſlolië

che,e in ‘fmaioni- :di cöſagrationi di Aſcari , di

ema-nm i’ntante,e tante alt'r'c ſuntioni ñpa

flora‘li,che occorrono di›cſiör‘inuo.,rnasſimamé

atei-n Chieſe grandi ,-habbiano'à ſopportare ie

-fatiche,’ſenza merende, ſènza‘poterñ eſigger—ne

emolumenti” ne pure i volontari-ii domeivi. :

z ñ = :2- ~ Per riſpoſta , Vi dico z Corncederſiflhei

Addetti Famigliari , e Miniflri. che~ nelle men*

tioflare,eîin‘eltre ſagre funtiom'fl-endono l’o

pera lor-o,nr’› ſenza incommodo‘fl fatiche, deb
bono havere la loro co nvenîienteſiìrnercede,mà

non da coloro , che ricevono i -ſagri Ordini,ò

-ſi-creſirnano, ò ricevono altri Sagra'rnentimon

dalle Monache,che profeſſano,ò -ſi conſagra

.nor
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no non dalle Chieſe , e dagliAltati, che ſi de

dicano, e per conchiudetlamon da quelle per

forme luoghi pii , per gli quali ſi fauno. ta

li funtioni paſìorali . Il Veſcovo glie la defl

ve dare ,- e aſſegnare dell’entrate del Veſcova

to z e la ragione…,ſi è l’iſleffa, che pocofä in ri,

ſpondervialla ſesta difficoltà , vi hò riferito .

del dottisſirno Molina : éffiſcapi , ó‘ Arabicpi

ſcopi affine': tenemur,qme ad eorum muniti-ſp:.

üam , caqnedc cala/à , frati”: flmmm Eprfioñ

palm-m , ü" Arehiepiſcopatuum, accipium.

.z Aitutte .e ſingolele ſopradette, e adal—

ere molte funtioni pastorali ſono tenutii Ve,

ſcovi , i quaii più volte,ſono [lati auvertitida

Roma,che nondebbono , .nè poſſono ricevere

coſa alcuna .per le ſuntioni pastorali . Che ſe

gueſke ſono neceſſarie , .ed eglino le tralaſciaſſi

ſero , perche ſonooneroſe , e nonlucroſe , ,nè

hate-:ebbene da rendere conto à Dio, , doven

doſi i Prelati ricordare., che per eſſe ne ricevo,~`

no le tante renditede’loro Veſcovati . e Arci

veſcovo-tia@ intanto i Fedeli glie le aſſegnaroq

no,in quanto haueſſero à faticare nelle vigne

cammeffi-alla loro c-ulrura,e custodia.

4 E.ſe talhOl’ÌÎilVeſcovo faceſſe fimtioni

particolari a per cazione di eſempio , di tenere

ordjnacioni ‘fuori de’Ternpi , in virtù di Brevi

Apoſtolici , per pochi Ordinandi , etiandio

per u ſoloz~nèregli,.ne` iſuoi Ministri,ſotto

qual ue preteſto 1 poſſano eſiggere, nè rice

. vere
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Vere cosa alcuna;poichetali ordinationi'paî

ticolari,per dovere eſſere lecite, haveranno‘ a

'riguardare l’utilitàdelle Chieſe,e non le ſodi»

'sfattioni particolari degli Ordinandi.` ln fat

ti,îl Buon Vescovo inaqualſivoglia ‘coſa,che_;a

egli'opera,per ragione del ſuo- officio , e dell’

Iutorità,ehe [dio gli-hà da ta,non hà da haue

re altro'ogge‘rto , che del ſervigio di Sua Di

vina Maeſtà‘, e ~non di altri', e perciò non-deve

pretenderealcuna mercede in quello mondo,

di quello opera 'Per Dio. r v z-î-Î'wsiàííjae _

V 5 Troppo strana coſa ſarebbe a“d-udirſi ,
— _~ ſſ che’l Veſcono voleſſe ridurre il Veſcovato,‘per‘

r eosidire,à beneficio ſemplice . Voler trarre,

tante rendite , ſenza -pottarnei peſi . E uno di

peſi ſiè diſalatiare, eſlipendia-te-i Familiari ,

ei Ministti per le fnntioni eccleſiaſliche ,con

eſpreſſo divieto, che contenti’ degli aſſignatî

ſli pendii, nulla eſiggano,ò riceua-no,etiandio

per donatívi . ~ *'*JÎ

6 E pure il ſare, che i Famigliari, ealtri

Ministri de’Veſcovi,rendano l’opera loro nel

le ſuntionieccleſiastiche , e coſa alcuna non..

ricevano da coloro,pet cui ſi ſanno, altro non

coſla à Veſcovi stesſi , che il'proibirglielo. per

non hauere à ſare ſeguire tanti lnconvenienti,

e’ſcandali, che ptOVengono dall’ eſiggerſi ſi

moniacamente emolumenti per funtioni , o

p coſe ſagre,e molto più-perno havere, ei Ve

 

ſcovi, che il toleraſſero,e iFamigliat-ſit [Ero

'- e

`
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stesſi à non ſoggiacere alle pene temporali, c."

ſpirituali,contrade’ſimeniacifulminate. ’A

7 Disſi, non costare altro a’Veſcevi , che

il proibirlo , e invigilare,che non ſeguano ta*

li illecite eſattioni . Chi non sà ,che i Prelati

di Santa Chieſa debbono haverei loro Fami

liari , i quali per lo perſonale ſervigio, che

in diverſi ministerii,anchedomestici,cheeſer

citano, vengono da’ Veſcovi ſle‘lli stipendia

ti ?Hora dunqueil Buon Prelato , che cerca.- ,

e riceve al ſuo ſeruigio , Familiari in nume

roſufficiente, ( e tolga Iddio, che non ſimol

tiplichino , oltre il biſogno delle Chieſe , mà

per una certa vana pompa) prima di ricever

gli, richiede in eſſi lo ſpirito eccleſiasticoda..

bontà, e l’habilità di aſlistere alle ſagre fun

tioni , enon và-indagando, ſe ſiano di nobil

naſcimento, ò di vaga preſenza , edi alta ſla

tura,e ſe ſappiano trattenere l’anticamera in'.

otioſi , e vani colloquii ,ò ſe s’intendano di

caccie , òdi caualli , e ſimili vanità, indegno

delle caſe de’Pastori delle Chieſe, maſlimaméñ'

te,ſei Familiari foſſeroSacerdoti,e in eſſi ſi de

ſideraſſero ſimili impertinente. ll buó Prelato,

dico›cerca,e riceve in caſa ſua i Familiari,che

habbiano i requiſitidella bontà, della dottri

na, e della diſciplina eccleſiastica , e la pron

tezza d’asſistere a’ſagri ministerii , eviene con

esſiloro à conventione , e parte 'di deuere aſ

ſiflere à tutte le ſuntio’ni eccleſiaſtiche , ò con

tito~
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titolo di Maestridi cerimonie, ò di Cappel

lani , òaltrofe con eſpreſſa proibitione , che...

per lesaccennarefle altre qualſivoglia ſuntioni,

à eni loro convenga di asſistere… e operaremon

debbano,‘nè poſſano, ſotto rigoroſe pene… ,

oltre l’eſſerelicentiatí dal'ſerv'igìo , nèeſigge

, re,nè ricevere,coſa alcuna, ancorch‘e minima‘,

etiandio volontariamenteofferra , mà conten

tarſi degli aſſegnati stipendii: con dover-L,

per l’oſſervanza di una tal‘ ſanta conventione,

e proibitione , gli stesſi familiari rendernb

(ſecondo parerà alla prudenza del Buon V13-

tcovo, che più , ò meno conoſce le-qualità di

chiricevcà caſa ſua!) il giuramento nelle ma

ni dello steſſo Veſcovo. Che,ſeil glorioſo San

~ Carlo eſiggeVa il giuramento da’Norari , e da

- i altri Officiali dellaCancellaria,di non dovere

` eſiggere, nì‘ricevere dalle Pa-rti,ancorche vo

lontariamente l’haveſl’ero offerta,cos’a1cuna_.,

màrcontcntarſi degli ſlipendii,aſſìgnari .loro ,

à proportione delle loro habilita , e fatiche...,

quanto maggiormente , e neceſſariamente,'cd

è di faticatione,un tal giuramento, di non ri.

ceverſi da’-Maestri di ceremonie,zia’Cappella

ai, e da altri' Familiari del Veſcovo, per le ſa'

g're ſuntioni.che ſono di gran lunga più gelo;

ſei-,c più ſagreſante delle ſpedizionizche' ſi ſan

no nelle-Cancellarie‘? ’ i i ~

8 -Nondubbicate,che per la* pratica di

quanto di ſopra. -ìi Buoni Veſcovi non ſ1 ti*

i "cor- ‘
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cordinozche giusta l’eſempio dello fieſso glo

jioſo S,~.Carlo, i Familiari lorofi devono cei',- y

care , e ricevere più per ſervigiodellaPChieſa,

che per le loro perſone panicnlari , giusta la…

chioſa , che dice :Q: Epéfiopojnfirwmnfcr,

m': &ele/i4 : ,-ſicomc piaccicava lo steſſo Santo

Cardinale ,xche non ricevea in caſa ſua,Famiñ

lim-i ,ſe non perſervígio della Chieſa , e non..

della perſona . Evaramcnte, che ſervigio mai

della Chieſa ſarebbe quello, che pn Veſéovg

voleſſe tenere in caſa Familiari otioſi, ſen za...

im piego , e ſenza eſercitii eccleſiastici , mà ſo,

lamente. per ſervigio loro perſonale,- e per una

certa-vanisſima pompa,di empierne l’amica;

mera , equivi paſſarvi i giorni ,le ſetximmeizi

meſi , e gli anni oxioſiffihe vale à dire radicati

nell’oceaſioni de'mali P e poi volere ,che’alszi

estemi facciano daMaestrídi cercmooíe , da,

Cappellani.: da altri miniſtri per funtioni ſa.v

gre , e colei-are ,e forſe permettere , e por etc.;

mano,che eſiggano ,ed estorquano, emoFoméìñ

ti per quelle ſagre fumioni, alle quali :gli steſſi

Veſcevi ſono obligati Z "z. a,…

9 Eccovi ſpiegato ilmado, che ſi des/L.

tenerezacciochezancheà riſpetto de’Familiarí

de’1Veſcoví,eeffino le illeeixe eſattionì, .e come

poſſano ,e debbano have” le merce-.ii dellç.

loro fatiche. Questi ſanti fini‘li conſeguiram

”o certamenteſſeſi cercherannoi booni . , e

idonei Familiari,e que’zche non ſono tal-'hfi lia-_z

cennaranno.. Jo
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lo lo aſpettava veramente , che voi _mi

motivaſieun’altra difficoltà , ò ſia dubbio : ſei

Familiari, Maeſtri di cerimonie , Cappellani,

Cancellieri , e altri Officiali , e ministriflì qua

li il Veſcovo non teneſſe aſſegnato della ſua...

menſa,gli stipendii, e i ſalarii , mà faticano

nell’accennare ſagre funcioni,e in altre nella

Cancelleria, facendo ſpeditioni di quelle ma

terie,che la Taſſa Innocenriana hà ordinato ,

ſi ſpediſc’ànogratir del tutto,etiandio dal Cá

celliere,come ſono lc licenze di udire le con

fesſioniſacramentali, e dell’ amministrtaione

degli altri Sagramenri , e di predicare la pa

rola Divina,dell’approvagione delle Reliquic,

lndulgenze,e ranre,e rante altre materie ſpiri

tuali , poſſano eſiggere,e ricevere emolomcn~

ci, ſotto pretesto,che il Veſcouo non tiene lo

ro aſſegnato alcuno stipendio.

r r Senza alcuna difficoltà ſi riſponde di

nò . E coſa cerriſiima , che ognuno e` traſgreſ

ſore della legge, che contra la legge commer

te. Mà,ſe replicare: Haucrannodunque co

storo da faticare ſenza mcrcede 2 Vi torno à di

r’e, chcil Veſcovo è obligaro a dargliela degli

Fmolomenri leciti dellaCancellaria,riſpetto à

?li Officiali della medeſima Càcellariamà ri

petro à que’ Cappellani,ò Maestri di cerimo

nie,e Familiari, che s’impiegano nelle fürioni

eccleſiastiche , deue il Veſcovo aſſegnarloro

gli emolommti dell’entratedella ſua menſaze

quan
u
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v

quando non glieli asſignaſſe , ſe loto nó pia~`

ce di ſervitcgmtir, come non ſono tenuti,in

colpino ſe stesſi, che nó ſi häno ſarto aſſegna

re , ònon ſi fanno aſſcgnarc il ſalario. Più to

fio deonolicentiatſi dal ſeruigio, che eſiggc

re gli emolomenti vierati . Si licentiino pu

re , e dicano con chriſtian:: libertà à chigli

permette, ò gli Offeriſce ſimoniache eſattioni:

Pecum‘a ma tecñstt in perditiane,c laſciareache

il Veſcovo egli vi penſi , che, come Pastore è

obligato à prevedere le ſue pecorelle de’ pa

ſcoli ſpirituali , e di dare lotogrdtir quelle..

coſe, che la Chieſa hà ordinato,chegratislor0

fi ſomministrino . Altrimenti facendoidetti

ministri,Maeſiri di ccremonie,e Cappellani,e

altri Familiari ſaranno rei col Veſcovo fieſſo,

de’delitri di ſimonia,c oltre alle altre pene_- a

contra de’limoniaci fulminate , ſaranno obli—

ga ti alla restitutione di tutto quello,che eſig

geranume riceveranno, ò estotqueranno d’i

i‘ctta,ò indirettamente dalle parti , le qualiin

virtù de’ſagriCanoni,e Cócilii, ricordati dal

la T'aſſa lnnocentiana , non debbono pagata,

coſa alcuna, e nondimeno gli ſi fà pagare con'

tra la giustitia, non dovendo andare indagan

do le parti, ſeiMinistri del Veſcovo ſono da

lui stipendiati ,ò nò ,hauendo da haueteluo

go la legge, che le funtioni , e le ſpeditioni

particolarmente mentionate nella Taſſa , ſi

. faccianogrnrir, e chiunque commette centra..

O la
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la legge,ò ſia il Veſcovo ,ò ſiano i ſuoi mini

firi , ò familiari, ognuno, che la traſgrediſcc,

incorre nelle pene , che la legge hà preſcritto

còtra de’Traſgreſſorize ò ſi eſigga per ſe steſſo,

ò per mezzo d’altri ,l’illecito,tutto è una coſa,

e tanto chi eſigge , quanto‘ chilo permettL,

incorre nelle camminate pene.

Riſposta all’Ottava difficoltàper gli Parochi, di

ceſſkr lora in aut/”iregli emolumenti ,che

eſiggwano dall’ammimñrarione de’S -

grammi”: che hammnna da con

tinuare lefaticbeſſènz-a con

veniente ”rei-cedo .

5. X L V.

l He neſſuno debba faticare ſenza mer

. cedc,e`coſa certa. Mà ècertiſlìrno al

tresì , eſſere horríbile coſa il-volere eſiggerc.

emolumenti dall’amminiſlratione de’ſàti Sa

gramenti , A chi gli amminiſlra, ſi deve dare

la decente mercede , ma di rendite lecite , L.

permeſſe da’ſagri Canoni,e Conciiii.

- 2 p ll ſa'groConcilio Tridentino, confide

rando le fatiche de’Parochi,diè ampla facoltà

a’Veſcovi di vnire alle Chieſe Parochiali di

tenue rendita, i Beneficii ſemplici , e quando

tali unioni nó ſi poſſano praticare ,perche Be

n-eficii non ve ne fiano,ò per‘altri impedimé

tiſſoggiüge il Tridétino queſte parole: Siper

. c
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beneficiano”; unione”) ìdfieri ”capo/ſit , i” pri-'z

mitiarnmwel decimarnm affignatime , am Pañ; fänìil‘

racbianornmffmbola , aut colica-u, am qua_- ſeſſ, ,4.

eommodiori,oividebimr,nexium, tantum res.“P- iz

dígamr , quodpro Rcübrù, a”: Para-:hic maeſ

jîtauflennnrfnfficíat. Onde la Congregatio—

ne del Concilio. quando dalie relationi degli

Stati delle Chieſe,che ſi eſibiſcono da’Veſcovi,

per occaſione delle Viſite de’ ſagri limini 1

ſcorge la povertà de’Parochiflìcorda*a’Veſco

vi ilvalerſi di questc facoltà` , concedute dal

Tridentino , -Îper-ſouveniee alle Parochie po—

vere. ,ſi’-’ .. -1g_yg$xó~

z --Deue per :annui—l Veùouoflhe compa.-`

ziſeei ſuoi Parochi per la Ta—ſſa Innocentiana

ſopragiunta , riflettere , ſe habbia havnto va

canze di Benefitii ſemplicì,e ſe gli habbia c6

feritià pa’rentiflì àfamilí-zri, che meno fati

cavano per ſetvigiodella'Chiela z e dell’ Ani

me, ò pure gli habbia uniti alle pouere Paro

chie . Vegga egli con occhioſpasſionato, ſe

mai habbia uſatole opportune diligenza, di

Buon Pzsto're ,-per indurre , con modi indu

ſh'ioſi , e paſtorali , e anche biſognando,con.

teſo

thodigiutidichetiandio per Summa-”mmm ñ

fiblrqäianem,come in certi caſi ,è lecito, d’m

durtesdicoze forzare i figliani à‘ſomministrare

alloro povero ,Patoco ie primitie,e le Decime,

‘ò à fa! fare in beneficio loro, altre annue con*

ttibutionifflee provedergli d’alimenci.-~ Ae

O 2 iti

nn.
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tar

\

sti , e altri ancora , ſonoi mezzi leciti,e legiti

‘mi , permesſi , anzi ordinati da’ſagtñi Canoni,`

e Concili,che ſi poſſono, .e ſi devono *pratica

’re daìrbuonize .da-’Zelarui Veſcovi,perche i loro

Cooperatori nel Divin minister0,i~loro-Pero

ahi , fiano prove-:inci di renditeperzil loro ne

ceſſario, e decente ſofientamentme non per

mettere, che-dall’amministratiane de’ Sagra

' menti (i cſiggano emolumenti, e perrdirla più

chiaramente, non ſivendano letcole ſagre ~, ei ’ ſagroſante ,- almeno perq nella-ſi giudica dalla

mala-apparenza» quando barticolarmente {i

amministra ilSanrisſimo ›Viatico,e l’Estrema...

ontioneyò altriñSagramea-ti,c immediatamen

* te ſi offeriíce,c ſi dà 'àSacerdntiamminifiranti,

qualchecoſa. . -,: ..z-t,… ñ, `

~ E lecito alParoco in aitristahilíti tem-.

-pi dell’anno , mà non quando >am`miniíira i

Sagrament—i, eſiggeredacoloroz, à quali gli

amministn ñ, lemercedi, e queste gli riuſcireb

bono t-a-lltora .tanto meno inſenſibili alle bor

,ſe , quanto,che~per:la numerofità de’Figliani

fl-esſi, verrebbonoipeſi delle `contributivi-rifà

distribnirſi fra molti” .ñ ur; i~

e. 5 Infine , ſi ricordi-ilBuon Vnscovo del

la natura , che-hanno le rendite dclſuo Véñ

ſcova.t0.;,delle quali (come diffuſhmèntevdi

rſcorrqi’izi un Trattato particolare , cioèñnellzu

-mia Annotationeall’Auuettimento-Paflorale

3x r v. della Santità diN.S..›.1P.P lnnoeentjo XL)

, . ſi
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ſi devcanche dare la ſua portione alla Chic

ſa . E come meglio la Chieſa ne può ricevere;

il ſollievo, ſe non quando i -ſuoi,cosi neceſſarii—

Ministri,come ſonó'i Buoni Parochi, che at

tendono alla cura dell’Anime , non hanno di

che ſostentarſi,e’l Veſcovo gli ſostenta ?e qual

ſervigio più neceſſario, edi maggiormerito ſi

può dare,diquellode’ Parochi? onde non ſa

prei, come mai iVeſcovi ſi porrebbono ſcuſa- ’

rc (ſe n01 faceſſero)di non ſomministrare a Pa

rochi poveri , qualche portione delle rendite

di quelle menſe Veicovali , che talhora ſaran

no pingui,e pinguiſlimc, e alla _cui partecipa

.rione ſi ammetteranno alle volte iſatolli orio

ſi ,e immeritevoli , le pcrſone,à cui contra la..

carità,e contra la giutiitia non ſi deve,eà po

veri Parochi famelici,che di giornc,e di notteper lo freddo ,e perlo caldo faticano per gli

Veſcovi, giache eglino ſono Pastori ſubalter- -

ni,che governanole Anime,à Veſcovi date in

custodia,e delle quali ſono tenuti .à rendere…

conto à Dio, ſi negano pochi ſoldi pi ſostcn

targli.

6 Che è il fine delle mie Riſposte alle vo~

ſite inſosſistenti Difficoltàflnotivatemi intor—

no all’oſſervanza della Taſſa Innocentjana, la

qualezſenz’alcunardifficoltàflgni Buon Vesco

vo oſſerva,oſſervarà,e ſarà oſſervare. E prego il

Signore,che vi» proſperi ſempre . Napoli, Bce.

4 O z Si
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Si aree””anni”azz-i , da age-volare Buffer-uan.

‘e daddi” Tafla ,laureandi-”ar -

ñ g., XLñVL… . -~!Due ſorti di perſone ſonoquellezallequa

\ > liappárriene di 'oſſervare la Taſſa ln

'nocenaiana :- _Prelude Minifiri,0fiiciali, e Fa- -

miliari degli ‘ſleſli Pr‘ela ti s AantoàPrelati ,

maſſimamentetdecorati dalla ſublime Epiſco

pal-Dignità, 'ſlimerei di offendere la loro alta,

ñe venerata pierfettione, ſe moli-raſſidi- \ bbita

' vre .della pmntem..loro in-offervare,.e u bidi-rc

agli OrdiniPontificii ,r anche per ricordarſi

,eglino della promeſſa,ò~voto,che leloro voci,

ma più iloroeuori ne eſpreſſeronellaeelehri

, -tà-del giorno della loro Conſegrarione . ln

*terrogaw ciaſcuno dieſli , dal Veſcovo Con

Îſogeantccvù Beato ‘Peru affollato , coi ù D”

’ . . :data pote/ia: liga-diflcfiluMi, :Marcel/ì

‘ ' {finìí‘ :carie Donu'no Noflra, Domino InnmnÎÌoP-Îpc

‘mſn, -d‘c .Xl.-ſmſque Sncrefloribu: Roman” Por-rifleſſa”,

°°nſc~ fácm,ſnóieffieu~›& abcdiemium ,ficundrmu

I:: canonica”: anfiaríratem,per amm’a minibar... Z

all’iſc- -e-og-nuno riſpoſe: Volo .

- z ~ Onde havendo la Santità eli Noſlro

'Signore Papa Innocentio Xi. lodato, appro

.varo le Riſolutioni ,ò ſiano Dichiarationi-di

:queſla Taſſa, e ordinato,che ſi oſſervino,corne

ſi le ge nel ;Decreto poſlo nel fine della ſleſſa..

Taſſî'con quelle parole.; Banfi-‘Mr S” [anda

1"’,

…azz-"-L.
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vi! , ’ appröbavit , 4c 'ſir-vara' manda of': 1. ì

questo mandato Pontificio ( ‘della cui vrr

tù , obligarione , e pene , che minaccia un..

tal Pontificio precetto , hò diſcorlo di ſopra..

nel 5.1 I l. num. I9. della preſente AnnotaFLO*

ne ) deVe il mio Buon Vescovo far riſp ode*

kcacome non ne dubbito,una fedele nbbidien

la, dovendo aderire le membra al Capo: e ſa

rebbe gr‘an monstruoſirà,che, eſsendo i Veſco

'vl membri del Vicario di'Christo,del Capo v1

fibile della Chieſa militante,voleſſero~i Pallo

ri infiriori da’ſenrimenti,e da’comandamenti

del Pastore Supremo,~dal Pren-eipe de’ Pastori,

che"è ili’apa, loro Capo, diſcordare . Onde.

n‘on stimo neceſſario. anche per la river-enza ,

ehe ſideve àTrelatì di Santa Chiefa,rie0rdare

alcuno motivo ,-ò alcuno mezzoà Prelati [leſ

firpetc'heall’oſſervanza di queſta Taſſa-Inno-~

eentian‘arvie-più fi animino,e ſi stimolino, ti

-to più,chîe non un ſemplice, e miſerabile Pre

te,qual²io mi ſon Omen hò hauuto . nè hà ral~

temerità di adempiere quefl’officio,che èpro

prio degli Angeli, il parlare , e auvertire Pa

stori , e Pastori, vigilanti nella custodia delle

Greggie . Mà laſcerò,che loi-0,8. Paolo ricor—

di ſolamente quel Divino‘ affioma : Oportei E-i

píſèofnm non effè cupìdum . Troppo gran rin

conrro di detestabil cupidigia‘ , darebbonoi

Prdatiſie ſi vedeſiero non oBervar quella Taſ

ſa,che oltre alle pene , delle quali nel citato

‘ 1. 5. l l x.
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5. r r Lllò diſcorſo,che incorrerelzbonomglino

col loro mal eſempio, e collo ſcädalo , caggio

nerebbono inconvenienti di troppa pernicío

ſa conſeguéza,additati di ſopra nel 5.xxx~r r r.

di queste steſsa Annotatione .

3 Ma ècoſa più degna,e più gi.usta.~che il

nostro diſcorſo rivolgiamoà Ministni,Officia

li,e Familiari de’Prelati . Per qucsti dunqueſi

accenni il modo da ſare oſſervare la'Taſſa In

nocentiana . Non bastcrà,che’l Buon Vssco

vo egli la Taſſa oſſervi, mà ſi deve ricordare ,

che à lui corre il peſo d’invigilare, acciochei

ſuoi Ministri anche l’offervino . -Fù Angelica

quella dottrina,che ci inſegna il Dottore Ao(

gelico: Non darſi una vera virtù , ſe nOn è-acñ

compagnata da tutte le altre , à ſimiglianzadf,

-una catena , in cui un’anello abbraccia,ñstrin

ge,e tira l’altro.-Q1indi gli Auvertimenti Pa

fiorali di Papa innocentio XI. datinell’Epi

stola circolare, alla quale_ proſegui—amo le no

ſh'e Annotationſialtro non ſono, che una cañ,

tena d’oro . Datemi , che’l Buon Vsscovo uno

di questi Auuertimenti veramente oſſervi, l’`

oſſervanza degli altri in conſeguéza ne Verrà .

4, Se il Veſcovo oſſervata il recitato Au

vertimcnto vr r. e vr r r.. con eleggere Minió.

stri,in quibur,come s’e‘ notatozfit war-‘tar, (è‘ ”5.

urmritime terrà in caſa ſua Familiari tali, quali.

devono eſſerci Ministri deÎMinistri di Dio, e

che habbiano , eli Miniſiti, e iEamigliari,i

` Re

v di.”
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Requiſiti , che nell’ Annotationià medeſimi

.Avvenimenti habbiamo accénati, ſenza dub

bio oſſervarannola Taſſa . Mà ſe i Ministri , e

i Familiari ſoſſero cupidi,e haveſſero altri di

fetti , ‘ per quanto ſi uſi diligenza , l’oſſervan

za della Taſîa pericolerà. `

5 Per primo, dunquee accertatisſimo mezzo

dell’oſſewäZadella Taſſa Innocétiana,anzi di

tutte le altre buone Ordinarioni,e lnsttuttioní

del Foro Ecclaſiaſlicmprocuri il mio Buon Ve

scovo hav'ere buoni Miniſlri,e buoni Familia

ſiae ſc quegli,ehe hà di preſente, nó ſiano tali,

glílifétìiie cerchi,e procuri dizh-a'uetei buoni,

à tenore di quanto habbiamonotato’allc ſu

dette Annotationi , e- Auvertimenti vñt i. c.,

vr r x.-oue-ſi ſono fatte eopioſe-Annotationí

in ordine alla Famiglia , e a’Miniſlridel mio

:> Buon VEscovo; ll fine-di-San Carlo direner‘e

.r nella Caneellaria Notari,ehe ſoſſeromon ſola

mente Chierici d’habito,rnà di—vita Cheriea- v

le,che vale à dir-e di ſpirito eccleſiaſlicoffl ſù,

che non commettefl'ero eſlorſionidicorne notò

lo ſcrittore della ſua vita: Dimm: [arolum in- "“4

ter alimmollo: ”cm Notari”, Scribaſq; babi-if- “ Hall!"

fi» ”ìſiCÌt’ríW-r a ó' etnie-ali *vi-vendi gen”: ſè- :ſtanca:

cura: , quibus defiaoflipendia miniflrabat, nc…l Ordin.

v ab alii: exaé't’íone: querere,cogerenmr . Anzi il Pfs- mi*

Cancelliere della Corte Arciveſcovale di Mi- h' 1°'

I"…Edera ſoggetto molto qualificatomioè uno

p qde’Canonici di quella gran-Metropoli,ſicome

‘ ſuc
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ſucceſſivamente un Canonico hà occppato ,e

tuttavia occupa quello carico eli` Cancel

liere; .

6 E pervia più aſſicurarſi dell’oſſeflanza,

da’Notari della Cancellaria,faccia prestare il

giuramento di non eſiggere,ò ricevere alcuna

‘coſa,ancorc‘he volontariamente oſſerramà c6

tentarſi degli aſlignati stipendii à tenore di

ciò , che ſi èdetto nell’Ann'otatione al citato

Auvertimcnto v r r r.r ~ ~ ›

7 Toccando‘ gran parte dell’oſſervanza di

quell-a Taſſa a’P'arochi , anche ſe q‘uesti ſi eleg

gerann'odellequalità , di cui ſi parlerà nell’

An notatione all’ Auvertirnento xxrv. non e`

dubblo,chevnótraſgrediräno ilpreeetto l’on

tiſicio; eſiricordi il Buon‘Vescovo di pro've

dergli-d’allrnenti co’modi legítimi mentio

nati in più luoghi della preſente Annotatio

ne . accioche, ſotto preteſlo di ſoſlentatione

non ſi' vendano i Sagramenti. -

8 ll Vicario Generale, 'Cancelliere', e²a`ltri

Miniſiridella Curio,non haveranno occaſio

ne di traſgredirla Taſſa , ſe il Veſcouo oſſer

varà ciò,che s’è notato anche in quefia mede

ſima Annotatione ne’ 55. xxxr r r. exurv.

- col non parteciparedegli emolomenti delle..

Ca ncellarie,e molto meno con non partecipa

re degli emolomenti del Vicario , mentre in..

tal ma nieramon accreſceräno la Taſſa,per h‘l‘

vere à ſóminiſlrare cótributione :d’eſſoVeſco

'o, e
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vo,e conferirà oltre modo,che egli il BuonVzÃ

:covo oſſervi, in iſpecial maniera il notato

all’Auvertimento xi r. di non eſſere cupido .

9 E molto più auvertirà il Baó Veseovotdi nö

eſiggere cos’alcuna,nè dal Vicario,nè dal Cá

celliero,oè da’Notari , ne‘ da-altriOfficiali , e

Ministri ſot‘ro qualunque titolos’appellino, ò

,ſia nel tépo dicóſignarſi loro le Parenti de’lo—

.roofficíi,e ministerii,ò nel rempo,ehe gli' eſer

citaranno,per lo steſso motivo immediatame

_re ſopra eſpreſſo, non eſſendo lecitauna tal’e

’ſat tione,e contributione , ſotto le pene da noi

riferite. ne’ss. i l r. exxi I. della preſente An

notauone. .. a ,

, 1:0 Perafficurar vie più l’oſſervanza della

.Taſſa,il Buon Vescovo deue auuertire, che gli

`eniolornenti della Cancelleria ſiano diuiſi à

…proportione delle fatiche,che vi ſi fanno, per

che ſarebbe contrazla giustitia , e contra la ca.

rità, che faticando molti nelle materie_ della..

Cancellaria, e le faticheeſſendo eguali , non.

foſſero eguali lemercedi, e intal materia,maſ-.

ſimamente per quelle Cancellarie,che richieg

gonol’opera di più Notari,doverebbe il Buó

Veſcovo anche proporſi in coſa di canta im

portanzafle conſeguenzml’eſempio del gloria

ſoS..Car-lo. ñ-.’-ì~- 41-; _

v i‘ r r ñlîaeeva quell-o Santo Arciveſcovonut

ti gliemolomenti della Cancellaria, riporre...

’inuna ‘caſſa di tre chiavi, una delle quali la...

- tene

i“

"FW-?Qi -

Ad. Ee

cleſMe

diolan.

Paz-7 t 5
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-téneua ill’refetto,deputatoſopra l’eſecutíone

della Riforma del Tribunale ,l’altra la tenea

.ílNotaro , che preſide: al pagamento della..

Taſſa ;e nel'fin‘e di' ciaſcun meſe, alla preſen

za di questi tre, che ne teneuano le chiavi , ſ1

apriua la detta caſſa , e numerato il denaro,

che vi ſi 'trouaua, e raccolti'i conti di tutte le

‘partite, che ſi trouauano registrate'ue’libri ,

che à taleffetto teneano -reſpertiuamente i

Notari ,i quali ſecondo le ſpeditioni, che hañ.

’veanofattewi haueanonotati gli emolumen

/ 'ti-ñpercepnti( dedotte in primo luogo le ſpeſe,

che ſiſaceuano à nome della Canc'ellaria) il

denaro ſidiuidea trà il Cancelliere , i Notari

ſostituti,e trà gli altri Scriuani,alla ragionL.

del ſalario ,che à ciaſcuno di loro ſi trouaua.)

stabiliro .Se ſi trouaua,che iLdenaro raccolto

inxquel meſeznon ball-'aſſe a pagare interamen

tele ſpeſe, fatte per la Cancelleria , e i ſalarií

de’ſudetti Cancellierì,e ſuoi Notari‘ſostiruti ,

e altri Scrittori, ſuppliua la~Menſa Arcive

ſcovale.

1 z Tutto ciò con altri prudenti , e ſanti

Ordini ſi legge nell’lnstrutrioui dellaCancel

laria, promulgate dal Santo Cardinale,e que

sto è ilvero modo , che il Buon Vascovo deue

tenere per ſar offeruare la Talìa; E piaceſſe à

` Dio, che almeno tutti i Prelatilaſciaſſero go

d ere interamente-à gli Officiali dellac ancella;

ria gli emolumenti, perche ſarebbe ſorſìtole

ra l -
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rabile, chei medeſimi Prelati non ſuppliſſero

delle loro menſe , quando vi ſoſſe il mentio

nato comune raccoglimento di denaro , e c0

ſlitutione di stipédii,à proportione dell’habí

lità,e delle fatiche de’Miniſiti, cettaméte,che

le ſpeditioni della Cancellaria ſi ſarebbono

ſantamente , e ognuno volontieri ſaticatebbe,

tanto per le ſpeditioni,per le qualiè permeſſo

ricevere emolomenti , quanto per quelle,chc_.

ſi deono ſpedir‘gmtir,mcntre ſarebbe ſicuro ,

che in fine delmeſe non glimancatebbeilſuo _i ‘
aſlſiignaro ſalario. Quando i Veſcovi non vo

.gliono imitare questo utiliſſimo eſempio dis.

Carlo, ſacilmenteſi commetteranno fraudi ,

ed estorſioni,e molto più ſi traſcureranno tan—

to,e tante ſpeditioni,che ſi deono ſpeditegra

:i: 5 e ſe non ſi traſcureranno ,i Notari ſi fa—

rannolecito ditrarnc emolomenti,con iſcu

ſarſi , che non ſono tenuti à faticargmtir, an

corche una tal ſcuſa non debba loro ſuffiaga

re,come di ſopra‘ ſi èaccennato.

tz Nè ſolamente vi è quello eſempio di

S. Carlo, mà anche in tal materia n’habbiamo

un’Ordine eſpreſſo di Papa Clemente vr I l

che ne fece ſcriuere dalla ſacra Congregatione

de’ Veſcovi lettere circolari, ordinandoſi à

tutti iVeſcoui di douerſare eſercitare le Gm—

cellarit-de’MÒ-'niflri proprii, da eſſi pravifionati.

14.. Arancio le fatiche della Cancellaria...

ſoffctoigrandjze gli emolomenti non vi corri

- ſpon

Relatì

Fagnnn.

in Cap.

Woniî

nu. zz.

Ne Pr:

lari vi—

ccs ſuas.
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Ex 'Io-41.

Deer.

pl‘. l l T

in‘ Arch.

Congr.

Cone.

ſpondeſſero , e’l Veſcovo veramente non ha

Veſſe da poter ſupplire della ſua Menſa , e le_,

circostanze delpaeſe perſuadeſſcro altriméti ,

ſi ricorda ciò,che è statotalhora ſolito prati

carſi per benignità Apostolica conlndulti ſpe

eiali.l²rà li 37›Q_1eſiti,che il B-Torribio Arci

veſcovo di Lima, del meſe di Febraro 158 6.

propoſe alla ſagra Congregatione delConci

/Îio,vi hi quello del ſeguente tenore.

Aia i” (ap. I .Pentole reformſeſſÌz &ſanci

líi Tridentini camini-,quod Notarii pro fingulir

[iuris collationir ordino”, dee-'main tirumpar

m” uni”: anni arciperc poffìm; A” Nature's' il

lamm partìum,in qlc-'6m rar maxiwopnrio ’UE'

dunmr,exigere debe-mt pra ſingoli: limrir , di

&am decimamparremmon obflan” max-im” pre

tio ”mn-Per riſpoſta di queſto Queſito ſi tro

va cosî notato:‘Paj]`e exige” quinta-”JM cſi A.

Cardinali: Cdrufa,ex permiſſianeSanòZififD. N.

Sixtí V.Che ſe dall’lndie questo B. Arciveſco

vo ricorſe à Roma, più agevolmente vi porrä

no ricorrere iVeſcovi,che non ne ſono cosi 16—

tani , per le opportune diehiarationi,òindul

ti,tanto più,che laTaſſa steſſa gli auverrezNa

ſcendo qualche dubbia”: contrari-2J': ne debba.

eonſulmrelaſäcraÒCongregarione del Concilio, e

non altrimenti. <22::

15 Ottimo mezzo anche ſarà da fare oſſer

varela Taſſa , che i Veſcovi in eſecutione del

Decreto del Cóeilio Provincialelll.di S. Car

` lo,
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lo, ogni anno viſiti il Tribunale del Foro Epi

ſcopale,per vedere,ſe le RegoleJelnstruttioni,

ele Taſſe ſi oſſervmo: Aol-im': foriſniTriſm- P52“…
nal Epiſcopu: mfltet,inquiratque, Anpraſcrípm ,Ar-:ij:

fori racia,A” prefiniraTaxafèr-wtunmmprçte

rame/ínfique correlata-hf qui-ve abufur irrep

fermrſome ſi deb-ba fare queſiaViſiLadiffuſa

mente , e distinramente ne habbiamo diſcorſo

nel nostro Trattato della Vxſita ‘Pastorale. _

l 6 E perche l’oſſervanza della Taſſa, vie

ne incaricata in iſpeciale maniera à Parochi, Viſir.Pas

‘e i Veſcovi,con ordine,nella medeſima Taſ- ‘1‘???

ſa eſp'reſſoſſonoammoniri ad invigilare,cheiParochi l’oſſervinosne’tempi,particolarmente

delle Viſite , procurinodi ſaperlo,e trovarane

l’inoſſervanza,contra de’Traſgreffori proceda

alle pene,del_le quali in più luoghi dellaìpee

ſente Annotarione habbiamo diſcorſo.

I 7 E in fine ra pportiamo il ſeguente.:

Auuertiméto, ſlamparo in Roma nella Stam.- /

paria apoſloliea nell’anno 1679- ‘

Avvenimenti: a‘ Cleri,e Popoli, comeſidebbflno ”ga

lare,auiì›ſeguu ?offer-mmm”: l’effettuazione del

lo Taffa ”manu-Liam”, eſiproveda alla

loro indennità,e flame-w.

'On dovendoſi prcstar ſede alle lettere , e a’me‘

moriali ciechi ſopra le deglianzc, che ſi fanno

da alcune Dioceſi contro i Vicari, e Cancellieri,& al

triOfficiali de’Vcſcovi,& anche contro iParoehi,che

non oſſervino la Taſſa Innocentiana. Però ſi auverte,

che mentrequesta Taſſa è già stampata , e publicata

mRoma, m Napoli , &alti-ove ,ae anche impreſſa

do—
\
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dopo il Teatro del Lantuſca , fiche ciaſcuno commo

damente la può havere, e può ſapere,quali cmolome‘

ti ſiano proibiti ,però ſe nc potraliberamente da cia—

ſcuno negare il pagámento,c quando ſe ne pretenda;

tuttavia l'eſazzionc, ſiche altrimenre ſi nieghino que—

gli atti,cl1e ſi domandano , ſi porrà fare il pagamento

in mod0,cheſîpoſſa lcgirimamente giustificarc col

farſene fatela ricev,uta,ouero col ſario in preſenza de’

,tcstimonii,e con tali giullificazioni ſi dourà ricorrere

per quelli,iquali ſi stimanugrauari,con l’eſpreſſione

. de’loro nomi,e delle ſomme,chc fiano pagatc,e degli

atti,per iquali ſi ſia ſarto il pagamento , mentre altri—

mente,à lettere,& à memoriali ciechi in generale nö

ſi dà ſede alcuna.come per lo più prouenienti da ma~

lignirì,ò da paſſione de’mal conte’ri. E quando le pet'

ſone particolari habbiano timore di ricorrere, per né

ſoggiaccrc alla indignazione de’ſuperiori , ſipotran

no fare i ricorſi per i Capitoli, ò Cleri , ouero perla

Communità de’ſccolari,in forma però legirima , 8c

autentica con la ſudctta eſprcffione de’cali particola

ri,e con qualche giustificazione,ad effetto di commet

tcrſcnc le douute inſormazioni,con le quali,quandoi

ricorfi ſi ritrovino veri,ñ provcderà opportuna mëte ,

così nella restituzione di tutto quello,che ſi ſia inde—

bitamente eſatto,come nel rigoroſo castigo ele’ con

‘traVenienri Ecalrrimente quelli, i quali ſi stima

no grauati , ſi dovranno lamentare di ſe medeſimi,

ſe non ſi ſanno cautelare in modo,chei ptctelî grana

mi habbiano la ſua giustificaziooe.Con auucrrirlî an

_cora,chc1a. ſudctta Taſſa. non contiene Bolla,òLeggc,

“con la quale s’induca,e ſi ordini coſa di nuovo,má c6

tiene* una dichiarazione,& unagiustificazione di quel

che già ſi diſpone da’Canoni,e Concilii, e da’D‘ecreti

delle ſagre Congregazioni,& acciò in tal modo a’cö

'travcnrori ſi tolga ogni ſcuſa, e pretcsto , ſiſài] pre

ſente avvertimento,8c ammonizmne
JL FINE dell’Annomtiam alla Tflſſa [mu-rmriarm'.À

Della
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DELLA

CANONICA DlSTRIBVTIONE

DELLE RENDlTE DEL VESCOVATO

.Au-vertimmta XIV:

Della Santità di Nostro Sig. _

ì PAPA lNNOCENTlO Xi.“

I ricordíno , che, delle Rendi” dellç,

Chieſe , nati/’ono padroni , mai [Em

plici ammimflmtori: e , che con , da

‘ tratta [a ſaſientationc de’ Vestow , non.;

hanno che/'are i loro … parenti , ”è con...

ì wrtirſi i” uſiprofimi , mì impiegarſi in`

ſollievo de’poveri,e dc’luagbi pit' , a` quali

ſono dovute.

ANNOTATÎONE XIV.

Intradmrione alla Canonica diſtribution: delle

Rendita’ del Vefiavato. 5. I

r A penna di uno Evangeliſta havreb

be à ſcrivere,e le lagrime di uno de’

Profeti maggiori haur'ebbono a de

plotateimali, che nella Chieſa di

Dio auverrebbono , ſe i Prelati delle Chieſa,

dati perlumeà chi ſiede nelle tenebre ì, e nell'.

P orn

Ex epiſh

encycli.

S Cong.

Epiſc. 6c

Reg. i.

Februar.

l‘78
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ombra della morte, eglinoallucinati , maſſ

mamëte dell’aſſetto della carne,e del ſangue , ,

precipitaſſero in traſgredire i ſagri Canoni ,i

Concilii ,ele Auvertenze de’Santi Padri, ſo

pra la canonica diſ’rributione delle rendite...

’del Veſcouato , promulgate . Riſuona per

tanto opportunamente a’, giorni noſlri dal

Vaticano la Tromba Apostolica del Noſlro

Santiſſimo Pontefice Innocentio Xi. e in ma—

teria cosí graue, c così importante , promul—

ga per mezzo della Lettera circolare della ſa

gra Congregatione ſopra Veſcovi ,trà gli al

tri,il ſopra regiſtrato Auvertimento.

2 ‘ ll ſagro Concilio Tridentino ad un ſo

lo caſo d’illecita profuſione delle Rendire ec

cleſiaſliche,pensò,.e la detestò, à cui la natu

ra èſingolarmente procliue , e ſe non è frena

ta dal lume del rigore delle leggi ,la cui tra

ſgreſſione portai traſgreſſori all’eterna dan

natíone,agevolmente vi precipitaze ſil-ii quel

la d’arricchire iparenti conl’entrate della

Chieſa . Applicaronoi VenerabiliffimiPadri

delTridcntino, à diradicarne la ra’dice: Quei

maximèpatefl‘ eoxſanöhz Synodm monet (e am

monitione Fatta a’Veſcoui) utomnem imma-”2’

bum* ergflfmtr” ,propinquaſquc carni: affeffflì,

undc muhomm malorum in Eccleſia Seminaripì'

exrat ,pcm’mr ‘depanant :Deſiderarono quegli

llluſiriffimiPadri’,`che del tutto ſi deponeſlcJ

da’ PrelatidiSanta Chieſa qucsto humano

' affer
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affetto : prm‘mr depomrnt. Ben conobbe quel;

la ſagroſanta aſſemblea, che il donare rendi

te eccleſiaſtiche a’ parentinon poveri, ſi e‘ la...

radice , ſi è ilſeminario di molti mali nella...

Chieſa : Vnde multe-*rum malaria”: in Ecolefid.:

fiminarimn cxtat . E quanto dannabile coſa

ſia ciò,l-’auverti Gregorio Vll. che addolora

coſi fortemente in udire , che alcuni Veſcovi

donauanorà laici , come à ſoldati, eà ſervito

ri le entrate eccleſiaſliche, ſi auvanzò à dirL.,

come coſa ſommamente deteſlebile, che lo

donauano anche à parenti ( quod graviurefl)

conferma Confimguinei: . E con fraſe horribi—

le, ne promulgò queſla proibicione: Vnde ,ſi

qui: amado Epiſcopur inventa! fuerit , bui”:

dioinipmcepti tranfgreffbr, inter max-inno: bat

retícos , 0'" anzichrifiar,non minima: [tabul—

tur. .

3 Ottimo , non v’hà dubbio , ſi fù il Di

vieto,Conciliare,che poſcia falce alle radici.

Tolto il male maggiore , ne vcniuano toltii

minori. Bando un Veſcouo non donarà a’

parenti, verràà ſuperare il più potente dar

do, con cui il demonio aſſaliſce , anche gli

‘huomini forti nella ſantità, ageuolmente ſa

rà puntuale offeruatore de’ſagri `{Zanoni nel

la canonica distributione dell’entrate dc’Ve-ñ

ſcouati . , ~

4 Mà non dourebbe deplorarſi con mi

nori lagrime , ſe ſivedeſſero, quando non ſi

I’ do—4
4

cap. per—

venir. x.

*1-3
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donaſſero—a’parenti le rendite delle Chieſe, ,

profonderſi in›~uſi , totalmente alienidalla...

mente’ di chi lcñlaſciò."Se Che-ſcandalo non ſa

rebbe , e che cprnpaflìone in > chi hàfſcintilla..

di zeloeccleſìſa-stico ,non eccitarebbe, ſe ha

vende la pia ’-liber’alità de’Fegleli, con l’entra

~ ;m i‘ſo'ndaron’oi Veſcouatimltre alla..

z , .p e' de’Veſcovi , pffiiveduto a’biſo

gm" - 'ì ~‘ hieſe,e›’de’Cl-eri,c de’povcri , e voi

Vedeste v'le Chieſe,- che-ſembraſſero ſpelon’che ,

gli Altari negl‘ett›iL,-le ſagrestie meſchine , le,

vesti,e ornamenti ſacerdotaliv laceri , e miſe

  

' raBilii-S‘e voi vecieste i Cleri cencioſi,e parti

colarmentei Parochi ſudare nella cura dell’a

nime ,enon hauere di che ſostentarſi P Sevoi

ve‘de‘ste i poveri, gl’inſerm-i-degli ſpeda‘li ,i

puPilli,g'li- orfani ?le vedove destitute d’ogni

humano aiuto' ‘, le zitelleperíclitanti nell’ho

mſ’cà ,pernçn eſſer ſoccorſi: ,-e liberare dalle
rieccſlità,ëìîdü’pericol‘i,con quell’en ( ate , che

loro ſono douute ?3m ’

A?? ‘5 W E perſo‘ contrario , ſev‘edcst-e impie

garle in` empi’ere le Guardarobe di rapezzarie;

vestire iſervitori di vani, e pretíoſi vestiméri

‘contra la modesti‘a preſcritta dal Tridentino ,

ſe vedeste le mura delle caſe de’Prelati ador

nate con ricchi apparati ,~ imbandir laute mé

ſe ,con congerie di vaſid’oro , edi argento ,

come auveniua à‘tempo di San Bernardo ,il

qualeintroduce alcuni poveri all’udienza ci’

un
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un Veſcovo,che in ſimili vanità impiega l’é

trate del ſuo Veſcovato , gli fà porgere un..

memoriale , dettato dallo steſſo S. Bernardo

con queſie compaffionevoli parole:

ó Cnr inſuperfluizater 'ue/ln”, conſumitir,

que nostrir debemur neceſſitatibm ? come mai

vi dà il cuore, voi,che ſiete padre de’ poueri ,

rofondere inutilmente in coſe vane ciòz, che

è douuto alle neceſſità noſire P Wellomhevoí

gettate, è roba nostra, patrimonio, che Chri

sto vi hà conſegnatoin amministratione, ac

cioche ce lo diſpenſiate; oh,che infedele di

ſpenſatore ,voi mai ſiete . Che hà che ſarc

l’oro nell’indorarnei freni de’caualli,ſorſe gli

difende dal fredd0,e dalig fame. [nfreflo quid

faritaumm? A che ci giova ,che teniate le..

vostre Guardarobe ,i vostri armarii ripieni di

veſli moltiplicare: Tutto quello , che vi è ſu

perfiu0,èdovutoà noi , che ci moriamo di

freddo, e diſame: Nubi: fugare , (’Ì‘fame la

boramtilmr, quid confermi tor mumrariz , *url

erre-”fia inpertici: ,ml píimta inmanticir , n0

flmm est , quod effhnditir, nobir crudeliterfirb

trahimr , quad inam’ter expenditir, ó' ”0: Dei

plaſmatio , Ònorſanguine ;Cl risti redempti ſu.

mm, m” ergofmtrer ‘waſhiéome non vi muo

yeàcompaſſione il nostro miſerabile stato 2

veder noi ,che ſiamo creature ad immagine,e

ſimiglianza di Dio , redenti col Sangue di

Christo, famelici,e nudi, ſenza ne pure darci

uno

s. Berna.

epist4z,
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uno straccìo per :noprirci , e poi vestire i giu

menti d’omamcnri pretioſi , e di romimcnti

ìndorati : lumemagradiunmr onnñ‘a gemmi: ,

ó' noflra non C“TflſÌ-ſ 671474 nuda Cîilgflllſî a”

mzlimztenulzflinrinalmla , ó cla-immquxd-zm

corrigix , multaquc :alia , ”mf/:vedaſi: colin-ib”:

quàmponderibm ”Mhz/21,' mulorum dependem‘,

car-umbra, frazrnm autem laterilmr, ”caſami

fl'nffori‘a, wiſh-am:: appom‘ti:. "di" fly.- .

7 In quel tempo uſauano ſimili vani-tà, e

piaccia à Dio,che hoggi non ve ne fiano delle

Emili. Non mcntioniamo altri uſi, ne’qnali le

entrate delia Chieſa non ſ1 douercbbono im

piegare ( ſperiamo non vi s’impieghino) per

che in vece di una Annotationc, non compo

neſſìmo una doloroſa tragedia . ‘

8 ì GelaſioPapa ſcriſſe a’Veſcovi della Si

cilia, che auvcrtiflerodi fare canonicamenro

la quadripartita distributione dell’entrate dc’

loro Veſcovati : c’l Cardinale Barouio , chc’l

riferiſce , è di parere, che per cffcrfi tralaſciato

di far questa distriburionc , defraudädoſi par

ticolarmente i poverideiia loro portione , {ia

afflitta la Chieſa di Dio , adempiendoſi le Di

vine minaccie: Proptcrmxfiriam in‘opum ., ‘ó'

gemitumpaupemm, num: cxurgmn dici! Doni

flu:: cſi uniſce il zelantiffimo Cardinale col

ſentimento del Profeta Reale: [Lgnmm’ ,‘ quia

ſani” Dominus iudicinm inopi: ,á‘ vindíöam

au arm”.
p P Hot
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9 Hor,perche ſl renda-cauto ilmio Buon

Vsscovo , e che per ſua cagione, non habbia

no à ſeguire ſimiglianti diſordini, e afflittio

ni nella Chieſa,=ed egli non habbia nel di tre

mendo delgiuditio,à ritrovarſene reo merite

vole di horribili,ed eterni ſuppliciiſhò io pë

ſaro diſcorrere ne’ſeguenti ”di quella Anno

tatione

I I Delle Rendite del Vcſcovato,che,de

dott‘ la portione per lo mantenimento del

'Veſcovo , ſi debbono diſlribuire a’ poveri, e..

convertirli in altri uſi pii:

Ill. Pene, che incorrerebonoque’ Veſco

vi,che non ſaceſſero la canonica diſlributione

delle rendite de’loro Veſcovati.

IV Del modo di ridurre in pratica la qua

dripartita canonicadiſlributione delle rendi

te del Veſcouato,e prima della Congrua per lo

Veſcovo.

V. _ Della portione per lo Cleto.
Vl. Della Portione per gli poſſueri:

*VlL Se, e quando,e in quanto,ſia lecito al

Veſcovo ammettere iſuoi parenti alla parte

cipatione delle rendite del Veſcovato .

VIll Della portione perla Fabbrica della..

Chieſa.. . -

IX. Si deplorano le openioni larghe nel

la materia della canonica distributione delle

Rendite del Veſcovato , con alcune rifleſſio

ni intorno à ciò.

P 4. X. A1
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.X. Alcuni Eſempidi chi malamente con

ſigliò contra la canonica distributione delle

'rendite del Veſcouato , e di chi malamente le

impiego.

XL Alcuni Eſempi di Buoni, e Santi Ve

ſcovi,che fecero canonicamente la distribu

tione delle Rendite de’loroVeſcovati.

Tell: Rendi” del Veſèo-uata, cha-,dedotta [apar

n’om per lo mantenimento del Vaſco-vaſi‘:

mno diſh-ibm” a’ pat/eri , e can-ver

’ tiri in altri ”ſipii. 5. Il.

l

Capvi‘ r NEI principio della Crhieſa naſcente,co

dente!. mc apertamente c inſegna S. Vrba‘no

uñq-h Pontefice , e Martire , i Fedeli vendevano i

tatanz. . . . . ,

;mmc loro poderi , e offerivano ll prezzo di eſlia

Concil. piedi degli Apostoli, che rappreſentau ano

laChieſa,i quali ne impiegavano la neceſſaria

portionemella loro ſostentatione, e’l rima

" nente in uſi`pii. Indi conoſcendoſi , che era

più eſpediente il non Vendere i poderi , mai-…i

poderi steſli offerirgli alla Chieſa, egiino tra

laſciando l’oblatione del prezzo, cominciaro

no à donare i poderi alla Chieſa,acciochel’é

trate de’medeſími poderi, e nel tempo de’ do

natori , ein auvenirein perpetuo,doveſſero

impiegatſi ne’ſudetti uſi pii . In talmaniera..

ſi ſono moltiplicate le donarioni de’beni ec

cleſrastici per ſondationide’Veſcov-ati , di .al- ›

tte
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tre Prelature,di Dignità,di Canonicati,di Be

neficii,di Cappellanie rcſidcntiali,e ſemplici

ſotto dinerſi titoli. E’l ſudetto Santo Vrbano

Pontefice dichiarò i Veſcovi diſpenſatori

delle rendite eccleſiastiche , delle quali la di

lui pontificia penna , come habbiamo nello ha of_

lettioni del ſuo officio,ſcriſſe:1pſè rerfidelium, auf…,

quae Domina offemnmrmon debe”: i” alia: uſi”, ſiani Pa

quàm eccleſiuflicor , ó" Chrifiianommfratmm, P** M’

'vel indigentium converti , quiaſunt 'vota fide

liflm , é‘pretiapecmtamm, ac Patrimonia pa”

pemm. ,

z Socceſiiuamente Gelaſio , anche Pon

tefice in parlare degli uſi , in cui conuertir ſi Cap.vo

debbono l’entrate delle Chieſe , promulgò il “iu-‘l'

Canone di queſto tenore : 'Ut quamar porriañ

”exfiam r’nadisomnibur : ita”: ”nam ſibi folla:

Anti/Ze: , alia”) Clericir, proſhojudiciofl" ele

&íom’ diſpertiat, tertiam pauperibur , filb 0mm'

eanſèiemia faciat erogarr’ :Fabi-ici: 'verb quar

tam . Si quidfartè ſub annua rcmanebít exp?

flz, C’î'c. cei-tè emamr poſieſſio , qua militare: re

]Piciqt commune:. '

3 Ne mancarono altri Sommi Pontefici ,

che co’loro Decreti,trà ſagri Canoni regiſtra

ti ,lo steſIo statuirono, e ſotto rigoroſe pene

lo comandarono . E per non dilungarci in..

rapportare i loro Canoni , basterà, che qui ri

feriſcaſi per irrcſragabile testimonio di ciò ,

una Epistola di S.Greg0rio Papa,il quale in ri

ſpon
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s.Creg.

lib. r r. .

ln[di&.7.

cpjst.z x.

Dist. 42..

cap.qu0

niam.

Cap.de~

cima: i";

11.1.

ſpondetead Agostino, mandato da lui inSalÎ

ſonia, 'che gli domandò , come doveano di

portarſi i Veſcovi circa la distriburione dell’

entrate de’loto Veſcovari , gli ſcriſſe: War

Apoſt’alím Sedi: eſfflrdinatir Epxfiopir, ihr-:cep

mm trader:. ut de 0mm' ñipendm , quad tro-:e

pit, quaruorfieri debevmt partiva:: mm 'Hiddi

cet Epifiopc', Ò’fxmilia eim propter [auf/:italica

tem, Ù‘fizſccpſionem ( peregrinarum )` alia Clara:

reni-a verb pauperr’bnr : quarta Eccleſií: repa

rendi:.

4. ISanti Padri,armati di ſanto zelo ſem

pre invehitono contra de’Veſcovi,inſedeli di

ſpenſatori delle Rendita eccleſiastiche , di

chiarádogli ladri , perche oltre alla loro por

tione , rubano le portioni, che non ſono loro,

mà di altri . S. Girolamo,anche trà ſagri vCa

noni rapportato,dice :aliena rape” can-vin—

cimr, qlc-'mitra neccſſkriaſibi retina” probatur:

e altrove , ſoggiunge : quicqnid habentLlerici,

pauperum est . S.Agostino ſcriſſe a’ Veſcovi :

Quadpoffìdem non cſhe propríum,fidpauperflnz.v,

quammpro curationcm ipſòrgercre , nec deb”:

in praprieratemmſhrpatione damnabíliſibi ‘vm—

dimre. E S. Bernardo anch’egli ad un Veſco

vo, ſeveramente ammonendolo, arrivò ſue

latamente à dirgli, che con le rendite della..

Chieſe , non è lecito al Vcſcouo fare ſpeſe ſu

perflue, mà ſola-mente pigliarne gli alimenti:

che non è lecito arricchirne i parenti , non è

leci
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lecito edificarne Palazzi, econuertirle in al*

tri luſli , e farne ſpeſe ſuperſlue, e per dirla il}

una ſola parola al parere del Santo Abateflic

dichiarato per ladro , e ſagrilego quel Veſco

vo , che quello, gli avanza alla ſoſlentatione,

egli ſe lo ritiene: Non li”: tibidefaculmtibur

Ecole/Le luxuriari, ó‘ inſuperfluimtibm can

fizmere ,ſì’dſòlnm 'aiuere : non [ice: dimri , non

licet conſanguinear emo/[ere , non ”cup-daria.»

edificare: Dcm’qm quicqm’d prem- mccſſarium

-uiélum, nefimplicem vestimm,de @Ali-aria reti

mr, mm” non eflſſapina est,ſìzcrilegium efl .

S. Pier Damiano ad un Veſcovo , che non ſa

pea , ò non volea ſaperlo, che dell’entrate del

ſuo Veſcovato, ſideve fat portione a’ poueri,

ſcriſſe con ſacerdotal liber-tà in queſ’ra forma :

@An ignora, quia' ad hoc-preda: :cale/1]: confe

mnmr, m ex hi: paupererſìsflenrenmr , indi

geni” alantur,ó' ex In": ’Uiduir,ó‘pupülirſnb~

jidinmprocurerur.

5 Anche la penna Angelica di S.Tomaſo

d’Aquinos’impiegò adinſegnare à Veſcovi,

queſle apostoliche verità.Ecco le preciſe paro

le del Santo: Sant autem [zona eccleſiaflicamon

filèm i” uſi:: paupcrum ,ſed etiam m cul-*nm

Diuinmn , d' nebtffìmtu Miniflrornm,expm~

denda, c di questd Santo Dottore altre ſenten

ze ne havcremo à registrare in appreſſo .

6 La ſentenza,che ad alcuni rieſce amara:

chei Veſcovinonſono padroni, ma ſolame—

[e di

:Bern

exam-2.4.

“Peer.

Damian.

Domir!.

s.“l‘hom;

2.2.q.

185.
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te diſpenſatorî dell’entrate del Veſcovato ,

viene venerata , e ſëguita da grauiffimi Dot

tori ,si Teologi , come Canonísti ,e rrà effi,da

S. Antonino , dall’Abare , dall’Arcidiacono ,

,puzza edal Cardinal Zaha rella , e questi artiua à di.

ſam 4F re’: Heretieum eli in iuremnonicfldiflre, Ben;

L‘Îáîd ficiator cfle domino: fruííflum beneficiamm : da

dir. ec- Nauarro ,da Siluestro , da Angelo‘, e da Soto,

;hf-"ì- e‘da tanti ,e tanti altri rapportati da Monſi

'H' gnor Tomaſo di Roſa ,Veſcovo di Polica’stro ,

che hà compoſto un copioſo , e dotto Tratta

to dc ”da diflributione redditi”: eccleſiaffi—

comm. -

7 Mà, che maggior conſermatione di una.

tal canonica dottrina andiamo inuestigädo ,

me'nrre ne habbiamo il recitato Auvertimen

to Pastorale,dato a" Veſcovi' dal Nostro Sanñ'

till-imo Pontefice Innocentio XI. con queste.,

dm E_ reciſe parolePSiricordina , che delle rendite

p…, 'em delle Chieſèmmſana padronì,maſèmplici ammi

cycLC-I- nifi‘ratari , e che 00'” cfle, den-atm laſòstmtatia

Î‘Fîìírst' m.- de’Vefoar/imon lumache-fare iloro parenti,

xL73, * ”è can’t/eſtirſi in ”ſi prqfimí , mè impiegarſí im

[Hilfe-va de’poveri,e di luoghi pie' , a’ qualifima

dovute . Ne` può questo apostolico AuVcrtl

mento ſoggiacere à quella cenſura , che allo

ſpeſſo ſi fà à chi promulga ricordi, leggi, c,

precetti,dinon precederglicon gli eſempi 5

onde difficilmente hanno laloro eſecutione ,

quandoilegislatori voglionoaggravare peſi

' "h
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inſopportabili ſopra de’ſudditi,ed eglino ng.;

pur vogliono impiegarvi un deroà pottargli;

poiche il mondo sà», ammira ,cammiratà sé—

pre,con gloria immortale della Pontificia In

nocenza , che egli il nostro Santiſſimo Papa…

oltre à táte altre glorioſo operationi di degno

Succeſſore di Pontefici Santi; ſantamente ri

goroſo ſi_mostra verſo de’ſuoi parenti , che nó

gli ammette ne pur ad una minima parteci

parione diquelgran Teſoro , di cui è ſovra—

no Diſpenſatore . Oremur pro Pontifice noflro

lunare-mio. Dominus confirm: mm, Ù‘r.

‘Tam' , che incorre-?ebbene que’ Veſcoviffilfle non

face/Pro la canonica diflribmiano

~ delle Rendita de’loro Ve’fio'üflti.

g. 1 1 I.

Ò

I SOpra le pene,che incorrerebbonoiVe

ſeovi , che non foſſero fedeli diſpenſa

tori dell’entrate de’loro Veſcovati, non distri

buendole canonicamente, mà quelle porrioni

deſlinate à poveri, ead altri uſi pii, le appro

priaſſero à ſe,ò donandoleà parenti,ò impie- .

gandole in altri uſi,nö preſcritti da’ſagri Ca

noni: vi e` gran conflitto , e controverſia di

Dottori, maſſimamente de’modetni: diuiden

doſi eglinoin due ſentenze .

z La prima ſentenza inſegna: che ſono

tenuti alla restirutione: poiche per legge di

gli].
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giustitiaſſoflo obligatii Veſcovi ad impiega

re l’entrate negli uſi preſcritti : sù quella re

gola : ſempre, che entra l’obligatione di giu

stitia , per neceſſaria conſeguenza ,entra l’o

bligatione di reſ’cituire .

z La ſeconda ſentenza inſegna.: che non

ſono tenuti alla restitucione : ma che ſolame

te peccano mort-xlmente: non entrando l'o

bligatione di giuſlitia, mà di carità,la qual-:4

non obliga alla reliitutione.

4. La prima ſentenza , balla dite , che ſtà

gli altri graviffimi Dottori ſia inſegnata da...

S. Tomaſo con queste preciſe parole:Epxfiopm accipitfluadſpeéìat ad ”ſur paype ri,

'vel Dim'mn” ”ſturm-vel mini/Zrarumſſ-wi! con

trafidem,ſibi crediti, ut in prima ad Corinth-'0”

5.4. hic jam quzrimr inter dtfizenſatorer,”tfide~

ſi: qui: iam-:mmm tentrítur’ ad reflimtionem .

E moltillimi Teologi , eCanoniſti venerano ,

e ſeguitano questa angelica ſentenza , come..

Aleſſandro d’ Ales , Riccardo, Gabriele , Na

varro,e altri,che riflettono: eſſere per legge di

giufiitia obligati à diſpenſare l’entrate eccle

ſiastiche negli uſi preſcritti; e che altrimenti

ſacendo,ſono obligati alla restitutione . E’l

m'edeſimo S.Tomaſb altrove parlando di que

ſia materia , altresì chiaramente l’eſpreſſe cli

cendo : Si aliqm’dſiói retinuerir Epifiopm da)

kmq” ſäuipuflperibm ”Wanda , *vel etiam in

”ſum ‘Mini/?roman expmdwdamon efl dnòium ,

S.“rho.

2. 2.. q.

l ‘s .art.

7.

DD. in

cap. fin.

depecul

Clerie.

in cpr:

ſenti de

officer

dinán K.

s.Thom.

a. z. q.

18$.in

cargo:.

?Hifi
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qui” contrafidem diſpenſazionir .tg-md‘ morta;

lilcrpeeoat ,ac ad reflizutionem tem-atm‘: ſen

tenza più chiara di questa,e preferita da Dot

tore più Santo , e più dotto di S. Tomaſomon

ſaprei trovare,nè immaginare.

5 Vi ſono di coloro , che interpretando

queſta angelica Dottrina à loro vantaggio,

dicono, che ilSanto Dottore inteſe,quando ſi

trovino realmente diſlinte le tre portioni dal

la portione del Veſcovo: ma non quando stá

no unite. Come ſe una tal unione mutaſſe la... '

natura delle rendite eccleſxaſliche.E vero,che

S. Tomaſo parla di distintionem di unione di

rendite,e dice , che quando ſlanno unite ,il

Veſcovoè ſcuſabile,ſe non fà puntualmente la

distributione,e che quando eccede troppo ,

commette peccato: Si *vero ”onſint prodi-Eh”

Ivana dijíinfía, comm diflribmiofiolci ci”: co”:

mittimr,Ò‘ſiq”ìdem i” modico defioiat , miſu

pemlmndet, potcfl loocfieri abſque boncfidei de

trimema, quia nonpotofl homo i” taliſmr pm:

maliter acoipere illud , quodfieri apart” ,fi *verb

fit multa: exec/fi” non pote/Z later: , ande 'vide- '

un' bono fidoi rcpugnanfijomnon no” :fl uèſè;

peccato mortali : Al parere delSanto Dottore,

anche ſi commette peccato mortale , quando i

Beni del Veſcovatomon eſſendo diſlinri,ilVe

ſcovo à ſuo piacerecon molto ecCeſſo piglia..

da una'portione , e l’accreſce alla ſua . Mà nö

dicc,che non fia tenuto alla reſiitutione, do

"r-"Iſl—

x
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~ .vendo bastare di haVerlo detto antecedenteñ

‘ lpud

Roſam

cimraä:.

cap.;

mente poco importando,che ſiano distinte , ò

non distinte le portioni : mentre dalla/maſſa

comune devono digíustitia partecipare i Ve

ſcovi , iCleri, i poveri,e le Chieſe.

6 La ſeconda ſentenza ,è di Dottori mo

derni, iquali tengono,chei Veſcovi ſi ſanno

veri padroni di tuttel’entrate de’loro Veſco

vati,an_chediquelle,le quali auvanzando al

la Propria ſostentatione,ſi debbono impiega—

re in uſi p'ii ,e ſoccorſo de’poveri :mà, che ſe

non vi le impiegano,non ſono obligari alla...

restitutione: .ſebene concordemente tutti aſ

ſeriſcano,che`peccano mortalmentemon con

tra la giustitia , rnà contra la carità. Di que.

sto parere,ſono Molina ,Leſlie , Reginaldo ,

Filliuccio,Covarruuia,Barboſa,Fagnano,Bar

do , Sarmienro, e Vaſquez ne’ luoghi riferiti

del citato Monſignor Roſa Veſcovo di Poli

castronel capo terzo , al quale egli zdà inco

minciamento con queste formali parole: Om

m!! DD. unanimiter concedunt,Epifi'0pflm cett

roſqm‘* Beneficiator pecca” mort-elite" , ſi quad

ſupereflmon ”agent inpiar nfiu,ó"c.

7 Non e` mio ſcopo diffondermi nell’ ap

portare i motivi , ele ragioni dell’una,e dell’

altra ſentenza:mi basterà di conſeguire il mio

fine diinſinuare al mio Buon Vascovole Dot

trine più ſicure . Nè entro in quella ſcabroſa

diſputa del ſeguirſi,ò nò,la ſentenza probabi
i le”
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le, tralaſciata la più probabile . Anzi debbo

ſperare , che quanto hò riferito fin hora nella

preſente Annotatione , balli anche perauver

timenro di chinon voleſſe eſſere Buon Veſco

vo. Che,ſeà lui non piace la prima ſentenza,

che è di S. Tomaſo , e di tanti graviſſimi Dot

tori, che diconowltre al peccato mortale,eſ

ſere obligato alla restirutione,e non restituen

do , entrate quell’ horribile, e indiſpenſabile

decreto : non remim‘tur pet-mmm , mſi reſi-'tua

mralvlauî , non potrà egli sfuggire di acquie

tarſi, erenderſi alla ſeconda ſentenza , parti

colarmente de’moderni, quali coſtantemente,

ſenza alcuna diſcrepanza,tengono, che pecchi

mortalmente.

8 E vi ſarà,non dico,Veſeouo, che deu-:J

hauer acquistatola perfettione ,mà alcuno di

si perduta ſalute,che non resti attetrito ’dalla

formidabile pena del peccato mortale? Perla

prima volta,fingiamo ilcaſo d’unVeſcovo,in~

fedele diſpenſatore del patrimonio diChriſio.
Egli prosteſo à piedidſiel Confeſſote , dirà ſua

colpa del peccato mortale, g haver ſraudatoi

poueri,i pupilli,le vedoue,gli ſpedali,le Chie

ſe,c altri luoghi pii , di quell’entrate,chc era..

obligato à diſpenſer loro, e non gliele diſpé~

sò . Concedaſi, che riceverà il beneficio della

ſanta aſſolurione,ſenz’obligo di restitutionc ,.

mà con quell’inevitabile auuertimento : Verde

ing-amc? nali amplímpescare . Vorrei , cha

Q. que
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queſ’co Veſcovo cidiceſſe , ſe quando doman

dò l’aſſolutione, con la penitenza ſalutare., ,

hebb'e egli il ſermoPropoſito, uno de’requiſi

ti indiſpenſabili d’un vero penitente , di non

commettere in auuenirequel peccato di frau

dare le entrate del Veſcovato, àcoloro,a’qua

li ſono douute ? Se egli riſponderà di sì:ecco,

che la distributione in auuenire ſi farà cano

nicamente: ſe riſponderà di nò,e perſista nel..

l’ostinatione di eſſere recediuo; à che gli gio..

Verà l’aſſolutione ricevuta? e di che prò gli

ſaranno quelle aſſolutioniflhe in auuenirc)

domanderà , e diamo il caſo, che le octeneſſe

cla qualcheConfeſſore di quei,de’qualiſi lame‘

ta ilProſeta Geremia: Nec aperiebflmt iniqm‘.

”tem mamma te ad pwmientiam prouamrem ,

dic0,di che prò gli ſaranno? E qualſarà il fine

di un tal Veſcouo,che viuerà nell’occaſione, e

nella diſpoſitione di cumulare peccati à pec.

cati, ſraudando,e ritenendo per ſe,quelle por.

tioni d’entrate,che non ſono ſue? Laſciamo ,

che lo steſſo Veſcovo ci penſi , e dia riſpoſta al

mio Qieſito.

9 Mà proſeguiamol’Annotatione al no.

Piro Buon Veſcouo , il quale, ò ſia per legge di

giuſlitia,òdi carità , intende di eſſere fedele

diſpenſato”: di ciò, chee‘ stato commeſſo alla

ſua amminiflratione,e alla ſua fede.

Del
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.Delmodo di ridurre in profit-*add "quadripartìm

canonica oliflribulione delle Retrofile del

Veſcovato, :prima

Dell-z ſongmodel Ve 60110. 5. IV.

l IN quattro portioni Furono aſſegnate le,

rendite del Veſcovato. La prima,pet la

Congrua del Veſcovo. La ſeconda per lo Cle.

ro . La terza per gli poveri. La quarta perla

fabbrica delle Chieſe, ſicome habbiamo di ſo.

pra nel 5. ll. di quella Annotatione, ſufficienó,

temente provato. Hora,per diſcorrere prati

caméte di ciaſcuna di queſ’re portioni,… comin

ciaremo da quella per la Congrua del Ve

ſcovo .

z Deve in primo luogo dedurſi,e pigliar

ſi delle rendite del Vèſcouato , dal Veſcovo la

ſua Congrua in quantità ſufficiente. Per taſ

ſare questa quantità , non può.darſi una rego

la—generale , poiche parmi ,che non ſolamente

s’intende la Congrua per quello,che a’biſogni

perſonali del Veſcovo, e della ſua caſa , e fa

miglia , ſi richiede , come di vitto,e vesti

to, e altri biſogni ſltaordinari,mà ancora per

tutto quello,che è neceſſario pet ſostenere il

decoro della ſua Dignità : come può dedurſi

dal ſagro ConCilio Tridentino , il quale, quà—

do hebbe à promulgare Decreto , che le Chie—

ſe, le cui entratenon eccedevano mille ſcudi

Q 2 an
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innui d’entrata, non ſigravaſſero di penſiosi,

nell’eſordio del Decreto dichiarò la eagione,

di promulgarlo,eon queste parole: Qui-iam..

conci!. plemmqmCathedral” Eccleſia, tam :mai: rid
:Îgf‘ì‘ſi' dítmſùnt , é‘ anguflc , ut Epiſèopali diga-'mn' ,

,ef-Linz' nullo moda reſiwndmm , neque &rieſi-2mm ne

ceſſítatìfixfflciant: fiche stimò il ſagro Concilio,

che regolarmente con miile ſcudi ſi poteſſe.,

decentemenre provvedere dal Veſcovo , e al

decoro della propria Dignità , e alle neceilìtà

della ſua Chieſa.

3 Nè dobbiamo credere,che altrimenti ſia

flara la mére di queíprudétiflimi Padri, men

tre,ſe nó haveBero incluſo ne’mille ſcudi ciò ,

che ſi ſuole ſpendere per la neceſſità dellL.

Chieſa ,ſi havcrebbe da dire, (il che non (i de

Ve dire )cl1e la prouidenza Conciliare nien re

haveſſe havuto in conſideratione, le neceſſità

delle Chieſe:e ſe eö tanto zelo dichiarò la mè

te ſua di non doverſi profonderele rédire della

Chieſa, con arricchirne iparenri de’ Veſcovi,

per neceſſaria conſeguenza, volle , che `ſerviſ

ſeto per la canonica diſiributione a’poríeri , e

per altri uſi pii.Nè dobbiamo perſuaderei, che

quei Padri non foſſero ricordevnli della_ por

tione de’ Tempii materiali, e de"Tépii vivi di

Dio ,che ſono i poueri: con ricordarſi ſola

mente della eongruadi mille ſcudi per lo Ve

ſeovo . .

_4 Everiffimo però , che questi ſcudi mil

. le no n
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le non ſono generalmente bastanti per Con#

grua di ogni Veſcovo . Maggior Congrua , e

di gran lunga maggiore , per cagione dieſem

pio , deve haver l’Arciveſcovo di Napoli ,di

‘quella , che basta al Veſcovo di Aquino .` ll

primo , come Pastore di ampliffirna Chieſa_- y

hà biſogno di gran numero di Ministri, e di

Familiari, che non nc hà biſogno il ſecondo.

Il primo hà ſono laíua giuriſdittione num e

ro,quaſiinfinico diChieſe,pcrñle cuifabbriche,

non una tenue , mà pingue portione ſi richie

de; e una aſſai mediocre basterà per quel

le del ſecondo. Il primo è circondato da cur

be diſamelici , che domandano pane alloro

padre, il ſecondo hauerà da ſoccorrerne nu

mero di gran lunga minore. E ben ſi ammira

la Divina l’rovidenza: chela Chieſa di Napo

li , haverà di annua entrata moltc,e molte mi

gliaia di ſcudi, e quella di Aquino non arri

verà ad havcrne nn migliaio . Onde à pro

portione dell’entrate , e de’ biſogni delle..

Chieſefli conſidera la Congrua .

5 Auvercendoſi , ch’il ſagro Concilio‘ nò

hà taſſato ad alcuno la Con‘grua di mille ſcu

di , mà parlò per non exceſſo: decrerandozchc

le Chieſe,le quali non eccedeſſero mille ſcudi

di annua entrata,non (i granaſſero di penſio

ne; poiche era beniffimo noro à quei Venera

biliſlimi Padrizclze v’crano , e vi ſono nelMó

do Chriflianozdelle Chieſe , le cui entrare cc.

Q_ .3 cedo-z



146 .Di-:LLI RENDITE DrLVrseovATo

cèdola

dclRe di

Spagna

ſcritta :i

dig.Ago

flo r 634.

al Sig.D.

Franceñ

ſco de

Aires

ſuo ,A36

te Geneñ

rale in

Roma.;

cedono anchei venti, e trenta mila ſcudi l’ä

no: e con istatuire; nó ſi gravaſſero di penſio

ni,le non eccedenti mille ſcudi,ſi ſù, perchL.»

non ſi aggiungeſſe afflittione agli afflitti .

6 In tal propoſito, non voglio tralaſciare

di uiriferite la maraviglioſa Catolica pietà

del noſìro gran Re delle Spagne , che Idio

guardi, il quale circa le penſioni , le quali:

Sua Maeſ’tà acconſente,ſi pongano ſopra 1L.

Chieſe di ſua regia nominatione , eſiſlenti in,

Italia,hà dichiarato la ſua regia mente in una

lettera, in cuíſi contengono,trale altre,que~

ste parole :Tpor puntogmeml dal-:ro , que en

lo: Obiſpador de balia, cnja ”ma mm exccden

de da: mildacador al anna, e: mi real 'volumad,

q”: ”aſc imponga e” adelante penſion aègmztu,

paraquc lo: Pre-[ados tenga” la congrua ſustm

meian , j pur-dan mantenerla decenti-a deſk di

gnimd.

7 La quantità dunque della Congrua,hà

da eſſere ſecondo il biſogno , che nehauerà il

Veſcouo,hauendoſi riguardo alla qualità del

laChieſa .E tanto più e` difficile il preſcriverſi

taſſa generale perleCongruc de’Veſcovi,quä

to che in alcuni paeſiſi viue con minore ſpe

ſa di quello ſi'vivein un altro , vendendoſi le

robe à più caio prezzo in un paeſe , che in un

altro . E habbiamo in tal propoſito la noto

ria deciſione della ſagra Rota Romana i” San

ffi .Serle-ri congrua zz. Juni-1' 1663.60717” Omr

' lora
I
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loro, che 'taſſo à quel Veſcovo la Congrua ali

mentare in ſolamente ſettecento ſcudi.

8 Econcluſione però incontrouerribile...

abbracciata da’Dottori, che quando le rendi

te del Veſcovato appena ballano per la Con

grua del Veſcouo, ceſſano le portioni per gli

poueri,e per le Chieſe. Di tal parere ſtà gli al

tri,è ll dottiſlimo Cardinale Caietano, che lo

profeti con queste parole: Mur redditmſunt

tenue: , ita quod nonſufficirmtpro Congma, quo

debemrEpzfiopo: aurfimt mediocre; , itflquod

ſufficium,ó‘ parùm abundam, GTT. jam de di

flribmíoneſſòiliret panperum,ó‘fa[zricz,non 'm’

denturhobere [0mm in ijìir: ao propterm non

obltganmr tale: &Jai/'copi ad louiuſmodi diſh-ilm

tioncm: mute”; reddit”: pinguer , ó‘ abunda’.

terzimnrr’nſflpiemìr animum cadere non poſſit,

quod ſin: Epſſcopo affìgnotipro ejmfubflenmtio

m,mno tem-mr Epifiopn: dum quarta: ad mi

n”: diffribuerefl'uxm diEZor Canone: in paul::

rerffi’ö" Ecole/icefabrimmffiuefiopelleffilem. Siche

la pratica di questa eminentirſima dottrina..

deve dipendere dal giudicio , econſiglio di

Card.

Caietan.

in com

ment-ad

s.“rhom.

a. a. q.

repart

7.

perſona, che habbiala vera ſapienza , che è il ,

timore di Dio,e non ſia di alcuno di quei Có

ſultori , che ſpargano dottrine prurient” o”

ribm, eſarà pericoloſaeoſa , che il Veſcovo

steſso,à favore ſu0,lo proſeriſca; potendo eſſe

re acciecato dalla propria pasſione: In muſa

propria advomtnm-qmrr.

<14` 9m
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9 . Mà ſingiamo il caſo, che habbia iſolí

mille ſcudi di annua entrata . Potrà egli tut—

ti conſumargli per la ſuaCongtua,ſenza farne

portione à poveri,e alle Chieſe?Laſcerò,ch’à

questoQÎeſitoriſponda il mio BuonVescovo,

il quale mi perſuado, che come padre di po

Veri, vorrà dire,e molto più praticare con l’o

pere’quelle Divine parole: non ”medi [mete/là'

meamſòlur . Se poi gli avanzi di questi mille

ſcudi , con vivere parcamente,il Veſcovo poſ—

` ſa donargli a’ſuoi parenti non poveri,ò ad al

trimon compreſi nella canonica disttibutio

ne , in appreſſo al 5. vr r. mi riſerbo à par—

lama.

ro* E vero però,che molti Buoni Veſcovi

ſono liberali verſo de’poveri . e vcrſoil Culto

Divino nelle Chieſe. Che ſe aſſolutamente ſi

haveſſe à cócedere,chei Veſcoui,che háno ſo

lamente mille doeati di rendita annua , non..

ſono obligati à ſar limoſine, nèà ſouvenire le

Chieſe5nella maggior parte delle Chieſe,delle

quali abbonda il Regno di Napoli , e. che ſo

no di aſſai tenue rendita, ſi haverebbono i po

veri da haver à prouvcdere altrove di pane , e

le Chieſe diverrebbonoſpelonche.

1 l Non ſi pone in dubbio ancora , che,

quando i ſagri Canoni ſlatuirono, equandoi

ſagri Dottorìdiſputarono della quadriparti~

ra portione,che deono ſarei Veſcovi z delle.;

loro entratemè gli uni, nè gli altri fecero me'

UO
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rione , nè di mille , nè di due mila, nè di mi

nore ,ò maggiore quantità di Congrua.Hab.

bia per tanto il Veſcouo in primo luogo la..

ſua portione per tutto ciò,che gli è neceſſario

per lo ſuo decente mantenimento , hauendo

riguardo,come di ſopra ſi è accennato, alla..

qualità delle Chieſe,e di paeſi,e diquello,che

gli auanza,dourà farne le altre portioni,delle

quali in generale à principio ſi ſcriſſe, e hora.

ne ſcriuiamo in particole‘re 5 e in tal maniera.

cgli,come BUON Vescovo eſeguirà l’Auuerti

mento del Nostro Sanriſiimo Pontefice, che..

dice :le rendite delle chieſe , detratm Iaſòflen

mtione dc’Vefea-vi, hanno da impiegurſí inſòllie—

-yo de’powri,e di altri lnoghipii , a’ quali/ò”

dovute.

r z Detratta dunque la portione per lo

Veſcovo,veniamo adeſſo alle tre portioni,pre.

ſcritte da’ſagri Canoni,ein ſecondo luogo dis

ſcorriamo

Della ‘Porzione delle Rendita del Veſcovatofptr

lo Clara . s. V.

i Vantunque i ſagrì Canoni habbiano

fatta eſpreſſa mentione di quefla Por.

ti’one per lo Clero,come di ſopra ſi è dimostraó

to,e ſia starain uſo ,- e ſantamente ſi {ia prati

cata per lo tempo ,~ che ſt viucua in comunità

nella Chieſa,nulladimeno, dipoi eſſendo ſta

‘ zz i

citate

pist. En

cycl…
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ti iCleri prouueduti di prebende,di Canoni

cati, di dignità,e di altri benefici reſidenciali,

e ſemplici; queſta portione ceſsòze ſi accrebbe

:alle tre altre portioni,come riſlettono,e inſc.

Card. Ca- _

iet.in c6

ment.ad

s.1²hom.

z. 2.. q.

r 3 t .art.

7. verſ.

ad pri

mum.

gnano i Dottori, e trà gli altri il dottiffimo

Cardinal Caietano con queste parole : 1m ex

clujò una membrofiiliret [le-ro iz tali comm-vm‘

tme , qui jam habentpropria: prelmdmſhocoſuz

portiom'r, remanentbona Eprfiopi communia re

liqm‘r tribur: imquodpfluperibm remanmt de

bita quarta parti” , quapri”: ei: debebamr , (5“

Eccleſia fabriceſimiliter ſua quarta porti”.

z ln alcune Chieſe però , non ſi vede del

tutroestinta queſta porrione per lo Cleto: 'eſ

ſendovene rimasta qualche reliquia,äziqual

che buona parte; ſicome vediamo, che alcuni

Veſcovi ſono obligati à ſomministrare della..

loro menſa à Chierici, che ſervono alle Chie

ſe , à Parochi ,' ò ſiano a’Vicarii , che eſercita

no la cura dell’anime , ò ad altri,ſotto qualü—

que titolo ſl appellino , qualche ſlipendio . E

in quelle Chieſe, nelle quali, per conſuetudi

ne,ò peraltro ’giuſ’to titolo, non vi foſſe una..

tal obligatione, evi foſſe biſogno di chi ſer

va ‘alle Chieſe, e che queste non haueffero da

ſomministrare mercedeagl’inſervienti, e par

ticolarmente non ſi trouaſſe chi amministraſſc

iSagramenti,ouero chi gli amministra, haueſ

ſe aſſai tenui rendite ,in maniera, che per ac—

creſcerglieleznon vifoſſe alcuno de’mezzí or

dina
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dinarii, dc’ quali facciamo mëtione nella pre-`

cedére Annota tione,crederei,che poteſſe,anzi

doveſſc il Veſcovo andare deducendo riparti

ramente da tutte le tre portioniqualche quà

tità,per darla a’ ſudetti Chierici , Parochi ,e...

ad altri : poiche in tanto è ceſſata la portio

ne per lo Clero,in quanto furono prouuedu

ti di prebende :e quando non vi ſiano qucfifl

rebende , e vi ſia la detta neceſſità di ſervi

gio della Chieſa , dovrebbe ritornare in Vigo.

re, ſe non in tutto, almeno in parte la prati

ca della ſeconda portione: tanto più,che San

Tomaſo , che ſcriſſe dopo l’infiitutione delle

prebende de’Cleri , auverte‘ cosi: SumBomu

ecclefiaflim , nonſhlum i” ”ſuapaupemm , ſed

etiam m cultum Dioinum, ó' mcr/jim!” mini

flromm expendenda: ſiche concorrendovi una

tal neccſſità,deve il Buon Vnscovo dare que

ſta portione àchi , i ſagri Canoni la conce

dettero .

Della Portia” delle Rendi” del Vejèwata per

gli Poe/eri. 5. V I.

r LA portione per gli poueri , nè puri…

minima particella e‘ crſſata, nè ceſſarà

giammai : eſſendoſiimpegnata per eſſi la Di—

2.'rhom.

a. 2.. q.

18;.in

corpore

vina parola : ‘Paupenrjemper babehti:. l p0- è

; veri hanno contra de’Veſcovi , che ſono loro

i padri, un liquidillimo credito di dOVer eſſere

- ſoc~
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M

\

$.Bern.

epistaz.

”Bern

in Apo!.

- ſoccorſi; econtra di taluni, che non gli ſoc—

corrono, pigliano per Auuocato S.Betnardo,

che à ſavorloro cosi dite: Clamant nudi, cla

mantflzmrlici : Nobi: crudeliterfin’ztralximr ,

quod imtniter cxpendítir: Vogliono i poveri '

intera tutta la portione loro . Che,ſeſi dimi—

nuiſſe , non dico,peraccteſ`cerla , non in po ca

ſomma , alla Congtua ſufficiente del Veſcovo,

il che ſarebbe eſpreſſamente contra la giusti

tia , e ſarebbe il Veſcovo obligato alla restitu

tione, giusta la dottrina, che di ſopra allegá

mo , diS. Tomaſo,mà etiandio per accreſcer

la alla quarta portione della fabtica della...

Chieſa ,i poveri ritornano,e piangono auan ti

di S Bernardo , e’l Santo eſclama : Fulget Ec

cleſia inparietibu: ,ſèd ego: inpauperibm ,ſuor

lapide: aura induit , ü‘ ſito; film mxda: de—

[èrír .

z Non tante fabtiche ,non tante indo

rature di mura , e di ſoffitti, non tante ſon

tuoſità di pretioſi apparati, non tanti vaſi d’

atgento,e d’oro: i poveri con giulia ragione

pretendono la portione loro , vogliono, che

ſi provegga alla loro fame , alla loto nudità ,

alle loro infermità , ſi dia ſoccorſo a’ poueti

pupilli , e vedoue, à zitelle, e à tante, e à tan

te altra ſorte di poueri , maſſimamente nobili,

che hanno ernbeſcenza di andare limoſinan

do. Certamente hanno giusto motiuo di do

lerſi, Che hoggi ancora vi ſia l’abuſo deplo

tato
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rato da S. Bernardo. l’attesta un Veſcouo steſ

lo ’:hodie luxnm magnum ccrm’mm in Eccleſia':

cdificandír,infiapellcíhlibu: eccldíaflicirzó‘pau

pererfame perenne.

‘3 Troppo neceſſarioſi è a che’l Veſcovo

faccia limoſine. Quel gran ſeruo di Dio,Lui

gi Granata (lella luminoſiſſìma nel Cielo del

l’Ordine de’Predicatori, in ocCaſionc della..

conſagratione di un Veſcovo,con lume, eeon

ſpirito apostolico,mcditò una tal verità. Prc.

dicò il Granata à più Veſcovi z che erano con

corſi alla ſagra ſuntione , e gli auuertì con..

quelli concetti. Sia quanto ſi voglia il Ve

ſcovo dedito alla ſanta oratione : sía ornato

di ogni ſorte di virtù, ſia una tromba euange

lica nell’inVehire cöntra de’vitii , e nell’eſal

tare le virtù : non arriverà mai ad acquiflare

concetto appreſſo del popolo , ſe con larga..

mano non diſpenſerà limoſineà poverimrris

vòà dire questo Predicatore apostolico; che..

ſc’l Veſcovo haueſſe virtù da operare miraco

li , la virtù di ſar limoſine, ſarà quella : che..

più gli conciliarà stima,e amoreze che’lvolgo

non istima buoni,ſe non coloro,che benefica

no . Siano pure ipcccatori di cuore ostinato,

che più gli convertita la liberalità del Veſco

vo limoſinicre , che la predicatione , e cheè

più valevole la beneficienza ad i'ntenerire gli

animi ostinati di quello, che’l fuoco steſſo ré

de fleſlibile il ferro 5 el ſagra Oratore lo pro

vò cor

Rofa de

rea. di—

{hihi-ei

dir.Eccl.

cap. Ln.

u.
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vò con l’eſempio di Christo , rivolto àcolo- i

to , che l’andavano ſeguendo: Amm dica 1

110M:: Acri”: me , non qm’a 'vidiſlirſígnajèd

quia mandata/Zi: ex panibfl:.A1indiS.Grego

rio,ttà ſagri Canoni rapportato,ammoni Ma

c475“. riniano Veſcovo ': Nonſibi credatſoläleffionè‘,

"fm Éorationemfiafficere, m remoti” finden: , fed

"fl" 5" larga”: mamma habe-zi , ”eee/firme”; parimn’bm

ſitcom”: , aliena”: inopiam , fimm creda:. E

ſoggiunſeil Santo Pontefice: qm‘a ſi hat non

habet , *vacuum Epiſèapi name” tener.

4. Mà'in tutte le coſe, hà da hauer luogo

la ſanta prudenza , perche ancora ſi-poſſono

dare de’caſi, chei Tempii materiali debbono

eſſere preferiti .a’Tempii vivi‘di Dio; le fab

briche , e le ſuppellettili della Chieſa ſiano

preferite a’poveri, mentre quando ſ1 veggono

leÎChieſe in evidenti neceſſità , onde le fabbri

cheminaccino rovine ,e v’habbia biſogno di

ſuppellettili,con manifeſto pregiuditio del

culto Diuino, enon vi ſia ehi di ragione poſ

ſa eſſetui forzato,è neceſſario,che i poveri hab

biano'patienza - Quello, che ſi diſapproua,1

è la vana pompa, chela Perſona, per rendere

immortale il ſuo nome, per acquistatſi ap

plauſo mondano, non ceſſa di profódete ore

e argento nelle mura delle Chieſe,e in ſuppe

lettili pretioſe , oltre al biſogno , e i poueri

laſciano perire della ſame, togliendoſi le e

trate,aſſegnate a’loro alimenti, per applica

m
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Mame_- .—

in tali uli , ancorche eccleſiastici .‘ E ſebene*i

Dottori dicano,che le ripartitioni-dell’entra

te del Veſcovato , non ſi debbano ſare con...

modo matematico, ſiche à ciaſcuno per ap

punto tocchi la ſua portione , ballando, che

ſ1 faccia moralmente', e con provida carità "e

con prudente arbitrio , poco imporrando, che

qualche piccola quätità ſi diminuiſca ad una

portione , e ſi accreſca all’altramulladimeno,

quandovi ſia ecceſſo -notabile,cagionato da...

certa vana pòpa, e da ſimiglianri motivi pro

fani,non può ſcuſarſi il Veſcovo , anche con,

acqu-istarſi forſe il titolo d’infedele diſpenſa

tore del patrimonio di Christo. ~

- 5 E quando il Veſcovo attenuaſſe le por

tioni, ò (ianode’poueri, ò ſiano della fabbri

ca › e aggiungeſſe con ecCeſſo alla ſua con

grua, ricorre l’allegata dottrina di S.Tomaſo,

che non lo ſcuſa dal peccato :Si bona non/int Who…,

dflstinfla , comm distribmio fidei Epifiopi com- ’-- 1-“1

mittitur; ó'ſiquidrm in medico defioiar (ſoilioetſibi retiucndo )mlſùpcrabbunder,potest hoefie

n' abſque bon-e fidci detrímemo , quia non pote)?

homo in talièurpuutualiter uoor’pere iflud, quod

fieri oportet : Si *vero ſit multa: excejſur non po

tcst late”, unde vidctur bonefidci repugnare,ó‘

jam ”on est ubſque peer-'ato mortali.

6 Auvcrtaſi,che non è neceſſario z chela

perſona per dirſi poucra per l’effetto , di—cui

diſcorriarno , vada , porta ,perportadímm

ſinan.
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card. de

Lugo de

iustir. 6c

jundiſp.

‘ſed, z.

"-3 7*

finando. Anche coloro, a’quali mancan'ole

coſe neceſſarie , per mantenere il loro {raro ,

conforme all’openione di Dottori, e partico

larmenrc_ del Cardinale di Lugo, ſi diecno

poueri per* l’effetto ſudetto , e ciò dipende,

dall’arbirrio di huomo prudente . Nè con

viene , nè ſi deuc verſare tutto nel ſeno di un

Cavaliere, ancorche pouero , e laſciare perire

di fame altri ignobili mcndici,e laceri.

7 Anzi, ſe v’hà openione: poreril Veſco`

vo distribuire lc limoſinc a’poueri dì que’ luo

ghi, che più àlui piacerà , nondimeno pare_

più ragionevole , e più laudabile quella ſen

tenza, che inſegna , doverſi preferirei pouei

di que’luoghi, ove ſono erercii Vcſcouatì

Quindi il Cardinal Roberto Bellarmino Arc

veſcovo di Capua,per dottrina,e per ſantità <

?vira Cardinale celebra-tiflimo, distribuiva lr

lìmoſinc a’ poueri di ciaſcun luogo della ſu:

Dioceſi , ſeruara la proporrione dell’ enrr

te, che rcſpcrriuamenre ne eſiggeva.

8 Si deve in qucsta distriburione haw

riguardo. e preferire que’poucri, ne’quali s’

niſce la neceffirà corporale,e la ſpiritualecc

cocarporale , per ſouuenire al corpo: ſpi

tuale, per prouuedere a’ pericoli dell’anim

quandoin concorſo,v.g. vi ſoſſero zitelle 1

vere, e alrre,che per pouerrà,stanno à peri

ladclla loro honestà5ò pure alrri,che non

- nen



ANNOÎATroN: XlV. 5. Vl. 257

 

` nendo ſoccorſi , ſono neceſſitati àcommettci

re furti, ò fare altri mali.

Se , eqmmdo, e in quantaffia lecito al Vejìowa

ammettere iſmi parenti , alla parteci

\ parla”: delle Rendita del Vaſco-vato

‘ é) V [la

i

Î I Ella distributione della portione,desti

i nata a’poueri, ſi deve procurare _di e

ìuitare uno ſcoglio,aſſai pericoloſo zncl quale

`talhora ſi frangono nani, ancorche ben corre

ldate , Prelari di gran virtù vi poſſono perico

lare . Non basterà, che’l Buon Veſcouo ſi c6

tcnti della ſua Congrua : nè baſierà, che egli

voglia dare la douuta portione per la Fabbri

ca, e per le ſupellettilí della Chieſa, ſenza da

re in ecceſſo: non basterà , che voglia dare la

giusta , e intera portione à poueri : perche ſi

può dareil caſo,che ſotto il manto,ancorche
²lacero di pouertà,ſi naſcondano agli occhi del ſi

mondo si, mà non agli occhi di Dio , che pe..

netra gli occulti de"cuori' , ſi naſcondano

dico, dell’ingiuſiitie,edell’im'pietà , e dellL,

fraudi. i ,

7. Dirà il Veſcouo,e ſi ſi-gurerà di haucrc

poueri,e quando tali non ſiano , ſe gli figure

rà tali, acciecato dall’affetro Verſo de’par’en ri.
Onde con ſoccorrere a’ſuoi parenti poueri con i

l’entrate del Veſcovato,egli dirà di fare ca

R nunió. .

,o

  

-i’‘
*r'o

‘1.1.'ſirlv?52217.1

La**»MLC-lì;7*:.1."

“1i?
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Sperti.

nel Ve

ſcovo p.

3.:.47.

Jeſi: a ç

cap.r.de

reform.

nonicamente la distributione della portione,

chei ſagri Canoni aſſegnatono a’poueri .

3 Che’l Veſcouo poſſa , anzi debba ſou—

venire iſuoi parenti poueri , facendoli parte.
cipi dell’ entrate del Vſſeſcouato,della portio

ne aſſegnata a’poueri,non ſ1 controuerte da...

alcuno . Màè neceſſario auuertire, chei pa- `

tenti ſiano veramente poueti , e che ſi oſſervi

l’ordine della carità. ’ _ ‘

4,_ Quindi, ſe i parenti del Veſcouo ſaran—

no poueri , egli potrà , anzi dourà ſoccorrer

gli, e in concorſo di altri,preferirgli . Mà au

vertire egli deve di non dare in

ceſſo illecito; poiche l’affetto,che naſce dal

la congiuntione del ſangue , e` veemen te , e.,

l’appetito di accreſcre la ſameglia , e d’innal

zarla, aſſai muoue l’animo, e ſenza la forza di

una gran virtù,non ſi raffiena , e una tal paſ

ſione accieca l’intelletro , e fà apparire lecite

le coſe, che ſono illecite . Onde ben diſſe,

quella Chieſa :Cari ſu”: Epifiopr’ in amore ne—

‘pomm. ~

5 Deve per tanto il mio Buon VESCOVO

andar aſſai cauto nel ſar partecipi i ſuoi pa

renti dell’entrate del Veſcovato. ll Concilio

Tridentino ne diedeà tutti i Veſcovi, un gta

Ve auvertimento con una eſpreſſa proibitione:

Omm'na ci: interdícir , m- ex reddit-'17m Enit-ſic

conſanguímo: ſilos, angrreflndmnt: e ſe per

mette , che ſiano ſoccorſi con l’entrare della…

qualche ec- `

Cilie
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Chieſa,vi pone la conditione: Sipauperuſiflr,

ur pauprrìlzur diſirr‘ouanr, e vi aderiſce Sant’

Ambrogio , rapportato trà ſagri Canoni,per-

mettendo a’Veſcovi il dare dell’entrate della

Chieſa à parenti, con una ſimile condirione:

Sì agere ooguoſca: , á‘o. ó' non ramo , ut illi di

. :ioni-fieri velinr.

6 E ,ſe Pietro Bleſenſe ammoni un Ve—

ſcovo, perche troppo ſevero ſi mostraſſe in nó

beneficare un ſuo nipote , ſuppoſe , come ſi

legge nella epistola, che gli ne ſcriſſe, in que..

sto nipote concorrere Ottimi requiſiti di ho

nestà,di prudenza , e di letteratura , e ‘gli diſ

ſe , che in concorſo di altri , non preſeriſſei

di minor merito, al ſuo più meritevole ni

pote…, .

7 In concorſo de’parenti più propinqui,

e meno propinqui‘, inſegna S. Tomaſo, che..

debbono ſoccorrerſi imeno propinqui, quan

do questi haveſſero maggior probità di costu

mi,e ſoſſero più utili alla Chieſa.

8 Per toglierſi ogni dubbio , doverebbe

il Buon Veſcouo ſeguire la dottrina ,ò ſia cö

figlio del dottiffimo Cardinal di Lugo : che’l

Prelato,à tranquillare la ſua coſcienza, ſe ha.

verà parenti idoneià qualche ministerio , per

ſervigio della Chieſa, glie lo appoggi,con ti.

tolo de’ſuoi miniſiti,officiali,e'ſamiliari.0nó

dc ſaricando eglino perla Chieſa,ſi renderan

no meritevoli di quello, che à proportiong

` z del

  

Capefi

proban~

da s-dist.

Perr. Ele

ſenſ. ad

lpiſe.

Carna

ten.

LThom.,

a.. a.. q.

32.3“.,

Card de

Lugo de

iust. 6c

jundiſp.

4.ſe&.4.
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è

delle fatiche , e meriti ,loro darà : ma (lima'

mente, che Aleſſandro Terzo permette al Pre

lato il dare à parenti, per ragione ,di ſervigio

prestato alla Chieſa : purche, come ſpiegano

i Dottori, ſotto qucsto pretesto, non islarghi

troppo _la mano,e in ſraude.

9 Si perſuadono alcuni, che il Concilio

Tridentino,in ammonire iVeſcovi di non ar

ricchire i parenti con l’entrate della Chieſa...,

non impoſe pena alcuna , e che perciòpstima

ſi ſemplice conſiglio . in riſcontro ) vi ſono

de’gravi Autori, che ſono di parere: le paro

le Conciliari in talmateria, importare strerto

pre’cetto,ecome promulgate in coſa graup,

obliganp ſorto pena di peccato mortale : en

trando in tal caſo quella general dichiaratio

ne, altrove da noirapportata,‘dcl ſeguenti‘…

tenore . Cangrcgatia Concilii ſëpim cenſui: ,

‘Durata eiufiiem’Cancilii, quae mandantaliquíd

Epiſcopaçverbixwèligatiom'm , 'vel pracepmmſh

namibur y ”bl-'gare mndem Epiſcopumfitb rmm

peccatimarmh’: . .

ro Auvanzara talhora ſi è la larghezza.,

dell’openioni dialtri à conſultare:chc infino

`i Veſcovipoſiano innalzare di grado,i loro

paretëti’eonl’-entrate della Chieſa. Mà non.

vogliono qUesta ſorte di Conſultori porgere

orecchie alla più ſana ,e più ſicura dottrina...

di graviffimi Autori, come del citato Cardi

nale di Lugo,il quale inſegna : cſſerîtalhora

’ eer—

`

’
.

7
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lecito a’Veſcovi costiruire rendite perperue a’

loro parenti poueri , rnà quando veramente;

ſiano poveri, apportandoſi intal propoſito,

l’eſempio di porerſi coſiituire le doti alle zi

telle pouere, e purche ſi faccia per ſolleuare..

1.1 di loro pouertà,con moderatione, e non ſi

faccia principalmente per memoria della ſa

migliamſopratutto non ſi ſaccia in pregiudi

cio di tanti altri p0ueri,quali muoiono di ſa

me,e non hannouno straccio con che coprirſi;

e i Veſcovi voleſſero verſare-,e proſondere tut

ta la p0rrione,deſiinata à poueri, nel ſeno de’

parenti,per arricchirgli, e per innalzargli di

grado: ostando quell’uliu; eſurit , ali”: quid?

ebrim est.

r r Non ſi contradice,che’l Veſcovo poſſa

elevare un ſuo parére,congiüto in primo gra

do,da qualche arte meca nica, dalla quale ri

ſulta poca estimatione allo fieſſo Veſcovonnà

quandoi parenrieſercitaſſero qualche profeſ

ſionc,òmin«iſierio non vile , habbiamo ſte

qucntiflimifluanti gli ochi nostri,gli eſempi y

che per tali proſeffioni,e ministerii , nulla li

pregiudica all’estimatione del Veſcovo. Axel

voler aſcendcre dall’arte mecanica,ò da altro,

non vile miniſierio al Maioraſcato , ſarebbe_,.`

un ſalto mortale,ehe puòſar cadere ,- e preci

pitare gl’innalzari , e chi gl’innalza,à rouiue

irreparabilideil’anima. Deve contentarſi il

Veſcovo trasferite i parenti dall’artemccaui

R z 'ca è,
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z

ca à qualche profeſſione, eministerio non vi

le,e non andare machinando coſe alte , e im

proprie , ergendo ſe ſopra di ſe.

1 z Fanno altri gran fondamento in.,

una Dottrina diS. Tomaſo,di questo tenuto:

…ho… Side eo , quod ”ſm' Epiſcopi :ſi deputammfluelír

a. z q. aliquirſibifilbtra/acre, C‘Î‘ canfanguimi: , mi a

;í‘áîm [ii: da” , non pertandummado alludfariat ”ro

' ' deratè. Queſta ſentenzaè ſeguita da Caje

tano,da Soto,da Navarro,e da altrigravi Au.

tori. Mà quegli,che ſi abuſano di tal ſenten

za, non vogliono conſidetarel’eſpreſſa condi

tione , con cui hà parlato l’Angellco Dotto

re : Dummodo illudfacía: moderatè. Dunqul

n-onè in aſſoluta facoltà del Veſcovo,detrarr4

quanto gli piace , dalla portione, ſpettante:`

lui, perdarlaà parentimon poveri. Mà ſiopi

porrà taluno,con dire :ſeè ſua , perche nor

può Fame quello,che gli piace? ſi riſpondLJ

che non lo può fare , perche quando non oi

ſervaſſe la moderationc, ſi attenuarebbe tal

mente la Congrua per loſuo mantenimento

che non potrebbe ſostenere con decoro,la ſ

Degnità. -

r; Windi debbo conſeſſare,che à me,p

‘alcun Conto, non piace l’openione di un Mr

demo, perſona per altro da me riverita per Î

ſua degnirà,e per lo ſuo zelo , che della retta

`dillribu rione dell’ entrate eccleſiastiche l

. ſcritto dotto volume: che un Veſcovo hauei

. ‘ da
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Axnorutouz XIV. 5.VII. 26;

do mille ſcudid’entratame può dare ducento

ſcudi l’anno a’ſuoi parenti :non mi piace,di

Co, perche ſi può dare il caſo , che ne’ſudetti

mille ſcudi,vi ſia beniſſimo la portione de’p’o

veri per quello , che di ſopra ſi è diſcorſo del

la mente delConcilio in preſcrivere,che le en

trate delle Chieſe , non eccedenti mille ſcudi

di annua entrata,non ſi grauino di penſioni-_.

petlo motiuo di douer ſeruire per prouuede

re al mantenimento della Degnirà Veſcova

le, e alla neceſſità della Chieſa. '

r4 Si aggiungc,che la ſacra Rota Roma

na nell’allegata Saudi Severo', taſsò la Con.

grua alimentare al Veſcovo,in ſcudi ſettecen

to , dunque gli altri trecento ſoprauuanzano,

e di loro natura debbono impiegarſi canoni

camente , e non à piacere dei Veſcovo ,ñ ſiehe

dalla quantità di ſettecento, e non di mille…

potrebffizil Veſcovo, con viuere, com’ egli di—

Ce,parca’mente,dedurre qualche coſa,modera

tamentc,per darla a’ſuoi parenti , giusta la...

dottrina di S.Tomaſo.

15 Se eosìaſſolutamente ſi haueſſe à ca

nonizzare la detta openione,che di mille ſcu

di il Veſcouo può darne dueento a’ ſuoi paré—

ti, non poueri , ò impiegargli in altri uſimon

permeſſi da’ſagri Canoni,ſi darebbono de’caſi,

che quando la perſona,come ſi ſuol dire,ſi vo

leſſe aſſottigliaremd eſſere fratello oſſervantiſ

ſimo della 'compagnia dellaleſina , ſe ne po

R 4 _ treb
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‘Lorea

diſput.

49m.; 7

trebbonodedurremon ſolamente trecento,bañ 7

ſtando ſkttecento per gli alimenti , com’è il

parere della ſacra Rota , mà quattrocento, c

ſorſe piùzmostrando l’eſperienza di molti Ve

ſcovi porre” nelRegno di Napoli,le cui Chic

ſe di gran lunga ſono minori di ſettecétolcu

di d’annua entrata , e nondimeno non man

cano lomi conuenienri alimenti. E tanto più

la detta moderna openioneè pericoloſa à ſe

guirſi,quanto,che mille ſcudi, ſe in un*paeſe_, d

non ſono bastanti, in un altro basteranno ſei

cento ; e doue basteranno ſeicento , e ha-uerà
il Veſſſcouo mille ſcudi d’entrata , ne potrebbe

auvanzare quattrocento , e darli a parenti, il

che ſi nega, e deucſi haverc riguardo-alla qua

lità della Chieſa , perchein una,il Veſcovo

hauràbiſogno di maggior numero di familia

ri,e~ministri, per ſostenere il ſuo decoro, e per.

ſervigio della Chieſa,e in un altra ne; auerà

biſogno diminor numero.

16 Nè mancano de’gravi Autori, i quali

difendono: che quello ì Veſcovi,con viuerc.,

parcamente,auan2ano della loroCongrua,nö

èlecito impiegarſi,ſe non in uſi pii; e ne aſſe

gnano la ragione : perche tuttavia quegli av

Vanzi reſlano ſagri , c dicati ſempre à‘Dió, L,

quella portione auuanzata , ſi stima come coſa

ſupe‘rſlua al manteniméto del Veſcovo,el’in

' dustria, e parſimonia dilui non può mutate la

natura intrinſeca de’ bcnicccleſiastici, che

dC*:
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devono impiegarſi in uſi pii , Nè gliAutorî

di queſia buona , e ſicura openione contradi—

cono alla venerata dottrina di S.Tomaſo,poi

cheil Santo Dottore vi pone la conditione :

Dnmmadò illudfaciatmoderate . Nè può dir

ſi moderatione,da mille pigliare ducento.

17 Per conſiglio accertatiſſimo in una..

ma teria,tanto delicata,e pericoloſa, ſi dice al

mio Buon Veſcova,che,quando non gli piac

ciono le noſ’tre Annotationi , ſempre, che vo

glia restar perſuaſo,ſeiſuoi parenti ſiano po

Veri,ò nò,equanto,e quando poſſa loro dare ,

egli non dia da ſe à ſe , un tal giudicio , ch’è

aſſai pericoloſo,per la ragione ſopra accenna

ta , che l’affetto del ſangue rende appaſſiona

to,e accieca l’intelletro, mà domandi il parc

re di huomini pii,e dotti, e che ſiano ſoliti di

parlare con libertà ſacerdotale , e ſi guardi da

conſultori adularori,e da quegli, che diſemi

nanoopenioni 'Pmrientcs auribm :ó‘ è wri

mre anditum avermi”.

Della Portia”: delle Rendita del Veſcovato

Perl-1 Fabbrica della Chieſa':

- g. vm.

r ALla Fabbrica della Chieſa i ſagri Ca

noninel 5. I. di questa Annoratione

rapportati, eſpreſſamente aſſegnarono una...

delle quarte portioni dell’entrate del Veſco

varo
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s.Thom .

2..- a.. q.

135.“.7

vato , ſebene hoggi regolarmente ſi ritrovino

ridotteà tre,eſſendone ceſſata una,cioèquella

per lo Cleto.

2 Sotto nomedi Fabbrica della Chieſa ,

non ſolamente viene la fabbrica delle mura ,

tetti,e ſ1mili,0CCortendo talhora le Chieſe in...

tutto,ò in parte rinouatſi,ò ínstauratſi,mà an

corale ſagre ſupellettilimeccſſarie per lo cul

to Divino . Cosic’inſegna S.Tomaſo,ilquale

doppo hauerementionato la pottione,da dat

ſi a’l’oveti, e à ministri,ſoggiunge:Culmi Di

'nina, E’l Cardinale ‘Caietano ne’ ſuoi Com

mentarii ſopra questo luogo di- S. Tomaſ0,di
vcrſiſica, dicendo: In‘Eccleſief-rbricamſſèùſh- ì

pelleffilán: E ciò dipende dall’atbitrio del Veñ,

ſeovo , il quale douerà hauere riguardo di

prouuedere à quello , che conoſcerà, eſſere di

maggior gloria di Dio, e non ſodisfare al ge—

nio per certa vana pópa,per gli steſli motivi

toccati di ſopra nel parlarſi della portione

per gli poneri .

z Auvertaſi , che perla portione della..

Fabbrica, non ſi deue intendere della ſola... `

Chieſa Catedtale, ma anche dell’altre, che ne -

"haueranno biſogno,per le loro iſ’taurationi ,

rinovationi , e ſagre ſupellettili , e vaſi ſagri,

ornamenti,e ſimili per lo culto Divino. On->

de anvertirà il BUON Vascovo à non fraudare

le Chieſe di questa loro portione . Vna tal

ſtande tanto più ſarebbe degna di amarf: la

‘ gx[

\



A

‘l

AnnorATxons XlV. 5.Vlll. 267

rime, quando appariſſero le miierie di veder

ſile Chieſe,come ſpelonche, grondanti da..

per tutto acqua nel tempo di pioggia, e lc..

mura ſuccide: e quello,che recatebbe maggior

abbominationeſſarebbe il vederſi i ſagri Al

tari con tovaglie, altresì ſuecide,e lacere , L‘

gl’Altari steſſi destituti dell’altre opportune

ſupellettilí,e ornamentide ſagrestie miſera

bilifflme, mirandoviſimon ſenza divora com

paſſione da chi hà ſcintilla di zelo , in vece.

di ſagre vesti ,tanti stracci ſordidi . Il Cardi

nal Bellarmino , bastò,che una volta entraſſe

in una di ſimiglianti ſagreſ’cie , che ſe n’uſcì

urlando, e piangendo perlo dolore , e non.

hcbbe ardite di vefiirſi di tali habiti per cele

brare. E all’incontro ſi vedeffero le guarda

robe de’Veſcoui piene di moltiplicità di ſu

pellettili profane , e ſuperflue, le mura degli

Epiſcopii ſu perbamente vestite, le credenze..

ripiene di vaſi di argento,iſervidoti di ricche,

e vaniffime livree , contra la modestia, pre'

ſcricta con parole precettive,del ſagre Conci

lio di Trento,e ſe ſi vedeſſero iparenti de’Vc

ſcovi steffi,perle entrate della Chieſa, arric—

chiti,e profonderle in luffi,e vanità: che pro

vocano le lagrimedi S. Bernardo: Vudehanc

il”; exubemre existima: ”mm affluentiam, w

Hium ſplendorcm, menſkrum luxuriam. conge

n‘em 'va/?1714” argentcorum ,m'ſi dc boni: ſjwn

fi. Eper lo centrario piangea il Santo Aba

le)

*.lçn.

in ſam.

ſerm.7z

&ad nu

gen.
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Par.` a..

5.”.

te,quando vedea,che qualche Chieſa erà:Pau—

fund" inop: , così la deſcriue, m: nuçlnfaci: mi..

fammi-z , inculmſhiſiüdaá' eſanguir : ed eſcla

’ ma per lo dolore : O miſerandam ſponfizm ,

E perche, come auuettono i Buoni Ve

ſcovi,nö ſi debbono permettere in virtù di ſa

gti Canoni,ſödationi di Chieſe,e dicap'pzue,

come ncdiſcorriamo pienamente nel noi'lro

`Trattato della Viſita Paflomle , ſe non ſi aſſe

gna dal fondatore rendita annua ſpeciale,che

diceſi la quarta canonica, perla fabbrica,e per

le‘iſagre ſupellertili, quando una talxquarta ſi.

trouaſſe aſſegnata da fondatori, in maniera...,

che vi ſia chi di ragione, poſſa eſſere forzato

ad istaurare, e prouuederele Chieſe , e Cap

pelle di ſagre ſupellettili, in tal caſo , doveràl

il Veſcovo accreſcere la portione delle rendi

te del Veſcouato,aſſegnata per la ſabbrica, ac

creſcerla,ò apoueri,ò ad altri uſi pii , ſecondo

il ſuo prudente arbitrio; purche non l’appli

chi à ſe, ò ad altri uſi,uon preteſi da’ſagri Ca

noni ,

Si deplarana le openiom‘ larghe , contrarie alla

canonica drstributiom delle Rand-'te del

Veſcovato, 5. 1X.

I E in molte coſe ſi deſiderano da chi è

poco amatore della diſciplina eccleſia

í’cíca, larghe openioui per' ſeguixle, nella ma

; p 'c tetra
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teria della canonica distriburione dell’entra

te de’Veſcouati ,i parenti de’Veſcoui foglio

no raccomandarſi à certi Dottori Canoniſ’ti, e

Teologi , che àloro ſavore,diano benigne cò

ſulte , ſecondo le quaſi :conſultati distribu

tori s’inducano,eſi animino ad una vana,e il

lecita profuſione dell’entrate della Chieſa.. .

Se ſi trovaſſero diquesta ſorte di conſultori ,

che in ciò ſpargeſſero dottrine ſalſe, per con—

ciliarſi beneuolenza,estima, eper altri fini , e

riſpetti humani,ouero teneſſero ligare le lin

gue,accioche non parlino con libertà eccleſia.

flica,le verità della Chieſa , che anche libe

ramente ſl deono dire agli steſſr Rè , certamé

te taliconſultori,che diſſeminano openioni

di prorito all’orecchie , contra la canonica..

distributionedell’entrate della Chieſa ,per gli

mali di conſeguenza , haurebbono à fuggirſi

aKai più di que’ſerpi velenoſi,’che ſpargono

veleno inſanabile. Io non ſaprei , che hoggi

ve neſoſſero di questi tali , ſe non lo diceſſL‘.

perſona,in ſublime dignità eecleſiasticazcoſlh

tuita: Summ- em‘t” in coſec‘ulo, i” quo-‘lla'M”

:barer quàm maximè efíimamur , ( parla..

appunto in materia di diflribuire l’entratc..

della Chieſa)quiſìntërim tax-iure.: Ãphéhmmr,

ó‘ qm‘ daíìrinarpere‘grinarflddumm,pn-:rien

da auribm- leg-:mimo . Sed boo est vencnum in..

Ecrleſia Sam-’la Dei, d'farſìw iflflfiflbſlſzſ-T qua

tatzó' tanta mala gigmnmr.

Thom.

de Roſa

Epiſc.Po

licast.de'

reſt. di

str redd

cccl.c.í.,

n. zo.
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O

2 l Veſcovi di timorata conſcienza, ven

gono atterriti da fulmini formidabili dell’0

penioni de’Santi Padri (delle cui ſentenze ,

alcune ne habbiamo rapportare di ſopra nel

5. ll. di queſta Annotatione) ma vi è, chiloro

procura dat animo à non temere di tali fulmi

ni, eminaccie: dicendo,ehe iSanti Padri par

larono nel tempo,ehe ſi viVeva in comu…:,da’

Fedeli, e non era ſeguita la diviſione dell’en

trate. Altri dicono,chei Santi Padri hanno

parlato metaforicamente,e per eſaggeratione,

e che quando hanno detto,che i Ptelati,i qua

li appropriano à ſe,le portioni dc’poueri , c6

mettono furto , hannointeſo la parolafurro,

in luogo di avaritiafl che hanno voluto eſag

gerare l’obbligatione di ſat limoſine ex char-i

un”mifiricardi4,é' non :x iustiria . Ma que

_fli interpreti , [dio sà,ſe dicano,che’l dannarſi

in eterno,eſſere cruciato nelle fiamme dell’in

fern o,per haver commeſſo contra la miſericor

dia,che deue eſſere tanto propria de’Veſcovi ,

o contra la giustitia, overo per auaritia, ò per

ingiustitia, tutta è una coſa. Non dicon'o,chc

vi ſono de’Säti~Padri,come $.Bernardo,il qua

leapertamëte redarguiſce ditapina,e di ſagti—

legio.gl’inſedeli diſpenſatori del patrimonio

di Christo,parlarono doppo,ehe ceſsò il vive

re in commune , edopo la diuiſione dell’ en

trare eccleſíastiche.

z Vanamcnte altri credono di togliere-o

ogni
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a . Annou'noxz XlV. 5.1x:

ogni dubbio , allegando la conſuetudine, e la

toleranza del Papa , vedendoſi in molti,c ro

lerandolì, il donare , eimpicgare le rendite..

eccleſiastiche , à piacere de’Vcſcovi, e di altri

Beneficiari in uſi, ancorclre non pii: e che non

mai ſi è veduta ,che alcuno Veſcovo ſia ſtato

in questo m0ndo,giudicato,nè in vira,ne` in..

morte, per hauer donato illeciramcnte rendi—

te della Chieſa a’ parenti, ò impiegarele in..

altri uſi, non pii ,ſuor della canonica distri

butionc , e improprii della modcflia,e fruga

lirà Veſcouale . Mà non ſanno,ò non voglio

no ſapere la forza della dorrrina del Cardina

le Caierano , il quale trà gli alti gravi Dotto

ri,nella materia appunto , di cui hora trattia

mo, getra à terra una tal vanaobicttione:N3

cflì abrogata: [Zenone: per contraria”; conſuetu

dint'há* perſcienriam Smmm' Pontifioir, quia

multa zolerantur per patient-magna in judiciñ

deduäamrguenmur , ó'ſij”rapa/ſtia”ſint ab

rogaramon mmc” quod cfl iuris communis , quq

artentoſipsfiopi Put”: pauperm” fm” 'vat-"tm' .

E ldio voglia,che una tal conſuetudine , alla`

quale gl’inſedeli distributori ſi appoggiano z

non ſerva per conſuetudine di andare all’in

ferno. ‘N

4 Se ſoffisteſie la ſuppofla conſuetudine,
Onde in virtù di cllſiamgnuno à ſuo piacere,

poteſſe impiegare l’entrata della Chieſa,ſen,

za impiegati: in uſi pii, nc ſeguirebbe unaſ

ſurdo,

271
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aſſurdo,che ne pur deve mentouarſr , che la..

Chieſa aſſai improvidamente farebbe,c0K1.o

permettere tanta affluenza di rendite,che ſer-’.

viſſcro per luſli degli Eccleſiastíci , e per tanti

uſi indegni, ne’ quali, à lor piacere , voleſſero

impiegarle.

5 Altre larghe openioni à Favore di pa

renti di Veſcovi,habbiamo riferite nel prece

dente 5.e riſpostori..

6 E quanto à quello,che ſi ſoggiunge: nö

eſſere mai stato alcuno giudicato in quello

mondo, ſe non habbia distribuito in uſi pii, le

entrate della Chieſa , tcmano pure tali in—

fedeli distributori, di nó hauere ad eſſere giu

dicati nell’ altro mondo , oue ſi promulgano

ſentenzeinappellabili, edi dannatione eterñ

naznon flagellabunmr cm” hominióflr in [705'

ÎnMateh, mundo, ſanno à mio propoſito le parole di

l S. Giovanni Criſostomo ,flagellabnnmr cum

demanibflr in infirno; come hoc hora nc rap

portctò nel ſeguente g. qualche ſpaventevole

ſucceſſo.

.Alcuni Eſempi à danno di chi malamente canſi.

lià contra la canonica distribmiane delle

Ret-edite del Veſcovato , e di chi m4

lammte le impiegò. 5. X.

i gli occhi,che l’affetto della carne”: del

_ r NHformidabilepuntodcllamorte,que

ſan
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ſangue , e la pasſione veemente' di arric-ë

chire iparenti , renne abbagliatiz anzi acñ‘

ciecatí,ſi apriranno. ln quel terribile punto, al

ſuono ſpaventevole di quella tromba , che:

ſpauentaua iiÎfino iGirolami,ſi'ſiureranno

le orecchie di que’ſordi, che non vollero urli-

rele dottrine più ſane ,e più ſicure per l’eter

nità, circa la canonica diſiributione dell’oro-J

trate del Veſcovato. …Allhora ſi accorgerai:

no coloro,che furono crudeli verſo de’poueri,

della loro crudeltà ,- della loro ingiustitia , ò

come eglivogliono ,della poca,ò neſsunaoa-r

rità verſo di quegli non uſata, per ſOCCOl'*:

rergli nelle loro necesſità , e miſerie~,enell’

hauer ſraudato le Chieſe delle portioni ,‘~ loro

dovute , applicando le en trate delle Chieſe.”

in uſi, ne’quali-applicare non ſi donano .

2 Credertero' variamente, dell’ entrate..

della Chieſa eſſere padroni, màà lume-di lu

c’erna ieſlinguibile dell’erernira, vedranno il

contrario . Vedranno avanti i proprii occhi,

peſarſi col peſodel Santuario,ſe idiſhibuto—

ri del Patrimonio di Christo,ſecero le giustç,

portioni a’poueri, e alle Chieſe,ò ſe questc leñ `

laſciarono, come ſpelonche,ſenza ſagre ſupel

lettili, ſenza riguardo , che in eſſe ſl adorava

I‘dio della Maesta, e. per lo contrario , ſe ten

nero le loro caſe vanisſimamente ornate , ſe

ſplendidamente imbandirono le loro menſe,

che una ſola di eſſe baſiato haurebbe à eibare

S . tur
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turbe-di -poueri, e ſe verſo di questi ſi mostra

rono' così ſPietatiflhe molti caſi del mendico

Lazzaro-fi ſariano potuti alviuo, rappreſen

tate .. . -

3, . Allhora,al leggerſi illibrò dell’eterni

tà,udita~nno, quali erano le openioni .proba

bili : à-ll’liora vedranno, ſei loro Conſultori ,

che per fini mondani conſultarono contra la..

canonica distributione'dell’étrata dellaChie

ſa,potranno~accorrere in loro difeſa in un cö

tradittorimove non ſi dà più audienza ad Av

vocati’:.Surgant,, é‘ opimlenmr -uobir , é’ in

maeſfitatrpzouganr . All’hora, dico ,in pun

to di m0rte,la vendetta di Dio paleſarà il ſuo

giustiſlimo'Zelo verſo il patrimoniode’pove

ri , malamente .distribuitm che,ſe hora gl’in

fedeli distributori ſi luſingano , che tal rendi

mento di conti,non ſi chiederà ,inſorge Pie

tro Bleſenſeſil qua-le ſcriueua‘ñdopo la-diviiío

ne dell’entrate delle Chieſe ,e dopo, che ceſ

sò il viuere ira-comune.,- .e al Veſcovo , chL

cosi variamente ſi luſinga ,ñ‘ dàquesto graue»

auuertimento: Ut ‘Patrimoniu‘m-Chrrsti , é‘

Petr.!\le~Pdllp271”n ci”: , quad tibicamimſſirmest, in agi'

ſenſa-pi

4-adEpi

ſcop.

Camo

tel,

- :iam neceflitat” , mm in uſa” extraordinarior

" expand-rar: parrimouir’ buia.: Lelaror eflDomi

nm, nation”) rerum. diflrióiiffímam poſiturm ,

ó* uſque ad ”ani/firm”)- quadrante”: exiget.Sa

”è propter hoc irrim‘vit impimDeuMMíxu enim

i” tardafiua: Non require! : ſèd rertè require: .

Vi
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Viua Idio , che questo conto della canonica...

diſpenſarione delle rendite del Veſcovato y

ſe vogliamo credere ad Oracoli Pontificii, a’

Concilii , a’Canoni , a’Santi Padri, ad autori

di ſpirito eccleſiaſtico , aglieſempii di Santi

Prelari , certamente ſi chiederà minutiſſima

mente a’ Veſcovi: è vanità ‘,èimpietà ildire,

che non ſi chiederà : Impim dixit i” corali-ſua:

Non require!, :der-nè require!.

Che un talrendimëto diconti ſi chieg

ga , e ſi dia in quel terribile giudicio contra

gliadularori eonſiglieri ,e contra i mal con

ſigliati inſcdeli Distributori del patrimonio

di Christo, lo dicano,aprofi~tto de’Posterí ,

quegli, che à proprio danno lagrimevolmen—

te lo ſperimentarono. Frà' tanti miſerabilica

ſi,che addurre ſe ne potrebbono , riferiamone

due,per non eſſere proliſſi,in una materia,che

non hà biſognodi molto affaticarſi, per pro

Varla .

z Vn’Ar‘cidiacono Pariſienſe , che in ma

teria di rendite eccleſiastiche,dirulgaua,e ſo

ſlenea openioni contrarie alla canonica di

striburione, morìJi dannò :e apparendo do

po morte al ſuo Veſcouo , questi gli domandò

la cagione,per la quale dannato ſi era . Ed e

gli il miſerabile Arcidiacono dolente,riſpoſe ,

che una delle eagioni,perle quali ſi ritrouaua

cruciando negli eterni tormenti-.ſi era Rata.. ,

d’eſſerſi egli oppoſlo con le ſue ſalſe OPÈHÎO

~‘- S z ai

10:”:

jor. ſpe

cul. exé

pl. verb.

Benefi—

cium ec

cleſiasti .

exempl.
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Idem ci

ear. Ma

ici-.loco

ci!. exi

{al-7.

ni alle vere nella materia dell’ entrate eccle

ſiaistche .

6 Hotribile altresì ſù quella viſione di un

Veſcovo , che hcbbe genio , e affetto troppo

carnalc verſo de’ſuoi nepoti, e di altri paren

ti. -Defunto, ch’egli fù , apparue , ad un Lc'

gato , facendoſegli vedere veſ’tito pontifical

mente,e giacente disteſo ſopra d’un ſontuoſo

letto :era circódato intorno,inrorno da mol

ti di que’ſuoi patenti,anche defunti , che egliv

con l’entrate della Chieſa hauea arricchiti ;i

quali con iſpaUcnteuoli tripudii , c diſſonan—

za di voci,cantavano ſotto la battuta del dia

volo,cantilene lugubri , per un lagrimoſo ſu

nerale, chcallo ficſſo Veſcouo ſi ſacca . Le c6

poſitioni era-no di horrende befiemmie, e im

precationi , che tcciprocamente,à due chori ſi

cantavano: Sia maledetta ( cantavano i

parenti verſo del Veſcovo )ſia maledetta la_

tua promotione,c la tua eſaltatione al Veſco

vato: per tc, ci ritroviamo negli eterni tor

menti :malediäa pranotio ma, é' exalutio

m; m enim e: naflrepcrditiani: cauſa': . All’in

contro, il Veſcouo cantava la ſua parte,e hot

tibilmente clicca a’ſuoi parenti,che lo circon

davano :maledetti voi ſiate da Dio , che per

voi , io mi titrouo nel fuoco dell’inſernoma

lediüi *va: à‘Dao , gumprapter mmmdimsfimx

;Sniper/;ema . Si diè fine allo ſpauentevolo

funerale , con clevarſi una gran fiamma dal

letto
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Mì`liiflle_?,flwf v4* I" "`

letto, con ſumo puzzolentiſlimo, e la viſione

diſparve . Ed ecco iLfine de’patentidnnalza

ti, e contra ildouere,arricchiti da’Veſcovi có

l’entrate della Chieſa . Ecco il fine ,miſerabi

le de’Veſcovi steſſt , infedeli diſpenſatori del

patrimonio di Christo . 'Oh quanti, equanti

Veſcovi,ò quanti,e quanti parenti de’Veſcovi

(non ſiò qui à repetere, quello , che hò già

detto,che le caſe arricchite colle renditedel

la Chieſa,vanno in rouina ) non ſi ſarianodä

nati, ſc in caſe loro nó vi foſſero ſiatejle Mitre,

ei Paſſorali . Gli uni,egli altridestinati agli

eterni tormenti, onde, dobbiamo meditare, ,

che ſicome per eſſi imbandirono laute menſe ,

e tanti poueri Lazzari perirono di ſame, cori

da’tartarei abiſſi,innalzino le loro voci, e di

cano qui al Capo viſibile della Chieſa, al l’a

dre Abramo,al Sommo Ponteficc,e lo preghi

no: Raga ergo :e parer , u: teflemr Mir , che au

uerta i Veſcovi,come hà fatto il nostro San

tiſſimo lnnocentio co’ſuoi paſtorali Auverti-q`

menti , acciochc ſacciano aanonicamente la

distributione delle Rendite del Veſcouato a

non le impicghino vanamente in uſi illeciti:

m ó‘ ipſi ’veni-mt in lume [0mm terme/atomi”:

Verità evangelichc ſono queste : Her: ar”.

m‘a ( mi vaglio in ſine di queste tremende ri

fleffioni,delle parole di S. Bernardo) Her 0m

”iast non crednmur , oóſècra , eur leganti” , á‘

fi eredunmr , qnomoda ”0” timenmr? a”: qua

S 3 1m

 

LllC. I-ſ;

al.

”eroi i

in term.
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modo timmteahodie (ſerious, ex inope lacnple:

ex ignabileglariofm? Altro modo non v’hà da

concepire queſto utile ſpauento , e neceſſario

timore , ſe non con gemiti di cuore,raecomä~

darſià chi hà potestà di ſcoronare i Veſcovi,

‘ delle ſagre mitre,à chi toglie lo ſpirito a’

inter.

verb. Be

neſi. ec

cl. e ver.

Clem.

vr l r.

.

Ptencipi, e ſupplicmlo: Confige timore tuo

carne: mea: . "

Alcuni eſempi di Buoni, eSanti Mrfiwi,chefl.

cera canonicaìneme la diſiríbutione delle

Read-'te de’lora Veſl‘d‘vdfl. 5. Xl.

l FVtono tanto geloſi del patrimonio di

Christoi Buoni, e Santi Veſcovi, che..

s'induſſeto ad eſſere ſcarſi cò ſe steſli,e più ſcar

ſi co’loro parenti,ancorche poueri, pet timore

di nò recare pregiuditio a’poveti, e alle Chie

ſe. Non vi è stato Veſcovo Santo , ò che ſia..

morto in concetto di Santo,che non habbia...

con ognirigore, oſſervata la canonica distri

burione dell’entrate delle loro Chieſe. E ſtà

gli infiniti eſempii, che addurre ſe ne potreb—

bono,alcuni pochi, maſſimamente de’ moder

ni,che danno più acuti gli stimoli all’ imita

rione, ne rapportetemo,per iſpecchio del mio

BuonVascovo.

z Mà premertanſi prima, gli eſempi di

alcuni Sommi Pontefici, come di Luminari

maggiori. Clemente Vaſto , doppo hauere

dato una tenue dote ad una ſua patente in..

pri
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primo grado, diſſe à lei, e al ſuo‘ſp’oſo ;‘chc.,

non ſperaſſeto havere altro da lui. ’E ſoleadi

re queste formali parole: Non ècoſh convenien

n , che io’ più riſpetto alla carne-;e al flangia- porri,

che à'GlÉSVCin-1‘130', e aI/èr'vìgío di? Dio-ì, per il

quater' Beni eccleſiastici fina flari ‘da perſone,

divare,epie,lafiimi. Mio 'anale, che 'i Beni deló_ ,

la [hieſamon i” arricchire pmmr 'j »tà i” opere .

ſante :’impieg/Dirm . E anche queſto steſſo l’on

eefice dicea ’x Non cflére doghe ſxìcceffare dſ- ‘Sem

Pierro, chi‘dà piùwlla carne',che alla pietà.

- z ll Beato Pio V.anch’egli,rí›iènte va‘len‘

doſi dell* auroiità di Sourano diſpeñſacore..

delle rendite eccleſiastiche , dicendogli* alcu

ni.ch.e le doti, e gli 'aiuti, daria’ ſuoi parenti,

erano molto debili,e poco convenienti à con

ſanguinei d’ un tanto Prencipe 1’ riſpoſe: Anzi

di questi piccioli ſollidijmhe noi hàbbiamo da

ti loro , ci viene ſpeſſe volte ſcrupolo, e dub

bio grave , ſe gli habbiamo dati ‘,’ ſalva con

ſcientia: poiche diceva: iBeni Eccleſiastici eſ

ſere'destinati per ſervigio della Chieſa di Dio,

non de’ parenti.
4 Vu’ altra volta queſ’rſio Beato Pontefice

maritò una Nipore , figlia di' unſuo fratello

con mille docati di dote. Alcuni diſſero, che..

quella dote era molto piccola per vna sì ſiret

ta~parente di vu Papa , eche ſomma di gran.,

lunga maggiore meritava : e uſarono in ciò

moltaistanza, ne poterono indurlo a ſare al—

S UO:

Home

ne*ſu0i

Detti

memot.

verten

rrata di

Chieſa.
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lot-to

»tto,che aid-.aggiungere alla dote,altri cinque—

…ccnto docati '.'impcrocheì questo Beato Pon

-tefice piacea di dire : ſe _non eſſere padrone.»

mà diſpenſatorede’benidella Chieſa , nc‘ pm.

tcr con eſſi arricchire altri, come parente, mà

.ñ ben,come povero. -

5 ll Beato Lorenzo Giustiniano ad un ſuo

10…“, ;parentemon molto ſacoltoſo, che gli doman,

[capſ

ñc.

dava per mar—itare la figliuola ,riſpoſe : Conſir

;deratc di grati: , che ſe io vi dò…, poco_ , non e‘

quello , che voi pretendere; ſi: ,ui dò aſſai ,

,pregiudico i molti per giovare ad un ſolo .

oltrc,clre il poco , ò molto , chcio vi poteſſi

dare , mi-è fiato conſignato dallaChicſa , per

mantenimento dc’povcrelli, e non per gioie,

e per corredi ſeminili. . .

6 Di S. Tomaſo di Villanova Arciveſco

vo di Valenza‘, basta dirc,che nel ſuo officio ſi

cita da’ſagri- Chori: clean-mn: ill-‘lu mm

ln't 0mm': Eccleſia .Sanóîarum 5 E in com proba

tione della canonica diſlributionc dell’entra—

tc del ſuo Arciveſcovato,ſoggiunſeſi : A”;

plar Eccleſia reddit”: in :gene: diſperſi!.

7 Di S. Carlo Borromc0,Arciveſcovo di

Milano,gli eſempi ſono più ammirabili , che'..

imitabili . Si riduſſc inſino ſeoza letto a e 5

dormire sù lc nude tavole ,* per dare tutto a’

poveri ;e à tal effetto in tempo di peste, quan

do v’era maggior biſogno , vende le ſupellet‘

tili A



Anno-”rione XW. s.XI. 28!

tili di aſa:e,conſortne narra la ſua-Leggenda,

non gl reſlò,ſe non una ſodera,che era di sé

plice tela,di un tappeto. E non ſolamente le

opulentisſime rendite ecleſiastiche in uſi pii

impiegò,tnà anchele domestiche à poveridi

ſpensò z come di atto eroico , canta Sante...

Chieſa,d’havcr venduro il Principato d’Oria,

e tutto il prezzo di quaráta mila ſcudi à poveri

haver distribuito: Haim tn'n‘ duri”: precípnè

mimi! , eum ‘Urimno ‘Primi/mm 'vendita , pre

tium uni-verſi”- , ad quadragima aureonî mil—

lifl , una di: inpanpere: eroga-uit. Fin dagli an

ni verdi dell’età ſita ,fù zelantiſſtmo S. Carlo

della canonica diſiributione dell’entrate ec

cleſiastiche . Fatto,ch’egli fù Abate , au verti

il Padre , che le rendite dell’Abadia non ſer

viſſero per uſo di caſa; ben ſapea, che non eſ

ſendo povera la nobiſiſlima Famiglia Borro

meo, non potea eſſere ammeſſa alla parteci

patione delle rendite della Chieſa.

8 Qqesti glorioſreſempj di S. Carlo, qui

to ſoſſero imitati , e eo’ſatti . e co’detti dal ſuo

conſanguineo,Cardinale Federico Borromeo

Arciveſcovo anche di Milano di vencrabil me

moria,ſì hà da una lettera,ſcritta da queſlol’or

porato Arciueſcovo ad un ſuo pronipote , au

Vertitoì ſare la canonica distributione delle ré

dite di due Abadie,che poſſedea: Ricordate-ui,

che ilmn' di Chief-'e (ſono parole della métionaó

ta le ttera afuori della[climi-”iam del poflèſi’ore ,

dana”

[choſ

fic.S. Ca.

[oli.

Rivolz

in vie.

Card.ſ~`e

‘etici

Borro

mati lib.

Le. r k.
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dewîiſi diſpîſare in nſipii,come è dire, in edìfleké

re Chieſe, fondare Monaflerii, in mar-'rare 2-1'

relle , e inſhflentamrnta de’pomri , tra qual-'ſi

hanno da anna-vera” leperflme nobili , cadute in'

Povertaflilemrati abbandonati , ma di laaneffi

aoſíumi,e che eſſendone 'U01' diflenſatare, 'w’ can—

‘m'en eſſèreîfedele. Afare quello, ne hauete l’e

ſempio di S.Carlo' . Di mepoi non *nidi-*0 altra, —

v_ ſe non,che i0 non bò mar' creduto , ebeîaltra più

_. i, *verme/im” viaflgnirfipoffa in :al inner-i‘m!”

quell-:winter: laprrſènte lettera 'ui- addito. Eſſi

confermati con :1mila mia openione ,‘170 habbiai

fatti, Idio,dalqnale'haurò nell’altro :mondo ad

eſieregindìmtmſara in ciò, ſieame‘ancbenel riñ‘

manente delle mieanioni,íl giudice. -. ñ -

-9 Del piisſimo Cardinale Paolo’dîArezzo,

Veſcouo di Piacenza , e dipoi ~Arciueſcovordi

Napoli, riſeriſte loScrittore della ſua vita:che

ancorche tutta la_ ſua rendita aſce'ndeſſe a ven

timila ſcudil’anno , quello, di che teſiò; non‘v

non aſcendea à due mila . Non haven'alreſò ,

( ſono parole dello steſſo ſcrittore) '-aſerlmre

denari perſe, ò perſùoiparenri , nè a tenere in

caſaſna paramenti, argenrarie,ò altre ſiepe/letti

li di prec-uſate” larghiffìme limoſine 5 e patti

colarmente ſovvenivaà poveri Preti,e Cheri

ci, non ſolo per lo ſostcntamento,mà perle..

vesti, e cotte . Eſercitò con molta edificatio

ne l’hoſpitalità . l Preti ſorastieri, volea, che

foſſero alloggiati nelſuo palazzo: non com

por~
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portando, che con poco decoro eccleſiaſtico,

dimoraſſero perle hosterie.

ro Parimente il Cardinale Roberto Bel

larmino , come altroue habbiamo riferito, fa

eca puntualiſſimamenre la canonica distribu

rione dell’ample rendite dell’ Arciveſcovato

di Capoa . A poveri, con tal puntualità di*

ſiribuiva la ſua portione, che uſaua di diſpen—

ſare l’entrate a’poveri di ciaſcun luogo della...

ſua Dioceſi.ſervata la proportione dell’entra

te, che reſpettivamente ne eſiggeva. Prouve

dea particolarmente in tempo di Viſita , lu

Chieſe poVere di calici, e ſagre ſupcllettili , e

di altro,di cui havevauo biſogno.

r r Nella Scuola del mio S. Filippo Neri, v“

ſi facea studio particolare dello staccamento Schola.

dalla dignità, e dalla roba ,e da ogni altra_- dÎ 5-"

coſa tranſiroria ,ſicome più Lettioni io ne hòcompofle di heroici eſempi, edottrine,e del dam

saco Maestro,ede’ſuoi Diſcepoli.De’Diſcepoñ …’4'

li uſciti da sì grande ſcuola di perſetrione, che

poſſedettero entrate di Chiela , ſi narra una...

ſomma, e rigoroſa accuratezza nell’impiegar

le , e per apportarne qualche eſempio

r 2. ll Servo di Dio, Giovrnnle AncinL-ç~

che dalla Congregatione dell’Oratorio, ſù aſ- “ai"

ſunto al Veſcovato di Saluzzo . ,e di cui,come zz, Vj..

di granleruo diDio,ſi ſono fabbricati i pro- lun-nt_

celIi perla Bearificatione , autore/n il ſuo Ve*ſcavi-”fiſſo ma!” :mm (ſono parole della ſua 2.:.,

vita).
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Vita )farea con tutto ciò molle limoſine . Tra le

’ altre opere di ſua ammirabil carità,tcnca ogni

di , due poveri alla ſua menſa , ne’ giorni di

Domenica , e nell’ altre ieste, ne tcnea quat

tro,c di verno venticinque,e trenta,e in tem—

po diQuareſima . Era queſ’to Buon Vsscovo

appellato il Padre de’poveri, ed egli gli chia-~

mava,non con altro titolo,chc dimici cari fi

gliuoli. i ‘

tz [due Cardinali Franceſco Maria Ta

rugi Arciveſcovo d’Avignone, e Ceſare Baro

nio, due Stelle luminoſiſſrme della Chieſa,an

che dalla Congregatione dell’ Orariorioaſ

ſunti alla eminentisſima Dignità , geloſi ol

tre modo furono , che le loro entrate cccleſia

stiche,nonin altri uſi,che pii ſi diſpenſaſſcro .

_` ' i Il Tarugi,circa la diſpenſarione dell’entrata»

della Chieſa ogni più stretta openione ſegui

ta“, va, ſolito dire, come altrove habbiamo riſcri

xufií- ' to: .Nelle cafè de’Laìt-'i, le entrate ecclefiaflicho

ſono fuoco , che abbrnciam dentro, efuori 5 c à

proportione diqucsto ſuo ſentimento ognu

no può imaginarc,qual foſſe la ſua puntuali

tà in farne canonicamentc la diſtribution:.

R, . ` r4. ll Cardinale Baronio , per timore di
iccrus . - , ñ.

;n v… non iſpendere vanamete l entrate eccle ſia str

cani!”- che,trà lc altre parſimonic, portaua l’antico

’°“"' ſuo giubboue,c calzoni di cuoio: le ſcarpe, e

pianellc,groſſe,c larghe, e più volte rappezza

te:e à chi ſi offende: di quella ſua povertà ,

co
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come poco decente allo stato Cardinalirio ,

riſpondeua :Nonſhpete , cla: l’entrata eccleſia

ñirhefimofizngm di ChnstaPed egli steſſo ſcriſ

ſe al mentionato Cardinale Tarugi : N1311”.

habenqmìm mei: relinquam hereditatem , m'ji

ipfitm paupermtem : m: proinde nomine”; Plltd

fare ”ni-'ai heredem,cum deteſlemur IM”; omne:.

7” *verb cum *venerir videbir , ridebiſque , ſub

purpurei: indumentir,latere panno/Zam. Eſſendo

il medeſimo Cardinale Baronio infermo habi

tualmente di male di stomaco, il medico gli

ordinò,che uſaſſe la mattina un brodo di cap

pone, per ristorare il calore naturale: ſaputo,

che l’hebbe il buon Cardinale, rivocò l’ordi

ne allo ſpenditore :e ſe ce una buna riprenſio

ne al Medico ,che per la ſalute d’un hot-nic

ciuolo, haveſſe ordinato un rimedio di tal va

lore , che con eſſo poteano alimentarſi due

famiglie . Le limoſine , che con larga mano

ſacca continuamente questo gran Cardinale,e

tant’altre opere di ſagra generoſità in ſoccor

ſo di Chieſe , e di altri luoghi pii, chi deſi

dera ſaperle, le legga nel libro della ſua’vita.

ts Tanto questi Cardinali, quanti altri

Diſcepoli di San Filippo ſi erano approfittati

delle lettioni dettate dal SantoMaestro , che

chiamava le entrate della Chieſa:Rol›a di pa

nac. in

Vit.$an~

ai Phi

veri,e patrimonio di Cin-Me . Altri Diſcepoli “PP'Ne

di questa steſſa ſcuola , ancor-che non poſſedeſ—

ſero rendite ecclcſiastiehe,nondimeno auverñ

tiva

rii lib.r .

CJDJHL

i!.
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tíuano di non eſſerne fatti partecipi da chile

poſſedeaDi Flaminio Ricci,Diſcepolo di det

to Santo Maeflr0,ſi narra;che nel tempo,che

{lava à Teramo , alloggiato dal Veſcovo ſuo

fratello , dava ogni giorno un testone per li..

' moſina, in ricompenſa delle ſpeſe, che riceve

va dal Veſcovo, con dire: 10 non vaglio cibar..

mi dſìwſc air-’poveri , gin/u l’entrata del Veſèo

*vata èrolm dc’pawri.

16 A giorni nostri,un Buon Vescou-o di

Pozzuoli,trasſerito all’inſigne Cattedra dj Pa

lermo , ad un ſuo amico , che congratulavaſi

ſeco di una tal translationeflol motiuo, che.»

da una Chieſa di mediocre rendita,andaua ad

una opulcntisſima , riſpoſe: poco importarç,

alla ſua perſona l’accreſcimento -delle rendi

te y mentre egli ſe ne r—iconoſcea ſemplice' am

ministratore,e non padrone ; -e ehe più tosto

muitaua di :Rete comparire per lo maggiore

peſo dell’anime z che gli ſi accreſce” , e per

la maggiore briga da douere bencammini~

Ãrare le rendite della nuoua Chieſa.

17 Tomaſo Salviati,degniilimo Veſcovo

di Atezzo,,à chi,una volta,ſi condolſc con eſ

ſo lui,del peſo delle penſioni, con cui era gra~

vata la ſua Chieſa , riſpoſe: che le penſioni

erano più tosto di (uo ſollievo , perche di

quella portione dientrate ,con cui pagana le

penſioni, non era tenuto eſſo, mi altri à ren

derne conto , ſe canonicamente ſi distribuii

ſero . 8 Hab
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18 Habbiamo di queſlo gran Prelato, trà

le altre memorabili attioni , che renderan

no in benedittioni perpetueál ſuo nome_- a

quella :che hauendo ritenuto preſſo di ſe nel

ſuo Epiſcopio,per alcuni anni,un ſuo nipote,

che come in ſcuola di perfettione vi hebbe un’

angelica educatione da un tanto Zio, volle ,

cheil padre di lui,ogni anno gli contribuiſſe,

ſicome gli contribuiua una certa ſomma di

denaro , eſſendoſi dichiarato , che non gli era

lecitofargli le ſpeſe conle’rendite del Veſco

vato, che erano per poveri , e per altri uſi pii.

r9 Veline tanti altriBuoni Veſcovi,che

come Stelle riſplendono nell’Ordine Pontifi—

cale,ſiano gli Eſemplari del mio Buon Veſco—

vo : in elli egli ſi ſpecchii,per poter anch’egli

laſciare di ſe,memorie ſante,e glorioſe; e come

fedele diſpenſatore del Patrimonio di Chri

sto, habbia ad udire, quando ſarà per entrare

nelle porte dell’ Eternirà : Eng: Ser-vc bano,

ó“ fidelir , quia ſaper pura ſui/h' final”, fu

per multa re conñiruam , intra ingaudixm ‘De

mim‘ mi. Così lia.

Il fine del ſecondo Tomo della

Terza Parte.

Ex Rei.

Raphae

lis Sari

Aretiní

Magiſtti

Ceretta.

Ecclcſ.

Neapol

ANT 1.316. 425
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